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C APITOLO 

Prime Jpedizioni de' Fr ance fi t 

L Frasai», dopo la morte del miglio- 

1 v& . re de’fuoùMonarchi, era (lata con- 

wouanjWte^agita». dall* bì*»rrit di 
ì una intraprendente Regina, dalle veflàrioni d’ un avi- 
do ftraniero > .e da’ progetti d' un Favorito fenza ca- 
lamo. Un Miorftro defpota. gfc- «cominciava ad ag- 
gravarla dtHe fot catene, quando attuai navigare*»-, 
moffi egunkmrur e doti’ amore dall* in àpe edema , 
e dalla lafinga. é’ aiasediirfiy votfero le l'era Tift* W- 
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j TÀntille , per forprendere , le navi Spagnole , che 
•equent a vano que’ mari. \,a fortuna, dopo aver fecon- 
do piò volte il loro coraggio , gli obbligò a cercare 
n afilo, ove riftorarii. Lo trovarono, in fatti, nell’ 
fo!§ di San-Crifioforo, la qualq fcmbrandt ad efii 
opportuna al buon elico de’ loro armamenti , brama- 
rono di poter quivi formare uno fiapilimento . p£- 
nambuc , loro capo , ottenne non folo quella liber- 
tà, ma anche quella d’eftenderfi quanto avelie volu- 
to, o potuto nel grand’arcipelago dell’ America. U 
governo fi riferbò, per. aver. accordata tal facoltà, la 
qqale qoo era per altro accompagnata da alcun Coc- 
corfo, o appoggio, il vigefimo delle derrate prove- 
nienti da tutte 1$ colonie, che fi fbfieto fondate * 



CAPITOLO IL 


V ifile Francefi languì fcono fitto i privilegi’ 
efiluftvi .. • * 


N" 


iL 1626 fi prefantò una Compagnia pér chie- 
dete di poter efercitare quello privilegio eC- 
clufivo . Tal era l’ufo di que' tempi, ne quali la na- 
vigazione, ed U commercio nen avevano ancora 

acqui; 
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ab«i‘jiflaco Un vigore battente per e fière abbandonati 
a* particolari . Ottenne efià i dritti di maggiore im- 
portanza . Lo Stato le cedeva la proprietà di tutte 
l’Hbìe , delie quali lì fotte impadronita j e T autorizza- 
va ad efìggre da ciaiciin abitante, dall* età di ledici lì- 
no a feflànt’anni , cento libbre di tabacco , o cinquad- 
ta di cotone. Doveva efià , oltre ciò , anche gode- 
re del vantaggiò di comprare , e di vendere eiclufi- 
Vamente . Un capitale , che non accendeva dapprin- 
cipio a quaranta-cinque mila lire, e che non giunte 
mai a triplicarli , badò ad incoraggirla . 

Pareva imponibile, che potefiè farli cofa utile 

con sì deboli mezzi . Si videro nondimeno de’fciaml 

9 * «*. _ » * » - \ 

d’ uomini ardici, ed intraprendenti efeire dà San-Do- 
mingo, ed andare ad innalberare nell’ifofe Vicine la 
bandiera Francefe. Seia Compagnia* che conaicuìil 
privilegj eccitava io (pirico d’invafione, avelie aviitd 
incutei gl’incontri una prudente condotta, lo fiatò* 
avrebbe pretto retratto qualche frutto dalla fila in- 
quietezza . Ma per difgrazia edà non fece fe don cioc- 
ché ba Tempre fatto* e farà tempre il monopolio • 
vale a dire, l’ ambizione d’ un guadagno ècceffivò la 
refe ingialla, è crudele; 

Gli Olande!!^ informati di quefta tirannia, fi 
prefenrarono con de’ viveri, e delle mercatanzie , 
che offrivano a prezzi infinitamente più moderati . 

Le 
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llB loto propòffzioni difendo ffate ben ricevute , fi for- 
mò fin d* allora fili quelli Repubilcani, ed i coloni 
un legame, che non fu poffibilfc di potere mai più 
dtfciogtiere. Tal concorrenza non folo riefcì fatale alla 
Compagnia nel Nuovo-Mondo , dovè 1* impediva di 
facciate 1 Arai carichi; ma la parfèguìtò ancora ne* 
mettati deH’ Eutopa ,Oe’qnaftÌtomrabbamheri ven- 
devano tutte Ite produzioni defl’ifole Francefi ad un 
prezzo più baffo, S'coraggita,a motivo di quelle me- 
ritate d%azte , eftà cadde In una totale inazione, 
chela privava della maggior parte de’ (boi guadagni, 
fen2a diminuire alcuno de’fuòi difpendj.il fagrifizio, 
fatto alla Wedeffma dal governo, del vigefimo, che 
dapprincipio Sfera rifbmto, nè anche baftò a rimet- 
terla Ìtì attività . Alcuni intereflàti penfarono, che 
còl formarli i prìnclpj diffrattori , fiati fin allora fé- 
gilitì ,t aveflfero potuto riffabilìte gh' affari ; ma il 
maggfór numero di (però di poter tenere in equili- 
brio fino 1 Commercian ti particolari non meno econo- 
mi de’IOro ffeitì rivali . Quella ferma credenza diede 
moto ad una rivoluzione; e la Compagnia, per evi- 
tare la fua totale rovina, e per non Tuffare oppreffà 
dal pefo de’ Tuoi debiti , pofe in Yefldira le fue pof- 
Teffìoni, che Airono,pet la maggior parte, compra- 
te da quelli ffcflì , che le avevano atnfnhriffrate co- 
tte governatori. **•' ' 

Boi# 
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BóiflTeret oorapròftìd ; a éftp per fodbwa*tre mila 
]wo la Cuadalupa, Marie <BaIaoda -, i Santi*, rafie - 
tne con ducei gii effimeri;* cbè la Compagnia polle de- 
va in ^ueft’ jfole ì cedè agli jtti Ui» medi della fua 
compra ad Houei , iuo cognato* DupaTquet sbor- 
sò ntìl féfìànta teda lire per la Mamme» »Sah- 
ta-Lucia,la Grenadav* le Gre Badine $ e rivendè fot- 
t.e anni dopo al Conte di ,( 3 eriHac to ; Greaa<la**e 
le Grlnedine Un fètido più ^i^i»nto glt* era Coftato 
rutto il i*uo acculilo . Malta ottenne nel 1&5 1 Satì- 
Criifcofbróy San-Martioo» San Bartolomeo » Sama* 
Crocei» O la Tottoe per quaranta urite feudi , -*hé 
furono! pagati dal GoftrtnÉttàatore de P©mcy » che 
era governalo re delle fnedefime » La -Religione dn- 
vev&.poflèderie come feudi della Corona, nè pote- 
va jdatne il governo al?’ a foli FranceG. , 

0 ,1 nuovi pofleflòri goderono della pi^i efteia Ou- 
retàcàwDifpotìevart© de^Eerrentepominavanè i (ogget- 
ti per, tutte le Cariche Così civili , come militari : ave* 
van$ il dritto, tfafiol vere chiunque fotte foco da lo* 
ro delega» Oondatieat!» è morte» erano» in follati - 
za , tanti piccioli Sovrani » .$ piò Apporre », che fé 
•ateflèt© igo vertati da & ftfcffi i.tofo dettiinj» fagfi- 
éolmra *»* avrebbe fotti de ptogrefl» aliai rapidi » Tal 
congetturali Vide» io Uhi certa maniera, verifica», 
malgrado i movimenti trofeo vivi, e frequenti* che 

vi 
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vi furono lòtto tali padroni. Contu ttocciò , quello 
fecondo flato delle colonie Francefi non fu più uti- 
le alla nazione dfquelio che il primo. Gli Olan- 
defi continuavano a provvederle di tutto , ed a traf- 
portame le loro produzioni, che vendevano indif- 
ferentemente a tutti i popoli , e fino a quello * il 
quale, perii dritto delle proprietà * avrebbe dovu- 
to averne f interò frutto . - > ' - ; 

U ntale era grande per la Metropoli * Cdlbei-t 
s’«ra ingannato nella feelta del rimedio. Quefto 
grand’uomo, che da qualche tempo prima G tro- 
vava itila 1 tetta delle finanze , e del commercio dèi 
regnò, erà deviata dall’antica fUaftradai.La con* 
fuerudine di Vivere , fin dal tempo di Mazarino , con 
/ degli Appaltatori, l’ aveva avvezzato a riguardare il 
denaro , che non è , fn foftanza , fe non un Iftro- 
nftehto di circolazione , pome un principio' dì qua- 
lunque ifluuzione. Per chiamarvi quello, degli flrd- 
jiìeri , non Teppe imaginare mezzo piu efficace delle 
rfianifattare . Glrparve di vedere nelle botteghe tut- 
ele rffiòrfè dello flato, t negli artigiani tutti t fog- 
getti preziofl della Monarchia. Per moltiplicare que- N 
fta fpede d’ uomini , credè di dover mantenere a baf- 
fo prezzo le derrate db prima fteceflhà, ed impedi- 
rTt f dirczióne de’ granii La produzione delle pri- . 
me materie non gli /diede gran penitelo * ma appli- 

- cò 
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Afft ttìtte le fùe cure «Ila Fabbrica delle niedefime . 
Quella preferenza , accordata ali’ induilria fopra 
F agricoltura, avvilì tutti gli giriti ; e quello diftrut- 
tore fiftema vi $’ è perpetuato * - • . r 

Se Colbert avelie avute dell* idee pi lì giutte ir* 
torno la cultura de’ terreni, i dirpendj che quella efi- 
ge i e la liberti ad ella neceflària; fi farebbe egli 
nel i <><>4 appigliato ad Un partito del tutto diverto 
da quello che pfefa. Sappiamo, che ricomprò la 
GuadaTupa * e I* ffole dalla medefmia dipendenti per 
cento-venti-cirque mila lire: -1 a Ma rtinica per qua- 
ranta mila feudi i la Greoada^per cento mila Fran- 
chi 3 , e tutte le póflfeflìotti di Malta per cinque-cen- 
ìo mila lire. F-irt qui la fua condotta è degna d’ elo- 
gj: doveva egli riunire allo» (iato tana fami di So-, 
vranith. Ma non era poi di meltiefi rimettere quelle 
importanti poflè filoni rotto il giogo d’ Una Compa- 
gnia elcIuGva , che PeTperienze, ecH buoni princì- v. 
pj proferì vevano del pari , 11 Miniftero fperò Veri- 
fimilmente, che Una fotietày collo quale 3’ incorpo- 
ravano quelle delP Affrica , di Gajfcnna y drlPAinerp- 
eà Settentrionale * ed il commercio che s’ incomin- 
ciava a fare nelle cotte di San Donvngo, fotte di- 
venuta una^ocenzafaldiltìma, mercè le grandi com* 
binazioni che avrebbe avuta occasione dì fare , e 
la facilità con cui avrebbe potuto riparare in una 

par- 
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pane alfe contrarietà* che &> itero ad efià accadute 
èri un’altra . Fu creduto d’aflteurare il feo ffabilimen- 
to , col predare alla tìiedefima per quattr’ anni , fefl- 
za veruo intereflè ,la decima pane della fomma, che' 
formava f Tuoi Capfedi; collo fgravare di qualunque 
4 taio le derface , eh* «Ha aveflè tfafporiate nelle lue 
colonie; e col proferivere, per quanto fotte riefeito 
fmflitóle , la Concorrenza degli Olattdefi ■< 

Malgrado canti vantaggi , la Compagnia rida 
■ebbe un momento di profperlcà . 1 fuoi errori fi mad- 
tiplicarono a proporzione dell’ udendone de* privile- 
gi * de’ quali era data fopraCtarieata . L’ infedeltà 
de’ fuoi agenti, la difperazione 'de’ fuoi coloni, te 
depredazioni delle guerre , e diverfe altre cagioni 
liduftero i fuoi affari ad un edrefflo difordine. La 
caduta di queda fòcfetà pareva nel -1674 ficura , e 

vicina } quando te Corte dimò , che te convenite 

; 

di pagarne i debiti afcedenti a 3, 503, 00® lire , 
e di rimborfarla del fuo capitale , eh’ era d’ 1 , 087;, 
j 85 . Quaite genarofe condizioni «unirono alla maf- 
ia dello dato te preziose patte Aloni, eh’ erano da- 
ce fin allora ad eflò come draniere , Le colonie furo- 
no veramente FranceO ; e tutti i Cittadini ebbero 
indiftimamense la facoltà di fiflàrvifi , o d’aprire deir 
le comunicaste^ colle «tedefiflje, ■; 
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CAPITOLO 111 

V [fole Fr ance fi rtacquìfìatio la libertà . Oftacoli, 
che s'oppongono a' loro progrejjt . 

. • . > 

S Arebbe difficile reprimere i trasporti dì gioja 
eccitati »elP i fole da quello avvenimento. Le 
catene, «elle quali da lungo tempo vi fi gemeva, era- 
no già rotte; e pareva, che nulla più porefiè rallen- 
tare l’attività del travaglio, e deH' indolirla. Ciafcon 
colono apriva libero il campo alla Tua ambizione; 
cisfeuno fi lufingava <T atta vicina , ed itòmiCKt fortu- 
na . Se la loro fiducia riroafe ingannata , non bi(o- 
gna incolparne nè la loro pre (emione, nè la loro in- 
dolenza . Le loro fperauze etano fondate lui corfo 
ordinario delle cofe* e rotea la lofo condotta terv ' " 
d tra e grufiifi carie, ed a confolidarle , i pregiudizi 
<T alcuni Mi ni Uri oppofero per difgrazia degli ofta- 
affi mfuperabili. ' - i: > v ■ . 

Feimpofto (libito nelflfole iffefle a ciafeun un- 
nm libero , ed a cwfcuro (chiavo dell* uno e dell’ al- 
tro fedo un teftanco annuale di cento libbre effet- 
tive di zucchero greggio. Si mpprefentò inutihnen- 
;e, che l’ obbligazione addoflau alle colonie di 

non 
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non trafficare fuorché colla principale lor patria , fof- 
fe nn’ impofizione abbaftan2a onerofa per fuppiire a 
qualunque altra. Quelle rapprefemanze non fecero 
l’ impresone ,• che avrebbero dovuto fare. O che 
il governo fi foflè trovato in bifognò, o che il me- 
defimo fi folte lafciaco preoaupare; il fatto fi ftf, 
che i coltivatoti , iti véce d’ elfère ajutati con delle 
preltanze fenza in t Creile , e con delle gratifisazionj ; 
Videro paflàre nell’ avide mani degli Appaltatori una 
parte delle loro raccolte, la quale i fe fi folle nuo- 
vamente impiegata nella miglior coltura de’ fertili 
campi , n‘ avrebbe gradatamente aumentate le rt r 
,'produ^iohi; * . . * 

Mentre l’ ifole fi vedevano in tal maniera fpd- 
gliared’una parte delle loro derrate; lo fpiritod’ef- 
clufione andava prendendo nella Francia le più effi- 
caci mifure per diminuire il prezzo di quelle, che 
ad effe reilavano . Il privilegio d» crafporr.aTnele fui 
concentrato in un picciolo numero di porci. Quello 
era uri torco manifeftof che fi faceva a tutte le rade 
del regno, alle quali fi vietava di godere d’un drit- 
to , ch J effè avevano effènzialraen te ; ma era , dall’al- 
tra pane, una gran difgrazia per le colonie, ohe ve- 
devano per tal difpofiztone diminuire falle loro co- 
de il numero de’ venditori y t de' compratori . 

■A quelli fvantaggio fe a’ aggio afe. (ubico un 
■? • al- 
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fao. Il Minuterò aveva procurato d’efcludere le na- 
vi {tramere dalle fqe poffelfioni lontane, e n’era ve- 
nuto a capo, perchè lo aveva effettivamente voluto/ 
Que- navigatori ottennero dall’ avidi A ciocché V au- 
torità aveva ad èfli negato. Comprarono da’ com- 
mercianti Francefi de’ paffaporti per andare nelle Co- 
lonie ; e ne trafportavano direttamente nella loro 
patria i etichi. Che vavevano acuitati. Quella 
infedeltà poteva efler punita, e repreffa in cento di- 
verfe maniere ; ma fi adottò la più funetta . lutti i 
bollimenti fi videro obbligati non folamente a ritor- 
nare nella Metropoli» ma anche ne’ porti medefimr, 
da’ quali s’ erano partiti. Un co$\ grand’ incommo- 
do cagio,n av ^ neceteriamente delle fpefe confiderabi,- 
li fenza dare. alcun guadagno; e doveva influire roo^- 
tiflimo fopra il prezzo delle produzioni dell' America . 

Lo zucchero, vale a dire, la più importante 
delle medefime, foggiacque ben pretto ad una* nuo- 
va feoflà. Coloro, che lo raflìnavano, domandaro- 
no nel i6»t, che fi proibite Feltratone de’ zucche- 
ri gregg} . Staterete publico pareva, che ne fote 
unicamente a motivo. Era, dicevan elfi, cofa con- 
traria a tutti i buon» prtacipj , che te prime mate- 
rie andatero ad arricchire te fabbriche ftraniere , c 
che lo flato fi private volontariamente d’ una cosi 
preziofe manifattura . Quella plauUb’ri ragione fece 
• trop- 
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trofpa imprefRone nell’ animo di Colbcrc. Che n’av- 
v*nn» ? Li loro arte redò così cava , ed imperfetta 
copie lo era data Tempre. I popoli ^ con fumatori non 
vi fi uniformarono, la cultura Fnmcefe diminuì, e 
quella delle nazioni rivali ebbe un. accrefcimemofen- 
fihile v 

i 

* Alcuni coltivatori, vedendo, che malgrado uua 
COSÌ fetale efperietiza ,non fi abbandonarle l’adotta, 
tofiftema, chiefero la facoltà di poter raffinare il lo* 
co zucchero da fe ile Si , Trovavano effi , nel fare ta- 
le operazione ad un prezzo difereto, tanti vantaggi, 
che fi Infingtvano di riacquidare ben predo preflò 
gli flwoieri la preferenza , che avevano già perduta . 
Quella nuova rivoluzione farebbe data piucchè ve- 
rifimile, fe ciafcun quintale di zucchero raffinato, 
eh efii fpedi vano , noti foflè data foggetro a pagare v 
nell’ introdurli nel regno , un dazio d’ otta tìre , Tue* 
coccia che poterono, fere malgrado l’ im porzione 
l'uddecta , fi fu di lòdenere la gara de’ raffittì cori Fran- 
cefi nell’ interna della Monarchia . Il prodotto, delle 
howghe degli uni, e degli altri vi fe Stesamente 
contornato; e fi abbandonò un ramo importante di 
commercio, piottofio che riconofcexeeffesft pceCo un, 
abbaglio nei proibire Feftrazione de’ zuccheri greggj.. 

0 allora in poi, le colonie ,fe quali raccoghe- 
vano venti-fette wHJjop» effettivi di zucchero, non 

* ; po- 
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poterono venderlo catto &ib Meciop oli» che non ne 
confumava più cH- vttiti raitìiom. La mancanza delle- 
fpaccio. ne riduffè la cui cura al puro neceiarioi. Ma 
tal? -bveUo non fi pacava fta.bifire & n«n aofc eerapo 
0 prima che quello tempo foflc giorno, la denaia 
cadde ioi un avvilimento eftceroa. Sì fame avvilirne!** 
tQ , che derivava ancora dalla negltgfw» alata nella 
manifattura: , divenne cosi confi darabti e, che loteuc- • 
etera greggio, il quale nel itìtSo fr vendeva quao- 
tardici,, o quindici Franchi il canea,, nel 171$ non 
cortava più di cinque , o lèi . 

Il b^llò prezzo della pr inni pai raerea tanzja avrei»* 
te polli i coloni nell’ im polli biJ irà di moltiplicare i 
loro fc biavi , quando non. vi avellerò con» ibutcoatv^ 
cpra gli abufi.. La tratta de’ Negri fu feropi* in ma- 
no- deli# Compagnie efcjufìv»,. che ne comprammo 
conicamente- pochi filmi pei elfer ficurq di vendfcr- 
gliìacp<f(^prezftCK Site insto il fondamento di pò* 
t€fi aflèrirp che nel 1.^98- non vi foflerd* in. que’ nus 
nieeofi fiahUjrnonti venti mila Negri nè faoebbe t®- 
midt il dare per cofa fic.ura* che per la maggior 
parte vi foflèno fiati introdotti da* contrabbandieri;. 

C «quanta* quattro navigli di mediocre grandezza be- 
tono.*! tafporco di tutte le produzioni di qu*-., 
ikcpùmio.. 

L’ fiolo Frcqgefi dovevano nanuralotente refhti 

op-. 


Digitized by Google 



1 6 StoHia Filosòfica 

opppeflè dalpef© di canti oftacoli moltiplicati. Sei lo- 
ro abitami non le abbandonarono per trafportare ah 
trove la loro attività , fi deve attribuire alia loro eo- 
ftanza ed a qualche leggiero ineoraggimento , che 
fece loro Tempre fperare di poter migliorare condizio- 
ne. La cultura dei tabacca, dei caecao, dell'inda- 
co, de^.cotooe, e del roani fu molto, favorita . IL 
goveflio la foderine in una maniera indiretta coli’ im- 
porre alcune gravofe impofizioni fopra l' effrazione- 
fltraniera di si fatte derrate . Quello favore diede ih 
cempo d' afpetcare una più felice rivoluzione, che- 
avvenne , in fotti, nel 17.16. 

In tal epoca fu follicuito un chiaro , o femplh 
ce regolamento a quella folla di determinazioni equi- 
voche, che gli avidi , e poco illuminati appaltatori 
avevano. di tempo in tempo, e fecondo le circolkn- 
ze (frappate , per così dire , dal governo . Le mer- 
casanzie dedicate per le colonie furono foravate d%- 
qualunque dazio . Furono molte modificate 1' im- 
pofizioni fopra le derrate dell' America , che fi foflè- . 

• • t r 

ro confumate nel regno . Quelle , che pacavano- 
all' altre nazioni, dovevano godere d" un’ intera li- 
bertà così neH' introduzione ,, come nell 3 cdrazione, 
col pagare foltamo il tre per cento. Le taflc fopra . 
i zuccheri dranieri fi dovevano rifeuotere indifferen» 
temente dapper tutto , fenza averli alcun riguardo . 

«'le 
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alle franchigie particolari fuorché nel cafo d’ un fe- 
condo trafporto n«’ peni di Bajona , e di MarfigHa . 

Èia Metropoli, coll* accordare tanti favori alle 
fue pofl¥ Rióni lontane, non fi fcordò de*fuoi inte- 
refi?^ Volle, thè Mite le mercatante , che non era 
1 permeili* di con fumare nel fuoTeno, fèflfero ad effe 
proibite. Per affieware la preferenza alfe fut mani- 
fatture, ordinò, che le ftefiTe mercatanzie, delle qua- 
li era lecito il far ufo, pagafìèroi dritti nell* intra» 
durfi-neTregno, febbene fodero deftfóate per te co* 
Ionica Solamente il bove falato, che la medefima non 
^ poteva fbmminiftrare in concorrenza coll* altre nazio- 
ni, fu dichiarato efenté de tale obbligo.. 


in 

in- 
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Quefh difpofizione farebbe Rata buòna, per 
quanto almeno i : loml dì qeeF' tempo lo -permette- 
vano, fe l* editto «veflè refe generale il commercio 
dell’ America concentrato fin allora in alcuni por- 


ti; ed aveflb tolto alte navi f obbligo di ritornare 
lei luogo, da cui n erano partite . Tali incommodi 
hmitavtmó 11 numero de* marinaj aumentavano il* 
prezzo delia navigazione, e^ impedivano feRmió- 
deilé ! produzioni territoriali . doloro , che governi- 

( r j • | , t ■ 

vano allóra io Rato ; dovevano vedere Sì fatti incon- 


. _ » t - - ■* » % « f cl e-9**»*’ 

venienti ; èfi i proponevano fenza alcun dùbbio di ren- 
dere un giorno al commercio la libertà, e Cattività' 
flficeflàrie. Furono eflì veriRmilmente obbligati a fa- 


2 %m. XIlf~. E gri- 
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grificare le loro maflìme alla durezza dellé perfonq 
interdi^, che difappròv&vano apertamente «urte te 
operazioni contrarie alle loro mire < : . 1 

Malgrado tal debolezza, il colono, il qtjaie ave- 
va con fuo difpiaeere trafeurato un terreno eccellere 
te, vj applicò, dacché gli fu permeifo, ogni fua ac^ 
tenzione. La fua profperitfe forprefe tutti i popoli* 
Se.il governo , all’ arrivo de’ ^rancqfi nei Nuo vo- 
lendo , avelie avuù per previdenza que’ lumi , che 
acquiftòdopo refptrienz^ d’unfecolo ; lo fitto avreb- 
be goduto per tempo fi’ una coltura * e d’ una ric- 
chezza ^che irebbero, giocategli* fua profperirà più 
delle conquide medefim*,, J&njli.farebbp eflò ve- 
duto oppreffo. egualmente dalle vittorie , e dalle 
(le disfatte,] Cavj Am mini fi rotoli, « he «riparavano con 
un felice cangiamento nel commercio a’ mali deriva 
ti dalla guerra, non avrebbero avuto il dolore jdi ve- 
dere evacuata nel i^ój. Sati^.Crpce, e (agr ideato 
San - Criftofqra nelJq.paee d'lJctecb, La loro affli- 
zione farebbe data affai più grave, fe avellerò eglino 
preveduto , che nel 1763 vi farebbe Hata la neceffi-i 
tk.4’,abband9nare |a Grenada, agl’ Inglefu Rinaango^ 
qp. v ci6 non oftance,aJla |'rant;ia,diverfe -imporranti 
cplpnie, le quali meritano, che fe n’efàmiai HvifiQ- 
le. Incominciamo dalla Gujana , che fi trova. qeiF 
ifteflà direzione con tutte 1* altre,, . i . .. ' - 

- . » » . 4 1! • 1 • • 1 ti / * - * •* * , •’ ,T 
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CAPITO L O IV. : ; 

fyabtltrtiento da' FYaticeftneHa Òtìjana . RvcòP^\ 
z'toni di qutfta colonia . Vantaggi , ed incoitvs- • 

nienti della mède (tuta . 1 " . ”** 

t vVr.C:'-. * V >1 r;ry 3 ;*• ,*r. ? J 

*T\Ue(la vada ecfmfada nuaqrfeda la -fy» grandma 
na* fi|pvj?e5ìi enfiai. Bagnata, afl’;Oneme dall’ 

Oceano, al Nqrd. dall'Orenocq.* al Mezzogiorno dail’ v 
ì Amazone^ecliali’Ocfiidenteda Rip»!^JfgrQ,chejuoi- r 
ì* fee quelli due fhmij più. grandi deli! America tifi- 
le ridiunale ; la Qujaor fotro caie afpci£D;è carne-. un’ 
m, iTola » la quale s 1 efterde almeno peti dugenjo- leghe > 
i- dal . Nord al Sud > e^ per più di trecento, dall-’ Eli all* j 
ie* . Queft. ■;.>•. ' • r .t'v •}♦ *• •.<" > \ -l 

no ■ Ipopoll, c^/vlvevoìi^; errando im 4&#l>fr#4n- 
Hi* He fpazio cosi feliaemeace circoferìLco.^ninu ,/ivan- 
ina ó r arrivo degli Europei V )dmfi-in pfiX ptziop* feb* 
;{£* bene tutte poca nunwol^^lejiiWijiyewnQ.gli ftfcflì 
g o- ceftumi de’ Selvaggi del cotitiaentje ’Meridiynale . i 

and foli Carabi , che d lora numero , e coraggio rettele - 
alo* va più . inquieti degli -altri , il diftingu^van© * mercè 
nell’ un ufo rknnrehevtdo da effl a Nervato opti a f^eka’de, 
for^ Capl. Si t ichiedeva-ae , per regolate 
y B a nn 
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un, vigore» un'Intrepidezza» e de’iqmi particolari^, 
e quelle qualità era di mettieri manifeftar$ eoo. evi* 
denti, e pubico pzovt, 

. Il perfonaggia., eh’ età desinato a marciare al- 
la tjefta degli altri fyoj nazionali , era di, nvttieri, che 
avefli una cognizione pienifilniR cosi df tutti i luoghi 
proprj alla caco», ed alla pefra , come di tutte lo 
lontane, e di tutte le diade- doveva eflb, cfcpprinci- ' 
pio Co de nere de' lunghi , e vigorofi digiuni a portare 
addoflb.de’ peli d’ un’ enorme gravezza ; pattare la magr 
g ì or parte delle notti in fenjjnella full' entrata de^ 
cafale ; Era IhpeliitP fino alla cintura in un formi»- 
cajo ove tettava ofpofio. per. un tempo confiderà- ì 
bile a viver e (anguinofe trafitture.. Se avelie mo- 1 
‘Orata in tutte quelle funzioni una forza di corpo , » 
c à' anima propria, a re fi fiere a. pericoli, ed a flav> 
gUili., a’ quali la natura efpone la vita de’ Selvaggi *> , 
fé fi folle nel medefimo trovato l’ uomo, che fheer- 
Cm,vale- a, dice, capace di foffrir; ruttale di nulla 
temete, i voti gli erano tutti favorevoli . Ciò ntim 
ottante x cotto! , come ft aveflè conofciuto i peli , che, 
fi. porta dietro f onore di comandare ad altri uomi- 
ni , andava; a naCconderfi forco de’ mucchi di foglie. 

La nazione correva a cercarlo nella fua ritirata* chela 
rendeva piò degno della carica, ch’egli fuggiva, Qa-r 
ffuno degli (fffittenti gli metteva allora i] piede fa-, 

•» . -v* " * pra 
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Và Iii tetta y pet fargli conofceré , eh’ eOeodo Mb 
racco dalla polvere da’ ittoi eguali fuetti avrebbe- 
ro potuto fatelo rienchre, ft rtèi i folte fcótèKò 
de’ do Veli dèi toò impiego. Tallita ìà cttimofila detta 
fua coronazióne. Dopo quella lezione Politica y ciaf- 
cùnò deponéVa l’afco) ed i 

♦ i* 

Catióne ubbidiva alle foe leggi * o piuttofto * Tuo 

’elempj i . 'Y.\ ... 

Cosi Vivevano gli abitanti della Cujanl, quanto 

tvel 1 49 ^ vi approdò , prima d’ ogn* altro , lo Spégnutì- 
lò ÀlfOiifO Ojeda infierte con Àmerfcd Vefpucd, e 
Giovanni de la Cola. Coftorò bè lfeoHéto Uni ffW 
^itte > ina non s’ebbèro in qual viàrio che pòche fi* 
perfida» cognizioni d’un paéfe si vado. Sé n* intra* 
prefeìrò filcceffivamente molti aldi, ì quali , febbete 
fottèto cottali aflàl più dèi primo, noli Hefcirono più 
. felici. Ciò non ottante, s’ andarono molriplfcarìdo 
per Un motivò j che ha fempre ingannati y ed ingof>* 

netti fempre gli uomini « ./. * r 

S’ era fparfa ùnà voce, ftdza che fc fi* àppia 
u l’orìgine * che nell 4 intèrno della Gujàtia vi folle un 
pttfe» indicato folto 11 OOrtk d* Eldorado « che rac, 
chiudeva imrtìenie ricchezze in oro* ed iti argento, 
e diverfe mitìiete * « tefofì * i qtiaii Cortefe , e Ptóar- 
te non aveVatlo trovato giammai • Tal fàvola non fa- 
lò infiammò f imaginativa naturalmente afdèttw degli 


io 

> 


o.-. 
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“ ' , ma rifbaldò tutti 'i popoli dejl’ Europa. 

* < * f ù. fòtpréfo SpeCiaJmeùtè da quell’ entuiìa fmo 
*•* Wàìtèr-fUìeigh ,th’èra 'tono degli uomini piò ftraor- 
[ dTnàrj , ò^’^bla prodotti la règibhe più fecohda di 
'cateteri ììng'oìarì .Còfrui avè^a un" eftrema paffio- 
! nè per ttotfóetiÒ , "thè àvefiè generato dello ftrepitoì 
una faina , et’ ècdiflàva ì nómi più grandi t lumi mag- 
; giori di coloro , che il loro ftaeo teneva occuprati 
unicamente lielle lettere runa libertà di penfareftra- 
ordfnarià del filo (ècolo ; e qualche cofa di roriìanie- 
’ Fc® noti toiètìò «élla cóndóttà, che ne’ fornimenti. 
Ùnò Tpfrìcò ttfel ferità lo determinò nel 1595 a Fare 
un viaggiò nella t^ujatoà \ rito Fé ne tornò egli indie- 
tro lenza aver' trovata cofàalcuna di quello che cer- 
cava . FuHlìcò , ciò non ©flahte , al fuo ritorno nell s 
Inghilterra , una relazione piena delie più brillan- 
ti impofture , colle quali fia Hata forprefa 1 * umana 
credulità. Vl * 

I Francefi non aveVaiiò a ripentirò quella telìi- 
monianza autòrévoTe /pei* Votare i lóro penfieri ad 
una contrada téla già tatuo cèlebre . Gran tempo 
avanti , s^e'rànò ‘dati frt pfeda al cotnfin pregiudizio 
colla vivacità parfecÓlaVè clèllòró t&Wttfere. Mentre 
i loro rivali fondavano t)‘gtti fpebtòa nelFa pahe 
deU’ Orenocò; èflì cércavanò d 1 * ^frebuareh propria 
'fulfAmazone.f-’inutilHà déforo viaggigli determi* 

• nò " 
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xsfc» ^xva .1 mente a fidarli nell' ifok di Cajenna nel 1635. 

Alcuni comraefci&nti di Rouen, poli 1 idea di 
poter tì trarre qualche .vantaggio da quello ftabili- 
Tcveevm y unirono nel 164$ i loro capitali ; fe diedero 
la cura! de' loro intereflì ad un uomo feroce * det- 
*_io .Poncet de Bretigoy , il quale , avendo dichiarala 
-^\ialn>emeia gueria a’ coloni, ed a' Selvaggi , yi 
rimale trucidato, EfTendofì, per quello tragico ay- 
venimenroj raffreddati gli animi degli Aflòciati y fi 
. fermò nel 1651 una nuova Compagnia , la quale pa- 
reva , «he dovette prendere Un maggior vigore * V 
eden (ione de' Tuoi capitali la pofe in illato di radu- 
nate fino in Parigi da fette in otto- cento Coloni, 
che furono imbarcati lolla Senna per edere Irafp ur- 
taci in Havre . Per dHgrazia , il vircuofo Abate de 
Marivauìt, credendo l’anima dell* intteprefaj de- 


i* 

\\ 
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veva regolarla in qualità di Direttore Generale, s’ 
annegò del falire fui baccello. Roiville , gentiluomo 
Normanno , fpedico in Cajenna come Generale , fu 
aflaffinato per iftrada. Dodici de’ principali interefla- 
ti, autori deli’ attentato, fi diportarono neUa colo- 
nia, che s’ erano incaricati di far profperare, qpu cui- 

^ . é •-» • 

ta l’ atrocità già annunziata da un cosi terribil .prelu • 
dio. Fecero eifi impiccare uno di loro medeftroi: 
due vi morirono: tre furono rilegaci in un’ifola $• 
Abitata i e gli altri fi diedero in preda agliacee (fi 

' /Pìb 
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più enormi. Il Comandante deità cittadella de .Cercò, 
/fc fi rifugiò predo gli Olandefi con una parte delia 
fila guarnigione. Quelli ,èb*enuiofcampa ti dalia fa- 
me , dalla mi feria , e dal furore de’ Selvaggi del con- 
tinente, già provocati in cerno maniere, fi limarono 
1 troppo felici di potere guadagnare l’ifoJe del vento 
. fopra un baccello, e due canoe. Coft oro abbandona- 
rono la fortezza , le munizioni , 1 % armi , le mefeataft- ' 
zie, e da cinque in fei - cento cadaveri de* loro infe- 
lici compagni quindici mefi dopo edere sbarcati 
nell’ itola . *■ . 

Nel 1663 (t formò una nuova Compagnia fot- 
co la direzione di la Barre, Maeflro delle fuppliche . 
Quella don aveva più di dugenco-miia Franchi di 
capitale ; ma i foccorfi del Minidero la pofero in 
Alato di fcacciare dalle terre ad eflà concedè gli Olau- 
-defi, che vi s* erano flabilici fono la condotta di 
Spranger , dopocchè le medefime furono evacuate 
da'Francefi. Un anno dopo, quello debole corpo 
formò una parte della gran Compagnia, che riuniva 
le podèdloni, ed i privilegj di tutte l’altro. Cajen- 
na rientrò nelle mani del governo nell* epoca felice, 
in cui fu redimita la libertà a tutte le colonie. Fu 
edà prefa nel 1667 dagli Olandefi; ma d* allora in poi 
nen è data attacca»- mai più. : - * 

Quello lluòiiiinento , già tante velie rovinato , 

- in- 
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cominciava appena a refpirare , «d a godere d* un 
rìncipio di tranquillità, che fi fecero de’ felici prefa|j 
teVla tua fortuna. Alcuni Filibuftieri , ritornati cari- 
hi delle fpoglie del mare del Sud, vi fi fidarono; 
e ciocché più importava , fi determinarono ad impie- 
garvi I loro «efori nella cultura. Avendo coftoro de' 
mezzi » pareva , che do velièro farla profperarc 
oltre modo, quando Ducaflè , il quale, montando al- 
cune navi , s’ era acquieto la fama d’ un abile uo- 
mo di marina, propelle a’medefimi nel 1688 di fo- 
cheggiate Surinam . La naturale loro inclinatone al- 
lora fi rifveglia , t nuovi coloni divengono un’ altra 
NoUa corlari , ed il loro efempio è abbracciato da 
tutti gli abitanti* c • 1- • 

La fpedizione ebbe un elìco infelice . Una par- 
« de* combattenti perì nell’ attacco * e gli altri , ri- 
marti prigionieri, furono fpediti all’Antille, ove fi 
fttbilirono. La .colonia non s’è mai riftorata dopo 
ul perdita ; ed in vece d’eftenderfi nella Gujana, 
non ha fatto che languire in Cajenna . 

Quell’ ifola, imparata fol tanto dal continente per 
Tacito deli* acque di due fiumi , può avere fediti 
; leghe di circuito. A motivo d’una figura, che la na- 
ti tura non dà che di rado ali’ifcle, e che la rende po- 

co abitabile, è eflà ala nella parte delle colle, baf- 
j, fi nel mezzo , e tagliata da tanti pantani , che ne ren- 
do* 
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dolio inìpràtidabfle la comunicazione de* divertì fuòi 
luoghi * qualora riófì fi facciano de’ lunghi giri . Fin* 
tantoccbè non fiatici difeccate le terre fomnierfe , é 
per mezzo d’ argini béri piantati ^(fccditiré dontrd 
l’ inondazioni * non ' vi fi potranno coltivare- che le 
fole colline. Si trovano aldine vene d’oo Aiolo éc- 
cellento; ma comunemente à effe' fecco* fabbiofo > 
e faefiìffimo a rimanere efaurito ; Ù folo borgo efi- 
fiente netfà colonia è difefo da una firada coperta, 
da un largo foffòto, da tre buoni terrapieni, -é da cin- 
que bafiloni. S’ erge nel merito del medefirao uri 
: monticeli©- molto elevato , fu cui v’è fabbricato un 
•riparo , detto la fortezza, ove quarant* uomini po- 
trebbero capitolare anche dopo edere -fiata prefa la 
-piazza. Non s'entra nel porto che per un canale af- 
fai firetto, in cut l’alte mareggiare pofiòno folcali- 
*. co fpingere f navigai a traverfo gli fcogli , e le fec- 
- che, ond’.eOò è dapper tutto circondato, e fparfo . 

La prima produzione di Cajenna fu il rocca ^ 
eh’ è una tintura roda, chiamata dagli Spagnaòli 
achiote , in cui s’ immergono le lane bianche, *di qua- 
lunque colore sì vogliano effe tingere. L’albero, 
«he fomminiftra quefta lifdva , ha la feorza rofficcia, 
e le foglie grandi, forti, dure* e di color verde ra- 
po. £’ il medefifloo alto quanto di fiifino, ita pii 
-ftèmfcfó. 1 funi fiori, che fpuqtano a mani, e che 

* ' fi 
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ì forai glVfirìK> moleiffimo ai le. «refe fitvefm ,' fono rir\i- 
£va.r.xoc* .«Tue- vòlte l’anno da óna ìpecie di ricci me- 
nò gftìflfv tifò più pungenti di quelli della caftegna , 
ne' quali -fi trovano alcuni piccioli grani coperti d’ una 
^esilltoìii Hnèartiacav, eh’ sé quella che compone il 

- ’ 'Sa fiacche urto degli otto, o dieci ricci-, che 
C\ formano in, eia fai no di que’ mazzi di fiori-, s’ apra 
• da te ffeflb , perchè fi poffand 1 , .cogliere tutti . Colti, 
fono , fé. nt - fiaccano i grani , e ti mettono 
, 'Xodo 'in ferita truogt^i d’ acqua . Quando incomincia- 
' no a- fermentai*,. ti ratino fchiaccrando in più volte 
. : Còn dfe'peftelli di legno, fintantocchè la pellicola ne 
tk intfera^entè fiaccata . Si padano pofcia tutti entro 
akimi-cnvelli di^unco, da’ quali, reltondovi le par- 
tì folide.ììfe colare nelle caldaje di ferro un li- 
• quote tfetifa, ròfficcio, e fetido. A mifura che que- 
llo bolle, fe ne va raccogliendo la fpuma in grandi 
1 bacini , e quando la medefitna fi vede affatto mancare , 
1 fi (fette, cóme mutile, il fuddetto liquore, e fi ri- 

h mette nella tàldaja h (puma , che già fe fi’ era ca- 
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<• Queftn &■ fa bollire per dieci o dodici ore , via 

* , •% 

agitóbdola Continuamente con una fpatola, a fine 
tì&tton fi attacchi alla calda] a , ovvero s’anneri fea; 
e quando fia fufficienteraentc cotta , ed alquanto du- 
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ra, Il difteflde Copri le tavole, dove, dopo elìeffl 
lafciaca raffeddare,ii divide in pani di due, Otre likf* 

, bre r uno, col che fi terminano tutte le preparai 

» ' 

aioni*' ; :■ ... . v 

Cajenda dalla cultura del rotou è padani fuc* 
ceffi vainen te a quelle del cotone * dell’ indaco 4 e fi* 
talmente dello zucchero 1 Bfià fu la prima delle cd- 
- Ionie Francefl che colti vafTe il caffè * che nel 1 ?±i 
ebbe da alcuni fooi defértofi * i quali fi ricompraro- 
no la loro grazia coi irafportarte da Scrinano , dove 
s erano rifugiati* Dieci, 0 dodici armi dcrpoyv’è fla- 
to piantato il cUCcad. Net 175* fono efeitó dalia' 
colonia 260, 541 libbre effettive di tocou: 86,3 63 
di zucchero * ty f 919 di cotone $ 26 % fffii di caffè i 
91, 916 di cacaro: 61 S piedi di legnarne, e io* 
tavole» Quelli prodotti riuniti erano il frutto del tra- 
vaglio di novanta famiglie Francefì, di centovénti- 
cìnqu? indiani , e di mille-cinque-ceato Negri , che 
formavano terua la colonia < 

Tale * e più debole ancora era lo (lato di Caj en- 
fia, quando nel 1763- la Corte di Verfaglics* cercò' 
i mezzi opportuni , onde metterla in un gran luflro » 
-Finiva appunto allora ima troppo dbnoofàr guerra. 
Le circofranze degli affari avevano decenninato il 
Miniflcro ad ukimare la pace col fagrificio di mol- 
te imparami ptfT.lficni . Pare-a adunque cofaegUaf- 
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ente «leceflàrii il fare, chela nazione fi ^ordalie - 
e\\e ' fuè calami tè , e di qualche abbaglio che, le ave ; 
a cagionate . La fperanza d*«na miglior fortuna pote- 
/a divertire il fuo ozio, ed eludere la faa malignità » 
Cvwdft (t -pensò a diffamare i Tuoi (guardi dalle colo- 
nie ch’ aveva perdute, e di rivolgergli verfo la Gu- 
jana, la quale do^va, come dicevafi , indennizzarla 
dUàHri fbfièrri . •• . . , - w - 

Una cosi vafta contrada , illuftrata per lungo, 
tempo còl titolo di Francia Equinoziale, non appar-_ : 
teneva inferamente a quella potenza , come efi» ave- 
va altre volte pretefo . Gli Ohtndefi , che s* erano , 
ftabiliii nel Nord , ed i Portoghef» nel Mezzogiorno, 

Y avevano óltre tea fra il fiume di Marony , e quello 
di Vincenzo Pinfon , Qoefti confini erano fiati flf 
fati da diverii trattati . L v eftdnfione che la fepara ■* 
\ontatw egualmente dall’ ifoia di Cajenna , non ha 
meno di cesto leghe di fpiagge. La navigazione ne- 
tte difficile non falò a motivo della rapidità delle 
correnti , un per efiète àncora continua meate im- : 
pedi® da una infinità d’ ifolette , e di banchi di fch- 
bfa e di melma indurite, e dalle frequenti fecche , - 
eh» s’awanzano pfec due, e tre leghe entro mare.» 
Oltre, il non trovarvi fi alcun porto , vi fono pochi 
luòghi, ove pofiàno approdai* i battimenti ; anzi 
^ Riiploeiqle b§rcbe v’ inqoptranp fayente delie 

diffi- 
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difficoltà invincibili ..I grandi, c numerafi fiumi*» che. i. 
irrigano quello continente , non fono pàùpra dea bili, h 
dei mare. 11 loto letto.fi vede di diftanza in diftanza / 
ingombrar©, da fcogli enormi, che lo- rendono ibiv 
navigabile . La colty, balli nacuralmente dapper : tac-r 
co % ò inondata in. gran porte dall* alte mareggiate . 
Ne* luoghi entro tona, le pianure ,,e le valli fi can- 

<6 

giano ,, per lo più nella (bigione plòvofii , jn„, 
altrettanti pantani . Noti v v è -allora (Scurezza che 
ne’ terreni elevati . Gpiituttocciò , quefti diluvj d’ > 
acque , che fofpendona- tutti l' travagli , e* tutte Je- 
cplcivazioni , giovano a mitigare ì.cdqrr, fenza dare 
al clima un’ influenza tanto maligna quarito forfè fi 
potrebbe fupporre . Non fi poflòno formare che al- . 
cune vaghe congetture, incorno la popolazione delle . 
terre lontane dal. mare. Lr popolazione dette fpiag* 
ge può edere di nove iti/ dieci mila pérfone di* di* . 
verfe nazioni, la più potente delle quali li è quella : 
de’ Gal ibi. Alcuni Miffionarj fono pervenuti ,'colht 
loro diligenza e ceftanza,a fidare divedi di que’po* 
poli erranti ,e fino a riconciliargli co’ Francefi, con- j 
tro i quali qoe’ popoli nutrivano molti' prcgtudiq*; 
d’ un odio formidabile, e -non del .tutto fenza firn- » 
damento . I primi avventurieri ,* che frequentarono * 
quella regione , vi rapivano, © vi compravano gii ' 

* .4 ’ 

uomini , che poi condannavano nell' iftefso fuolo , • 

in 
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cw erano w nari liberi , a’ più duri travagli della- 
hdavijpù , ovvero vendevano a’coloiii -dell’ Anelile - , 
loro prezzo Q^in^io fu dapprityripio di ;: v£nii . 
lOppie di Francisu pig. per bqona, .forte, fi cricchi- 
otto, É^ffì «n ipanifrft x ci)e fi difgufianoqo |p appref-, 
fo di tal commercio;*. «4 attendeva , OfM^r yojootieri * 
alia compra de’, Negri , i qqali, oJ^tV efser egual- 
mente atti alla caccia, ed alla pefea^ lo' erano afsal 
piO alle , fatici d^te gran colpvaàopi^ cb.e fi fta- 
bììivano in turate partii |lf ? 
v L^Gtyana* quale l’ abbiamo deferitta , fem- . 
hrò una rifip^ a?oltx> preziofa al Minjllero della 
Francia; Si pou$, formar giqdi^ìq 4$’ fuoi tqotivj,. 
dopo aver fatta qualche rifleflìone : • ' ■»' 

L* America ha# riguardo all' Europa, un doppio: 
Spetto, ed una doppia correlazione, Offre eflà alle 
noftte emigrazioni due; zone da popolare, e da col- 
ti vare, -cioè , |a torrida , tja temperata del Nor4.. 
4 prima , più abbonali ^ i .* più Ticca dell’ altra , ma 
ài. materie proprie. a M« voJqaA 5 ,. doveva 

fyp dipprjn«ipip un* ptòlqmigpfe figm’a^edpre un \ 
iafiueuBa pié* pronta , e più.effofc alte .potenze , che • 
fen’ impadronirono . Propri^con^pais ««4 e ^ fe <b-' 
r raiata d» un’ autorità aftòluta ; perocché -il . ckiore 
i ■ <W climi , e la fertilità del fuolo vi djfpopgono, mer- 

^l’amere del ripofo, e del piacere, -tutti gli ani- 
mi 
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mi ad unai cieca ubbidienza , doveva ell^, egualmente 
eflere occupata da Monarchie indipendenti-, e popo- 
lata d 1 uomini', «he colti vafTero le produzioni. proprie • 
a. debilitare IT vigore, e la fora delle fibre col mol- 
tiplicale le fenfaztoni piìa vive . Le miniere, delle- 
quali la medefima abbonda , fomminifirando delle rie*: 
chezze iena travaglio, foglioso affrettare per dop^ 
pia ragione la decadenza deglirM V e perchè trop-. 

po fomentano i defiderj, é pirChè facilitano fover\ 
dilaniente i piaceri.^ I popoli* che- abitano quella 1 
zona , debbono darfr fn braccio all’ effeminatezza, o , 
precipitare nell* ineraprefe d’ un* ambizione tanto ro- 
vinolà nel dio fine*. quanto nePfoo incominciare (a- 
rebbe felice . Riguardandi) l’ cSèttosofr fegno del-* 
le ricchezze come il vero principiò delle fòrze Po- 
litiche, quelli Ilari s* imagineranno d- avere, per me^ 
zo del denaro, le nazioni al loro foldo, come àve*“ 
vino i Negri nelle loro catene-; lène* prevedere v 
che il denaro medefimo , il quale procaccia degli ab- 
lenti , potrebbe neHa flfeflà maniera cangiar quelli in 
nemici potenti, ohe aggiungendo alle loro armi Ifr- 
ricchezze ftraoiere, fi forvifièro* di quello doppici» 
flrumcnto- per diftrugger tutto. - ,*ui T; Jl 

La zot&~ temperata dell’ America Settentrio- 
nale non poteva allettare che popoli liberi, e labo* 
rtofi'. ETa non. ha che produzioni comuni e necefv. 

fife 
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lane , ma che fono , dall’ altra parte, una perenne 
forgente di ricchezze, e di forze. Favorifce la po- 
polazione , fomminillrando materia a quella cultura 
pacìfica , e fcdentaria, che fifsa, e moltiplica le fa- 
miglie , e che i fenza irritare la cupidigia , preferva 
daUMnvalìoni. S’eftende in un continente immenfo 


fopra una frontiera aliai larga , ed aperta dapper tut- 
to alla navigazione. Le fue fpiagge fono bagnate 
da un mare quali fempre libero , e coperte di nu- 
meroli porti , I coloni , meno lontani dalla Metro- 
poli , vivono in un clima più analogo a quello del- 
la loro patria , ed in un paefe proprio alla caccia , 
alla pefea, all’agricultura, ed a tutti gli efercizj, e 
travagli, che accrefcono le forze del corpo, e pre- 
fervano dà’ vizj corruttori dell’ animo. Nell’Ameri- 
ca, piucchè nell’Europa, il Nord farà fempre fu- 
periore al Mezzogiorno. Quello fi cuoprirà d’abi- 


1 * 

fe- 

to 

fio- 

li*' 

tifa 


tanti e di coltivazioni, mentre quello confumerà 
i funi fughi voluttuosi , e le fue miniere d’oro. L’ 
uno potrà civilizzare i popoli felvaggi per mezzo 
de’ Cuoi legami colle nazioni libere , l’altro non farà 
giammai che una poco proporzionata unione d' in- 
digeni deboli con un popolo di feveri coftumi . 

Era cola eflenziale per gli abitanti del Mezzo- 
giorno, l’avere qualche principio di popolazione, e 
di vigore nel Nord , per tenervi aperte) un commerci® 
- Tom. XIII . C del- 
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delle derrate del iufso co’ generi necefsarj : una co- 
municazione, che potè fse dare de’ rinforzi in cafo d' 
attacco: un luogo, ove trovare un’ alilo in occafionc 
di qualche disfarà ; ed un concrappefo di forze ter- 
rcftri alla debolezza delle marittime . 

Le colonie Meridionali Francefi godevano, pri- 
ma dell' ultima guerra , di quello vantaggio. 11 Cana- 
da, mercè la fua podzione,il genio guerriero de* 
fuoi abitanti , e le fuc alleanze colle popolazioni fel- 
vagge amiche della franchezza , e della libertà del ca- 
rattere Francefe , poteva contrappefare , o almeno 
inquietare la Nuova - Inghilterra. La perdita di quel 
continente avendo determinato il Miniftero di Ver- 
faglies a cercare qualche appoggio in un’altro; fpe- 
rò efso di trovarlo nella Gujana, collo flabilirvi lina 
popolazione nazionale J bera, e capace di rcdftere 
da fe ftefsa agl’infulti ftranieri, e d’ accorrere, coll’ 
andar del tempo, anche in foccorfo deli’ altre colo- 
nie, qualora le drcoftanze lo avefsero richiedo. 

. Tale fu evidentemente il fuo (Ulema ; nè mai 
venne al mededmo in penderò ,che una regione cosi 
abitata, potefse arricchire la Metropoli colla produ- 
zione delle derrate proprie alle colonie Meridiona- 
li . I buoni principi erano troppo ad efso familiari , 
perchè ignorale, che non fofse pofllbile il vendere 
fenza feguire.^ corfo del mercato generale : che non 

'fi 
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fi potefse giungere a quello fine, fé non coltivando ' 
\ terreni con poco drfpendio come Facevano i Tuoi 

‘4 * » 

rivali^ e che i travagli degli uomini lìberi dovefsc- 
ro efsere per necelficà infinitamente * J più cari di 
creili degli fchiavi. 

Le operazioni erano regolate da un Miniilro 
attivo . Da favio Politico, che non fagrifica la ficu- 
alle ricchezze , egli non fi proponeva fé non 
d’innalzare un baluardo per difendere le pofselfioni 
Francefi. Da Filofofo fenfibile, che conofce e ri- 
spetta i dritti dell’ umanità , voleva popolare d’ uo- 
mini liberi quelle fertili ^ c deferte contrade. Ma 
il genio, piucch’ altra colà , impaziènte di godere, 
non prevede tutto . Si prefe abbaglio , col fùpporre , 
che gli Europei pocefsero foltenere fotto la zona- 
torrida le fatiche, eh’ efige il difsodamenco delle ter- 
re: che gli uomini, i quali non abbandonavano la 
loro patria le non per la fperanza di migliorar con- 
dizione , fi accoftumafsero aita fufiìllenza precaria 
ci' una vita felvaggia in un clima meno falubre; c 
che finalmente fi potefsero ftabilire delle facili , ed 
importanti corrifpondenze fra la Gujana, e 1 ’ ifole- 
r francefi. 

l ' Quello fifiema, approvato dal governo per le 

• perfuafive d’ alcuni audaci perfonaggi trafponati o 
Ma foverchia loro ambizione, o dagl’ interefiì loro 
1 C 2 par- 
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particolari , a’ quali effi fagrificavanp i publici , fu così 
inconGderanmente efeguito , come facilmente era 
{lato adottato-. Tutto, in foftanza,fu combinato fen- 
Za principio di legislazione ,e fcnza conofccnza del- 
le correlazioni polle dalla natura fra le terre, e gli 
uomini. Quelli furono dillribuiti in due dall) , l' una 
di proprietarj , e P altra di merccparj , Non lì conob- 
be, che tale djfirib.uzione ^(labilità peli’ Europa , e 

• _ ■ » lì*- ' . 

prefso qua fi tucte le nazioni civilizzate, fofse Hata 
opera della guerra , delle rivoluzioni , e degli acci* 
denti infiniti prodotti dal tempo ^ ed effetto de’ prò** 
greffi della fogiahilicà, non già bafe, e fondamento 
delia focietà , la quale vuole nella fua origine , che 
tutti i fuoi membri godano del dritto della proprie-*: 
{à.Ee colonie, che fono nuove popolazioni , e nuo- 
ve focietà , dovevano feguire quella regola fondamen- 
tale. Si deviò fin dal primo palio, non afsegnando 
delle terre nella Gujana che a quelli, i quali ave fi- 
fero potuto andarvi con de’ capi tali, e dell’ anticipa- 
zioni per coltivarle , Gii altri , che fi cercò d’ ade- 
scare pop vaghe, ed equivoche fperanze di gran lu- 
cri, rimafero efclufi dalla divifione de’ terreni , Que- 
llo fu un’errore di Politica, com rario* in una certa 
paniera , all’ umanità . i>e fi fofse data a dilsodare 
Urta porzione di c rra a tutti i coloni novelli, che pafi* 
favano in quella deferta e nuda regione ; ciafcuno E 

avreb- 
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ivre\>be coltivata in una maniera corri fpondeme al- 
le Tue forze , ed a’ Tuoi mezzi * chi col denaro » e 
chi Colle braccia. Noti convertivi 1 ni rfcafare co* 
loro, cVie pofsedevano de 1 capitali , perocché dove» 
vtoo riguardarli come uomini preziofi iti uria colonia 
oàfcence ; nè preferirgli efclufi va mente agli altri, 
per timore, chea tncdefimi mancafTero de 4 cooperato*: 
t\,i quali voledèro metterli lotto la : k>?0 dipenden*» 
•Za. Era co fa indifpenfabìle offrire a (utri i membri 
della nuova ttafrnigrazione una proprietà, nella qrmle 
avellerò efTì potuto impiegare il loro travaglio , fa lo- 
ro indullria , il loro Céna ro , in una parola , le loro ’ 
facoltà più, o meno èlMe'. ‘Si doveva prevedere, 
che gli Europei, iti qualunque lituaìioné'fl fòlfèrt* 
trovati, non avrebbero abbandonata la loro patria 
fenza fperafe di migliorar - ebrt&zion'è'v e che il 
deludere quella loro , e fidudfr , farebbe fla- 

to Io (beffo che rovini# to ieolonia , che fi voleva 
fondare . • . n;: e; "ir 

Invano il governo^ 4 irlcaricb di fortentàfe i c<V 
Ioni per due anni. Tante provvifiooi in una volta 
• erano foverchie \ e dOveVàtad tiecelTarianietlte gua* 
1 ftarh o nel tragitto , o dopo eflèrvi gicrrwc . Il folo 
e tfafporto , col coti fumarne una parte, è colf’ altera r- 

^ ne il redo , non pocèva che renderle care - , rare , e 

^ dwnofc.Un clima caldo, ed un paefe umido erano 

ut! 
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un doppip, principio di corruttela per giù alimenti , 
c. d’epidemia* e di mortai ita per gli uomini. Sareb- 
be fiata una, follia il trafporcare dall’Europa nella 
Gujatia una troppo gran quantità d’ animali vivi per 
mintenere.gipmaimente la carpe frefca in una, nume- 
ro facol onta .:Per la maggior parte farebbero morti, 
per jftrada, O nell’ arrivarvi; perocché, eflendo efii 
fofco la direzione più immediata della natura , fono al- 
tresì più foggetti, alle cattive alterazioni dell’ aria, ed 
af cangiamento del clima, e del nutrimento. 

(/ Bifognava, che la moltiplicazione degli armenti 
avelie preceduta quella degli uomini. Bifognava ac-, 
crefcece gradatamente l’ una e l’altra ; e giocare in 
quella lontana regione i femi della cultura prima di 
molfiplicaryi glj abitanti .,La prima gente quivi fpc- 
dita doveva eflèr debole , e confeguentemente accom- 
pagnata da tutte le anticipazioni , e foccorlt neceflàrj 
per 11 difTpdamento delle terre . A mifura che la colo- 
nia nafcente folle (lata coltivata per averne il proprio, 
0, più del proprio confuma, c k vendita deLfupcr- 
fluo deile raccolte farebbe divenuta una forgentc d’ac : 
crefcimento. L’agricoltura , e la popolazione fi fa- 
rebbero reciprocamente fomentate, ed aumentate. 
I nuovi Coloni ne avrebbero chiamati degli altri; e la 
fociecà- fi farebbe pofta nel, fuo vigore come i’in- 
dividup , nel corfo di veni' anni . T ^ 

‘ j No» 
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Non fi fecero quelle cosi femplici, e così na- 
turali rifleflìoni. Dodici mila uomini sbarcarono, do- 
pò una lunga navigazione , fopra alcune deferte, ed 
impraticabili fpiagge. E’ noto , che in quali tutta la 
zona-torrda l’anno Ha divifo in due (bigioni , Turni 
lecca, e l’altra piovofa. Nella Gujana le piogge fo- 
no così abbondanti dal principio di Novembre tino 
alia fine di Maggio, che le terre vi rimangono fora- 
merfe, o fuori di fiato di poterli coltivare. Se 1 
nuovi coloni folTero quivi giunti full’ incominciare 
della fiagionè fecca , e fiati distribuiti ne’ terreni 
ad efiì pedinaci,- avrebbero avuto il tempo di dif- 
porrc le loro abitazioni ,di tagliare, o d’incendiar 
le forefie, di lavorare, e di feminnre i loro campi . 

Per mancanza di quelle combinazioni, non fi 
trovò dove fituare quella folla d’uomini arrivati in- 
ficine nella fiagion delle piogge. L’ifola di Cajenna 
avrebbe potuto fervire d’ emporio , e di rifioro alla 
gente sbarcata di frefeo . Si farebbero quivi trovati dei 
luoghi ove foggiornare, e degli ajuti. Ma la falfa 
prevenzione di non vnefchiare la nuova coll’ antica 
colonia fece, che fi ricufaflò tal efpediente ., Per ef- 
fetto di quella oftinazione , fi depofero dodici mila 
vittime Tulle riyje del Kourou , in una lingua di fab- 
bia polla fra alcune ifolette mal-fane, fotto una cat- 
tiva tet’oja . Quivi, dati in braccio all’ inazione, al- 
la 
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la noja,a tutti i difordini, che l’ozio fuole produr- 
re in una plebaglia d’uomini trafporrati da paefi lon- 
tani fotto un nuovo Cielo, alle miferie, ed alle ma- 
lattie contoggiofe , che derivano ordinariamente da 
confinali Umazioni ; quegli infelici terminarono de- 
plorabilmente il loro dettino fra gli orrori delia difpe- 
razione. Le loro ceneri grideranno fempre vendec- 
sa contro gl’ inventori , o i fautori d’ un progetco fo- 
lletto , che fece perire , dopo tanti difpendj , un co- 
sì gran numero di perfone tutte in una volta ; come 
fe la guerra , delia quale erano effe dettinate ad em . 
piere il vuoto , non n’ avelie tolte dal Mondo ab- 
battanza nel corfo d’otto anni. 

Perchè nulla mancaflTe a quatto difattro , Info- 
gnava, che mille-cinque-cento uomini, fcampati dalla 
mortalità, reftaflero preda dell’inondazione. Furono 
effi diftribniti iti terreni , ove rimafero fommerfi al ri- 
colmo dalle piogge. Tutti vi perirono, fenza lafcia- 
re alcun germe della loro pofterità, nè la minima trac- 
cia della loro memoria . 

Lo (lato ha compianta quetta perdita, e ne per- 
feguitò , e punì l’ autor principale . Ma quanto é do- 
lorefoalla patria , a’ foddiii , ed a tutte F anime ava- 
re del fangue Francefe, il vederlo così profondere 
in imprefe tanto rovinofe, per una gelosìa d’auto- 
Tità, che impone un rigorofo filenzio folle publiche 

ope- 
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perazioni ! Eh ! Non è forfè intercfìb di tutta la na- 
lone, che i fuoi capi fieno bene fchiariti ! Ma non 
> farebbero efiì affai meglio da’ lumi generali? Non 
irebbe cofa vantaggiofa il manifertarle i progetti, 
eguali devela medefima efiere l’oggetto, el’ifiru- 
aento? Non fi comandarebbe meglio alla volontà 
egli uomini, quando vi concorrere il loro voto ?Non 
’ infplrerebbe un maggior coraggio per la firada del- 
a fiducia ? I veri lumi fi trovano negli fcrittì publl- 
:i,ne’quali la verità fimofira fenza velo, e la menzó- 
gna teme d’efler forprefa. Le memorie fegrete, ed 
progetti particolari fono fovente opere di fpiriti de- 
tri , ed interefiati, che s’irtfinuano ne’ gabinetti degli 
Amminiftratori per iftrade ofeure, oblique, e poco 
praticate. Se un Principe, o un Minifiro condifcen- 
defiè a regolarli coll’ opinione delle genti illuminate, 
ed incontraffè poi delle contrarietà; nè il Cielo, nè 
la terra potrebbero nulla rimproverargli. Ma l’jm- 
prefe fatte fenza il configlio, ed il voto della na- 
zione, gli avvenimenti nati fenza che ne fieno irt- 
tefi coloro, ch’efpongono la vita e gli averi, fono 
da taluni riguardati come una lega fegreta , o anche 
come una congiura d’ alcuni individui contro tutta 
la focietà. Nò, che l’autorità non porrebbe crederli 
umiliata, le configliallè i buoni Cittadini; anzi fi 

ren- 
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fenderebbe, per così dire, fcufabile preflò gli uomi- 
ni, qualunque cafo potcfie quindi accadere.., 

Che cofa è derivata dalla catallrofc, incili tan- 
ti fudditi , e tanti ftranieri fono (iati fagr ficati all’ 
abbaglio prefo riguardo alla Gujana? 11 difcredito di 
quefto miferabil paefe con tutta l’efagenrzions, con 
cui il rifemimento delle difgrazie fuole ingrandirne le 
vere cagioni. S’è arrivato', fino a pretendere, che 
iòfle imponìbile il far profperare le colonie, anche 
.ftguendo i principi della cultura* e del governo, fu 
i quali è fondata la profperità di tutte le altre ..QuefF 
.opinione è appoggiata alla (lerilità del fuo fuolo , 
all’ umidita eccedìva del clima, a’ prodigiofi fidami 
di formiche che infeltano il paofe, ed alla facilità, 
con cui gli fchiivi pedono defertare . Tali lamen- 
ti fono veri, ma troppo efogerati. * 

Non. perchè l’ itola di Cajenna è poco fertile, 
.0 pùò per quefto giuftamente conchiudere , che il 
continente vicino fia egualmente avaro a’ travagli 
dell’agricoltura. Quelli, che deducono tal confe- 
renza, non hanno vcddte che fpingge paludole d’una 
contrada sì valla. Ma. gli odervatori, che hanno vi- 
fitsti i luoghi entro terra, fono di contrario parere^ 
e le poche efpericnze già fatte fmentifeono un pre- 
giudizio fondato fulle prime apparenze. 

", Il timore , che derva dalle continuo piog- 
ge 


Digitized by Google 


I 


• E- Politicai 1 43 

-g^ , “non è però vano egualmente. Quello vizio delle 
ftagioni mette in pericolo la vita de' coltivatori, ob- 
bligandogli a travagli più penofi, e rendendo incer- 
te \e loro raccolte , fpecialmence quella dello zuc- 
chero , che fino al prefente non è fiata nè tanto ab- 
bondante ,nè di tanto buona qualità nel continente, 
quanto nelle ifole. Ma non fi dubita, che le inon- 
dazioni non diminuifcano a mifura che s’andranno 
abbattendo i bofchi, i quali cuoprono, per così di- 
re , fin dal principio del Mondo quegl’ immenfi de- 
ferti. gii alberi , che s’ imbevono .delle piogge e 
delle nogtade , mantengono la terra umida, coll’ im- 
pedire , che i raggi del Sole pallino alla Tua fuper- 
fìcie . Eftirpandofi quelli gran vegetabili , che colle. 
. loro profonde radici, e coll’ elìenfione de’ loro ra- 
mi aftorbilcono, e confumano tutti i fughi vegetali 
foliti a circolare nell’ interno , e nell’ atmosfera 
del globo, non vi rimarrà che una frefchezzà*utile 
alle culture. * • . y/ 

4t 

Quelle, perla maggior parte, fono attualmen- 
te danneggiate dalle formiche , e non poche d’ elle 
lo fonò in maniera , che di tanto in tanto fi veggono 
•annichilate le fperanze anche meglio fondate. Ma a 
si fatto flagello fono flati efpofli tutti i nuovi flabi- 
limcnti deU’America, i quali non hanno potuto libel- 
li- rarfene che coll’andare dal tempo. Molti de’ mede - 

'fimi 
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fimi nulla più vi foggiaccono , ed altri pochiffimc». 
La Gujanà fé ne rìfeotirh fetnpre meno , a mi fura che 
V andranno moltiplicando in efij i diflodamenti . 

Riguardo Negri , fé fi corre rifcbio di veder- 
gli defertare , rifugiarli, unirli in truppe, ritirarli neL 
le forefle, bi fogna incolparne il troppo rigore con 
cui gli trattano i loro padroni . Quell:’ inconveniente 

f ». • . » 

'è più grande fefiza alcun dubbio nel continente di 
quello che nelle ifoìe;ma fi ovvierà alla dcferzione 
di quegl’ infelici, qualora fi renderà ad elfi più foffn- 
bile la loro condizione . La legge della neceffirà , 
che cdmanda a chiunque , prefcriverà nella Gujana 
ima moderazione , che la fola umanità dovrebbe in- 
spirare dapper tutto. . * 

1 L’ofiaeolo, che meno fi prevede, febbene fia 
i! più inoperabile degli altri , fi è' la difficoltà d'in* 
traprendere delle importanti culture fui le coffe del- 
la* Gujnna. Quella, funata al Sud di Cajenna, non 
prefenta per il tratto di venti leghe che una cloaca , 
la quale, fomnaerfà due volte il mefe dalle mareg- 
giate cosi del pieni Uxmo, come del novilunio, fi di- 
rocca nell’ intervallo di quelli due periodi. L’altra, 
f’ruaraal Nord , efilndo regolarmente per lo Spazio di 
fei mefi coperti d'acqua , non potrebbe avere in quel 
tempo che una fbrtHrà precaria . Vi fi veggono perire 
• le canne dello zucchero a! primo lor pullulare, lo 
» che 
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cPfcve moltiplica i travagli fenza aumentare le produ- 
zioni . Quello luogo , dai l’altra parte , è eftremamen- 
te inai-làno. Un vento d'Eft vi fpande ordinariamen- 
te. cacti i vapori maligni, che all’ardore del Sole fi 
folle va no dalie terre pantanofe della (piaggia del Sud, 
1 fiumi di Cajenna, d’ Aprouac, d' Oyapoco, 
6 à Kourou , e di Muroni non fono elpofti nel loro 
corti) agi’ilìcni inconvenienti. Si veggono fui S?ne- 
mary cinque, o fei cento uomini (campati da' difhflri 
tkUa colonia, i quali godono d’ un ottima Punirà. Le 
loro picciole coltivazioni riePcono Pelici quanto fi 
può mai deli derare ; ed i loro armenti vi fi moltiplica- 
xvo prodigiolajneme . Le rive pu elevate degli altri 
fiumi prefentano gli Piedi vantaggi ; ed in alcuni di 
eilì fi pub anche Pacilmente navigare con de’ battelli , 
ovvero navigli , 

Tutte quelle diPculfion* provano, che la Francia 
non dee abbandonare la culiura della Gujana . Lo zuc- 
chero vi s'avrà dapprincipio pieno d’acqua, di poco 
fapore, e poco abbondante ; ma elfo non Pu quali 
mai migliore nelle terre difisodate di PrePco. Il caffè, 
hcaccao, ed il cotone acquiftano quivi un grado di 
perfezione, che non haiyo nell’ Antille. Il tabacco 
vi deve proPperare . L’indaco, che vi crePceva altre 
volte in grande abbondanza, è degenerato ; ma riac- 
. guiderà la fiua prima qualità fife fi rtnnuova co’ Perni 
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V 

di San - Domingo . Il rocou non è quivi d’ un gran 
valore, ma fi fpnccia con Scurezza. La vainigiia vi 
è naturale . Non fc n’è ricavato alcun profitto, per- 
chè i baccelli, ne’ quali efìa fi chiude, marcifcono 
toftocchè fono raccolti. E* cola facile T imparare 
l’arte di coltivar gli alberi che la producono, e d’ 
arricchire la Guiana di quello ramo di commercio * 

Le grandi effrazioni di rifo, di legname, di be- 
ffiami, e di pefce falato, che fi fpera di fare, non 
fono molto ficure . La colonia potrebbe certamente 
attacàrvifi, ma non ne avrebbe lo fpaccio . Quello 
nell’ifole Francefi del vento, che fembra, che potefiè 
farfi,non farebbe giammai molto confiderabile. Que- 
lli ftabilimenti nulla avendo delle proprie derrate da 
dare in ricambio , le fpcfeddla navigazione rendereb- 
bero neceffàriamente la comunicazione affai languida . 

Ma fe queff’ ultima corri fpondenza può man- 
care, quella della Gujana colla Metropoli non farà me- 
no viva. Tutto dipenderà dall* incoraggimento , che 
la Cotte di Verfaglics darà a quello ff abili mento. Ef- 
fo non prefenta maggiori difficoltà di quello che Su- 
rinam, in cui i travagli più continuaci , ed i più gran- 
di ajuti non hanno mai procurate tante produzioni 
quante nell’ ifole . Ciò non ottante, Surinam è pie- 
no oggigiorno di ricche piantagioni . E perchè fa Fran- 
cia non potrebbe mettere la Gujana al livello di quetta « 
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;ro\onta Olan ìefe colie anticipazioni, e gratificazioni > 
zhe qualunque flato dovrebbe Tempre fagrificare, fpe- 
cialmente quando fi tratta di grandi, ed utili diflbda- 
nnpnti ? I diflodamenti de’ terreni fono fui Caos con- 
quide più vantaggiofea tutti gli uomini di quello che 
le (Ielle provincia, che rimangono talvolta fpopola- 
te , e devaflute, prima d’eflère fottomefie: che coflano 
il (angue di cue nazioni , fenza arricchirne veruna ; e 
che bi fogna cuflodire con gravi difpendj , e tener co- 
perte di truppe per il corfo di Tecoli, prima di pro- 
metcerlene i! pofleflb pacifico. La Gujananon ha bi- 
fogno che di fatiche, e d’abitanti. Quante ragioni, 
perfuadono a foccorerla ne’ Tuoi bifogni 1 

Quella colonia può moltiplicare a Tuo grado gU 
armenti , ed i comeftibili . Difficilmente può ellère 
forpreta , ed anche più difficilmente bloccata. Sarà 
adunque imponìbile il conquidala . L’ Anciilc , per 
lo contrario, eflendo già (late prefe una volta, muo- 
vono il difpetto,e fpronano la cupidigia d’una na- 
zione vivamente irritata per averle rellitu te . Quello 
difpetto fa prefumere , che la medefima farà Tempre 
difpofla a riparare colla forza delie armi agli errori 
de’ Tuoi trattati. La fiducia ben fondata, che hà nella 
firn manna, e nel florido filo delle lue colonie Set* 
. teturionali , non tarderà forfè a precipitarla in una 
a> guerra, a fine di rlacquiflare. ciocché hà ce- 

du- 
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cimo nell’ ultima pace . Se la fortuna fecondane a«- 
con l’ amminiflrazione del fuo governo; fe un po? 
polo incoraggito dalle vittorie , le quali crede che 
ridondino in vantaggio de’ foli fudditi , rellaflè fcmpre 
fuperiore ad una nazione, a cui fembra di non com- 
battere che per i fuoi Sovrani , la Gujana cangiereb- 
be forfè afpetto , e fi coiti verebbero in efla tutte le 
produzioni, che la confuetudine ha refe neceflarie, 
e per le quali converrebbe pagare un enorme tribu- 
to allo llraniero , qualora le colonie nazionali non pa- 
tterò fomminillrarle. 

Tutto ancora fi dee fare per affìcurarfi de’ vati* 
taggt , che prefenta quello flabilimento. Non vi fi ve- 
devano nel primo di Gennaro 1769 che 1291 uo- 
mini liberi, ed 8047 fchiavi , I fuoi armenti non oì- 
trepafiàvano le 1923 beflie grolle, e le 1077 minu- 
te . Le produzioni della colonia erano anche interio- 
ri a quelli deboli ajuti ; perocché non fi trovavano 
nelle botteghe che Bianchi mancanti d’intelligenza, 
e Negri fenza fubordinazione . 11 tempo deve fom- 
minillrare i lumi, e regolare la difciplina. Afpettan- 
do quella felice epoca , lafciamo la Gujana, e parlia- 
mo di Sanca-Lucia. 

t v • 

CA- 
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Santa- Luci^y dopp e fiere fiata lungamente contri 
fiata, refi a finalmente alla Francia . 


& 


\J* Inglefi occuparono, fenza incontrare oftaco- 
1 q quell 'ilota, ne’ primi giorni del. 1639,* e 


v' erano flati pacificamente per diciotto meli, quan- 
do, un*, nave della loro nazione, eh’ era fiata forpre- 

/ m 

fa.da ima calma predò San-Domingo, rapi alcuni Ca- 
rabi accorfi lòlle loro piroghe con de’ frutti. Quella 
violenza determinò i- Selvaggi di San - Vincenzo, e del- 
la Martinica a collegarfi cogli altri offefi ,* ed a lan- 
ciarli unitamente nel mefe d’ Agollo 1640 full* nuo- 
va colonia . Cofioro trucidarono nel loro furore tut- 
ti quelli, che. incontra ro.no,. I pochi* che flfàl varo- 
no da tale vendetta , abbandonarono per Tempre uno 
ftabilimento, che non poteva aver latti de’gran pro- 
gredì. , - 

Nelle prime età del Mondo, avanci che fi for- 
ièro formate delle fbeietà civilizzate , tutti gli uomini 
generalmente avevano dritto /opra quanto trovavano 
S terra. Ciafcuno poteva prendere ciocché .vote? 
Va per ferviifene, ed anche per confumarlo . L’ufo , 

Tom. XII L ' D- che 
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che tacevafi in tal maniera del dritto, comune foppif- 
Va a’ quelli della proprietà . Dacché taluno fi fofiè co-, 
sì appropriato qualche cofa, neflùn’aicro poteva pri- 
vamelo fenza un’ ingiuftizia . Sotto quell’ afpetto le 
nazioni Europee riguardarono l’America, toliocchè 
fu ella fcoperta. Supponendo^ fuoi Abitanti veri fel- 
vaggi, non facevano d’eflì verun conto; talché per 
impadronirfi d'ona terra, ballava che neflun popolo 
del poftro continente ne foflè in poflèflb. Tale fu il 
dritto publico , collante , ed uniforme, che fi fègm 
nel Nuovo- Mondo , «che s’ è cercato di giullificare 
in quello fccolo, duranti l’ ultime oflilità. 

*S.tante tal principio , Santa - Lucia apparteneva 
a $ ogni potenza, che avelie volutolo potuto popo- 
larla . I F rance fi fe n* avvidero i primi ; e vi fecero 
pMTarepel 1550 quaranta abitanti l'otto I2 condotta 
di ELouflèlan , uomo coraggio fa, attivo , prudente , 
ed amato con (pecialità da’ Selvaggi , per avere 
fpofata una donila della loro nazione . La fua mor- 
te-, accaduta quattro anni dopo, rovinò tutto il be- 
ne, eh’ egli aveva incominciato a fare . Tre de’ fuoi 
faccettati furono trucidati da’ Carabi poco concenti 
della maniera con cui erano trattari ;e la colonia era 
già in troppo languido (lato, allorché nel 1664 fu 
prefa dagl’ Inglefi , che nel 1666 la evacuarono. 

Appena erano elfi partiti, che i Francefi rl- 

cpm- 
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comparvero peli* itola . Non s* erano quelli ancora 
troppo moltiplicati, quando, qualunque ne folle Ha- 


ta la caufa , il nemico , che gli aveva fcacciati la pri- 
ma voi ti, gli obbligò vene’ anni dopo, a lanciare nuo- 
vamente le loro abitazioni . Alcuni , in vece di partr- 
fì dalVlfola, fi rifugiarono ne’ bofehi; è dopocchè 
fi vincitore , il quale non aveva; lieta che Una pafleg» 
giera invafione , lì fu ritirato , riprefero ie loro oc- 
cupazioni , ma ciò fu per pocò tempo ?12a guerra, 
che fu biro dopo lacerò l’ Europa , fece ad èfiì teme- 


re dì non refiar preda del primo córlàro , che avelie 
avelie avuto delìderio di Taccheggiarli,; onde andaro- 

"■ v * 7 '■* t t 

ti o a Cercare la loro tranquillità negli fiabìrmenti 
della loro nazione , che a veliero più forza ,o che po- 
teflero fperare d’ eflèr meglio, protetti . Non vi fu 
più allora nè cultura feguita, nè colonia regolare in 

Santa-Lucia; ma era effe folamente frequentata dagli 

* * 1 • ’ 4 * /-» 

abitantidella Martinica, che vi tagliavano del legna- 
me, vi’ coftruiyano de’ èanot , e vi mantenevano dei 
cantieri molto ccnfiderabilT. 


Dopo la pace d’Utrech , eflendo andati a rifu, 
giarvilì i fòldati , e marinai dffertori ; venne in penfie- 
ró al Marefcallo d’pftrèes di chiederne la proprie- 
tà, la quale ncfn fu si tofiò accordata nel 1718 , che 
egli vi fóce pafTare un Comandante, delie truppè. 


qualche pezzo d’artiglieria, e de’ coltiva tori. Quello 

D 2 Hre- 
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movimento fece rifencijrne la Corte di Londra iché 

K 1 * rV , Y* A *'i ’ ■? 

aveva delle pretenfioni fopra l,ifola,per T anteriori- 
tà degli ftabilimemi, ficcome quella di Verfiglies iji 
vigore d’un poflèflò rare volte interrotto * I Tuoi la* 
menti determinarono il Miniftero di Francia ad or- 

, ' * , .* *4 l , • . «- 

dinare*che le cofe fi rimetteflèro nello flato, in cui fi 

- • - ' .« \ • i » y 

trovavano avanti 1 * ultima • concellìone i Ma ò che ta- 

— ■ ' » j t w et i • » • . • 

le cotqpiaceijza non folte fembrata (ufficiente agl* In- 
.glttfi'f o che elfi ne deduceflèro di poter tutto intra- 
prendere, diedero nel 1722 Santa- Lucia al Duca di 

j • .< * 

Montaigu , che mandò- a prenderne il pofieflò . Que-' 

- fla oppofizione d’ intereffi pofe le due coróne in un 
imbarazzo V 'dal quale' fi liberarono nel 1731, coi\- 
venendo j'èhe fintan tocche i dritti tefpetcivi folle rp 
flati podi in chiaro, l’ifola ferebbe evacuata dalle due 

w • # ’ * 4 " a ' ‘ > 1 " 

nazioni; ma che le medefime avrebbero lajfbertà d’an- 
,dare a fafvi dell'acqua e, delle legna . ' V t . 

Quella difpoflzione precaria 'pofegl* interefli par r 
«colati. in libertà d’agire. L'Inglefe non turbò più 
i Francefi nel poirelfo delle loro abitazioni ; ma $ 
fervi del loro canale per formare colle più ricche co- 
lonie delle .corrifpondetìze in contrabbando *che i 
fuddici de' due governi credevàno eljère ad eflì «fpn 
cgual vantaggio. Quelle fono dpraté, con maggiore 
a minore vivacità, fino al trattato del 1763, quandi 
A 1 •' ; ' fu : 
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fQ’aflìcurata alla Francia la proprietà, così lungamen- 
te, e così oftinatamente contrattata, di Santa-Lucia. 

' • • i « • , 

*« . % f ■ ,m • « 

H „ ,, , . g 

# 

CAPITOLO vi. 

' * • w ' ' ; •' r , ì --Ai 

Che è divenuta Santa-Lucia nèlle mani 
de' Fr ance fi ? 

t L primo ufo , che fa Corte di Verfigfies fi pro- 
ponefTe di fare del ftio acquifto , fi .fu quello di 
ridurlo ad un emporio . S’ era da alcuni anni gft 
riabilito , cfie le colonie del vento non potefTèrò fa- 
re a meno nè delle legtia, nè de’beftiami dell’ Ame- 
rica Settentrionale. S’incontravano degrinconvenien- 
ti nell’ ammettergli a drittura ; onde Santa-Lucia fi 
fcèlta come un luogo a Hai proprio al ricambio di 
Quelli generi co’ Groppi della MarrinTica, e della Gua- 
dai ópa ; ma l’efpèrienza fece rollo conofcére, che 
quella difpofizione foflè impraticabile. 

Perchè la medefima avelie potuto aver luogo 
farebbe convenuto , che gl* Inglefi avefièro sbarcati 
i loro carichi , o cuftoditi a bordo de’ loro baflimen- 
ri, o venduti a* negozianti llabiliti nell’ifola; tré com- 
binazioni egualmente imponìbili . 

Que- 
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Quelli navigatori non fi determineranno gialli- , 
mai a perdere di veduta i loro armenti, la guardia; 
il nutrimento e gli accidenti de’ quali gli rovinereb- 
bero; nè a-pagare de' magazzini per il loro legno , 
perocché una mercatanzia di così tenue valore , e di 
così grotto volume noe può (ottenere si fatte fpefe • 
Non v' è fperanza , che i inedefimi afpcttino pa- 
cificamente (òpra i loro battimenti de' mercanti, che 
vengano dall’ ifole. Francefi per contrattare con 
etti ; la loro maniera di trafficare non può uniformarli 
a fi latte, lentezze-» Non Tetterebbe adunque che il. 
mezzo de’ commercianti, i quali fi ftabilittefo in San- 
ta-Lucia come compratori > e venditori intermedj ; 
ma le loro operazioni farebbero necettàriamente co- 
sì care, che fi renderebbe imponibile il fervirfene » 
Le difficoltà non fono meno grandi dalla parte. 

• ' r - - 

de’ propriqcarj de’ firoppì , che da quella de’ provve- 
ditori delle produzioni Settentrionali.. Accottumatì 
i primi a vendere la k?ro derrata, a trenta cinque, o 
trenta-feì lire il barile , non confentiranno giammai 
al ribatto di due quinti del prezzo, che farebbero ai- 
forbiti dalle vetture , delia diminuzione del liquore , 
e dalla commiflìoiae. Che le l’Inglefe fi vede obbli- 
gato a pagare i firoppi ad un prezzo più caTo di quel- 
lo di prima , farà collretto ad aumentare proporzio- 
natamente anche il prezzo delie fue mercatanzie , le 
, . qui- 
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quali il con fumatore fi troverà fuori di fiato di pa- 
gare fi cure. 

Il Minifiero Francete, fiaccandoli dalla prima 
fua idea lenza rinunziarvi formalmente, »■ è dato il 
penfiero di (tabi lire alcune culture io Santa- Lucia . 
Nel 1763 vi hà fatto eflò pafiàre con grave difpen- 
dio , e con un apparato più^rande di quello che con* 
vernile ,da fette in otto-cento uomini, il tniferahilde- 
ftino de' quali infpira piuttofto pietà che forpfefa . 
Sotto i Tropici, le colonie meglio fiebilke «oliano 
ordinariamente la vita ad un terzo de’ faldati , che vi 
fi (pedi (cono , tebbene ftano efli fan», robufti, ebetv, 
trattati. E’ forfè cote forpceodente , che quelli mise- 
rabili prefi dalla plebaglia dell* Europa , ed ab- 
bandonati a tutti i flagelli dell’ indigenza , ed a tutti 
gli orrori della difpe razione, liane generalmente peri- 
ti in un ifola incuka , e mal-fàna t ... v „ ... - 

Il mento di popolarla fi rifervava agli ft&bilimea- 
ti vicini . I Francefi , che avevano vendute cqo:> Torn- 
ino vantaggio le loro piantagioni della Grenada,agl' In-, 
glefi, hanno trafporuca io Santa- Lucia usa parte dei 
loro capitali; Molti coltivatori di San- Vincenzo, (de- 
gnati nel vederli coftretti « comprare un fuok>,ch'cf- 
fi avevano difiodato eoo travagli incredibili , hanno 
prefa la medefima ftrada . La Martinica vi ha foni- 
minifirati gli abitanti, che avevano delle pofTeflìoni 

e.po- 
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Pocq feconde, o troppo riìlrettè; ed i negozianti, <$e 
hanno ritirato una parte de’ loro capitali per impie- 
gargli «eiragricolcura . E’ Hata diftrìbuita gratuitamen- 
te a dafóufto utia porzione di terra proporzionata 
alle Tue faedltà. Colóro , che non avevano che de’ de-’ 
boli mezzi ,ti fono limitati è* travagli che non ergeva- 
no molte anticipazioni. ricchi hanho abbrac- 
ciate dèli* itftràprefé’ prù trótìOdéfàbiii . 

Si : fono già formate nétta colonia nòve Parroc- 
chie, otto focto, ed una Ibpra vento. <Jucl?a prefe- 
rènza, data ad una parte dell’ ilota a fronte dell’altra^ 
non dérìvl d^ila fàperiftrità dèi fuolo , ma più o meno, 
dalla facilità di ricévere, e di fpedire i baflinientf. 
Coll’ andar del tempo, quello fpazio,ch’è dato dap- 
principio trafcurato, farà anch’ elio occupato , peroc- 
ché vi lì fcuoprono giornalmente de’ lèni, ne’ quali 
polTono imbarcarli ' Ibpra i <canot tutte le fpecie deller 
pfodUziòfif. .' i: 1 

Una ftrldà’, che gira intórno ì* ilota , e due che 
T attiaverlàfrò dall’ Èft all* Ouéft, facilitano , il più che 
fi polla defidèrare , il trafporto delle derrate dalle 
piantagioni a’ luoghi dell* imbarcò . Col tempo , è 
coll’ aumento delle ricchezze , quelle llrade arriveran- 
no a quel grado di perfezione , che non fl potevi 
dare alle medefime dapprincipio , lènza fofto porli & 
difpenòj troppo gravofi per óno Ifabifmento nafcén* 


Digitized by Google 



e Polìtica, 57 

j * v 

Te..’ I travagli Impiegati, nel formarle, hanno ritarda- 

t * ’i ! • ; ' 'V 

ta la cultura , ed eccitate delle mormorazioni ; ma 
'l coloni Incominciano a benedire la mano favia , e 
collante , che ha ordinata , e regolata quella opera- 
zione per loro vantaggio. 

Nel primo di 'Gennaro ' i*?à la popolaziohé 
bianca della colonia ofcendèva a 2018 perfona d^o^i 
‘etf, e feflo.T’ erano $>3 Négri liberi, e fi, 795 * 
(chiavi. I Tuoi Armenti confinavano in 228 fra mali 
e 'cavalli, in 2070 beilie carnute, e 3184 monto- * 
ni, e ‘cfcpre. '38 piantatoi» di zucchero, le quali* 
occupavano 978 'quS&rati di terra: 5, 395, 889* 
piedi di caffè: t , 511 ,600 piedi di caccao: 0 367 
quadrati di cotone formavano tutte le file cultufe . 

Il loro prodotto attuale è di quattro milhoni di lire ; 
c queda rendita deve per qtf alette’ tempo aumentarli 
a ragione d’ un ottavo per anno . 

Regnava generalmente nell’ ifolp un pregi fidi- 
zio contro Santa - Lucia . La natura , fi foleva dire , 
aveva negato a quell’ ifoia tuttocciò, che pù6 co- 
ftitfiire una colonia di qualche importanza. Secondo 
T opinione pubìica , ii'fuo territorio iheguale non era 
fe non un tufo arido ; e pietròfo , incapace di pa- 
gdre le fpefe, che fi follerò fatte per dilfodario. 
L’ intemperie del fuo dima doveva divorare tutte ’ 
qéell’ audaci peflone , che ^ fpinte dall’ avidità d’ar- 
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ri echi rii, ovvero dalia difpcraziore, fofTero quivi paf- 
face. Quelle idee erano ricevute univerfalmente . ’ 

Ma alcune felici efperienze devono difiogsnna- 
re i più prevenuti . Il fuolo di Santa * Lucia non è 
di cattiva qualità fu i lidi del mare, e diviene miglio- 
re a mifura,che fi và avvanzando entro terra. Può 
tutto djffòdarfi con buon efito, ad eccezione di po- 
che montagne alce, e feofeefe, fulle quali fi fcuo- 
prono facilmente delle tracce d’ alcuni antichi Vul- 
cani. Vifiqno ancora, in una profonda valle, otto, o 
dieci (lagni d’acqua, che bolle in una maniera affai 
forprendente ,e fi. mantiene calda per il tratto di fei 
mila pertiche dopo efTer efeira da fuoi ferbatoj . Non 
fi trovano, per vero dire, neH’ifola delie gran pia- 
nure $ ma molte delle picciole, dove fi poffòno fta- 
bilire delle piantagioni di zucchero, che diano un pro- 
dotto di quindici millioni di libbre effettive. La 
ffretea , e lunga figpra di queffa poflèfllone renderà 
il trafporto del medefimo affai facile, in qualunque 
fito ne fiano piantate le canne . 

, . L’ aria nell’ interno di Santa Lucia è la flefià , 
eh' era nelle altre ifole prima e he quelle fodero abi- 
tare, cioè, dapprincipio impura, e poco falubre ; 
ma a mi fura che fi vanno abbattendo le foreffe , e 
fcuoprendo i terreni , edà diviene men perìcolofa. 

Quella , che fi refpira fopra una parte delle coffe, § 

più 
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piò infoia . Ne’ luoghi Cotto- vento delle medefime * 
fcorrono alcuni piccioli filimi,! quali , partendoti dal 
piede delle montagne , non hanno molto declivio 
•pei rrafpnrrarfi le fahbie, che il fluflo del mare gic- 
t-a Culla loro imboccatura . Tale infnperabile oracolo 
fa , eh? (ì formino nel mezzo delle terre de’ pantani 
inCalubri * Una ragione cosi Ccnfibile era badata ad 
allontanare da quella contrada i pochi Carabi, che 
vi ti trovarono al primo approdarvi degli Europei . I 
VranceCu fpinti bel Nuovo- Mondo da una paffione 
più violento dell’amore della propria confemzione* 
erano meno difficili degl’ rdeflì Selvaggi ; onde ih* 
bilirotìo principalmente in quella fcftenfione le loro 
culture »E(fi faranno, predo o tardi , puniti della 
cieca loro avidità, qualora almeno non codruiCcano 
degli argini , e non Comodo de’ canali, per pcqcura- 

tq alle acque uno Ccolo. La fàlubrità dell’ ari# , di 

• * ' ' v * ** 

cui fi gode "Copra i fiumi del Carenago, e del Mari- 
got , che Ccorrono in letti alquanto più proCondi , 
aflìcura il buon elìco di tal eCpediente. 

Il carattere , e le cognizioni del Conte d’ Enne- 
Ty , fondatore della colonia , ci autorizzano ad aderi- 
re , che allorché qued’ iCola , la quale ha circa qua- 
ranta leghe di circuito, farà ridotta a cucca la cultura 
di cui eflà è capace, potrà cenare occupati cinquan- 
ta -mila fchiavi,e fomminidrare al commercio per 

die- 
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dieci millioni di derrate: Quell’ epoca felice non 
deve nè anche elTer troppo lontana ; perocché 1* at- 
tività de’ coltivatori non iriconrra alcuno di quegl! 
oracoli , che impedilcono dappertutto altrove i tra- * 
vagli. Cinquant* uomini , desinaci a mantenere il 
buon ordine publico, fono le truppe di Santa* Lu- 
cia. Ella non paga, nè direttamenre nè indiretta- 
mente, alcuna impofizione. Si ricevono indifferen-' 
céitente nelle fue rade, fén2a dritto d’introduzione 
e d’ direzione , le aayi di tutte le nazioni. Ciafcuna 
vi porta a fuo grado le mercatanzie ? che può ven- • 
dere a miglior mercato; e vi carica le derrate, che 1 
può rivendere al piò alto prezzo . Dacché I* Europa 
ha acquiate delle poflèffioni nel Nuovo -Mondo 
quella è Hata trattata meglio dell’ altre. Tal fevore 
'avrà certamente il fuo fine , e faranno un giorno im- 
polle alla colonia , come io fono Hate a tutte le al- f . 
tre, delle leggi proibitive. Ma qualche annodi pa- ’ 
ce , e di libertà daranno ad ef!à la forza di follenere 
tal pefo. 
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CAPITOLO Vii.,, , 

Progetti della trancia per ajjtcurar/i del 
pojfefo di Santa' Lucia » 

P Riraa di dar tal patio, la Metropoli .penferà a* 
. mezzi d’atiicurarfi i prodotti d’ un ifola , che 
avrà faputo rendere florida .Ballerà , per conte rvarli, 
garantire da cgni infuico il porto del Carenago . 

Quello famofo porto riùnifùe molte commodi- 
tà . Vi fi trovano dapptr tutto diverti lèni. La qua- 
lità del fuo fondo è.eccellentè . La natura vi ha for- 
mati tre luòghi, ove polìono fpai ma f d le navi; luoghi 
che non han bi fogno d'àrgini, ma folb degli. argani 
per voltarle. Trenta navi da linea vi ftarebberoaf co- 
perto cfaglì oragani , fenza darti la pena di legare le 
gonione a terra . 1 battelli del paefe, ! che vi ti fono 
fermati lungamente , non fono dati giammai guadi 
da’ vermi; ciò bón ottante , non liipera ,che que- 
llo vantaggio potià durare per molto lempò, qua- 
lunque ne fia la cagiòde . Del redo , i venti fono feffi- 
pre pròprj a poterne partire ;Ola più numerofa fqua- 
dra potrebbe metterti al largo in meno d’un óra . 

Una Umazione così favorevole puòtnon fola- 
mence difendere tutte le poflèffioni nazionali , ma 

rai- 
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minacciare "anche quelle del nemico in tutta Pjflefi- 
fione dell’ America . Le forze marittime dell’ Inghil- 

* g r v r 1 '* ?.. L. */■ ^ 

terra non ballerebbero a cuoprirne tutti i luoghi. La 
più debole fquadra, partita da Santa - Lucia , defo- 
lerebbe in pochi giorni Je colonie , le quali, creden- 

* . » .■* ><•* fi ■ - gr vj? 

doli meno efpofle , viverebbero nella più gran Scu- 
rezza . Per impedirla di nuocere, converrebbe Wqc- 
rare il porto del Carenago ; e quella impresi, non 
meno difpendiofa che difficile , potrebbe ancora *ef- 
fere impunemeiue re fa vada da un uomo ardito, che 
ofaffe tutcocciò, che lì può ofare per mare* 

> 11 porto di Carenago, che fuoleefporre. al peri- 
colo «Teffer prefi , i basimenti, che fi trovano alla ve- 
duta del m^eOnio * non è mai fembrato degno d' at- 
tenzione alla Grao brettagna , potente ed il lumina- 
ta abballaoà; per pen fare, che le navi debbano pro- 
tèggere le rade , non già le radi le navi . Pfer la Fran- 
cia,. quello forte polììede la più gran drfefa maritti- 
ma, yak» adire, una fituaziowe,cte non lalbia entrar- 
vi Je navi alla vela. E’ di meli ieri il rimorchiare lun- 
gamente co' battelli, per penetrarvi. ?Non fi può 
bordeggiate frale due punte. Il fondo, aumentando 
hi un tratto, e paffàndo prefiò terra da venti-cinque 
a cento- braccia d‘ acqua, non -permetterebbe agli 
a!Talk ori d'accodar vili . Non vi può entrare che un 
naviglio la -volta.; e-quefto farebbe battuto nel me- 
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delimò tempo così dalla parte d'avanci storne da' due 
iati dal fuoco delle fòrcezae . • — 

Se il nemico pretendeflè d’ mfulcare al 'porto , fa- 
rebbe cotìretto a difendere nel feno del Choc; (piag- 
gia d’uni lega, divifa dal porto di Carenalo per mez- 
zo della punta della Vigia, che forma quel feeo.Ef- 
fendo già padrone della Vigia , elio manderebbe a fon- 
do tutte le navi , che fi trovaflèro nella rada ; o le 
forzerebbe ad ammainare le vele ; e ciò farebbe fen- 
za alcuna perdita dalla fua parte ; perocché quella 
penifola , febbene Oa dominata da una cittadella fab- 
bricata full’ altro lato del porco , garantirebbe raffili- 
tele colla fua trincea . Quella non avrebbe bifogn® 
che di mortaj ; nè tirerebbe un colpo di cannone, 
nè azzarderebbe la tita d’ un nomo. - 

Se balìalfe chiudere al nemico l’entrata dèi por- 
tò, farebbe cofa inutile il fortificare la Vigia. Senza 
tal precauzione , $’ impedirebbe a chicchefia il pene* 1 
trarvi; ma iwfogftà proteggere le navi della nazione . 
Bifogna una pièciola fquadra pofTà tenere in fog- 
gezione le forze Olaodefi , ridurle a bloccarla , e prò; 
•fittane della loro aflenZa di -qualche loro errore ;fo 
die non può fiiifi lènza Fortificare la fommità del- 
la penifola. Non fi può diflimuìarè, diemoldplican- 
dofi in tal maniera i punti di difefa* fi aumenterà an* 
che il bifogno Itegli nomitìii^a fe-Tl fono battimenti- - 
> • • nel 
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nel porto , ^marinai , e cannonieri di quelli fi pren- 
deranno la cnra di difendere la V'gia, 0 io faranno 
con canto maggior vigore, quanto fapranno dipende- 
re da tal difefe là falvezza delia, fquadra . Seil ’pot- 
to fi trova fenza battimenti , la V ; gìa farà abbandona- 
ta , o poco difefà; ed eccone la ragione . 

Dall’altra parte della rada, v’è una collina det-- 
ta in Franccfe le filagne- Fortune . Il piano di que- 
lla collina prefenca una di quelle opportune fituazioe 
ni , che fi trovano .^i rado., per. coftruirvi una cit- 
tadella , la quale non efigerebbe, per efière attacca, 
ta un minore apparecchio di quello che le miglio- 
ri piazze deU’JEuropa. Queila,, fortificazione >. eh’ è 
attualmente progettata ,ech'e farà certamente un gior- 
no efeguita, avrà il vantaggio di difendere in tutti 
i f»oi punti il fcno di Carenago : di fignoreggiare i luo- 
ghi eminenti,, che lo circondano: di rendere ji -porr 
to impraticabile, al nemico; d’afficurare la città, che 
fi deve fabbricare folla fchiena della montagna ; c d’ im- 
pedire finalmente all’ afiàiitoro l’ingreflò nell’ifolai 
quando ancora fia elio già difeefo nel Choc, e fi fia 
impadronito della \figia . Alcune combinazioni più 
profonde fopra le precauzioni neceflàrie per la con- 
fervazione di Santa-Lucia , devono cfTerc rifervate 

f ». T * 

alle perfone dell’ arte . E’ meglio adunque fidare l’atr 
tensione de.l A Lettore Julia Martihica . 
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CAPITOLO Vili. . 

/ . \ . ? 

I Francefì fi flabilifcono nella Martinica 

* • * 

falle rovine de * Carabi . 

.1 ’ * * • ■ . • «• . _ 

* * * - . . • • ,j ^ ?... 

Q UefV ifola ha Tedici leghe di lunghezza, e qua- 
ranta cinque di circuito, Tenza comprendervi 
i promontori, c ^ e talvolta a’innoltrano due, 
o ere leghe entro mare. E’ eflà eftremamente feo- 
fcefa, e dapper tutto tagliata da diverti poggetti, 
perlopiù della figura d’ un'cono .Tre monragne ti- 
gnoreggiano quefte pianole colline . La più alta 
conferva he tracce indelebili d' un antico Vulcano . 
Le forefte, ond’ etià é coperta, vi mantengono eon- 
tinuaiaenre le nuvole, ed un’ umidità malsana , che 
finifee di renderla orrida , ed inaccefìibile , mentre 
* 1* altre due Tono interamente coltivate.. Da quelle 

montagne, ma fpecialmente dalla prima ^derivano le 
numerofe forgenti, dalle quali è 1* ifola irrigata . Le 
loro acque, che (corrono in piccioli rufcelli ,fi can- 
giano, ad ogni leggiera tempella, in tanti torrenti 
Le medefime prendono le qualità- del terreno,. che 
actraverfajio; eccellenti in alcuni luoghi, e cosi pat- 
éve in alcuni altri , che bilbgtu. pofporle^per 1* ufe 
Tom. XIII . E del 
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del bere , a quelle che fi radunano nelle ftagioai 

piovofe..' . ‘ ‘ V 

DenambuCjChe aveva fatta rrcouofcere la Mar- 
tinica, v’andò nel 1635 da San-Criftoforo per iftabi- 
lirvt la fua nazione . Non voleva egli popolarla di 
gente Europea ,• prevedendo , che la gente affati- 
cata dopo una lunga navigazione, farebbe,: per la 
maggior parte, perita nel giungervi, o per T intem- 
perie del nuovo clima ,0 per la miferia che fiegue 
tutte le emigrazioni . Cento uomini , che abitavano 
da lungo tempo nel fuo governo di San-Criftoforo, 
coraggiofi ,’ attivi, accoftumati al travaglio, alia fa- 
tica , abili a diftodare la terra, ed a formare dello 
piantagioni , provveduti abbodantemente di piamo 
. di patate, e di tutti i grani necelTar] , furonoi foli 
fondatori della novella colonia. 

Il primo llaMlimemo fu fatto fenza che inforgef- 
fe alcuna turbolenza. I nazionali, intimoriti dall’ar- 
1 mi dà fuoco, 0 fedotti dalle protette , abbandonaro- 
no a’Francefi quella parte dell’ifola, che guardai* 
Occidènte, ed il Mezzogiorno, per ritirarli nell* al- 
tra .Quefta tranquillità durò poco . Il Carabe , veden- 
do moltiplicarli di giorno in giorno quegli intrapren- 
denti ftraniéri , conobbe di non poter evitare la fua 
rovina fe non coll* efterminargli ; ed affociò alla fsa 
Politica i Selvaggi dell’ ifote vicine. Uniti effi infieme, 
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fi fagliarono fopra una cattiva fortezza , eli’ era fa- 
ta innalzata per qualunque avvenimento; ma furono 
ricevuti con canto vigore , che fi diedero alla fuga , 
lafciando fette, o ottocento de* loro migliori guer- 
rieri fui campo . Quello colpo gli fece fparire per 
lungo tempo ; nè vi ritornarono che con de’doni, e de* 
difeorfi pieni di pentimento. Furono accolti amiche- 
volmente^ la riconciliazione fu figillata con alcuni 
bicchieri d’ acquavite , che ad elfi fi diedero. . 

I travagli fmo a quell’epoca erano (lati difficili . 
Il timore di non efièr forprefi obbligava i coloni del* 
le tre piantagioni a riunirli tutte le notti in quella 
del mezzo, che fi traeva fempre in filato di difefa. 
Quivi elfi dormivano fenza inquietudini fotto la cu- 
flodia de* loro cani , e d* una fentinella . Durante il 
giorno, nefluno de’medefimi camminava fenza il fuo 
archibufo , e due pillole alla cintura. Quelle precau- 
zioni celiarono, allorché le due nazioni fi pacifica- 
rono ; ma quella , di cui era Hata implorata 1* ami- 
cizia, e la benevolenza , abusò in maniera della fua 
fuperiorità nell’ benderei fuoi acqu f!i,che non tar* 
db molto a riaccendere nel cuore dell’ altra un odio 
inai ellinto . I Selvaggi , la maniera di vivere àp qua- 
li efige un vallo territorio , trovandoli di giorno io 
giorno vieppiù nftretti , ricorfero alTafluzia per in- 
debolire un nemico , contro cui piu non ofavano ado* 
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{trarrla forza . Si divifero in picciole partite : efplo» 
ravanò i paffi de* Francefi, che frequentavano i bo-. 
-fchi : afpettavano, che il cacciatore aveflè fcaricato 
Il fuo archibufo , t fenza dargli tempo di ricaricare, 
gli fi lanciavano feroceménte addoffò , e lo ammaz- 
zavano. Si videro mancare circa venti perfone, pri- 
macchè fe ne foflè individuato il come . Dacché i 
Francefi ne furono bene informati, incominciarono 

a dare addofiò a’ loro aggreffori ; gli batterono, bru- 

* 

ciarono i loro cafali, trucidarono le loro donne, ed 
i loro figliuoli ; talché i pochi Carabi , che s’ erano 
•falvati da quella ftrage, abbandonarono nel 1658 la 
•Martinica, per non ritornarvi mai più. 

I Francefi , divenuti per .tal ritirata foli pofsef- 
fori di tutta Tifola, occuparono tranquillamente i 
luoghi, eh’ erano più proprj alle loro culture. For- 
marono eflì allora due clafli . La prima era compo- 
rta di quelli, che avevano pagato il loro palléggio 
nell* America, e che fi ch'amavano abitanti-. Il go- 
verno diftnbui a’ medefimi alcune terre in aflòluta 
proprietà col pefo di doverne pagare un cenfo an- 
nuale. Erano eglino obbligati a fare la guardia ciafcu- 
no quando glifoflè toccata, ed a contribuire a propor- 
zione del loro potere alle fpefe , cK efigevano 1* uti- 
lità, e la ficurezza comune . Avevano fottoi loro or- 
dini una folla di libertini 5 da’ medefimi condotti a lo- 
r ro 
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ro fpefe dall’Europa Tocco il nome d'arruolati. Que* 
ih era una fpecic di fchiavicù , che durava per tre 
anni , fpirato il qual termine , gli arruolati dive* 
nivano, mercè la riacquiflaca loro libertà, eguali a 
quelli, de’ quali erano dati fervitori. 

Gli uni , e gli altri 9’ occuparono dapprincipio 
nella cultura del tabacco, e del cotone, e ben predo 
a quella del rocou , e dell’ indaco. La cultura dello 
'zucchero non incominciò che circa l’anno 1650» 
Beniamino Dacofta , uno di que’ Giudei , che attingo* 
no la loro indudria dalla opprelfìone, nella quale è 
caduta la loro nazione, piantò dieci anni dopo degli 
alberi di caccao . Il Tuo efempio non fu imitato fino 
all’anno 1684, in cui la cioccolata divenne d’ un 
;.ufo aflài commune nella Metropoli. Allora il cac- 
cao divenne la riiTorfa della piò parte de’ coloni , che 
nen avevano fondi diffidenti per intraprendere la 
cultura dello zucchero . Uaa di quelle calamità , che 
derivano dalle Ragioni , e piombano talora fopra le 
' piante, fece perire nel 1718 tutti gli alberi del cac- 
cao. La defolàzione fu generale fra gli abitanti della 
Martinica , a’ quali fi prefentò la pianta del caffè, 
come appunto una tavola dopo il naufragio. 

Il Miniftero Francefe aveva ricevuto in dono 
dagli Olandefi due piedi di quell’albero, che fi con- 
fervavano con fomma attenzione nel giardino Reale 

del* 
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delie p ; ance. Da quelli fé ne cavarono due rampolli 
11 Signor Defclieux , incaricato di trafporrargli nella 
Martinica, fi trovò foprauna nave, fulla quale man* 
cò P acqua . Egli fi divife con i Tuoi arbofcelli la 
picciola porzione , che gli era data per Tua bevanda ; 
é cori quello generofo (àgrificio pervenne a falvare 
il prezlofo depofito fiato ad efib confidato. La Tua 
magnanimi fà fu largamente ricompenfata . Il caffè fi 
moltiplica con una rapidità, e con un bu«n elico 
ftraordinarió; e quel virtuofo cittadino godè ancora 
con uria dolce foddisfazione della felicità tanto ra- 
ra d’aver falvata, per così dire, un’importante co- 
lonia, e d’averla arricchita d’un nuovo ramo d’in- 
dhffrià . ■ - 7 : , ; • 

,r Olire quella rifforfa , la Martinica aveva alcuni 
naturali vantaggi , i quali fembrava , che dovefièro 
innalzarla in breviffimo tempo ad una confiderabii 
fortuna . Fra tutti gli ftabilimenti Francefi , eflà 
gode della più felice Umazione , riguardo a’ venti 
che regnano in que’ mari . I fuoi porti hanno il com- 
inodo ineftimabile d’offrire un alilo ficuro contro gli 
oragani, che devallano quelle alture. Il fuo fito aven- 
dola refa la fede del governo, hà eflà ricevuti diverti 
privilegi, e goduto d’un governo più illuminato, e 
più fedele II nemico hà fempre rifpettato il valore 
de’ fuoi abitanti, e rare volle gli ha provocati fenza 

de- 
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doverfene pentire. La fila pace interna non è fiata 
t rbata giammai, nè anche nel i7i7,quando, eflèn- 
dofi eccitato un di (gufi o generale, eflà s’appigliò al 

* 'V . t 

partito , forfè audace , ma regolato dalla prudenza , di 
rimandare nell’Europa un governatore, ed un inten- 
dente, che la facevano languire fotto il difpotifmo 
della loro avarizia. L’ordine, la tranquillità , e l’unio- 
ne, che i coloni feppero mantenere in quel tempo d’ 

• ^ ►. 

anarchia « provarono più la loro avvenlone ’per la ti«« 
fannia, che l’ allontanamento da 11’ autorità; e giufUfi* 
carono , in qualche maniera , agli occhi della Metro- 
poli ciocché quello, palio avelie potuto avere d’irre- 
golare , e di contrario a principj ricevuti . 

* Malgrado tanti mezzi di profperità , la Marti- 
nica, fèbbene più avvanzata delle altre colonie Fran- 
cefi , lo era nondimeno aliai poco nella fine dell’ ul- 
timo fecolo. Nel 170Q eQà non aveva in tutto che 
6597 Bianchi . li numero de’ Selvaggi , de’ Mulatti , 
e de’ Negri liberi, iiommi donne e fanciulli , non 
era che di 507 . Non fi contavano che 14* 566 fchia- 
vi . Tutti quelli individui- uniti formavano una po- 
polazione di 21 ,640 perfone. Gli armenti fi ridu- 
cevano a 3 668 fra cavalli e muli, ed a 9217 beflie 
cornute. Si coltivava un gran numero di piedi di cac- 
oao, di tabacco, e di cotone; e fi preparavano nove 
piantagioni d’indaco, e cento ottantatrè, febbene 
picciole , di cotone . ' CA- 
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CAPITOLO IX .. 

i 

- '.ri Tt I * » A * . Vf* 4 ' * * * * r Ì 

Profpefità della Martinica . Cagioni di quefla 
prò menta. , 

■ : v ; it», . . .S .»•.> . • .r: ,c,. .>{..• « i> 

Llorchè le crudeli e lunghe guerre , che de- 
JL jL. folavano tutti i continenti , e tutti i mari del 
Mondo , furono calmate ;ecbe la Francia abbandonò 
progetti di conquida, ed i principj di governo, cbe 
i’ avevano per lungo tempo facca deviare , la Marti- 
nica efd de quella fpecie di languidezza,»! culle an- 
tiche difgrazie l'avevano immerfa. Ben predo le fue 
profperità furono luminofe; ed. eli a divenne il mer* 
caco generale degli fkbilimenci nazionàli del vento . 
Le ifole Vicine vendevano ne'fììoi porci le loro pro- 
duzioni, e quivi eflè compravano le mercacanzie del- 
la Metropoli. I navigatori Francefi non deponevano , 
nè formavano i loro carichi che ne’fuoi porti medefi- 
mi . L’ Europa non conofceva che la Martinica. Quella 
chiamava l’attenzione degli fpeculatori come agrico- 
la, come agente delle altre colonie, e come com- 
merciante colf America Spagnuoia , e Settentrionale. 

Aveva ella nel 1736 come agricola 447 fabbri- 
che da zucchero : 11 ,953,232 piedi di caffè: 193* 

87# 
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870 di caccao : 2* , 068 , '480 dì cotone : 39 , 400 di 
tabacco ; e 6750 piedi di rocott . I Cuoi coma&ibi- 
lj confiftevano in 4, 806, 142 piante di banani*; 
34, 583, foflè di manioc , 247 quadrati di patate, 

« d* ignami » Aveva una popolazione di 72 , 000 
Negri d’ogni fello. li loro travaglio aveva ridotta 
la cultura nel migliore flato , in cui avelie potuto ri- 
durla il con forno, che P Europa allora faceva delle 
produzioni delP America^ ed ad una effrazione an_ 
nuale di Pedici milliom dt lire . 

Le corfifpondenze, che la Martinica aveva coi* 
le altre ifole, pagavano alla medefima la cemmkfio- 
ne, ed il noleggio del tralportò, perocché efià fola 
n’ aveva i baflimenti . Si fatto guadagno poteva va- 
lutar fi circa una decima parte delle loro produzio- 
ni , le quali ratte infieme formavano una mafia di di- 
ciadètte in dtcioteó millioni. Quello capitale di cre- 
dito, che fi efigeva di rado , era ad effe falciato per 
tccrefchnento delle loro culture; ed era anche au- 
mentato dalle anticipazioni, che fi facevano in de- 
naro, in ifchiavi, ed in altri generi di prima necef- 
fitk , le quali , rendendo la Martinica vieppiù creditri- 
ce delle colonie, le reneva Tempre fotto la fua di- 
pendenza , fenza che ciò recafle alle medefime alcun 
pregiudizio. Elle fi arricchivano ratte co’ Puoi foe- 
corfi ; ed il loro profitto ridondava in fno vantaggio „ 
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Le fue corrifpondenze coll’ ifola-Realf , col 
Canadà, e colla Luigiaoa procacciavano a qaella lo 
fpaccio del Aio zucchero, del fuo caffè inferiore, e 
de’ Tuoi (troppi » o taffias , eh’ erano ricufati dalla 
Francia . QhcAì gèneri fi ricambiavano con meriuzr 
20, legumi fecchi, legname d’ abete ed alcune fa- 
rine. Nel fuo commercio in contrabbando colle co - 
(le dell’ America Spagnuola, confiftente in mercatan,- 
zie di fabbriche nazionali , la raedefima guadagnava 
il prezzo del pericolo, a cui il commerciante Fran- 
cefe ricufava d’efporfi. Quefto traffico, meno utile 
del primo, nel fu^ genere, lo era affai più riguardo 
a’ fuoi* effetti.; fomminijlraodo un guadagno di no- 
- vanta percento fopra un valore di quattro- millioni, 
che ff crafportava annualmente in Caracca, o nelle 
. colonie vicine . > . , * i . 

Tante felici operazioni avevano introdotte nel- 
la Martinica immenfe fomme di denaro > Diciotto 
ni iliioni vi circolavano abitualmente con una rapid*- 
t| eftrema. Quefto è forfè l’unico paefe del Mon- 
do, in cui fi fia veduto girare il contante in tale 
proporzione, eh’ era indifferente il poffedere metal- 
eli, ovvero derrate. ■ ,'ì m~; - •. 

L’eftenfione de* fuoi affari chiamava annual- 
mente ne’ faoi porti dugento baftimenti Francefi ; 
quattordici o quindici fpediti dalla Metropoli per 

la 
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la Guinea , trenta del Canadà , dieci o dedici della 
Margherita, e della Trinità, lenza contare le navi 
Inglefi, ed Oiandefi , che v’approdavano in contrab- 
bando . La navigazione particolare dell’ ifola alle co- 
ionie Settentrionali, al continente Spagnuolct, ed ali* 
ifole del vento » occupava cento -trenta battelli da 
venti a feflànta botti , montati da fei-cento mariroj 
Europei, e da mille-cinque-cenco fchiavi,addeftrati 
.di lunga mano alla marina. 

Ne’ primi tempi , I navigatori , che frequenta- 
vano la Martinica , approdavano a’ quartieri , ove fi 
raccoglievano le derrate. Quell:’ ufo, che pareva na- 
turale , era pieno di difficoltà . I venti del Nord, e 
del Nord-Eli, che regnano in una parte di quelle 
(piagge, vi tengono abitualmente il mare in un’agi- 
tazione violenta. Le buone rade, (ebbene in gran 
numero , fono confiderabilmente lontane e fra effe, 
e dalla maggior parte delle abitazioni . Le Icialup- 
pe, delibiate a fcorrere quelli intervalli, erano fo- 
vente ritenute nell’inazione dal cattivo tempo, ò co- 
llrette a non caricarli che d’ una metà di ciocché 
avellerò potuto portare. Quelle contrarietà prolun- 
gavano il tempo dello fcarico , e quello dei carico 
- delle navi ; talché rifultava da tante lentezze una 

* gran perdita degli equipeggi , ed un aumento di fpe- 

• fe così per il venditore, coste per il compratore. 
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Il commercio , che deve riguardare come ubò 
• de’ fuoi gran vantaggi, quello d* accelerare le lue 
, operazioni , perdeva una parte della Tua attività pér 
un altre inconveniente, che fi era la neceffìrà, ttt 
cui il commerciante fi trovava , anche ne’ luoghi 
più opportuni, di vendere i Tuoi carichi in picciole 
porzioni. Se qualche perfona mduftriofa loayefle fgra- 

Varo di quelle minute vendite, la Tua intraprefa fa* 

- » 

rebbe divenuta cara per i coloni. Il guadagno del com- 
merciante fi mifura dalla quantità delle mercatanzie , 
che vende . Piucchè eglf ne fmercia , con più facilità 
può agevolare nel prezzo ; lo che non può fare chi 
fmercia meno. : v / ) 

Un altro inconveniente anche più confiderabi- 
lo, fi è* che alcune mercatanzie dell'Europa abbon- 
davano oltre modo incerti luòghi, mentre ve ne man- 
cavano delle altre . L’armatore óra egli flellp nell’ im- 
polfibilità di IcegliCre convenevolmente i fuoi cari- 
chi. La maggior parte de’ luoghi non gli offrivano nè 
tutte le derrate , nè tutte le fpecie della (Iella derrata. 
Quella mancanza l’obbligava a fermarli in molte fca- 
le , e di trafportare troppe , o troppo poche produ- 
zioni opportune nel porto dove doveva ritornare^ 
Le t^vi medefime fi trovavano in grandi imba- 
razzi . Molte d’ effe avevano bi fogno d’ edere fpal- 
mate, e la per k maggior parte almeno rillorace. 

Que* 
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Quelli Toccorfi mancavano nelle rade piò frequen- 
tate, dove non vi fi (labili va alcun artigiano, per ti- 
more di non trovarvi occupazione . Era di meftieri 
adunque andare a rimpolmare in altri porti, e torna- 
re poi a prendere il fuo carico in quello dove s’ era 
fatta la vendita. Tutti quelli viaggi occupavano al- 
meno tre , ó quattro mefi di tempo . 

Tali e molti altri inconvenienti fecero defide- 
rare ad alcuni abitanti, ed a tutti i navigatori, che 
fi formaflè un emporio , dove potettero riunir fi ì ge- 
neri di ricambio fra la colonia, e la Metropoli. La 
natura pareva, che avelie formato Forte -Reale per 
fervire a tal ufo . Il fuo porto era uno de' migliori 
delie ifoie del ventole la fua Scurezza così general- 
mente conofC'Uta , che quando eraeflo aperto a’ batti- 
menti Olandcfi, la Republica ordinava , che i me- 
defimi vi fi ritiraflero nè meli di Giugno, Luglio, 
ed Agotto , a fine di metterli al coperto dagli ora- 
gani così frequenti e così furiofi in que’ mari . Le 
terre del Lamentin , che ne fono lontane una fola 
lega, erano Je più fenili, eie più ricche delia colonia* 
I numero!! fiumi, che irrigavano quello fecondò 
paefe , portavano de’ canot ^ariehi fino ad una certa 
.'dittanza dalla loro imboccatura .Le fortificazioni, pro- 
teggendo que’ legni, afficuravano a’ medefimi tanti 
.vantaggi, i quali però erano- bilanciati da un ter- 

• • rito- 
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ritorio paludofo, e malfano. Dall’altra parte , quelli 
capitale della Martinica era l' afilo della marina mi- 
litare , che in ogni tempo diede della foggezione al- 
la mercantile . Così Forte Reale, non potendo dive- 
nire il centro degli affari, furono e ili trafporcati ita 
San-Pietro. - v '■ • - . < ; . 

Quello borgo, il quale, malgrado gl' incendi, 
che lo hanno ridotto quattro volte inceneri, contiene 
tuttavia 1748 cafe , è fituato fulla colla Occidental 
le dell’ ilòla in un feno , o fondo, predo a poco, cir- 
colare. Una parte d’edb, elTendo fabbricata lungo 
Il mare fulla riva medefima, fi chiama la piaggia ; luo- 
go > ove approdano i battimenti , e fono piantati i 
magazzini . L’altra è innalzata fopra una poco gran- 
de, e poco elevata collina, e fi chiama il Forte , tif- 
andovi una picciola fortificazione, co(l rutta nel 1665, 
per reprimere le fedizioni degli abitanti contro gli 
abufi del monopolio, ma ohe ferve oggigiorno per 
difendere la rada da’ nemici flranieri. Quelle due 
parti del borgo fono feparate da un rufcello , o da 
un fiume facile a guadarli . 

Il luogo dell' ancoraggio è attaccato ad un col- 
le vicino, tagliato perpendicolarmente. Chiufo, per: 
così dire , da quella collina , che impedifce il palléggio 
«'venti dell’Edyi più collanti, e più falutari di quelle 
regioni ; ed efpoito , fenza alcun’aura refrigerante , a’ 

rag- 
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faggi del Sole , che in elio riflettono dalla collina , dal 
mare , e dalla nera (abbia del lido , fi rende un fog» 
giorno ardente, e Tempre malfano . Dall’altra parte 4 
non v’è alcun porto; ed i baftinienti , che non pofl- 
fono trattenerli predò le code durante l’ inverno , 
fono coflretti a rifugiarti in Forte -Reale. Ma que- 
lli fvantaggi fono compenfati e da’ commodi, che 
prefenta la rada di San - Pietro per lo sbarco e 1* 
imbarco delle mercatanzie , e dalla libertà , che s* ha 
in quel fico, di poter partire con tutti i venti, in 
tutti i giorni, ed in tutte Tore. 

Quello è il primo borgo dell’ifola , che foflfc 
Ciato fabbricato-, popolato, e meflb a cultura. Eflò 
però deve meno a qued’antichità , che a’fuoi commodi 
il vantaggio d’ edere divenuto il punto di comuni- 
cazione fra la colonia , e la Metropoli . In San -Pie- 
tro andavano dapprincipio le derrate d 'alcuni cantoni, 
gli abitanti de’qnali , efièndo fituati fopra code tero- 
pedofe,ecoflantemente impraticabili, non poteva- 
no commodaniente nè comprare, nè vendere Tenta 
fcodarfi dai loro paefe. Gii agenti di quefie colo* 
nie non erano ne’ primi tempi che i padroni de’ bat- 
telli , i quali , efièndo fi fatò conofcere nella loro na- 
vigazione continua intorno l’ifola, fi determinaro- 
no, mercè V adefcamento del guadagno, a fidarvi un 
Aggiorno. La buona fede era l’anima di tali cor- 
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rifpondenze . La maggior parto di quelli commi ffio» ' 
naij non fapevano leggere," e neffuno poi aveva li- 
bri , o regiftri . Tenevano effi in una calla un face® 
per ciafcuno degli abitanti , de’ quali maneggiavano 
gli affari. Inquefto fàcco mettevano il prodotto del- 
le vendite , e dal medefimo cavavano il denaro ne» 
cellàrio per le compre. Quando il Tacco era già vo- 
to, il commiffionario nulla più dava; ed il conteg- 
gio era terminato . Quella, fiducia, che deve ferabra.- 
re una favola riguardo a’ nollri coitomi ed a’ noifri 
giorni di frode , e .di corruttela , era tuttavia in ufo 
full’ incominciate dei fecole. Vivonoancora delle per- 
fone, che hanno praticato sì fatto commercio, in cui 
la fedeltà non aveva altro mallevadore che il Tuo ftefr 
fo vantaggia. ; 

Quelli uomini femplick furono rimpiazzi fùc- 
ceifivamente da perfone più Tagaci , che vi giunge- 
vano dall’Europa. Se n’ erano veduce paflare alcune 
nella colonia ,nehempo che la medefima appena efei- 
va dalle mani deile Compagnie efclufive. A mifura 
che le derrate fi moltiplicavano , fi accrebbe il nume- 
ro di quelli Europei , che contribuirono ancora mol- 
ti ili ino ad ellendere la cultura colle anticipazioni , 
che diedero agli abitanti, i travagli de’ quali erano 
fino allora languiti per mancanza di mezzi . Quella 
condotta gli refe gli agenti neceflàrj de’ loro debito- 
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ri nella colonia , come già lo erano decloro principa- 
li della Metropoli. Il colono medcfimo, cbc nulla 
* ad elfi doveva, cadde per così dire,fotto la loro di- 
pendenza per il bifogno che avelie potuto avere del 
loro foccorfo. Se il tempo della raccolta foflb cardato: 

fe fi fofìe appiccatoli Ricco ad una piantagione di cau- 

% - 

ne: Te guadato un mulino, rovinato un edifizio, at- 
taccata la mortalità a' bettrnmi, o a gli fchiavi; fe 
la ficcità, ovvero le piagge aveffero devaftato tutto> 
dove trovare de’mezzi per foftenere le coltivazioni in 
tempo di tali efterminj , e di rimediare alle perdite , 
che i medefimi cagionano ? Tali ajuti fi trovano in 
venti mani diverfe . Se una fola ricufa di prelhr foc- 
corfo., il caos, in vece di fvilupparfi, piuttofto fi au^ 
menri.Quefie rlflefiìoni determinarono quélli,che non 
avevano ancora domandato credito , a confidare i lo- 
ro intereflr a’eommifijonarj di San-Pictro, perette- 
re, in calo di difgrazie, ficuri dr trovare foccorfo. 

Il picciol numero degli abitanti ricchi , i quali 
pareva , che , per la fua opulenza , fotte al Coperto 
da tali bifogni, fu in cerco modo forzato a volgerli 
a quello banco. I principali commercianti-, trovan- 
do un. porto lrcuro , dove, fetìza allontanarli nò da’ lo- 


ro magazzini, e nè anche dalle loro navi, potdTerou]- 
rimare con vantaggio i loro affari, abbandonarono Fór* 

. * • - • . . . • i . * * * » v • 


ce- Reale, 1» Trinità >e W cti g|| altri luoghi, ne' quali. 


* Tom. XUL F ol- 
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olire T imporli quali arbitrariamente il prezzo alle lo- 
ro produzioni , i pagamenti erano tinche lenti , ed in- 
certi. A motivo di quella rivoluzione, i coloni fidati 
nelle loro botteghe, eh’ efiggono una prefenza con- 
tinua, e delle cure giornaliere, non potevano più ac- 
compagnare Je loro derrate ; onde furono corretti a 
confidarle a perfone intelligenti , Je quali , etìèudpfi 
lìabilite nel folo porto frequentato , fi trovavano in 
filato di profittare delie occafioni più favorevoli per 
vendere, e per comprare *, vantaggio imprezzabile in 
un paefe , dove il commercio rimarne efpofto a con- 
tinue vicende. La Guadalupa, e la Grenada feguiro- 
no l’efenipio della Martinica, e vi furono determiua- 
te dagli fleflì bilògni . . 

La guerra dei 1744 arredò il corfo di quelle 
prolperità . Non è già, che la Martinica folle mat- 
tata 4 fe medefima . La fua macina , continuamente 
efèrciata, ed accoftumata alle azioni vjgorolè , che 
efigeva il mantenimento d' up commercio io epmrab- 
bando ,fi trovò ben preparata a combattere . lu-jtne* 
co dì fei meli, quaranta corfari , armati in San • Pip- 
erò , fi fparfero ne’ mari delle Antille, e fcceeo-del|e 
imprefe degne degli amichi Filibuilieri . Sj qfiervat^o 
ogni giorno rientrare in trionfo, e carichi d’ut» inj- 
menfo bottino. Pure, malgrado tanti vantaggi, la 
colonia Vide la lua navigazione così nel Caoadà, cq* 
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me nelle fpragge Spagnuole , interamente interrotta 
« fino il fuo corteggiare giornalmente inquietato. te 
poche navi , che giungevano dalla Francia-) per ih- 
dennlizzarii delle perdite, che s’ erano efpoftéal pé- 
rioofciii' fare, vendevtma alfcì caro , e compravano 
a haflB prezzo. In tal maniera , le produzioni caddero 
nell- avvitì mento t le atte furono mai'COltivate: fi 
trefeofò il mantenimento delle bttce^;!glift biavi 
perivano per maricthfadi nutrimento lan- 

guiva , e minacciava rovina . Finalmente 1 , la pitie rav- 
vivò, in Seme coìta libertà del commercioyl»-Tpe- 
‘Wnza di riacquiftare Cantica profferirò > efìto 
dclufe i primi sforzi , che Vt.fi fecero^ olconcn ! I 
.ìiiv? oosn ni . . - -jq 5 ri, 1 ! 





C A P I T O L O' X; 


•'/i:.. s.'s.l :,y,/i>ifjA*;!c.3 stale * . ' iir^hncciiì 

•.toKrs- J J* A, i> il , .!* 

S ’* Appéna due ann?,' i aacCH& i fe > oftÌHé 

•erano ceflàté^Uàfri&vlà colonia /pettìè^l tiom- 
mercioft* contrabbandò; che avevà&rtòcOgfi Ame* 
ticant Spitgnueli; Quefia^rivohiaonemÓH^H^ò dal- 
la vigilami delle gowròi-oorte . Sicèètoé^WV^'ftm- 
git maggio* vantaggi* ntf; minacciar^ 
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fènderli; così per ordinario & deprezzano le gen- 
ti deM m ?nte Spendiate per invigilare j fopra* al- 
dini dritti, ovvero proibizioni riguarda te tal voltaeo- 
oie eccedenti < I vafcelli di regiftro , follituiti alfe flót- 
te , reftrinfero moltiffirao ledncraprefe in cootrab- 
-, bando. DIbI nuovo (Ulema , il numero de* battimenti 
era indeterminato , ed il tempo-dei loro arrivo anche 
incerto; locete cagionò una variazione infolita nel 
prezzo dalle mercacanzie . Allora il contrabbandiere , 
il <jnal,è non feguiva quel meftiere che per la ficu- 
rezza d’ un lucro fiflòe coftante; abbandonò una ftra- 
da, che pi^joon lo alficuroya dell’ indenniZamencp 
-del pericolo a cui s’efponeva. \ 

Ma quella perdita fu meno fenfibile alla colo- 
nie dt quello che gli oftacoH ad'efTa oppofththljp 
Metropoli. Un governo poco bene informato intro- 
duflè tante fof/àalità nella reciproca, e : neceffaria 


corrifpondenza delle ifole coll’ America Settentrio- 
nale , che la Martini cà più rìon fpediva nel 1755 
fe non quattro barchette nll Cahadà . La direaione 
delle colonie , eflendo in mano 4* alcuni Comraifsarj 
avidj veduti di tgfeorp a lì vide pQài ptqfp 

degmdf^» W# ita *- e fflfc ven#fcv, 

■ - ;Q^uni.oflante,ii coram e rcio Francefe non fl 
avvedeva della 4§§adenz^della M*«iaica. Trovava etto 
lojlf^mdadi San ^Pietro, de^coramercUnti , che .comr 




n 
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privano a buon prezzo le Tue mercatante, * che 
rimandavano con celerità » Tuoi basimenti riccameq- . 
te carichi ; nè domandava Te quella , ovvero un’ al- 
tra colonia confumafse , e producefse que’ generi. I 
Negri ile (Ti , che il medefimo trafportava, fi vendevano ' 
bene; ma n’ erano rimarti pochi. La maggior parte 
pafsava nella Grenada, nella Guàdafupa ;ed anche 
nell* ifble neutiili , lé quali , malgrado la libertà ib 
limitata della quale godevano, preferivano glifchia- 
vi della tratta Francefe a quelli, che gl’ISglefi of- 
ferivano a condizioni in appareiza più favorevoli. \ 
S’era ben conofciuto per una lunga efperienza, che 

♦ 

i Negri fceld,i quali coftavano più, aricchifsero le 
terre ; mentre le coltivazioni peggioravano nelle ma- 
ni di quelli pagati a vii prezzo. Ma quelli vantag- 
gi della Merropoli erano llranieri, e quali dannofi 
alla Martinica . 

Efsa non aveva ancora riparato alle perdite fat- 
te durante la pace, nè riempito i! vuoto de* debiti * 
eh' una ferie di calamità l’aveva obbligata a contrar- 
re ; quando vide rinafeere il più grande di tutti ifla- 

1 * »- . 4 . * ^ “ * ‘ , I 

gelli , vale a dire, la guerra . Quella fu per la Fran- 
eia una catena di difgrazie , che di colpo in colpo , e 
di perdita in perdita fece cadere la Martinica lotto 
il giogo degl’ Inglefi. Quell’ ifola fu redimita nel Lu- 
glio del 1763, Tedici mef» dopo efsere (lata conqoi- 

fta- 
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ftvi • di tuf.rl i mezzi accefsorj delia 

proQ^yitin ftbe.it'avwa f «fa così: Itìmioofii. Efsa da 
alquni apqi prigia^aveva perduto il fuo commercio in • 
cpntralAbainio ^gnupl* 4 fca ceffiono del 

C;anadà: la ; ppvgy*. 4' Qgpi fperanza di riaprii una 
ooraunica»wj« , clje non era languita fé non a mo- 
tivo d’ a^un*, errori ,paf$aggieri. Efsa non poteva 
veder più giungere ne’ Tuoi porli le produzioni della 
£renada,di^fl’ Vincenzo* e di San Domingo già 
divenut£ ; ppr$q(fioni Briccaniche . Una nuova difpofi-, 
zione della Metropoli» cjbe proibiva alla naedelìma 
ogni comunicazione colla ; Guadai upa , nulla più le 
Jafciavjv fperare . - 



ila, 


CAPITOLO XI. 



' Stato attuale delia Mar tinte#. ' 1 

k A colonia *nuda affatto, per cosi dire , e ridoi* 

r. *3'' ' : / . i * * .> 

— « taa fé ftefsa, riuniva nondimeno, dopo la n\i- 

• , . » v» « * ’ - *> . . . • • 

merazjone del primo Gennaro 1770 , nell* eftenfionc 
di vent otto Parrocchie, 12, 450 Bianchi d’osmi 

j p ■ )'•!:> * • > s TJ > ‘ V" > 

lefso ed età: 1 , 814 Negri , o Mulatri liberi; 70, 
553 fchiavi;e 443 Negri Maroni , o fuggitivi II. 

numero de’naci fu nel 1766 nella proporzione d'uno 

****** * - ^ 
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a ttenta fra i Bianchi, e d’ unp a verni -cinque fra i 
Négri. Da quefta ofservazione,fe fefse ccilanre^ ri- 
fui cerebbe , che il clima dell’ America fa piò favo- 
revole alla propagazione degli Affricanì che a quel- 
la degli Europei ; perocché la popolana anche più 
i primi fra i travagli e le miièrie della (chiarirò, di 
quello che i fecondi fra i commodi e la liberth. Da 
ciò fi deve prevedere, che la moUipficaziouè de’Ne- 
gri nell’ America faffbgherà, prefio o tardi , quella 
de' Bianchi , e vendicherà hi prò fa pia degli fG biavi 
nella difeendenza de* padroni. '■ c. 

Gli armenti deila colonia fono compoftidi 8 , 
283 fra cavalli, e mult:di 12 , 376 befiie bovine; 
di 975 porci : e di 13, 544 montoni , e capre . 

Hà efla perfuoi comeftibili 17, 93 o, 596 foP 
fe di manioc : 3 , 509 , 048 piante di banani ; « 406 
quadrati e mezzo d’ignami, e di patate. 

1 1 , 444 quadrati di temrplamati di canne ; 
< 5 , 638, 757 piedi di caffè.* 871, 043^ corno j 
1 , 764 , 807 di cotone : 59 , 86d di caffìa * e 61 
piedi di rocou formano le fue coltivazioni. Sei pra- 
terie occupano io, ^72 quadrati di terra: ve ne fo- 
no 1 1 , 966 di forefte ; ed ! 1 , 448 di Todi , o deferti , 
Il numero delle piantagioni, ove fi raccoglie il 
caffè, il cotone, il caccao,ed altri generi meno im- 
portanti afeende , a 1 , *, 1 5 . Non ve ne fono più di 

286 
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286 , nelle quali 6 produca, lo zucchero . Quelle ten- 
gono occupati uó mulini ad acqua , 12 a vento, c 
1,84 a bovi;. Prima deil’oragano del 13 Agofto 1 766, 
vi.fi contavano 302 pjcciole abitazioni, e 15 pian- 
tagioni di zucchero di più . • - . 

Nel 1769 , la Francia hà ricevuto dalla Mar- 
tinica fopra cento-due ballimenti 177, 116 quintali 
di zucchero bianco, pia, 579 di greggio : 68 , 5 1 8 , 
di caffè : 1 1 , 73 1 di caccao : 6 , 048 di cotone: 2,518 
quintali di caflìa: 783 barili di tajfia: 107 di Grop- 
po ; 150 libbre d’ indaco: 2,147 di confetture: 47. 
di caccao in palla: 282 di tabacco rapè: 494 di fì- 
laflà: 3 , 273 libbre di grana di tuffilagine : 234 
caffè di liquori: 234 cantinelle di Groppo chiarifica- 
to: 451 quintali di legno da tingere; e 12, 108 
cuoja col pelo. Quelle produzioni riunite fono fia- 
ti pagate nella fiefià colonia 12, 265, 862 lire e 
14 foldi: E’ vero,ch’effa ha ricevuto dalla Metro- 

4 

poli per 13, 449* 436 lire di mercatanzie ; ma una 
parte di quelli effetti è fiata fpedita nelle colle Spa- 
gnuole ,ed un altra è pallata negli ftabilimenti Inglefi . 

Tutti quelli , che per iftinco, o per dovere , pen- 
fano agl* intereflì della patria, veggono con loro do- 
lore , che da una colonia bella quanto la Martinica 
efeano così poche derrate , e che una parte d’ elle 
Ila anche trafportaia altrove. Si fa , per vero dire, 

che 
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che il cóntro di quetV ifoja pieno di fcoglì fpaven- 
r&voli.non fia proprio alla cultura della zucchero * 
del caffè, e del cotone: che una foverchia umidità 
recherebbe del pregiudizio a sì facce produzioni; c 
che fe le medefime anche vi profperaflero , le ipefe 
del crafporco a tra verfo deile montagne , e de* pre- 
cipizi renderebbe inutile il buon elìco di taji raccolte- 
Mi , fi potrebbero formare in quel vado fpazio dell* 
eccellenti praterie ; perocché ii fuolonon afpetta ch<* 
il favore del governo per aprire agli abitanti quello 
genere di fecondità riproduttiva de* beftiami cinto nc-, 
ceflàrj alla cultura, ed alla fuflìftenza . L’ifola ba de- 
gli altri quartieri d* una natura ingrata . Alcuni Jhr 
no alternativamence in preda alla liceità , o alla piog- 
gia . Se ne trovano de' paludofi quafi interamente fim- 
merfi dal mare: degli altri , ove non ere (cono che 
delle piante aquatiche conofciure fotto il nome gene- 
rale di mangici > febbene ve ne fiana di fpede divet- 
fe, e diflimiJi fra eHe ^In altri luoghi poi, il terreno o è- 
tanto faflofo , che non può lavorarli ,.o per mancan- 
za di concimi , tanto fpoflàto r che non mprita cflet 

' -J ‘ i ‘ . 

meflo a cultura . 

A quell* inconvenienti , che nafeono dalla na- 
tura medefima delle cofe, s’è aggiunto un altro ter- 
ribil flagello, ch’è quello delle formiche d’una fpecie 
anticamente non conofciura nelPAmcrica . Da qual- 
che 
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che tempo in quà, effe devallano così ctu^eimefir* 
te là Barbaci*, che fu pollo in queflione, fe fi do~ 
vede evacuare un 4 i foia altre volte sì florida. Que- 

• t < , - 

Ila calamità era quivi molto diminuita , quando net 
1763 fi fece Tencire nella Martinica . I tìfcilt, Che tali 
infetti hanno cagionato in diverfi luoghi della colo- 
nia, fono inefpfinaibHi . Tutte le piànte urifr vi fono 
perite : i quadrupedi non hanno potuto fulOflervi; 
gli alberi pjù groffi fono flati talmente infettati , die 
gli uccelli mcn delicati più non vi fi ripòfavano . 
Bi fognava: u fare delle precauzioni le più grandi per 
impedire , che i bambini non ne foffèro divorati, 
per Tare che le donne giungeffèro al tempo del loro 
parco, è che gli uomini potelfero vivere. Si temeva , 
che quella fpecie innumerabile, e divoratrice non in- 
fellafTè tutta la Martinica . Pef buona forte. un ger- 
me di (filtrazione così fpavencevoie è andato mino* 
rando, e pare ,che tenda <f una maniera fentìbife al 
fuo annichilamento^raa le terre imbevute di quel 
veleno non fi adattano alla cultura dello zucchero \ 
jiè profpera nelle medefime che il fqlp caffè . 

Prima di tale difgrazia , gli offèrvacori , a* quali 
era meglio cognita la colonia, fi uniformavano tutti 
nel dire ,che le fue culture fodero fufcetcibili d’ au- 
mento ; e che quell’ aumento potelfe eflère , predo 
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a poco, cf un quarto. ,La Tua Umazione attuale tie* 
ne molto lontane cosi dolci fperanze. " 



»- c apitqlo xn 


Le Martinica fui effe migliorar* ti fi a fht&ì 

ì ' M • *■ - * !. . i .. . I i-'-. j‘I. I ! 

I Proprietà rj deile terne poffono tifarvi dftifi in 
quattro clalQ . La prima pofliede cento gran * 
piantagioni di zucchero coltivate da dodicimila Ne- 
gri. La fecónda cento- cinquanta lavorare da nove- 
mila . La terza trenta fei affittite da due mila. La 
quarta, applicata alla cultura del catti, dd cotone, del 
caccao* e del mamoc , può tenerne occupati dodi- 
ci-mila. Gli altri febitvi dell’uno, e delP&ltro fef- 
fo, che fi trovano nella colonia , fono impiegaci nel 
fervfgio domettico , nella pefea , o uella navigazione . 

La prima elafi* è tutta cpmpOtt» di perfori c 
ricche . La loro cultura è portata quanto etti può 
giunger piò oltre; e le loro facoltà h manterranno 
facilmente nel florido .fiato » in cui f hanno ridotta. 
Le fpefe flette, che neceflariamente fi devono fare 
per la riproduzione de' generi, fono meno conlide- 
rabiii di quelle del colono meno opulento ; peroc- 
* v .Chiè 
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chi gli fchiavi, che nafcono nelle coltivazioni, deb- . 
bono rimpiazzare quelli , che JLxempp , ed il trava- < 
glio foglion dillruggere. 

La- feconda claffè , che può chiamarli quella 
della gente commoda, non ha chela metà de’ colti- 
vatori di quello che avrebbe bifogno per aflìftere ai 
beni de’ ricchi proprietarj. Se quelli avelTero i mezzi 
di comprare gli fchiavi, che ad effi mancano , ne fe- 
rebbero impediti da una funefta efperienza . Non vi 
c cofa. più male intefadel collocare inlìeme un gran 
numero di Negri in una piantagione. Le malattie ca- 
gionate in quell’ infelici dal cangiamento del clima,- 
e del nutrimento ; e la pena d s adatcarfi ad un trava- 
glio, a cui non fono nè avvzzi, nè inclinati, devo- »? 
no neceffàriamente difguftare un colono delle cure > 
fiticofe , e moltiplici , che li richiederebbero per 
educare gli uomini alla cultura de* terreni. Il pro-i» 
prietario più attivo è quello, che può aumentare 
annualmente ne’fuoi lavori un fello di fchiavi. Co- 
si la feconda claffè porrebbe acquifere mille-cinque- 
cento Negri Tanno, fe i! prodottoci netto, della 1 
fua cultura ad eflà lo permetteffè; ma non deve fa- 
re alcun conto de’ fuoi crediti .1 commercianti della 
Metropoli non fembrano difpofli ad accordarlo, 
e quelli, che facevano girare i loro capitali nella co- 
lonia, non sì tolto gli hanno vedati oziali, o mal 
j ficn- 
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ficuri, che gii hanno trsfportati nell’ Europa, o in 
San- Domingo. - - •* • -, 

J : La terza ciafseyche pub dirli, prefso a poco, 

indigene, non pub cangiare la Tua Umazione attuale 
per alcnn mezzo prefo nell’ordine naturale del com- 
mercio ^ anzi non è poco , fc fa ditte da fé mede li- 
ma . Non v’è che la -mano benefica dei governo , la 
quale polla infpirarle Un vigore utile allo (lato, col 
darle in predilo fenza Intereffè il denaro necelTario 
per mettere in un conveniente (Ulema le Tue pianta- 
gioni. La recluta de’ Negri pub allontanarli fenza 
alcun di Cordine dalle proporzioni da noi 'fidate per 
la feconda claflèvperocchò ciafcuo colono « avendo 
meno fchiavi fucilali invigilare , farà in idato d’ ad • 
delirar meglio quelli, de’quali farà acquidosi > .1 
La quarta claflè, applicata a culture meno im- 
portanti delle piantagioni delio zucchero, non ha 
bifogno di cosi potenti foccorfi per rimetterli nello 
dato di commodith, da cui la guerra, gli oragani , 
ed altre difgrazie l’ hanno fatta decadere • Badereb- 
be a quede do» ultime dadi 1 * acquidare ogn’ anno 
mille -cinque - cento fchiayi per giungere al livello 
della profperità , che la natura permette alla loro 
mduftrk.'-. .. 3 v.ì i-.i* ■ 

• V# 

’? -. Così la Martinica potrebbe fperare di ravviva- 
re Jt languide fue culture, e di ricuperare il primo 

nr. fplcn- 
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fpbdorc. dfiUa fia profperità, fe yi aodafìèm an- 
nua lmence tre mila Negri . Ma elìà non ■& Covata 
iftato di poter pagate quelle reduce; e le: Mgioni di 
tale impotenza fono note purtroppo. Si là, che fa ine- 
defima deve alfa metropoli , coma, debiti di com mes- 
clo, circa un otfllloneJ ÌJna catena didifgrazie l’hà 
obbligata » prendere itr predico più di quattro millio- 
m da* negozianti fta bilia nel borgo di San-Piecro. I 
debiti , dalla fleflà contratti in occasiona delle divido 
ni di famigliale quelli fatti per l’ucquifto d!un gran 
numero di piantagioni, P hanno ridotta affatto infol- 
vibile ^ guelfa difperaca .fit nazione toglie ad erta 
egualmente ed i mezzi di prontamente riflabilirrt, e 
i 1 ambizione di fcorrcre rutta la ftrada della 'fon uno 
ch’era apera a* fubi paJILh i. s yi; 


,.i 1/ « i ! -J 1 ,i • . ì m » ,, Iky . C £ f r# f/ti (jO 
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La Wtartrìica può ejfìt ejfere eòritjui fiata ?- J 

. ’ • ; r : > -y> J. i) • ■ . i i;C; , „• ,t.Au ì>ùu dìn-uiì t stf 

4 

L A Martinica, è anche efpolHai pericolo d’ef- 
f fere in va fa . Ma (ebbene cento luoghi delle Tue 
fpiagge offrano al nemico un facile sbarco y *gli pe- 
rò non io cfaguirh giammai; Quell’ ifola farebbe al 
medertmo inutile per firn punibilità di trafportare , a 
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craverfo d’un paefe ertremamecte fcofcefo, la fua aj> 
tigiieria , e munizioni ai Forte- Reale , che cortituifipe 
aura la difefa della colonia. A quella fola riva voJ- , 
gerii erto adunque le Tue vele. • 

Avanti quello prmcipal luogo y è un fapofo 
porto limato folla parte laterale d’ una larga baja , 
dove tjon li può entrar? cAe bordeggiando, Jocchè 
deve decidere del dertino di qualfifia na viglio, 
cortrettp ad evitare i! combatti n»eutp . Qualora que- 
llo abbia lo fvaotóggio di trovarli difarmato, d’ef- 
fere un cattivo cqrfaro, di (boriile qualche di (grazi? 
per la variazione impecuofa de' verni , dalle correnti , 
e delle maree, caderà nell? mani dei fuo affàlitore, 
chc %rà bordeggiare più felicemente. La fortezza 
medeftma può divenire un inutile , e vergognoso te- 
ili mone della disfatta d’ una fquadra , come lo è (lata -, 
cento -v-olte della prefa decadimenti mercantili, 

.... L’interno del porto è molto deteriorato, do- 
poccbò ,;per opporre un argine agl’ IqgleG , vi fono 
ftariaffondapi nell’ ultima guerra molti fcafi di navi. 
Quantunque p-Aa quindi penfato a cavare dall’acr 
que quel legname, con vispe tuttavia fqggiacere ad 
uoa gravosi fpdà per dìrtipare i grandi animarti d’are- 
na, che s’erano innalzati intorno il tnedefimo, e per 
rimettere le colè nel loro Ciato primiero. QucAì tra** 
vagli non ammettono djlazjonevo tardanza , e (Tende 

quel 
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quei porto , {ebbene di mcdiocrè grandezza , il foie, 

in cui pollàio (Vernare le navi di qualunque bordo, 
ed in cui pollano le medefime trovare de’ marinaj , 
delle vele, de’ Cu.rdami , ed una gran facilità di prov- 
vede^ d* un* acqua eccellente , die per tm canale 
moko eftefo, v’arriva da più da una lega lontano. 

1 L’altàlitore sbarcherà Tempre nelle Tue vicinan- 
ze,fenza che podi dlèrne impedito, qualunque pre- 
cauzione fi prenda . t,a guerra , che poteffè farglifi in 
campagna , non farebbe troppo lunga ; anzi conver- 
rebbe fepellirfi nelle fortificazioni . 

Elie in altri tempi fi reftringcvano a quelle del 

Forte-Reale, dove T ignoranza aveva fatti io cterrare 
"* ■ , * 
Torco una catena di montagne degl’ immenfi difpen- 

dj. Tucta Torte degl’ingegneri più abili non ha po< 

turo dare una gran forza di refiftenra a* lavori fabbri- 

. t ■ • ^ 

caci a cafo dalT ifiefla incapacità, fenza alcun piano 
continuato . E’ convenuto limitarli ad aggiungere una 
firada coperta , un terrapieno ; cd alcuni balHoni a 
luoghi delia piazza, che ri’ erano più capaci. Il 
travaglio più importante però fi è flato quello di fca- 
varc nello fcoglió,m cui fi f pub fare facilmente tuc- 
tocciò che fi vuole, alenili fotterranei ariofi , fanì , 
e propfj a ben conferme le munizioni da guerra e 
da boecP, -gTinfcrmi, i fóldàti , c quegli abitanti, i 
quali , per T affetto,' che portano alla Metropoli , 

avef- 
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fèto iT coraggio di difèndere la colonia . S’è pena- 
to, che gli uomini , i quali, dopo eflèrfiefpofti a’ pe- 
ricoli- fopra un terrapieno , trovafTero un ficuro ripo- 
fo in que’ fotterranei, fi fcorderebfaero facilmente dei 
loro travagli,, ed accorrerebcro con un nuovo vigo- 
re adopporfi agli aliarti del nemico . Quefta è un’idea 
felice , e prudente ; e deriva r fe non da un gover- 
no patriottico , almeno da qualche Mmiftro illumi- 
nate da uno fpirito d’ umanità .. 

Ma H coraggio , che la medefima deve eccitare y 
non badava per confervare una piazza , che è cfpo- 
da tutti i lati. S’è dunque creduto neceftàrio il 
cercare una ficuazione più vancaggiofa , e quella è 
fiata trovata m Mome Garnier, più eminente da 
trenta-cinque- in quaranta piedi detienine più eleva- 
te di fatata-, di Tàrtanfon, e dr Cartoccio-, che fi- 
gnoreggiano egualmente il Forte- Reale- 

In quella altezza è data là bori caia una cittadel- 
la comporta ek quattro- baffioui . Quelli di fronte , la 
ftrada coperta, le riderne, i magazzini da polvere, 
tutte quelle- difel# fono già pronte ,e le altre in breve 
làranno anche terminate. Ben predo non tetteranno da. 
«ortroirfi che le cafèrme, e pochi airri eiifizj civili- 
Allora, quando anche i fortini, e le battere pianta- 
te per obbligare H nemico a sbarcare più lungi d’ on- 
de prefe terra nell’ ultima invafioae non producelH*- 
Tom. XUK G *e 
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ro l’effetto che fe ne (pera, la colonia potrà refilte 
rebbe per lo fpazio di circa tre meli . Mi'lé-cinque- 
cento «omini difenderanno Gamier per trenta , o tren- 
ta fei giorni , contro quindici mila; e dugento fi fa-* 
fiernmno per venti, o venti-cinque giorni nel Forte- 
Reale, che non può efsere afsalito fe non dopo In 
prefa di Garnier. Quello è il frutto, che produrr^ 
la fpefa di fette in otto millioni di lire.. 

Una cosi confiderabile fpefa è feuibrata inop- 
portuna a coloro, i quali credono, che la fola ma- 
rina debba difendere le colonie. Nell’ impotenza % 
• in cui s’ era , dicono eglino , d’innalzare infiemeraen- 
te delle fortezze, e di coftruire delle navi , conveni- 
va preferire gli ajuti di prima neceflità a quelli del 
fecond' ordine . Se l’impeto del carattere nazionale 
porta fpecialmente i francefipiu ad affai ire $he a di- 
fenderli ;• tocca ad elfi adunque il diftruggere le for- 
tezze , non già il coftruirie ; o piuttofto 1* innalzare del- 
le fortificazioni alate, e mobili proprie a trafportare la 
guerra altrove anzi che afpettarla. Ógni potenza , che. 
afpira al commercio , ed alle colonie , deve avere delle 

i i 

navi, che fbmmmifirino degli uomini, e delle ricchez- 
ze ; e che aumentino la popolazione, e la circolazione ; 
mentre i baflioni, ed i foldati non fervono che a confu- 
mare le forze , ed i comeftibili . Ciocché la Corte di 
Verlaglies può afpctrarfi dalle fpefe da e(Ta fatte nelle. 

• Mar- 
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Martinica, fi è,. che fe. quell’ i fola fia attaccata dal 
folo nemico che può; darle timore , fi avrà tempo per 
{“occorrerla. Il genio Inglefe cammina lentamente ne- 
gli afledj 1 regola Tempre i’fupi paffi;e non fi. laida 
giammai d i (logli ere da 1 le operazioni,dalle quali dipen- 
da la ficutezza degli aftàlirork La vita del foldaro è 
ad elfo più preziofa del tempo . Forfè quella maflìma, 
per fe fteflà così fenfata , non è bene applicata nel di- 
ma divoratore delPAmerica; pure fi è.elTa la raallìma 
d’ un popolo, prefiò cui il militare è un uomo. che 
ferve alio fiato,, non già un mercenario- fiipendiato 
dal Principe .. Checché, fia. della forte avvenire della 
Martinica, è. tempo di conpfcere. lo fiato attuale del- 
la, Guadai upa.. 



C. A P I X O, L. o x;v. 

Calamità , che [offrono i primi France/t , 
che fi j labilifcono nella. Guadalupa .. 



Ueft’ifola- di forma irregolare ha circa ottanta 

* leghe di circonferenza . E! effà di r ifa in dqe 
da un picciolo braccio di mare lungo due leghd, 

j 1 

€ largo dalle quindici fino alle quaranta pertiche. 
Quello, canale, conofciuto fotta d nome di fijiwe- 

• ' G a fa- 
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falato, è navigabile; ma non folliene che barche df 
fole cinquanta botti. 

La parte dell’ ifola , che dà il fuo nome a tutta 
la colonia, è ingombrata ,nel fuo centro, da fpavente- 
Voli fcogli,ove regna un freddo continuo, che non 
vi lafda crefcere fe non felci , e pochi inutili arbo- 
ri coperti di mufchio . Nella cima di quelli fcogli 
s* innalza , per quanto poffà giungervi l’occhio, nel- , 
la mezzana regione dell’ aria , una montagna , detta la 
zolfatara , la quale manda da alcune aperture un den- 
fo e nero fumo mefchiato con fcintille vifibili duran- 
te la notte. Da tutte quelle altezze fcorrono innu- 
merabili forgentf, le quali trafporcano la fertilità nel- 
le pianure che irrigano, e mitigano il calore del cli- 
ma colla frefchezza d’ un' acqua refa ormai cosi ce- 
lebre , che i galeoni , i quali approdavano in altri 
tempi alle ifoledel vento, avevano l’ordine di rin- 
nuovare le loro provvifioni di quell’ acqua pura , © 
falijbre. Tal è la parte dell’ ifola, chiamata per ec- 
cellenza la Guadalupa. Quella, che dicefi comune- 
mente l’Alta -Terra, non è (lata egualmente favorita 
dalla natura. E' efsa, per verità, meno fcofcefày e 
più unita ; ma non ha nè lontane, nè fiumi , nè un Aio- 
lo così fertile, nè un clima così fimo* e deliziofo. 

Nefiuna nazione Europea aveva occupata queÉF 
if«!a; quando cinque-cento Fraucefi condotti da do© 

gcn- 
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gentiluomini, detti Loline e Dupleflìs ri giunferO 
da Dieppe il dì 28 Giugno 1635. Coftoro non ave- 
vano regolati con prudenza i loro preparativi. I vi- . 
Veri erano (iati così male fcelti che fi corruppero 
nel tragitto; ed erano, oltre ciò, in così plcciola 
quantità, che dopo due meli finirono affatto * La Me- 
tropoli non ve ne fpediva: San * Criftoforo , o per 
la fcarfezza che ve n’ era , o per mancanza di volontà, 
ricusò di darne ; ed i primi travagli d* agricoltura , 
che s’erano fatti nel paefe,non potevano ancora fom- 
minifìrarne » La colonia non aveva fperanza che ne’ 
Selvaggj; ma il fuperfluo d’ un popolo, il quale, 
coltivando poco, non aveva mai formati de’ magaz- 
zini, non poteva efier confìderabjle.I Francefi, mal 
contenti di ciocché era' ad elfi dato volontariamen- 
te , prefero la rifoluzione di fpogliarne i primi abi- 
tanti; e diedero principio alle ofhlicà il dì 6 Gen- r 
*. • * k * 

naro 1636» 

I Carabi , conofcendo non elfere in iftato di 
re fifìere apertamente ad un nemico, che per la fupe- 
riorità delle fue armi godeva di tanti vantaggi, diftruf- 
fero i loro viveri, e loro abitazioni, e G ritirarono 

nell’ Alta-Terra , o nell' ifole vicine . Di là i più fu- 

• » • 

rioG , ritornando nell’ ifola onde erano (lati faccia- 
ti , andavano a nafconderviG ne’ bofehi più folti . Il 
.giorno trafiggevano co’ loro dardi avvelenati, ed am- 

maz- 
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mazzavano a colpi di clava tutti i Francefi, cheti 
feparavano da" loro compagni per andare alla caccia* 
ó alla pefca. La notte poi incendiavano le cale, e 
devaftavanò le piantagioni de’ loto crudeli nemici . 

Un’ orribile fame venne dietro a tale fpecie dì 
'guerra . I coloni giunfero fino a pafcet l’erba, a ci- 
barli de’ lóro proprj efcrementi, ed a diìTòtcrerrare I 
Cadaveri per mangiarli. Molti* eh’ erano flati fchiavì 
in Àlgifcri* deteflarono la mano* che gli aveva libe- 
rati dalle loro catene^ e tutti generalmente maledice- 
vano la loro vita medefima. In tali anguille eflì vif- 
fero, finché fulla fine del 1640, fiotto il governo d' 

A ubere , fu fatta la pace co’ Selvaggj . Quando fi penfia 
alle durezze cominelle nell’ America da alcuni Eu- 
ropei, parrebbe, in qualche maniera, cofa giuda il 
rallegrarti delle loro dilgrazie, e de’ flagelli che fo- 
glino punire i perfecutori de' loro limili. L’umanità* 
quali rompendo i nodi del tèngue, e della patria che 
ci flringono agli abitanti del nolìro emisfero, can- 
gia , per cosi dire, i fuoi legami , e và a contrarre al di 
là de’ m ri co’ Selvaggj Indiani la parentela, che uni- 
sce tutti gli uoni ni , vale a dire, quella delle feiagu* 
re,' e delta pietà. 

La memoria de’ mali , che s' erano fofferti nell’ifo- 
la invafa, eccitò vigorofamenre gli abitanti alle cul- 
ture di prima neceflìtà , le quali fi portarono dietro 

queir 
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quelle del ludo della Metropoli . Il picciol numero 
delle perfotie fcampate dagli orrori, che s’ erano me- 
ritate , fu tofto aumentato da alcuni coloni di San- 
Criftoforo poco contenti del loro fia^o , da qualche 
Europeo avido di cole nuove , da’ marinaj fianchi di 
navigare , e da* capitani di nave , che andavano pru- 
dentemente ad impiegare nel Peno d’ una terra pro- 
diga un capitale di ricchezza falvato da’ capricci dell* 

Oceano i Ma la profperità della Guadalupa fu arre- 

✓ 

fiata, o attraverfata dagli ofiacoli, che nafcono dal- 
la fua fieflà Umazione. ■ : . 



CAP I T O L O XV. 


La colonia della Cuadalupa non fa gran prò gre fi. 


SLJ cine, di rapire i Puoi beftiami, i Puoi Pchiavi f 
e le Pue raccolte medefitne, la riduflèro più d’ una vol- 
ta ad efiremità rovinofe. Alcune turbolenze inter- 
ne, derivate dalle gelosìe d’autorità, armarono fo- 
rcute i Puoi coltivatori gli uni cootro gli altri. Gli 
avventurieri , che padovano nelle ifole del vento , Pde- 
gnando uua terra piu favorevole alla cultura che agli 
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armamenti , andavano a Affarli nella Martinica allettai 
dal numero, e da’ commodi delle rade. La prote* 
•Rione di quell’ intrepidi corfari chiamò nell' ifo* 
la tutti i negozianti , che fi lufmgarono di compra- 
re a vii prezzo le fpoglie del nemico; e tutti i colti-. 
vatofì,che crederono di poterli quivi abbandonare, 
fenza inquietezza, a’ travagli pacifici Una così folle- * 
cka popolazione doveva introdurre il governo ci vi* • 
le, e militare delle Antilie nella Martinica* Allora iL 
Minillero della Metropoli incominciò a penfare ad 
ella più fedamente di quello che alle altre colonie, le 
quali erano egualmente folto la fua direzione; e non 
udendo parlare che di quell’ ifola, cercò d’infpirat- 
re aà ella il più grand’ incoraggìmenco * 

Tal predilezione fece, che la Guadalupa non 
avelie nel 1700 che una popolazione di 3825 Bian- • 
chi , 325 fra Selvaggi, Negri e Mulacfi liberi; e 6725 
(chiavi , il maggor numero de’ quali era formato di Ca- 
rabi . Le fue coltivazioni fi riducevano a 60 pianta- 
gioni di zucchero , a 66 d' indaco , ad un fioco di 
caccao, ed a molto cotone. E'Ti poffèdeva 1620 
bellie a pelo, e 3699 bovine. Ciò era il frutto di' 
60 anni di travaglio. Ma quanto i fuoi primi palli 
furono lenti e limitati , altrettanto in appreflò fono 
fiati rapidi e molciplici i fuoi progrelfi . 

Sulla fine del 1755, la colonia fi trovò popo- 
lata 

. - ( 
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Wa eia '9643 Bianchi, e da 41, 140 fchiàVi d’ognl 
•età, e feffò. 334 piantagioni di zucchero ì 15 qua- 
drati d’indaco: 46, 840 piedi di caccao: 11 , 700 
di tabacco: a, 257, 725 di caffè; e 12, 748/ 
447 piedi di -cotone formavano la mafia delle fue 
produzioni vendibili . Per i Tuoi comeflibili la mede- 
sima coltivava 29 quadrati di rifo, o di mays , e 
di patate, e degnami: 2, 028, 520 piante 
'di banani; e 32 , 577, 950 foffe di manioc . Que- 
lle particolarità della Storia del Nuovo - Mondo ne 
formano ki parte piò effènziale per l’ Europa» Ca- 
tone il Cenfore le avrebbe fc ritte. Carlomagno l’avreb- 
be lette con avidità. Chi può adunque arroflire di 
Termarvifi ? Profeguiamo pure . Gli armenti della Gua- 
dalupa confillcvano in 494Ó cavalli; 2924 muli: 
125 ronzini-: 13, 716 bovi: ri , 162 fra montoni, 
e capre ; e 2444 porci . Tal era la Guadahipa, quan- 
do nell’ Aprile del 1759 fu conquiflata dagl’ Inglefi . 

La F rancia fi afflitte di quefla perdita; ma la co- 
lonia ebbe de’ motivi di confettarli della fua difgra- 

1 

«ia. Durami i rre mefi dell’ attedio, aveva ella vedute 
•diftruggere le (he piantagioni , incendiare i basimen- 
ti che fervivano alle fue fabbriche, e rapire una par- 
te de’ Tuoi fchiavi . Se il nemico fotte flato obbliga- 
to a ritirar fi dopo tutte quelle devafìazioai , Tifolsi 
fcccbbe rimafta fe*za riflbrfa. Priva dell’ aiuto della 

Me- 
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Metropoli, che non era in flato di fpedirle de’ Toc-, 
corfi, (provveduta d’ ogni derrata da vendere, e nul- 
la avendo da fperare dagli Olandefi, che la neutralità 
faceva approdare a’ Tuoi lidi , non avrebbe avuto di 
che fulMere fino al tempo delle raccolte dell’ an- 
no avvenire. ' > • r v • ‘ r - 



CAPITOLO XVI. 

Gf Inglefi conquidano la Guadalupa y e la 
innalzano ad una gran profperìtà « 

T conquiflatori la liberarono dalle Tue inquietezze. 

Per vero dire , gl’ Inglefi non fono mercanti nel- 
le loro colonie. I propietarj dei terreni,! quali', per 
la maggior parte, foggiornnno nell’ Europa, (pedi- 
fcono al loro rapprefentanti tucto il neceflàrio; e 
ritirano, al ritorno delle loro navi , P intera rac- 
colta de’ loro fondi. Un Commidìonario , (labilito in 
qualche porto della Gran-Bretcagna,ha la cura di prov- 
vedere la piantagione del bifognevole, e di riceverne 
i prodotti . Quello filiema non poteva praticarli ri- 
guardo alla Guadahipa . Infognò, che il vincitore adot- 
tali , riguardo ad ella , 1' ufo de’ vinti . Gl’ Inglefi , in- 
. formati de’ vantaggi che la Francia ricavava dal fuo 

• v - ‘ COITI- 
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‘commercio colle colonie, fi affrettarono a fpedire, 
come quella faceva , de' battimenti nell’ ifola conqui- 
dala , e moltiplicarono a fegno tale le loro fpédi* 
zioni , che la foverchia concorrenza , oltrepaflando 
di molto il con fumo, fece decadere di prezzo lemer- 
catanzie dell’Europa. Il colono n’ebbe quali per nul- 
la, ed in cottfeguenza d'una cosi grand’abbondanza 
ottenne delle lunghe dilazioni al pagamento. 

À quetto credito di neceffìtà fe n’è aggiunto 
ben pretto un’altro di fpecolazione , che ha porta la 
colonia in ittato di adempiere i fuoi impegni .Vi è (la- 
ta trafpottata una gran quantità dì Negri per affretta- 
re^ moltiplicare il valore delle fue culture. E 'flato 
detto in cento memorie copiate le une dall’ altre , 
che gflnglefi ne abbiano fomminirtrati trenta- mila 
alla Guadalupa , duranti i qnattr’anni e tre meC ,che 
ne fono flati padroni. Iregittri delle dogane, de’qua- 
li,non elTendovt ttata ragione di commetterli dette 
Fraudi , difficilmente fi può contrattare l’ autorità , al- 
lettano , che convien rettringere tal numero in 1 8 
7*1 ; lo che badava per dare alla nazione vincitrice 
la più ben fondata fperanza di ricavare dalla fua con- 
quida de' gran profitti . Ma la fua ambizione reftò 
delufa;e la colonia, infieme con tutte le fue dipen- 
denze nel 1763 è ripartita in potere del filo amico 
porteflore . , 

Sot- 
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. Sotto il nome di dipendenze della Guadai lipaj 
fi devono intendere diverfe piccioie ifole , le quali , 
trovandoft comprefe nel dlftretto do] Tuo governo, 
erano cadute con efTa (otto il giogo degl’ Inglefi* 
Tal è la Defiderada, che il mare fembra avere fiac- 
cata, e che tiene leparata da quella per mezzo d’un 
affai ftretro canale . E’ efTa una fpecie di fcoglto , in 
cui non fi può coltivare che del cotone . Non fappia* 
mo il tempo precifo , in cui s’ incominctaflè ad abi- 
tarla ; è noto folcanto, che quello picciolo flabili- 
mento ila molto moderno . 

I Santi , lontani circa tre leghe dalla Guadata* 
pa,fono tre piccioie ifole , le quali , infieme con un’ 
altra ifoletta, formano un triangolo, ed un’ottimo 
porto. Trenta Francefi,che v v erano flati fpeditinel 
1648, furono obbligati ad evacuarle, a motivo d’ 
una liceità flraordinaria , che profdugò la foia fon- 
tana, dalla quale s’attingeva dell’ acqua, prima che 
fi aveffè avuto il tempo di coflruirvi delle cillerne* 
Vi fi tornò nel «662, e vi fi (labilirono alcune cul- 
tute durevoli , che producono oggigiorno cinquanta 
migliaja di caffo, e novanta di cotone. 

Ciò è poca cofa, ma è più di quello, che fonl- 
minillra San Birtolommeo, che cinquanta Francali 
occuparono nel 164$; i quali, effondo (lati trucida- 
ti nel 1556 da un’ annata Curabe formata in Sm- 

„ Vi»* 
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Vincenzo, e nella Dominica, non furono rimpiazza- 
ti che lunghiilìmo tempo dopo . Nel 1753, i colo- 
ni non arrivavano che a 170, e tutta la loro ricchez- 
za fi limitava a 54 fchiavi , ed a 64 , 000 p'ante di 
caccao. Dòpo l’ultima pace, la popolazione dei 
Bianchi fi è aumentata fino a quattro-cento , e fino 
a cinque cento quella de’ Negri . Le culture fi fono 
moltiplicate a proporzione . II fuolo di quell’ Ifola po- 
co ellefa è aliai montuofo , ed eccelli vamente ingra- 
to; ma vi fi trova il commodo d’ un buon porto. La 
miferia degli abitanti è così nota , che i corfari In- 
glefi , i quali nelle ultime guerre v’ andavano fovence 
a riliorarfi , vi hanno pagati fempre fedelmente i po- 
chi rinfrefchi, che s’è potuto ad eflì fomminifirare , 
febbene non vi folle fiato chi avelie avuta forza d’ob- 
bligarvegli. Si trova adunque la pietà nei nemici y e fin 
nel cuore de’ corfari ! Non v’è confeguentemente che 
il timore , e 1* internile che rendano l’uomo malvag- 
io, nè egli lo è mai gratuitamente. Il pirata arma- 
to, che faccheggia una Nave riccamente carica, ufa 
equità , e compaflìone cogl’ Ifolani che la natura ha 
lafciati fenza foccorfo» e fenza difefa. 

Maria Galanda fu tolta a’ fuoi naturali abitanti 
nel 1648. I Francefi, che vi s’ erano riabiliti colla 
violenza, furono lungamente inquietati da’ Selvaggi 
delle ifole vicine; ma fi trovano finalmente pofièfiòri 

pa- 
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pacifici d s un paefè che hanno coltivato , dopo c? 
averlo fpopolato. Quell’ ifola, meno grande che ab- 
bondante , ha 2 1 piantagioni di zucchero , 7000 pie- 
di di caccaor-562 , 700 di caffè; e 4, 621, 700 
di cotone . Se quelli frequenti calcoli annojano un 
lettore oziofo, che non ama di comparare le Aie renr 
dite per rmore di non trovare odaceli alle fue fpefe; 
fi fpera che fianchino meno f calcolatori politici, f 
quali, vedendo nella popolazione,. e produzione del- 
le terre la giuda rnifura delle forze degli flati ,1'apranr 
no paragonar meglio le rilTòcfe naturali, delle diverfe 
nazioni . Per mezzo fokanto d’umregiltro bene ordina- 
to di quella fpecie fi può- formare qualche efatto, 
giudizi© dello (laro attuale delle potenze marittime 
e commercianti , che hanno degli Aahilimenti nell’ 
America. Qui Tefatrezza fa il merito dell’opera; e 
fi deve forfè perdonare all’Autore s’ egli manca di, 
vaghezze,in grazia del l’utilità, che fa. le- veci di quel? 
le. Molti quadri eloquenti delineati da Pittori' in- 
gegnofi allettano, ed ingannano la moltitudine riguar- 
do a’paelì lontani. E’tempo, che s’apprezzi, la veri- 
tà , eh’ è la foflanza della ftoria e che* fi fappia. meno, 
ciocché effì fiano ftati di quello che fono actualmen*» 
te ; perchè la ftoria del paflato non? appartiene al fer- 
colo incili noi viviamo piò di quella- dell’avvenire . 
lu oltre, perchè neffnno più fi atterrifea nel vederli, 
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ripetere così rovente una numerazione di Negri e 
d’animali di terre, e di produzioni; quelle parti- 
colarità, in una parola, malgrado la liceità che pre- 
fentano a lo fp rito, fono i fondamenti filici delia fo- 
cietà, E perchè annoiarci di vederle in un libro, che 
Ci deferive le noftre ricchezze? riprendiamo pure il 
tioftro filo, e calcoliamo quelle della Guadalupa, 

Nella numerazione del 1 767, quelF ifola , com- 
prendendovi i piccioli ftabilimenti, de’ quali s’ è par- 
lato aveva 1 1 , 863 Bianchi d’ ogni età , e fefso : 752 

* * 

Negri, o Mulatri liberi; 72, 761 fchiavi, locchè 
formava una popolazione d’ 85 » 376 perfone . 

I fuoi armenti qonfiftevano in 5 , o6q cavalli 
4, 854 muli; ut ronzini: 17, 372 fra bqvi, e 
vacche; 14, 89$ montoni , e capre,* e 2, 669 
porci. 

Aveva elfa per fuoì comeftibili 30, 476, 218 
fpflè di maniaci % % 819, 26 2 piedi di banani \ e 
2,118 quadrati di terra piantati d* ignami, e pata- 
te . Nelle fue coltivazioni fi contavano 72 piedi di 
rocou: 327 di cafiia; 134, 292, di caccao;5, 881 , 
176 di caffè : 12, 156 , 769 piedi di cotone ; e 2 1 , 
474 quadrati di terreno piantati di canne di zucchero . 

. Le fue forefte ne occupavano 22 , 097 : 20 , 
*47 le praterie; oltre 6, 405 quadrati di terre in- 
colte , 0 abbandonate eh* v’ erano , 

1* 
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i, 58*1 attrizioni foltanto coltivavano il co 
toné, il caffè , ed i viveri; ne vi fi faceva lo zucche* 
ro che in 401 . Quelle piantagioni di zucchero ave- 
vano 140 raolinr ad acqua, 26 $ a bovi, ed ib 
a vento. 

Le produzioni dèlia Guadalupa , aggiungendo- 
vi quelle delle picciole- ifofò da efTà dipendenti, do- 
vevano formare un conffderabiliffnno oggetto . Ciò* 
non odante, nel non fimo dati fpedfti nella me- 
tropoli che 140, 418 quintali di zucchero bianco, 
c 23 , 603 di greggia 34V 205 di caffè: 1 1 , 955 di« 
cotone: 456/di caccao:i,R$“4 df zenzero; 2, 529. 
quintali di legno di Càmpeche: 24 cade di confet- 
ture; 165 di liquori.- 34 barili di tuffiate 1*, 202 
cuoja . Tutte quede derrate fòno dace vendute nel* 
la colonia 7, 103, 838 lire; e le mercatanzie fpe- 

r ♦ 

ditevi dalla Francia fòno coffacè 4, 523, 884 lire.. 
E'cófa fàcile it giudicare dà ciò* quale quantità di pro- 
duzioni ne da data eftrarta in contrabbandò; eflèndo 
cofà dhnodrata, che le raccolte della Gtiadalupa fiè- 
no più- abbondanti di queHe delta Martinica .. 

Le cagioni di quella fuperiorità fòno fenfibili. , 
La Guadalupa tiene occupato nella cultura un mag- 
gior numero di Negri di quelita che- là Martinica, la 
quale, effendo infièrBementocomnTerciante ed agri- 
cola , deve per ne ce dì tà impiegare molti Negri nè. 

Tuoi 


Dìgitized by Google 



, b Politica., .1,13 
Tuoi borghi, e nella Tua navigazione. Nella Guada - 
.lupa fi trovano meno fanciulli ; perocché non fono 
Ilari trafporrati nelle botteghe recentemente forma- 
te che uomini fatti, 0 quali fatti; e le donne Affrica* 
ne. non partorirono fe.non due ..anni dopo edere ar* 
ri vate nell’ America; o che jl.*caQgjapientQ del cli- 
ma, e deglfalimenri alberi la. loro collituzjone , ó 
che fi, voglia anche attribufe quello ritardamento di 
fecondità ad un redo di pudore , di -cui, fon effe for; 
fe piu. fufcecribili di quello che li crede. Fjnalmen.- 
te, una gran quantità. di Negri fiata .collocata io 
. yp terreno nuovo ; ed ~.un fuolo diflbdato di frefeo 
dà Tempre .raccolte, più abbondanti .di quello che i 
campi già. e fan (li dopo tipa lunga produzione'. 

Ma fe fi vuole dar fede ad alcuni oflervatori*^. 
la colonia deve diminuire le fue culture., l,a parte 
conofciuta lotto il nome della Guadalupa era da Iun,-' 
go tempo , fecondo e£p .dicopo, nel più alto grado .« 
della Aia fecondità ;el’ Alta-Terxa la quale è oggi 
quali tutta nuovamente diffidata , fomminillra , pref- 
fo a poco, i tre quinti delle produzioni di tutto lo 
fiabilitnepco . Ora .è imponìbile , che quella parte dell! 
ifola podi fofienerfi nello, fiato fiondo, in cui un feli- 
ce calo l’ha roeflà . Le fue terre fono^oa tura lm en cp 
aride, già impoverite a motivo d’ una forzata cultura, 
éd efpofie in maniera alla. liceità comune in quei eli- 
Tom. XIII l H aì mi-, . 

V * - v 
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mi , Che Vi refta appena qualchè albero . La cultura , 
-dall* altra parte, è troppo difficile e difpendiola ,* nè 
fi potrebbe Ottenere la della quantità delle riprodu- 
zioni, fe non aumentando ogni giorno il travaglio e 
le fpefe,e verfàndo continuamente in quel Cuoio il 
prodottò delle raccolte. 

Ciò non odante,mold fono di parere ,che la Gua* 
dalupa pólla aumentare le Aie rendite d’un fello: ù 
che F epoca di quell’ aumento non debba eflère mol- 
to lontana . La colonia non hà debiti confiderabilL 
Coh meno bifógni che le ifóle, nelle quali ia ric- 
chezza ha da lungo tempo moltiplicati i defiderj ed 
i piacéri , eflà può impiegare aliai più per il progréf- 
fo delle fue culture. La fua fituàzione , in mezzo aglf 
ilibiìimenti Inglefi ,ed òlandefi, le facilita la manie- 
ra di vfendere in contrabbando a quelle nazioni fa 
Hi età dfe Cuòi zùccheri , e cotoni ad un prezzo più caro , 

t ‘ i * » 

di quello Che gli Venderebbe ai navigatori della Me- 
tropoli ; e dovére ih ricambio CchiaVi , ed ahré mérca- 
tanztexfhe ottiene anche a miglior mercato . La riùhib- 
he di quelle circollanze A prefumere, ché la Gua- 
dai npa fia pèr giungere beh predo da fé tìtèdtfima 
al colmo della ftoa profperità anche lènza il fbccor- 
fo del governo • • •'< - : • • • 
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CAPITOLO XVII. 

• r 

Cangi amento fatto nel? Mmmìm frazione della Gud~ 
dàlupa , dopo ejfer effà rientrata fitto il domi * 
ilio della Frauda." jd’R.'vas - •» 

, « * V •" » 

» . f v *• ' " • f - * * ' r'«* ♦ 

f O fiato florido , a cui la Gpadalupaeu'flatainai-, 
-4! zata dagL’ Inglefi, forprqfe ognuno, allorché et. 
fila redimirono. Si concepì per queft’ ifola quel fen- 
timento di conGderazione * che infpira oggigiorno F 
opulenza. La Metropoli la guardò .con. una/pecledi 
rifpecto. Fino allora ,1* medefima era fiata fubprdi- 
nata alla Martinica , come urne leifoie del vento Io 
erano. Fu liberata da tal dipendenza,,cat nominarli 
un Governatore , ed un Intendente; particolare. 
fti nuovi amminifiratpri, volendo fegaalare iltloroar- 
tivo con gualche cangiamento , in vece di, lafciaj fa- 
re alle derrate dell’ ifola la loro antica Grada» for ;< 
marono il nuovo piano di fpedirle diretta niente nell’ 
Europa . Sì fette (Ulema piacque agli abitarvi, qhedo- 
vendo due millioni alla Martinica, pon £fi|na pref- 
feti a pagarli ; e fi trovò j{ fegreco di, fer^o approi^re 
dal Mujiftero della Metropoli. Allora fi^fey^pimen- 
ee proibita ogni comunicazioue fra le duq^lpnie, 
^ Ha. che. 
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die divennero così laniere 1* una all* altra, come 

• *'*.*■ • ■ *• » * - ,% t *J — ■* 

fè fodero appartenute a due potenze rivali, o anche, 
nemiche. 

Fino a quel tempo, le corri fpondenze dirette 
della Guadalupa colla Francia s’ erano limitata al 
cotnmmercio di fei, o fette navi l’anno . Quello nu- 
mero s’ aumentò ; ma non fino a levare dalla colonia 
tutte le fue produzioni. Fu precipitato un proget- 
to, il quale avrebbe dovuto efeguirfi con molta len- 
tezza e cautela , come la maggior parte delle no- 
vità Politiche, le quali vogliono eflèr preparate, 
e regolate con moderazione. Le rade della Gùadalu- 
pa fono cattive, ed il t.ofteggiame il lido difficile . Le 
mercatanzie vi patifcono frequentemente così nell’ 
imbarco, èome nello sbarcò. Quelle ragioni, aggiun- 
te ad alcone altre , avevano trattenuti i mercanti deP 
la Metropoli dall’ aprire un commercio immediato 
colla colonia , malgrado gl’ inconvenienti, e ie fpefe, 
alle quali gli efponevano le ftrade Indirette /TP pre- 
giudizio ebbe anche parte nella loro ripugnanza , ma 
quello non poteva dillruggerfi che con delle precau- 
zioni. Bifognava chiamare le navi dell’Europanella 
colonia per mezzo di qualche privilegio , e*, favore 

f e, , *• , » * • • • \ 

capace di bilanciare gl’ inconvenienti, che ne le allon- 

, « < ( f • * * 

tanavano . Mercè rafi maneggi,!! cangiamento fareb- 
be accodato gradatamente, e per così dite, da fe 

Hello 
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fletto. Io una parola, , bifognava far venire i baftimen* 
ti della Francia per allontanare quelli della Martioi- 
non già efcludere le navi della Martinica, per 
fare dipoi venire quelle della Francia , le quali po- 
tevano ancora non giungere. 

Sotto quello afpeuo doveva guardarli l'imeref- 
fe del commercio; ma era eUò forfè oppollo a qual- 
che irwereflè Politico aliai più importante. Se ne 
potrà formar giudizio. 

La Francia non ha avuta fin' ora la forza nè di 
proteggere efficacemente le fue colonie, nè d'inquie- 
tare quelle della potenza, di cui dee più temere. 
Non può ella procurarli quello doppio vantaggio 
fe non per mezzo d’ una marina eguale a quella d’un 
popolo, che fi dichiara apertamente fuo naturale ne • 
mico . Fino a quell'epoca , dalla quale la Tua Coazio- 
ne attuale pare, che la tenga fempre più lontana con- 
viene almeno , che i fuoi fiabilimeoti del Nuovo- 
Mondo fieno , per così dire , in iliaco di badare a fe 
ftefli durante la guerra , Elfi ben lo potevano, quan- 
do la Martinica era il centro di tutte le poffèflìooi 
del vento. Da quell’ ifola, piena di negozianti, e di 
genti di mare, e la più felicemente Ornata delle ifo- 
le Francefi, relativamente ai venti che predominano 
in quei mari , fi partivano dei foccorfi d’ uomini , d’ 
armi, e4i viveri , che giungevano in venti quattro 

ore 
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ore nelle altre colonie, con una certezza morale di 
tion elTere fòrprefe, malgrado la forza , e la mokipli- 
citò delle fquadre desinate ad impedire quella co* 
municafeiOrre * 

Ciò non era tutto.! mimerofi fciami de’ cor- 

. 

fari , ch’efcivano dai Rioi porti , obbligavano il com- 
mercio della Gran -Brettagna a navigare fotto un con- 
voglio ;* e ficcomei convogli non potevano fuccederfi 
tanto regolatamente per poter fornire continuamente 
’le provvifioni ad un clima , dove i : cornetti bili non lì 
confervano lungamente ; cosile ifole Franteli fi tro- 
vavano foverne ridotte ad una cftrema penuria . Le 
provincia deil’America Settentrionale cercavano, per . 
vero dire , d’empiere quello vuoto; ma perchè il po- 
co valore de’ loro carichi non poteva fuppiire alle 
fpefe aeceflarie per pagare un convoglio , P armato- 
re Franoefe poteva afiìcurarfi eolie fcaramucce di due 
-quinti folla loro navigazione «alle colonie Meridiona- 
li. Così U vigilanza* e l'abilità degl’ Inglesi non ha 
impediti i corfari delia Martinica dal predare nell! 
ultima guerra mille - quattro -cento navigli. 

Tutti quelli vantaggi della Martinica, ne’ qua- 
li la Guadakipa aveva una pane accedono, e che 
contribuivano moltiflSmo alla facilitazione delle prov- 
vifioni delle due ifole , ed alia rovina di quelle del 
nemico!, faranno affatto perduti , a motivo del muro 

di 
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di dividane innalza dalla Metropoli fra le due co- 
lonie . Npn vi fi vedranno più nè negoziami , nè ma- 
rinai , nè navigli fidi ; «e feje pftilità ricominciano, 
non farà pofiibile il farvi il minimo armamento. Toc- 
ca alla Corte di Verfaglies il giudicare > (e la naviga- 
zione diretta dai porti del regno alla (Juadalupa può 
indennizzarla di quello fagrifizio . 



' ' * * ' 

» • « ■ ,, » • » 

CAPITOLO X VIU. 

" .. . i: , ! ; .c , r f 1 ‘ »* . «••*>•' ) 

Mifure prefe dalla Francia peri# dtfpfr 

deila 0#adalupa, 


TT A Francia può eflà aflicurarfi di £oder per luo- 
JL-rf go tempo , e tranquiljameoce di quella pofTef- 
fione? Se il nemico., che actaccadè la colonia, yo- 
lefiè devafiare l’ Alta - ter#., e rapirne .gli (chiavi , 
ed i betliami ; farebbe imponìbile l’ irppe^ipnejò , o 
anche il ponimelo , qijialofa almeno non Ce gli oppo- 
nefle un’ armata . Il Forte %Luigi , che .difendè que- 
.fta parte dellp non è cfie una mifera- 

bil fortezza a (Iella, incapace di fare uqa refiftenza al- 
quanto ollinata. Tnttocciò, che 0 potefle fperare, 
farebbe 4’irqpedire i progredì fpverchj delle deva- 

fta- 


Digitized by Google 



tao Storia Filosofia 
fazioni . La natura del paefe offre molte licitazioni,' 
le une piò felici delle altre , per arrecare con (Scu- 
rezza un affàlitore, qualunque lìaó il fuo coraggio, 
e Tua forza; talmenceccbè fi vedrebbe egli coftretto 
nd imbarcarli nuovamente per andare ad attaccare la 
Guadaiupa, cosi propriamente derta. 

Il fuo sbarco non potrebbe efeguirfi che nella 
baia de’ tre fiumi , ad in quella del Baillif; o per 

* • . rr -mt -»•*.-.«». v • i 

meglio dire, queffi fareboero i due luoghi più vantag- 
giofi al buon elico della fua intrapefa, perocché lo 
avvicinerebbero piucchè tutti gli altri al Forte- San- 
Carlo della Bada-Terra , oltre il prefencargli meno 
offacoli da imperare 

Preferifca eflò purè di ^quelle due fpiagge quel- 
la che più gli giacerà ; non troverà , giungendo a ter- 
ra, fe non un terreno coperto di bofcbi , cd inter- 
rotto da fiumi, da firade rovinofe, e da dirupi, che 
glj converrà àttraverfare forco il fuoco de’Francefi. 
Allorché, colla fuperiorità delle forze, avrà fuperate 
quelle difficoltà /incontrerà un nuovo oracolo nell’ al- 
tezza del Gran-Campo, il qual è un monte , che fa 
natura ba circondato col fiume Gallione, e con bor- 
ri fpaventevoli , ed a cui Parte ha anche aggiunti 
de’ parapetti , de’ balfioni , e delle cannoniere , per 
dare all’ artiglieria , collocata nel piano della fuafoni- 

micà, la miglior direzione poffibile . Quello trince- 

* # 
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ri? mento , febbene formidabile, converrò nondimeno 
sforzarlo. Non fi fuppooe,che un efpe.no Generale fi 
polla mai determinare a lafciai.fi diatro le fpalle u* 
pollo di tal natura; perocché i fuoi convogli farebbero 
Tempre efpolli;ed egli difficilmente protrebbe procu- 
rarli il bilògnevole per affèdiare il Forte - San-Carlo . 

Se quelli , eh’ ebbero per la prima volta la cura 
d'alficurare la Guadalupa, fodero (lati guerrieri, o 
anche femplicemente ingegneri, avrebbero fceito il 
luogo pollo fra i fiumi Ccnfo, e Gallioòe per H 
loro punto di fortificazione. La loro piazza avreb- 
be avuta dalla parte del mare una frontiera chiafa da 
un cratere capace d’ una quirandna di navi , le quali 
avrebbero inquietati i ballimene! nemica anche da ton- 
ano, e quindi farebbe (lata ai coperto d ogni infulto. 
Le fue frontiere dalla parte de fiumi Cenfo , e Gal- 
Jione farebbero fiate inaecellìbili , elTendo fituace fulla 
cima di due pendici aliai alpeftri. Non farebbe fiata 
efpofta al pericolo d’edere attaccata che la quarta che 
fi farebbe potuta rinforzare quanto fi avelie voluto . 

Edèndofi lecita la fituazione del forte San-Car- 
lo , farebbe fiato di meftiere fiancheggiare , e sfilare 
reciprocamente dal mare alle colline i lavori già fat- 
ti. Ma fi andò eoa lontano dai buoni principj , che i 
ftochi delle fortezze furono del tutto mal regolati, 
‘ed i lavori interni rin^afero feoperti da tutti i lati* 

ha* 
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baftioni piantati in maniera, che potevano batterli 
dal piede raedefimo. Tal era il forte San - Carlo, 
quando nel 1764 fi pensò a metterlo in ifiato di di- 
tela. Forfè farebbe convenuto demolirlo, e piantar 
ne delie titrpve fortificazioni nel fito indicato . M? 
fu creduto, che baftaflèil riveflire di lavori efteriori 
la cattiva fortezza innalzata da mani poco abili : d’ ag- 
giungervi due baftioni d^J lato de) mare: una buo- 
na firada coperta , che fignoreggiafiè dappertutto all* 
«ntwuocon delle pianate, patte foofcelè,<e parce d’ un 
dolce declivio r due grao piazze d’armi interne , ciaf- 
cuna con un buon ridotto, ed al di dietro con delle 
buone tanaglie* coir delle capponieoe, e porte fegrece 
per potere comunicare -col corpo della piazza .'due fòr- 
tmi, l’ uno fulla lunghezza dell’una delle piazze d’ar- 
mi , e l’altro all’ eftremicà d un eccellerne trinceramen- 
to fatto lungo il fiume Gali ione , it terrapieno del 
quale reftafle difefo dal cannone d’ un* altra lincea 
formata fulla cima della riva della parte oppofta del 
medefimo fiume: dei larghi, e profondi fofiàti : un* 
eifterna , ed un magazzino da polvere al coperto dal 
pericolo della bomba; e finalmente, un gran minie- 
rò di fotterranei per fervire d’alloggio al terzo della 
guarnigione . Tutti quelli citeriori aflai bene iotefi , 
infierae Colla forteza, metteranno un attivo , edefperi- 
menwto Comandante in ifiato di foftenere con due 
’.i mila 
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mila uomini un afledio di due nidi , e forfè ancora 
più -lungo. Checché poflà accadere della rdìilenza , 
che la Guadalupa opporrà agli aflàlti de’ fuoi nemL 
Ci , è tempo ormai di parlare di San - Domingo . 

'CAPITOLO XIX. 

• ’ * ■ 

Stabilimento de' Fr ance, fi in San - Domingo . 

Udì’ ifola ha cento *lèflànta leghe di lunghezza . 
La fua mediocre larghezza è, predo a poco, di 
, trenta , ed il fuo circuito di trecento-cinquanca , 
o anche di fei-ccoro , facendo il giro de’ feni . E’ edà 
tagliata in tutta la fua lunghezza, dall’ Eli: all’Ouefl, 
,d* una Catena di' montagne coperte di bofchi , che 
hma&mdod come in antiteatro , formano le più belle, 
profpettive del Mondo . Molte di quelle montagne 
«tatto altre volte ,-e fono forfè anche addio piene $ 
miniere. Le piò. felici ti vedono coltivate, e quatf 
tutte attraverfàce da valli d’ una deliziofa veduta-. 
Ma da quelle pianure dotate dalla natura d'una fota.- 
ma fertilità efala un’aria ardente , che ti rende qua- 
li irifopportabile fpee talmente ne’ luoghi, dove la ced- 
ila , riftretta dal dorfo delle montagne , riceve dalle 
acque, e dagli feogli una doppia riverberazione di Sole . 

Ln 
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La Spagna occupava effe fola, quali lenza pro- 
fitto, quella gran poflèflìene, quando nel 163® gl’ 
Jnglefi,edi Francefi, ch’erario flati fcacciaci da San* 
Crifloforo , andarono a rifugiarvifì . Sebbene la coda 
Settentrionale, in cui s* erano effi flabiliti, foflè come 
abbandona», conobbero, che potendo edere inquie- 
tati dal lor comun nemico, foffe loro necedàrio il pro- 
curarfi un luogo ficuro per la loro ritirata. Gittarono 
adunque gli occhi fulla Tortue , picciola ifola Gtuata 
due leghe in diflanza dalia grande , da cui venticinque 
Spagnuoli, che la cofludivano , fi ritirarono alla pri- 
ma intimazione . ; 

I venturieri delle due nazioni, padroni affolliti 
d’ un’ ifolecta lunga otto leghe e larga due , vi tro- 
varono un’ aria pura , ma neflun fiume, e poche fon- 
tane . Le montagne erano coperte di prezrofi legnami; 
e le feconde pianure non afpettavano che de* colti- 
vatori . La coda del Nord fembrava inacce ffib ile ^ 
e quella del Sud prefentava una rada eccellente do- 
minata da uno fcoglio , fopra cui non mancava che 
una batteria di cannoni per difendere 1’ ingrefiò 
dell’ ifola. 

Quello felice fico chiamò rodo nella Tortue 
tma folla di quegli uomini , che vanno in traccia delie 
loro fortuna , o della libertà. I più moderati fi appli- 
carono alla cultura del tabacco , che non tardò molto 
1 ad 
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ad atquìftar credito . I più attivi andavano alla caccia 
de’ bovi felvatici in San - Domingo , e ne Vendevano 
le pelli agli Olandefi. I più intrepidi fi mifero in cor- 
ife fecero delle azioni d’una cosi brillante temeri- 
tà , che ne durerà la memoria per lungo tempo . 

Quello ftabilimento atterrì la Corte di Madrid. 
Mi furando efsa dalle perdite, che aveva già fatte, le 
Sciagure che la minacciavane, diede ordine che fi di- 
ftruggeflè la nuova colonia • Il Generale de Galeoni 
fcelfe,per efeguire la fua commiflìone , il momento, 
in cui h maggior parte dei coraggiofi abitanti della 
Tortue erano iti mare, ovvero alla caccia. Fece im- 
piccare , o paflàre a fil di fpada tutti quelli ,che tro* 
vò foli nelle loro abitazioni;© fi ritirò, ferma lafciar- 
vi alcuna guarnigione, coll* idea, che le vendette da 
etto efercitate rendefièro inutile taf precauzione. Ma 
ebbe motivo d* avvederli, che la crudeltà non fia il 
miglior mallevadore del dominio. 

I venturieri , informati di ciò che era accaduto 
nella Tortue, ed avvertiti nel medefimo tempo che fi 
formaflè in San -Domingo un corpo di cinque-cen- 
to uomini deftinati a perfeguitargli , conobbero di 
non potere evitare la loro rovina, fe non avellerò ri- 
nunziato al fiftema di vivere fotto l’ anarchia . Cosi 
fagrificando fubito.r indipendenza particolare alla fo- 

ciol ficurezza , pofero alla loro tefia Willis Inglefe, 

che 


Digitlzed by Google 



1*6 Storia Filosòfica 
che in cento occafioni s’ era di firn co colla Tua pru- 
denza, e valore. -Sotto la condotta di quello capo, 
rareferò fulla fine del 1638*1! poffèflò d’ un ifola, 
che avevano occupata per lo (pazio d" ott’ anni ; ed 
a fine di non perderla , vi fi fortificarono . 

I Francef» rifornirono ben pretto la parzialità 
dello (pirico nazionale . Wiilis, avendoli chiamato ap- 
preflo'un gran numero de* Cuoi compatriota per met- 
terff in ittato di fare le leggi , trattò gli altri da fud- 
diri. Tal è il progredì) naturale del dominio ; e cosi 
fi formò la maggior parte delle Monarchie. I com? 
pagni di guerra, d’efiiio, di pirateria fi creano un 
capitano ; e quello non tarda molto a cangiarfi- in 1 or- 
no padrone. Si divìde da principio il potere, ed il boc- 
tino coi più forti , fincantocchè la moltitudine , intera- 
gente fùbordinaxa al picciol numero , incoraggifca il 
capo ad ini padroni r fi di tutta l'autorità ,< ed allora lo 
monarchia è perfettamente formata . Mi- vi b (fogna- 
no de’ fecoli , e de’ grandi ftati per dare il fu© corfo 
a quelli ferie di rivoluzioni. Un* Moietta di («dici le- 
ghe quadrate non é fatta per contenervi che degli 
fchiavf. Il Commendatore diPoinci , Govecnaeofe dd- 
le ifore det vento, informato della tiranna di: WilUs, 
fece tottO'partire da San-Crilloforo quaranica Fran ce- 
fi , i q tiefi ne prefeso altri- cinquanta Culle cotte d8 
San -Domingo. Quelli sbarcarono nella Tortue, ed 

efièn- 
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cflèndofi uniti cogli abitami della loro nazione inti- 
marono tutti infierne agl’ Inglefi di ritirarli .Quefti, 
fconcercati da un atro di vigore così inafpettato , nè 
dubitando , che tanta fierezza non folle foiìenuta da 
forze più numerofe, evacuarono Tifala, per non più 
ritornarvi . 

Lo Spagnuolo fi moflrÒ più oftinato. I corfari, 
eh' e ferva no giornalmente dalla Tortue , gli cagiona- 
vano delle perdite così confiderabili , che fi credè 
che la fua tranquillità, la fila gloria, ed i fuoi inte- 
re® efigefiero .egualmente , eh’ egli la faceflè rien- 
trare folto il fuo dominio. Tre volte gli riefeì di ri- 
metterfene in poflèlfo , e tre volte ne fa fcacciato . 
EflTa finalmente nel 1659 rimafe ai Francefi, i qual* 
la confessarono fintantocchè non fi videro fonda- 
mente ftabiliti In San -Domingo, per rhfguftarfi d' 
un così picciolo ftabflimento. 

Ciò non ottante , i loro progredì furono lenti , nè 
Affarono gli fguardi della Metropoli, che nel 1665. 
pfeni è già, che fi vedétte errare dall' una all'altra ifola 
un gran numero di cacciatori, e di pirati v ma i coltiva* 
tori ch’efano propriamente i foli coloni, non oltre paca- 
va no i quattro-cento . Sì cortofaeva ia macelli tà di mot- 
ttplicarli ; e la cura di quella difficile itn prefa fa ad* 
dottata ad un gentiluomo d’ Anjou., chiamato Ber- 
trando Dogerotn. ! • . ' ' 
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CAPITOLO XX. 

Mifure prefe dalla Francia per tirar 
de" vantaggi da quejla colonia . 

D Ogeron , fiato formato dalla natura per eflèr 
grande da fé medefimo fenza Tacito, o mal- 
grado le perlecuzioni della fortuna , aveva fervito per 
quindici anni nel reggimento della marina ; quando 
nel i6$6 pafsò nel Nuovo Mondo. Sebbene avelie 
prefe le migliori mifure, pure trovò degli ofhcoli nel- 
le prime intraprefe ; ma la coftanza , da eflb mofira- 
ta nelle difgrazie, refe più luminofa la fua virtù ; e 
gli ajrtti ch’egli ebbe 1* abiliti di procurarli, accreb- 
bero l’opinione , che s’aveva , del fuo grsn genio. La 
ftfrrra , e l’attacco che aveva già ifpirato a’ Francefi 
dì San - Domingo , e di Tortue , impegnarono il go- 
verno a dargli la cura di regolarne , o piuttofto di 
flabilirne la colonia . : 

L’ efecuzione di quello progetto era piena dì 
ififffeolcà. Si trattava di dover fonomectere al buon 

ordine delle anime feroci , eh’ erano vilTiate fino allo- 

» 

ra nei la più atfòluta indipendenza : di filiate al trava- 
gìio de’fuorufcid, che non fi compiacevano f® non 

del- 
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«PelTe rapine e dell’ ozio, e dì foggetrare al” privilegio 
«i* una compagnia efclufiva , formata nel 1-664 P ef 
tutti gli ftabilimenti Francesi", uomini eh’ erano in 
poflèfso di trafficare liberamente con tutte le nazio- 
ni . Dopo avere ottenuti tutti quelli fagrificj ; ba- 
gnava colle dolcezze d’ un’ amabile autorità ritirare 
inuovi abitanti in una terra, di cui era tanto- difere- 
ditato il clima , quanto poco conofciura la fertilità . 

Dogeron fperò, malgrado f opinione di tutti^ 
di potervi riefeire. La confuetudinedi vivere cogl’uo- 
Hiini ch'egli doveva governare, gli aveva insegnati i 
mezzi più proprj per guadagnaceli ; ed i fuoi lumi non 
ne fuggerivano all’onefto fuo animo die dei nobili , e 
giudi. I Filibullìeris’ erano determinati a cercare dei 
luoghi più vantaggioG ; egli gli riunì, cedendo a’medè- 
fimi la parte , che per il fuo impiego ad eflò toccava 
del loro bottn '»; ed ottenendo dal Portogallo delle 
eommiffioni per infeguire gli Spagnuoli anche dopo 
edere (lata fattala pace colia Francia. Quello era runi- 
co mezzo di rendère affezionati alla patria uomini che 
ne farebbero divenuti nemici, piuttollo che rinun- 
ziare al bottino. I Boucameri,,o cacciatori, die non 
defideravano fe non de’ mezzi per formare delle abi- 
tazioni , trovavano nella fua borfa delle anticipazio- 
ni fenza interedè , ovvero le ottenevano per mezze 
del fuo credito . Riguardo a’ coltivatori , amati da efsu 
Tom, XIII l » 
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in preferenza di tutti gli a-tri coloni egli gli fecon- 
dava con tutti gl’ incoraggimenti che dipendevano 
dall’ indudriofa fua attività. 

Quedi cangiamenti felici non avevano hifogno 
di prendere della confidenza , Il favio Governatore 
pensò, che le fole donne potefsero ftablr perfem- 
pre e la forte degli uomini, e la profperità della co- 
lonia col provvedere alla popolazione. Non efsendo- 
vene alcuna nel Nuovo Mondo, ne furono r chiede 
alla Metropolita quale ve ne fpedt cinquant’ otto , 
che i coloni pagarono al prezzo più alto . Subita 
dopo ve n’ andarono altre cinquanta , che furono 
acquiate ad un incanto anche più caro del primo. 
Queda era l’unica drada di foddisfare la padrone più. 
ìmpetuofa della natura , ovviando alle rifse ; e di pro- 
pagare il fangue degli uomini fenza verfarlo . Tutti 
gli abitanti fperavano di vederli giungere dalla loro 
patria delle compagne , che fofsero andate ad addol- 
cire, ed a dividerfi con elfi la loro forte; ma rima- 

- * - • t 

fero deluft nelle loro fperanze.Non furono mandate 
in quell’ ifola fe non delle meretrici , che fi obbliga- 
rono a fervir gli uomini per tre anni , Queda maniera 
di purgar la Metropoli coll’ infettar la colonia pro- 
dufse de’difordini così grandi, che fopprefse un ri- 
medio funedo, ma fenza provvedere al bifogno, 
che fi doveva calmare. Per tal negligenza, 1* ifola 

' di 
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di’ Sàn-Domingo perdèedun gran numero di erra g- 
giofe pedone ,. che l’ inquietezza allontanò du’ Itioi 
lidi , ed un accrefcjmento di popolazione » che avreb- 
bero potute procurare ad efla i coloni , eh’ erano ri- 
iflalli fedeli.. La colonia s*è lungamente rifentita, e 
forfè tuttavia fi rifente d’ un errore così efìènziale . 

Quello errore non impedì Dogeron dal ridurre, 
nel corto fpazio di quattr’anni , i coltivatori al nume- 
io di mille-cinque-cento v eh’ egli aveva trovato di 
foli quattro-cento .Lfuoi prosperi eventi s’andavano di 
giorno in giorno aumentando , allorché nel 1670 fi 
vide arredato da una follevazione ,il:dicui fuoco in- 
cendiò tutta la colonia . Non vi fu chi grimputafle la 
difgrazia d' un. avvenimento, nel quale non vi aveva , 
in effetto, la minima parte „ 

Quando quello virtuofo perfonaggio fu nomi- 
nato dalla Corte di Francia Governatore della Tor- 
me, e di San- Domingo, non potè in altra maniera 
fer. riconofcere la fua autorità, fe non col lafc are 
Operare, che i porti ad elfo foggetri farebbero aperti 
alle nazioni llraniere. Ciò nonollante, mercè l’afcen* 
dente prefo fu gli /piriti , (labilità poco a poco nel- 
la fua colonia il privilegio- efclufivo della Compa- 
gnia , la quale pervenne finalmente a trafficare 
£enz’ altri concorrenti. Ma la fua profperità la refe 
talmente ingiufta , che vendeva le fue mercacanzie 
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due terzi più di quello , che fin’ allora erano (late pa- 
gate agli Olandefi. Un monopolio cosi diruttore 
fece follevare gli abitanti, i quali prefero le armi, 
e non le depofcro che dopo un anno , e fotto la con- 
dizione , che tutte le navi Francefi potefTero liberal- 
mente trafficare con effi, pagando alla Compagnia un 
cinque percento per dritto d’introduzione, e diffra- 
zione. Dogeron , ch'era l'autore dell’ accomodamen- 
to , profittò di quella circofianza per procurarli due 

ballimend desinati in apparenza a trafportare le rac- 

/ 

colte nell’ Europa ; ma ch’appartenevano, in follan- 
za, più a fuoi coloni che a lui Hello. Ciafcuno v’ im- 
barcava le proprie derrate , pagando un aliai difcreto 
noleggio . Al ritorno , il Generale Governatore face- 
va efporre il carico agli occhi del publico; tutti fi 
provvedevano di ciocché avevano di bifogno non folo 
al prezzo della prima compra, ma a creditore fin 
fenza biglietto. Dogeron s’ era ideato d'infpirare 
nel loro cuore della probità, e della magnanimità 
contentandoli per ficurezza della fola loro paro- 
la; ma la mortelo forprefe nel 1675, mentre era 
piucchè mai occupato nelle fue paterne premure*. 
Non lafciò egli altra eredità che gli efempj dell’ amor 
patriottico, e delle virtù fociali, degniffiroi d’eflèr 
feguiti , ed imitati da tutti . 

• Fot*- • • 
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Tòilancey, Tuo nipote, faccette meno agli ono- 
ri eh’ a doveri della Tua carica ; ma febbene fotte egli 
dotato delle qualità di Dogeron , tion fu però cosi 
grande , perocché fegul le fue tracce guidato piutto- 
fto dallo fpirito d’ imitazione che dalla propria fua in- 
dole. Ciò non ottante, la moltitudine, che non fa 
quelle diftinzioni,non pofe meno fiducia nell’uno che 
nell’altro; talché ebbero amendue la gloria, e la 
forte di dare una forma, e della (labilità ad una colonia 
fenza leggi, e fenza faldati. Il loro falò naturale, e 
la loro equità conofciuta facevano terminare con ge- 
nerai foddisfazione le differenze, che inforgevano fra 
i particolari ; ed il buon ordine publico era fotte- 
nuto da quell’ autorità , che dipende naturalmente 
dal merito perfonale. 

Una cosi favia cottituzione non poteva durare, 
, perocché bifognava troppa virtù per perpetuarla. Nel 
1684 fe ne videro rallentare tutti i legami; onde furo- 
no prefi dalla Martinica, ove la Polizìa aveva gittate 
delle profonde radici, due Amminittratori , a quali 
fi diede la cura di ftabilire un regolamento, e la fu- 
. bordinazionc in San -Domingo. Quelli Legislatori 
alficuiarono la grand’opera della civilizzazione, col 
formare in diverfi quartieri de’ Tribunali di giuttizia 
fubordinati ad un Configlio Supremo eretto nel Pic- 
ciol Goave. Quella giurifilizione eflèndo, coll' andar 

dei 
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del tempo divenuta molto eftefa , fu (labilità 'nei 
1702 un altro fimil Tribunale nel Capo* Francete 
per la parte del Nord. 

- Tutte quelle innovazioni potevano incontrare 
delle d.fììcoltà. Si doveva temere , che i cacciatori * 
ed i corfari, i quali formavano la maggior parte del- 
la nazione , nemici del freno che fi opponeva alla 
loro licenza, non fi ritirafièro predo gli Spagnuoli, 
e nella G.amaica, dove l’ offerta fedacente di gran 
vantaggi pareva, che gli chiamafle. I coltivatori me- 
defimi erano adefcati dalle (ledè lufinghe per il difgu- 
(lo di dover vendere a vii prezzo le loro produzior ^ 
il traffico delle quali era anche aggravato da'dazj 
continui. Furono guadagnati i primi per mezzo del- 
le carezze, e gli altri colla fperanza di qualche can- 
giamento nella loro fituaziont, che poteva dirli ve- 
ramente difperata. . 

Le cuoja, unico frutto delle fccrrerie de’Bou- 
canieri , erano (late il primo oggetto di trafporto 
di San Domingo. La cultura v' aggiunfe dipoi il 
taoacco , il quale trovava uno fpaccio vantaggiosi 
preffo tutte le nazioni. Quello incontrò tolto degli 
odaceli in una Compagnia efclufiva. E’ vero ,che la 
medefima. fu pofeia foppreffa ; ma ciò nulla giovò 
alla vendita del tabacco, (lato podo in appalto. Gli 
abitanti, fpcrando , mercè la loro fommiffione, qual- 
che 


Digitized by Google 



e Politica. 135' 
che favore dal governo , fi offrirono di dare al Re , 
franca di tutte le fpefe, e fin di quelle del noleggio 
la quarta parte del tabacco * che raccoglievano , a 
condizione di poter difporre liberamente delle altre 
tre parti » Ffi] fecero vedere , che in quefia ma- 
niera il Fifco avrebbe ritratto più di quello , che ' 
ad effo rendevano i quaranta foldi per cento , che 
ritirava dall’ Appaltatore . Alcuni particolari intereffi 
non lafciarono, che s'accettafle un progetto cosi ra- 
gionevole. Quefia negativa riduffe alla difperazione 
il colono, il quale nel fuo difpetto rivolfe fortunata- 
mente la fu a attività alla cultura dell’ indaco , e del 
caccao. Il Cotone Io fedufiè colle ricchezze, che que- 
fia pianta aveva date agli Spagnuoli ne’ primi tem- 
pi ; ma lo difgufiò ben pretto , nè fi fa per qual ragio- 
ne, onde fu trafcurato in maniera, che alcuni anni 
dopo non fe ne vedeva un fol piede in tutta Tifold. 

Fino allora, i travagli erano fiati efeguiti dagli ar- 
ruolati , e dagli abitanti più poveri. Le felici fpedi- 
zioni fatte nelle terre Spagnuole provvidero qualche 
numero di Negri . Quefio numero fu alquanto au- 
mentato da due, 0 tre battimenti Francefr, ed aliai 
più dalle prede fatte fopra gl’ Inglefi durante la guer- 
ra del 1 <588 in uno sbarco nella Giamaica, d’onde ne 
furono nel 1694 prefi circa tre mila. Quefii erano 
Hlrumenti principalmente necefiàrj alla cultura dello 

zuc- 
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zucchero; ma non badavano elìì foli. Si richie- 
deva del denaro per innalzar delle fabbriche , e, 
per provvedere degli utenlili. Il guadagno, che fe- 
cero alcuni abitanti, feguendo i Filibuflieri forrn- 
nariflìmi nelle loro fpedizioni , gli pofe in illato d’im- 
piegare gli fchiavi. S’intraprefe adunque la pianta- 
gione di quelle canne , che fanno pattare 1’ oro del 
Medico nelle mani delle nazioni, le quali, in vece 
delle miniere, hanno delle terre feconde* 

Ciò non oliarne, la colonia, la quale, febbe- 
ne fpopolata d’ Europei, aveva fatti, in mezzo alle de- 
vallazioni precedenti la pace di Risw ck , alcuni pro- 
gredì nel Nord, e nell’ Quell , era nulla nel Sud. Que- 
lla parte deU’ifoia, che ha cinquanta leghe di code, 
non contava più di cento abitanti , tutti alloggiati foc- 
to le capanne, e gli uni più miferabiii' degli altri. Il 
governo non trovò miglior mezzo per ricavare qual- 
che vantaggio da un cosi vallo , e cosi ameno terre- 
no, fuorché quello d’accordare nel i6y8 per trentan- 
ni la proprietà ad una Compagnia , che porta il no- 
me di San Luigi. Edà doveva, ad imitazione della 
G amaica , e di Curacao, aprire un commercio in con- 
trabbando col continente Spagnuolo , e didòdare le 
valle campagne fottopodeal fuo privilegio. Quell'ul- 
timo oggetto , il più importante di tutti, fu ben rollo 
Tunico che la occupaflè. 

Per 
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Per affrettare i progredì del!’ agricoltura, la Com- 
pagnia diftribuì gratuitamente de’ terreni a coloro , 
che gli cercavano. Ciafcuno, a mifura de’ Tuoi Info- 
gni e talenti , otteneva degli Pchiavi da pagarli in tre 
anni,i mafchi a ragione di fei-cento Franchi l’uno, 
e le femine di quattro • cento -cirqnanui. Lo fteflo 
tefpiro era accordato per le mercatanzie , febbene 
quelle fi doveffèro vendere nel corfo del merca- 
to generale. V’era l'obbligo di comprare tutte le 
produzioni del fiiolo all’ iffefib prezzo, che fi fareb- 
bero vendute negli altri quartieri dell’ifola. Il co*- 
po, che faceva tanti làgrifizj, non n’ era indenniz- 
zato che dal dritto fiato già al medefimo accura- 
to, di comprare, e di vendere efclufivamente in tut- 
to il territorio ad elfo concedo . Ma quella dipenden- 
za , onerofa ai colono, era moderata dalla libertà, che 
«gli aveva, di prendere ove più gli folle piacciuto le 
colè tutte, che gli fodero mancati ; e di pagare colle 
proprie derrate tuttocciò, che avelie comprato. 

Il monopolio fi diffrugge ordinariamente per la 
fila ftefla avidità, che diffecca il paefe, ove elèrcita 
la fua tirannia. E’effb un torrente, che fi perde ne* 
golfi che fcava . La cattiva condotta del Poppreflore, 
e lo feoraggimento dell’ oppreffb concorrono egual- 
mente alla decadenza dell’ induftria e del commer- 
ci© negli fiati fottopofii a’privilegj efclufivi. La Com- . 

pa- 
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pagnfa di San «Luigi cuna prova effettiva, aggiunta 
a tante altre , che dimoftra il difetto e 1’ abufo di 
quelle focietà particolari. Elia fu rovinata dalle infe- 
deltà, e profufioni de* fuoi agenti, fcnza che il ter- 
ritorio confidato alle fue cure profittale di tante per- 
dite. La cultura, e la popolazione, fiata quivi tro- 
vata , nttorchè nel 1720 furono rimedi i funi iti 
dritti mano del governo, era, per la maggior par- 
te , onera de’ contrabbandi . 

Durante la lunga , e fanguinola guerra , aperta 
per la fuccdTtone alla Corona della Spagna, era fiato 
oper/to qtìefio principio di bene, il quale, mercè 
la tranquillità refu alle nazioni dalla pace d’Utrech , 
pareva . che dovette durar lungamente . Una di quelle 
calamità, che non pedono prevederli dagli uomini, al- 
lontanò cosi belle fpcranze.Tutce le piante del caccao 
della colonia perirono nel 17 15 . Dogeron n’aveva 
introdotte le primo nel 1 6Ò5; e quelle, coll’andaf de! 
tempo , $' erano molrìplicate , fpecialmente nelle gole 
delle montagne dalla parte delI’Ouell Si vedevano 
delle piumag'om, nelle quali ve n’ erano fino a venti- 
mila; di man'ieradehè fi caccao *febbene non fi ven- 
dette più di emqud folli la libbra, era divenuto una 
tergente abbondante di ricchezze. 

Altre p ir imporranti culture compenfavano tal 
perdita con ulura ; allorché la colonia vi vide nfinne- 

cia- 
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ttata d’una fovverfione totale. Un numero afsai grande 
de’ Tuoi abitanti, che avevano coniatati venti, e 
trent’ anni di fatiche Porto un Cielo ardente , per pre- 
pararli una vecchiezza felice nella Metropoli , v’erano 
pafsati con delle ricchezze fufficienti a pagare i loro 
debki , ed a comprare delle terre . Le loro derrate 
furono ad eli) pagate in biglietti di banco, che pe- 
rirono nelle loro mani. Quello colpo funefto gli ob- 
bligò a ritornar poveri in un’ ifola , donde s’ erano 
partiti opulenti ; e gli ridufse ad abbracciare , in una 
età avvanzata , le cariche d’ Economi prefso quelle 
perfone medefime, che in altri tempi erano Hate a 
loro fervìgio . L’ appetto di tante difgrazie fece de- 
bellare ed il fifiema di Law,e la Compagnia delle 
Indie, eh’ era refponfabile d’ un così cattivo regola- 
mento delle finanze. Quell’ avverfione , nata fidamen- 
te dalla compalfione , fu ben prefio fortificata da al- 
cuni intereflì perfonali molto conGderabili . 

Nel 1722 fi viddero arrivarvi gli agenti della 
Compagnia delle Indie, la quale aveva ottenuto il 
commercio efclufivo de’ Negri coll’ obbligo di prov- 
vedérne due -mila l’anno. Quella era evidentemen- 
te una doppia difgrazia per la colonia ,la quale» non 
potendo fperare che il quinto degli febiavi necefsa- 
ij , prevedeva ancora che avrebbe dovuto pagargli 
ad un prezzo ecceffivo . Il fuo difgufio feoppiò in 
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atti violentiflìmi. ICommiftdrj, l’ infoìènza de’qualf 
aveva molto aumentato l’orrore, che naturalmente 
s’aveva per tal monopolio, furono coftrecti a ripaf* 
fare il mare . Gli edifizj , che fervivano all’ efercizio 
delle loro funzioni, furono ridotti in ceneri. Le na- 
vi, che adefli giungevano dall' Affrica, o non furono 
ricevute ne’ porri, o non ebbero la libertà di poter 
Vendere . Il Governatore generale ,che volle oppórli 
ad una licenza eccitata dall’abufo dell’ autorità, vide 
deprezzati gli ordini, che non erano foftenuti dalla 
forza; ed egli fteffò fu arredato. In tutte le 'parti 
dell’ifola rimbombavano le grida fediziofe, e lo ftre- 
pito delle armi . Non fi fa fin dove tali eccedi fi fa- 
rebbero innoltrari , fe il governo non avefse ufata la 
moderazione di cedere . Quella efirema confufione 
durò per due anni. Finalmente, gl’ inconvenienti 
derivati dall’anarchia difpofero gli fpiriti alla pace; 
e fi vide riftabilita la tranquillità fenza che fi ufafsero 
i rimedj violenti del rigore. 

Dopo tal epoca , non v' è fiata altra colonia, che 
fàpefiè così bene profittare del tempo come Sate- 
Domingo. I pafìl da efla fatti verfo la prafperhè fo- 
no fiati palli da gigante. Le due guerre fatai*, ch’han- 
no turbati i fuoi mari , non hanno che compreffà la 
fua forza, la quale, ceffate le ofiilità,è divenuta piò 
rapida. Una piaga fi guarifce affai prefio , quando non 

è 


Dìgitized by Google 



.e Politica. 141 

è attaccata la codituzione del corpo . Le malattie me- 
defiine fono, in certa maniera, come le medicine le 
quali, efpeliendo gli umori viziofi, danno ad un tem- 
peramento robudo un vigore novello . Eflè ftabilifco- 
no T equilibrio nella macchina , e le communicano 
un moto più regolare , ed uniforme. Così la guer- 
ra fembra , che rinforzi e foftenga il carattere nazio- 
nale predo molti popoli dell’ Europa, che la profpe- 
ricà del commercio e le delizie del ludo potrebbero 
fnerva re, e corrompere. Le perdite enormi cagiona- 
te quali egualmente dalla vittoria,; e dalle disfatte, 
danno luogo all* indudria, e ravvivano il travaglio. 
Le nazioni fiorifcono nuovamente , purché il governo 
voglia fecondare il loro genio piuttodo che regolare 
i padì loro. Quello principio è fpecialmente appli- 
cabile alla Francia, la quale, per profperare, noa 
efige che un campo aperto all’ attività dei Tuoi abi- 
tanti . Dapper tutto , dove la natura lafcia a medefi- 
mi un libero corfo, quelli acquillano tutto il vigo- 
re. San*Dominga ha fpecialmente efperimentaco mc- 
tocciò, che polla un fuolo felice, ed una vantaggio- 
& dtuazione nelle mani dei Francefi , 
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CAPITOLO XXf. 

Stato attuale della: Colonia . 

O Uerta colonia ha cento- ottanta leghe di fpiag- 
ge limate al Nord, airOuert ,ed al Sud. La 
parte del Sud s’eftende dal capo Tiburon fino alla 
punta del capo delia Beata ;eftenfione^che forma cir- 
ca cinquanta leghe di code piti o meno riftrette dalle 
montagne. Gli Spagnuoli vi avevano fabbricati nel 
tempo della loro prolperità due borghi ,che abbai»* 
donarono ,pella loro decadenza. La piazza eh’ elfi la- 
rdavano vuotai non fu dapprincipio occupata dai 
Francelì, i quali dovevano temere della vicinanza di 
San - Domingo , ove erano concentrare le principali 
forze della nazione-, fulle di cui rovine elfi, inalzava- 
no la loro fortuna . Dora corfari , che fi. univano or- 
dinariamente nella picciola ifola detta Vaches, per 
perfeguitare i Cafiigliani e per dividerli infieme il* 
loro bottino, incoragg’rono *> coltivatori adincoraim 
ciare nel 1673 uno Ibbilimenro fulla colla vicina. 
Quello ,efsendo fiato torto dirtrutto,non fu nuova* 
menre incominciato che molto tempo dopo. La Com- 
pagnia , (labilità pct fortificarlo , e per eltenderlo , ar- 
' * •' recò 
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recò forfè al medefimo qualche vantaggio. Ma efso 
riconobbe principalmente ifuoi progredì dagl’Inglefi 
della Giamatca , e dagli Olandefi di Curacao , i quali, 
volendo fare quafi efsi foli il trafporto degli fchiavi, 
ritiravano le produzioni d’ un pa&fe che contribui- 
vano a far profperare. I commercianti della Metro- 
poli hanno finalmente aperti gli occhi, e dal 1740 
in qua , frequentano quella parte la più lontana del- 
la colonia , malgrado i venti, che ne rendono fovea, 
te l’efcita lunga e difficile, 

Lo ftabilimento ficcato più fopra vento di tut- 
ti gli altri , è eh . iruto col nome di jaqmel ,il qua- 
le , febbene folle formato da un tempo molto ai:ù- 
* 

cho , non ha più di quaranta due cale. Il fuo terreno, 
e quello delle popolazioni vicine, efiremamente ri- 
ftrecto dalle montagne , non permettono eh’ elio pof- 
fa afpirare ad una grand' opulenza :Ma fotte un altro 
punto di veduta merita d’ incereflare V attenzione del 
governo .il fuo fito lo mette in iliaco di ricevere le 
truppe e le munizioni, che ^Metropoli voieflè in 
tempq di guerra, far pattare netta colonia, e che fi 
efponevano a troppo gran pericoli , prendendo la llra- 
da del Nord , infeftata naturalmente , e collantemen- 
te dalle fquadre nemiche. Jaqmel prefenta ancora 
un altro commodo . La piattola ifola Olande le di Cu- 
.-racao, diviene , durante le olìilità, un magazzino 

ine» 
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ànefaurto di viveri . I Tuoi armatori , affai forti, eco* 
raggiofi,per far fronte con buon efito ai pccioli cor» 
fari della Giamaica, foli navigatori Inglefi, che ab- 
biano fin ora acttaverfate le loro operazioni hanno- 
introdotti nel tempo delle ultime turbolenze dei co-, 
meftibili immetrfi nel porto di Jaqmel. Qliefii con- 
tinueranno a trafportarvi le rteflè provvifìoni , fintan- 
tocchè fi vorrà, purché lìa aflìcuraro ai medefimi l’an- 
coraggio dalle batterie ben regolate, e dalla prote- 
zione d’una , o di due fregate. Quefiò magazzino ali- 
menterà l’Ouert di Sàn-Dom ngo per una ftrada dì' 
fole otto leghe, che conduce a Logana, ed al Porto*- 
del Principe, ed il Sud con piccioli battelli che na- 
vigheranno fàcilmente lungo la corta.. 

Mentre Jaqmel vi mantiene l’abbondanza , San* 
Luigi ne forma la ficurezza. Quella città, fabbrica- 
ta fui incominciare del fecolò , e ficuata nel fondo 
d’una baja,-che forma una fpecie d’ottimo porto. 
In effa non fi trovano che quaranta cafe . La natura , 
che la condanna ad una povertà eterna , pareva che 
sfpettaflè la mano dòli* arte per provvedere i fuoi' 
abitanti d’acqua bevibile. Finalmente, alcuni Giudei' 
che foggiornano predo il porto di San- Luigi, hanno 
intraprefo a cortruire un acquidbtto, che fono obbliga- 
ti a perfezionare a proprie fpefe . La piazza è i! luogo' 
delia ivlidenza del Governo-, c riceve le poche navi dà 

guer* 
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guerra, che comparifcono in quei mori. Quello è il 
Aio (blo vantaggio; e con quello elio protegge il com- 
mercio , e le ricchezze che fi trovano in Cayes, li- 
mata poche leghe piò lotto. 

Quella città è fiata fabbricata quali fenza rifleflio- 
oe in fondo d’ una rada , che non ha che tre puf- 
fi, la larghezza de’ quali, oltre TcHère infufficiente 
per fe fiellà , fi va ancora diminuendo ogntgiomo . L» 
piaggiai ralmente rifiretta , e tanto pericolofa durante 
l’ equinozio , che i ballimene, che allora vi fi trova 
do, fovente perifcono . La gran quantità della melma» 
che vi depongono le acque d’un borro , chiamato il 
fcme.del Sud, fi accrefcea fogno, che dopo urente 
anni ne chiuderanno Y ingrefTo; li canale \ formato 
dalla, vicinanza dell’ ifola di Vaches, non giovo che 
ad impedirne l’ efcica a T navigatori. I fuoi feni fo- 
na f afilo dei corfari della Giamaica * che mero*’ 
cicchiano fenza vele-; c dando in ©nervazione fenza 
clTere ofièrvad, hanno fempr» il vantaggio del ven- 
to fopra le navi , alle quali. la forza, e b direzio^ 
ne de' venti non permettono' di paflàre fopra Tribbi 
Se le navi da guerra fbflèro obbligate a rìcovrafi io 
quaJcMf cattivo-porro, KimpoflìbiHtà di fuperare que- 
llo oftacoio, e quello delle correnti per guadagnare 
Il vento dell' i foia , gli obbligherebbe afegdre la fin- 
da dei navigli mercantili . Cosi fupe randa b pena 

%m. XIII. K 4» 
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di Labacou, l’uno dopo l’altro, a motivo dei baili 
fondi, i navigli, fe fi trovafièro fra la terra, ed 
il fuoco del nemico col vento contrario, fareb- 
bero infallibilmente dillrutci da una fquadra an- 
che inferiore di forze. 

La città di Oayes corri fponde al fuo porto. 

Vi fi vedono dugento-ottanta cafe tutte fabbricate 
Dei fondo d’un terreno paludofo , e circondato, 
per la maggior parte , d’ un’ acqua corrotta. L’ aria, 

«he fi réfpira in quel foggiorno, è egualmente gra- 
ve ed infalubre. Quello cattivo temperamento del 
Clima, unito col difetto della rada , ha fatto defide- 
care, che il commercio della Metropoli colla co- 
k»ta fi trafportafiè in San-Luigi . Ma gli sforzi fat-^ 
ri non hanno prodotto, ciocché fe ne fperava , e fi 
pub dar per . Cairo, che non lo produrranno giam- 
mai . La ragione ne fenfibile. 

v. Cayes è circondata d’ una pianura di quafi 
fai- leghe di lunghezza , e di quattro e mezzo di 
larghezza . Quella terra, uniciffima , fertile prodigio*- 
famente,ed uraverfalmeate propria alia cultura del- 
lo zucchero, è irrigata in mefiti luoghi, e forfè dap-, 
per tutto. Non manca alla medefima,per poter ga- 
reggiare col Capo, che un egual numero di fchiavii, 

Eflà aumenta giornalmente quello de’ fuoi ; e ben pre- 
tta io moltiplicherà in una proporzione convenieote 1 - 

: ' * «Ha 

/ . •' • 

GoOgle 



6 Politica.; 147 
àRamtfura della Tua poffìbile fecondità „ Tanti van- 
teggi chiamano direttamente nella città diCaves mol- 
ti di.quegli uomini* che padano i mari folo per ra- 
pidamente arricchirli. 

Qppoi fi : a quella predi lezione , farebbe un ritar- 
dare con evidente fcapito i procedi d’un buono fla- 
biìiroanto. I capricci medefimi deìl* iudtìftria: merita- 
no T indulgenza del governo *ela minima inquietez- 
za* che fi dà al commerciante, lo conduce alia diffi- 
denza. i ragionamenti Pulitici, e militari noa hanno- 
alcuna forza contro quelli deli’ interefse.. Le. colonie 
non conolcono altre reg aledi logica ; ma corrono , e 
ff fermano dove abbonda maggiormente. il denaro. 
Il commercio* non profpera fe non in un terreno eh' 
elio $’ ha feelto , e foffenuto . Qualunque fpecie dì 
reffrizione io sbigottifee. Ordinare a.’compatòri^ed • 
a’ venditori d'abbandonare le loro botteghe ,/arebbe 
una tirannia afsurda in una fiera ..InCaves fi penfa cosi. 

Tuttocciò*,,cheU Miniftero Francete puè ragio- , 
nevolmente proporli, fi è , di fortificare e di purifi- 
care alquanto quel foggiomo . Si potrebbe for F uno * 
e Pai tracollo, Aravate intorno la città un; fofsatp, il 
di cui terrenopotrebbe fervire a colmare i laghi* Eter- 
ni . Il fuolo, innalzandoli per mezzodì quello val- 
gilo, fi profciuggtrebbed».fe medefimo. Le acque deL 
fiume, fc fi faceflèrofcorrere per un naturai de*IL. 

K 1 vio 
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vio in quel profondo fofsato , metterebbero la città, 
coll’ aggiungervi ^ajuto di qualche fortificazione , «i 
coperto dalle intraprefe de’ corfari , ed afficurerebbe- 
fo una difefa momentanea, che fomminiftrerebbe ad 
efta de* mezzi per capitolare a fronte d’una fquadra. 

Si pub ,e fi deve andare più oltre. Perchè non 
dare un borgo artificiale ad un emporio importante 
che ben tofio fi troverà chipfo? I battimenti mercan- 
tili , che vanno a cepcarfi un ricovero nella baja de’ 
Fiamminghi, firuarameno di due leghe (òpra Cayes, 
femhra ch’abbiano preventivamente difegnato il por- 
to necefsario alla città medefima . Quello porto può 
contenere un gran numero di navi da guerra al fi- 
curo di tutti i venti ì prefenta ad eflè molti luoghi ove 
potere (palmare , e permette alle medefima di pacare 
(opra vento l’ifola di Vaches, e di poter corteg- 
giare fotio la difefa della batterie ben difpofte. della 
città , fenza temere de’ corfari . Un folo inconve- 
niente diminuifce i vantaggi di tale fituazione , cioè, 
la qualità dei fondo, e la calma del mare, che ren- ; 
dono le trafitture de’ vermi più che altrove comu- - 
ni, e più pericolofe per i legni. 

Un ancoraggio più fimo, ma non convenien- 
te fe non a' piccioli navigli , fi è il borgo detto del-* 
le colline.* Il commercio ftraniero che vi fi per*, 
mette durante la guerra, e che non vi fi può tal- 
pe* 
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pedire in tempo di pace, ha formato quello por* 
to,il quale, dall’ altra parte , è quali fenza difefa* 
Dopo Cayes , efso é il luogo della colla dove li 
trattano più affari. Il fuo territorio, e le terre vici- 
ne , delie quali il medefimo afsorbifce le produzio- 
ni , abbondano d' indaco , ma non ne pafsa che 
pocbilCmo nella Francia * 

La parte del Sud fìnifce al capò Tiburon < 
Il picciolo llabilimento, che vi è flato formato* non 
ha, in vece di porto, che una rada, in cui il mare 
li trova collantemente agitato \ ma difeade colle 
fue fortificazioni le navi mercantili che fono obbli- 
gate a pulsare il capo 4 Serve «Ho di rifugio Così ai 
ballimemi neutrali, che fuggendo da’corfari, non 
pofsono rifugiarli in Jaqmel,come a* nazionali da 
guerra , che temono in que* mari o della violen- 
za de’ venti , o delle forze fuperiori d’ una fquadra 
nemica. ... } - : 

Sebbene la colia descritta Ita la più piccioìa 
dèlie tre, che formano la colonia Fraocefe di San- 
Domingo; e 1 * ultimo di Dicembre del 1 766 non 
Vi fi cootafsero più di 33, 663 fcbiavi, efsa non- 
dimeno é molto confìderabile, per promettere un 
gioinb alla Metropoli tante derrate , quante la più 
ricca delie ifole del vento. La vicinanza, mcui IT 
trova colla Giaraaica , la efpone attualmente a gran 

* p e- 
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perìcoli . Efsn potrò reciprocamente minacciare qne- 
(lo baluardo degl’ Inglefi ; quando il ftto terreno g*à 
mefso a cultura, la fila efterifione Tufficientemèote 
popolata , ifitìoi porti fortifica» , e dlfelì avranno da- 
ta alla medefmia la confidenza , che Un buon go- 
verno deve Farle' hcquidare . ' < . , . 

Paflàndo dal Sud aU’Oiieft, il primo (labili- 
mento, "che fi vede, è quello del capo detto della 
Madonna . Effb è ancora sì debole, che fopra ven- 
ti leghe delle =fue code non fi trovano che cinquanta 
Europei capaci dì portare le armi. Casi la dichiara- 
zione di guerra è par loro un fegno di fuga. Ciò 
non oliarne, tono ofato, duranti le ultime odili* 
tà, reftare ndte Sloro abitazioni . Ogni colono ave* 
va prefa foltamo la precauzione di formarli un fot> 
Terraneo, ove a vede potuto ritirarfi nel cafo che 
qualche córlàro lo avelie minacciato . Malgrado 
però tal precauzione , intere botteghe fono date 
fo.rprefc , a (poggiate . 

Non fi può temer egualmente "di tali àctì- 
denti nel quartiere vicino, Conofciuto fotte il no*- 
me dì Grand’Anfe, o di Geremia i Quello bor- 
go, fituato-fop'fa una collina d’aria affai pura’, 
contiene delle belle cafe , e dà delle grandi geren- 
ze . L’ abbondanza del fuo cotone , e caccao v’ ha 
chiamati divertì commercianti. I cordili, che in- 
oro- 
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crocicchiano predo la Giamaica , vi conducono la 
loro prede. La cultura, e la popolazione v’han- 
no facci molti progredì, e v» ne faranno anche 
de’ maggiori, : • . ; 

Non premette altrettanto il Picciolo* Goave . 
Quefto luogo , così famofo nel tempo de' Filibu* 
ftieri, non ptefenca oggigiorno che delle rovine 
per veftigj del fuo antico fplendore, eh' effo ricor 
nobbe da una rada , io cui le navi di qualunque^ ton- 
dezza trovavano un ancoraggio eccellente’ , -una . 
gran facilità di trafficare , od un afilò contro i ven- 
ti .Come porto, farebbe il medefirao tuttavia cele- 
bre , e frequentato, fe la Gooava nonfofle ftaca*t top- 
po vicina , e le acque corrotte del fiume Abarec, 
che fi perde in alcuni , pantani , non rendeilè mal 
fana un’aria per fe fieli* affiti denfa, e nulla ven- 
tilata, / . , i.r;; v • • t ; 1 

Leogana , funata cinque leghe in difianza dal 
Picciolo Goave, ba trecento diciafette cafe, le qua- 
li formano un lungo quadrato, e quindici l«rg.hp 
e ben difpofte firade. Fa efla fabbricata una mez- 
za lega in difianza dal mare in una pianura; an<t 
gufia, ma fertile, bea coltivata, ed irrigata da un 
gran numero di rufcelli* Il defiderio piò vivo dei 
Tuoi abitanti farebbe quello di vedere aperto un 
canale dalla città fino alla piaggia , con cui . ov- 

' via- 
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viare alla difficoltà de’carrragu Se foflè cola fi* 
giovevole il formare una piazza d' armi falla coda 
dell’Oueft; Leogana meriterebbe fa preferenza. É 
cflà piantata fopra un terreno unito : non è figno» 
reggi ata da alcun altro luogo ; ed é ai (icuro dagl' in- 
fui ti de' battimenti . Ma per metterla al coperto da 
un colpo di mano * farebbe di meftieri munirla , 
e circondarla d*un terrapieno, e d’un profondo 
folTato, 11 quale fi potrebbe^ colmar d'acqua firn* 
sa il mìnimo difpendio . Tutti quelli lavori Gode- 
rebbero , predò a poco, quanto quelli che fono 
ilari intraprefi nel porto del Principe, fi vedrà 
con quanto buon efito» 

La parte dell’ifola coltivata la prima da'Franr 
cefi, fu quella dell’Oued , colpe la più lontana 
dalie forze Spagnuole , delle quali allora teme vafi, 
E (Tendo la medefima fituata in mezzo alle code , 
che quelli occupavano, vi ftabiifrono la refidenza 
del governo. Quella fù fiflata da principio nel 
Picciolo- Goave;ma a motivo della fieri! ità del paefe* 
c della cattiva aria, ne fu di poi levata. Leogana 
ove fuccelSvameote eflà fo pofia ,è fiata finalmen- 
te fagrificata al porto del Principe , divenuto nel 
2750 il foggiomo d' un Configlio Supremo, del 
Comandante Generale, e dell* Intendente. 

. . Una •* 
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IV apertura di ciré* milfe-quattro-cento per- 
tiche prefe m linea retta, e dominata da due lati % 
è il hlogo fcelto pet !* nuova capitale . Due pot- 
ei, formati delle i fole tre, Tono ferviti di preteso & 
queila cattive feelta. Il porto dei mercanti , già Col- 
mato per una metà, non può ricevere fenza peri- 
colo le navi da guerra; ed 11 gran porto , deftl- 
nato alle medefime * cosi mal fa no come l’altro a 
. motivo dell’ efalazioni deile ifolecte, t)6n ha , se può 
avere alcuna difefa contro un nemico Fuperiore . 

Una fquadfa anche debole ballerebbe por bloc- 
carne un’altra piò force in una cosi fvaocaggioià 
(Iterazione. La Gonava, che divide la baja Iti due, 
laverebbe, che la picciola fquadra inctociccbiaffe 
liberamente, e Scuramente. I venti del mare im- 
pedirebbero che fbflè raggiunta; e quelli di terra, 
aprendo l’efcita del porco alle navi, che fi voci- 
fero ad eflà opporre , faciliterebbero alla medefima 
la feelta del ritiro fra i due ftrecti di San-Marco, ; 
e di Leogana. Per ragione d’eguaglianza d’ope- 
razioni , quella avrebbe Tempre ii vantaggio di frap- 
porre la Gonava fra eflà, e la (quadra Francefe. 

Che avverrebbe fe quell’ ultima foflè meno 
numerofa ? Divifa e perfeguitata -, non potrebbe 
fperare di ricovrarfi in un afilo cosi lontano, co- 
me fi è il perto del Principe, prima che il Vinci- 
tore- 
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core aveflè profittato delia fua fconfkta-. Se le na- 
vi battute vi fi ritrpvaflero, non . vi farebbe «è an- 
che- un lavoro capace d’ impedire il nemico dai 
perfeguicarle ,e dali’ entrare fin nel porto del Rè * 
dove quelle fi ritiraflèro, .* . , a r -- - 
Il più feliqe fico, per incrocicchiare, fi è quel- 
lo, che dà la facilità d'accettare o di ricufare il 
combattimento , di cuftodire un picciolo fpazio , di 
fcuoprir tutto come da un centro, di trovare ad 
ogni bordeggiata degli ancoraggi ficuri,di poterS 
nafcondere fenza allomanarfi, di poter fare , del le 
legne e dell’acqua in qualunque occorrenza * e di 
navigare per l’alto mare fenza dover temere che dèi' 
nuvoli di vento* Tali fono i vantaggi , che avrà fem- 
pre una (quadra nemica -fopra i battimenti Fran ■ 
cefi ancorati nel porto del Principe, Una fregata 
potrebbe infultargli fenza pericolo , ed affàlire , cosi 
nell' entrare come nell’efcire, tutti i legni mercan- 
tili , che navigaflèro fenza laurear : , ;i , 

■ Ciò non ottante, un porco si favorevole ha 
decifo del (ito della città, là quale occupa fui li-' 
do mille -dugento pertiche di lunghezza , vale a 
dire, tutta l’apertura. favata dal mare nel centro ■ 
della cofia dell’ Quell . In quello fpuzi0,cbd fi di» 
lata in una larghezza di circa cinque -cento -cin- 
quanta pertiche, vi fono, come perdute, cinque-cen- 
.? to- 
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to-citicfuanta abitazioni, o cale fparfe 'in venti-ntr- 
ve ftrade . Lo ftolo dei borri , che fcendono dalie 
colline , vi mantiene un’ umidità continua * fen- 
za fomminiibare un’acqua buona. Per averne del- 
la meno nociva, bifogna mandare a cercaria ih luo- 
ghi- -più leghe lontani . S’ aggiunga a quetVmcommo- 
rio la poca ficurezza d’uua piazza, che, fignoregf 
ginta dalla parte della terra, è dapper tutto accef- 
libile da quella del mare. Le ifolotte medefime, 
che dirtinguono ì due porti, in vece rii garantirla 
da uno -sbarco, non fervono che a cuopriria. * 
Quefla defcTìzione,che le pedone -ini ormate* 
e tenta palli one non metteranno in dubbio, mo- 
ti ra da fe fteflTa affai cbiaramenre , «he il porto rid 
Principe ha Ibve regiamente ritenta l’attenzione del 
governò* Sarebbe un errore fatale 1’ opinarti a con* 
traftare Odila .natura , difendendo a forza ri* ar- 
ce un fico, eh* efsa ha éfpofto da tutte le parò 

1 ** 

all’invafione. L’errore farebbe anche piò grande, 
ih v! (V volessero riunire , col lardarlo aperto , 1 
Tribunali , le truppe, le munizioni , i viveri), 1’ 
nr-fertate-,.’e tutto ciò che forma il loibegno d una 
ghitt colonia. il deftrna di quello porto deve lini* 
tallì all'imbarco delie raccolte fomahnìttute dalle 
campagne vicine , è dàlia ricca piaoda, detta Ori* 
de-Sac . Quello fito non efige che lina difefa ca- 
: pa- 
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pace di prevenire una forpxefa , e d’ afiìcurare Un 
ritiro a' cittadini Tempre pronti ad abbandonare 
una piazza desinata ad arrenderti al primo afra Ito . 
La forte di San Marco non farà mai migliore.. 

Quella città poco larga s’ellende in lunghez- 
za Alila cofta nel fondo d’ una baja coronata d* 
una mezzaluna di colline» dalle quali il mare non 
n’À divifa che per mezzo d' Un afsai picciolo pla- 
no. La natura hà lafciato quell' intervallo di vigo- 
re» e di cultura fra V aridità delle montagne, e 
l’abifso delle acque; ma le colline, febbene fteri- 
li , non fono inutili . Efse hanno la proprietà , u- 
nica nella colonia , di fomminirtrare le pietre da 
taglio così buone come quelle dell'Europa; e nel- 
la corta medelìraa fé ne trovano fenza molta fati- 
ca . Con quelle è Hata fabbricata la città , la qua- 
le non confifte che in cento - cinquanta - quattro 
cafe difcfe in altri tempi da una trincea di terra , 
che ora più non ertile*, •. , : - ... 

In San - Marco fi fa un gran traffico . Vi giun- 
gono da una parte le derrate , che più non fi (rap- 
portano nel porto del Principe, e dall’altra quel- 
le che fi raccolgono dalle fue mura fino al, molo 
San-Niccola. La fua profperità aumenterebbe con-- 
fiderabilmente,fe fi veoiflfea capo d'irrigare il pia- 
no naturalmente troppo fecco dell’Artibonite, che 

non 
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non ha bi fogno fe non degli ajuci per fuperafe 
colla fua fecondità le terre migliori . 

L* Artibonite prende il fuo nome da un fiu- 
me, che lo divide in tutta la fua lunghezza. Le 
acque di quello fiume bagnano collantemente la 
creta della pianura. L’elevazione del loro letto 
aveva fatta nafcere da lungo tempo l’idea di fud- 
dividerle. Alcune dimoftrazioni geometriche ave- 
vano fatto eonofcere , che Timprefa non folle impof- 
fibiie ; tal’ è 1* impero , che le nazioni favie hanno 
fopra la natura . Ma un progetto appoggiato ad una 
bafe di cognizioni manenaatiche efige delle pre- 
cauzioni eflreme nell’ efecozione . L’impeto, che 
prende il corfo delle acque, quando eflb è ingroilàto 
dalle piogge, e la mobilità del fuolo, in cui Cor- 
rono i fiumi , non permettono d’ avvicinarli a fuor 
lidi, fe non con gran riferva. Lo fvolgere leggermen- 
te, qualor fi faccia male a propolito, il fuo corfo 
è lo llcfiò che aprire in pochi momenti una brec- 
cia enorme ad inondazioni fpaventevoli , c dift nu- 
trici per una vada pianura. 

Ciò no» olla n ce , i proprietarj defiderano im- 
pazien temente, che s’ intraprenda un lavoro sì gran- 
de; ma tocca al governo ir giudicare, fe le focie- 
tà particolari, che chiedono la libertà d’efeguire 
un lavoro, onde irrigare, e fecondare le fole loro 

ter- 
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certe , non fieno per nuocere al progetto M\if riga* 
re fUtte quelle del paefe. Prima che far eed'eré il 
bea publico all’ incereOè d’ un pkdol numero; il 
governo dovrebbe dare degli ajtiti ai cotoni-, che 
non hanno la maniera di contribuire alle fpelè del 
generale Icrigamento . Sarebbe eiìo ben in dcnnia- 
zaro. di tal figsifizio con un fello. cFaumento nel- 
le pnwJlraionr della colonia. Quella maggior fe- 
condità diverrebbe ancora più coniìdcrabile, fe fof- 
fié poflìbile il, dlflèccare interamente qaeHa parte ì 
dèlia coffa, eh’ è fommerfa dalle acque dell* Arti-' 
borrite . In tal manièra 1 ,, col cangiare il corfa dei 
dumi, l’uomo- civilizzato- (betoatette la terra; al fuo< 
ufo*' La fola fertilità, qh’egfi vi fpattde, pub legic- 
òtrrare la fue. conquide; fe pure l’ arte ed il tra- 
vaglio, le leggi e le virtù, riparano» col tempo t 
«tonni che cagionano le guerre .. 

L’Oueft: della colonia, che l’ ultimo giomoi 
di Hecembre 1766, concava eflb folo • 83, 08© 
fèfciavi è divifo dal -Nord per. mezzo del molo 
di Sàn-Niccolà,.che partecipa di tutte due le fpiag-' 
gip?.. Ali’ eflrerawà del capo, vi è uh porto* egual- 
mente ballo , ficuro , e comodo . La natura ^man- 
dòle a fronte della punta: di: Mai fu deAF ifuda di 
Chba, pare, che lo abbia dfeftinaco* $ divenire il- 

fio) più intcreflànce* dell’ America, per facilitarne 

» 

* ) la 
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la navigazione . La Tua baja ha mille-quattro-cen- 
to- cinquanta pertiche d’apertura. La rada condu- 
ce, al porto, ed il porto al cratere. Tutto quello 
gran tratto di paefe è fa no , (ebbene il mare vi fia 
come (lagnante; . Il eratere , che fi direbbe eflèr 
fatto, efpreflàraentè per i carenaggi , non ha il difet- 
to dei porti troppo fetori . E’eflb aperto, ai ven- 
ti . dell’Ouefi, e del Nord, fenza che la loro vio- 
lenza polla turbarvi , o ritardare alcuno dei movi- 
menti, odei travagli interni. La penifola,in cui è 
ficuato il porto, s’ innalza quafi gradatamente fino 
alle pianure, che ripofano fopra un'enorme bile. 
Quella è, per così dire, una fola montagna , la? 
quale da una fommità ,ed unita, fi vi per mezzo d’un 
dolce deciivio a ricongiungere col rimanente defl’ifola* 
Il molo San Niccola fìl per lungo tempo? 
trafcuraco dagli abitanti di San-Domingo. Le coir 
line rafate, egli fcogli fpianati nulla avevano onde 
fedurre la loro cupidigia. L’ufo, che gl’ Inglefi han- 
no fatto di quello (ito nell’ ultima guerra , lo ha 
come tratto dal nulla. II Minifiero Francefe, il lu- 
minato da funi nemici, v’ha fatto pafiare un gran* 
numero d’ Accaddi , e d’ Alemanni » ma quelli vi- 
fono periti con una fpaventevole rapidità* Tal è 
il desino inevitabile degli ftabilimenri formati to' 
i tropici v JU poca gente (campata dagli atùc- 
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ehi fanelli del clima dalle dì (grazie, e dalla mffè* 
ria, deferta ogni giorno dal fuolo Aerile, e po- 
vero di San Niccola. Può darli che la libertà (ti 
frequentarlo , accordata ai navigami ftranieri , ne 
impedì fca r emigrazione , La facilità, che ne pro- 
verrà in favor de' coloni, di vendere decentemente 
f fratti della toro cultura , i beftiami deMe loro pa? 
Aure , ed > lavori delia loro iaduftria , gli fiderà 
forfè ne* terreni ad etti accordati . Del rimanente 
quelle non producono derrate convenienti fer 1* 
Europa, eccettuato il falò cotone « 

Dopo il molo San-Niccola , il primo fiabili* 
mento, che 6 trova ai Nord, può dirli il porto del- 
la pace. Quello deve la fua fondazione alla Tor- 
me, eh' è ad e(To vicina , od i di etti abitanti vi fi 
rifugiavano dopo avete abbandonata queft’ ifola. 
L* antichi ià de* fuoi diflodamenri ha refa quefi» 
puma In meno mal fatta di San* Domingo; e do- 
po un fango tempo fi* è giunto » quel punto dà 
liccchezaa , e di popolazione, a cui fi ^poteva per- 
venire. Ma l'uno, e l'altro fono poca cofa* quan- 
tunque F induflria abbia fino fpianate delle monta- 
gne per condurre le acque ed irrigare i terreni * 
Lo zucchero non vi' è in molta abbondanza ; e* 
1” indaco, il caffò, ed il cotone aflorbifaono le en- 
te principali della coltivazione. La difficoltà, che 

s' in- 


Digitized by Google 


- ' fi Politica. irti 
Rincontra da tutte le parti nell’ approdare al por- 
to delk Pace» 1* ha quali ifoiato , e feparnto dal 
redo della colonia . La popolazione più vicina a 
quello luogo ritirato fi è quella del Capo -Fran- 
tele . 

Quefta città è ficuata aU’efìremità di una gran 
pianura di venti leghe di lunghezza , e quattro di 
larghezza . Si trovano pochi paefi » che fiano più 
irrigati dalle ncque ; e non v* è un fiume , in cui le 
fcialuppe portano rifalire per più di tre miglia. Tut- 
to quello grande fpazio è atcraverfato da ftradoni di 
quaranta piedi di larghezza , tirati in linea retta, con- 
tinuamente fiancheggiati da fpalliere di cedri molto 
folte, che fervono d’ argine contro gli animali. Lun- 
ghi viali di alberi affai grandi conducono a molte 
piantagioni; ma fi è trafcurato di adornare le llra- 
de maellre di quelli glandi alberi , thè avrebbero 
fomminillrata a’ viaggiatori un’ ombra deliziofa » e 
fupplitó alla fcarlèzza del legname , di cui fi lagnano 
gli abitanti. Quantunque i Francefi averterò rico- 
nofeiuto per tempo il valere d’ un terreno d’ una 
fertilità incredibile ; non incominciarono a coltivar- 
lo che nel 1670, epoca, in cui celiarono di temere 
le irruzioni degli Spagnuofi fino allora aliai forti 
in quelle vicinanze. Il panico, che fi prefe, di tras- 
ferirvi gli abitanti di Santa-Croce, e di San-Crillo*- 
*’■ Tom. XIII. L foro 
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Jòre» affrettò i progredì di quello ftabilimento, cht 
è oggigiorno il paefe più abbondante di zucchero. 

« La pianura , che confina al Nord col mare , è 
coronata al Sud da una catena di montagne di di- 
verta altezza , dalle quattro fino alle orto leghe. 
Ve ne fono poche foverchiamente alce : nè in effe 
fi trova cofa, che difgudi gli abitanti. Molte pof- 
fono efièr coltivate fino alla cima ; e tutte di trat- 
to in tratto fono occupate da piantagioni di caf- 
fè, e da bellifiìme coltivazioni d’indaco. In que- 
Ae valli deliziofe fi gode agiatamente delle delizie 
d' una primavera fenza inverno , e fenza edace . 1/ 
anno non ha quivi che due dagioni egualmente 
belle , Il terreno è fempre carico di frutti , fem- 
pre coperto di fiori, e vi rmnifce continuamente 
le leggiadrie e le ricchezze , delle quali la poefia 
arricchifce le fue definizioni , Da qualunque parte fi 
volghino gli fguardi , fi reda incantati dalla varietà 
degli oggetti colorici da una pura luce. Il Cielo 
è temperato nel giorno \ e le notti, perpetuamene© 
frefche, rendono gradito il ritorno del Sole, Gli 
abitatori della pianura, dove quedo pianeta vibra 
più vivamente i fuoi raggi, vanno in quelle mon- 
tagne a refpirare un’aria frefe», ed a bervi le ac- 
que falutari. Felice quell’ uomo, che infegnò ai 
francetf a Aabiiirfi in un così deliziofo foggiorno* 

Que- 
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' Quelli fu; uno di quelli , che V intolleranza della 
SSeligione incominciava a proferì' vere nella loropa* 
cria ..Un Calvinitta ,. detto Gobio, andò a piantare 
Bel Capo* la prima abitazione . Le cafe vi lì moltipli- 
ca rono a mifura che il territorio s’ andò difibdan- 
do- Quello llabilimento,. aveva dopo il tratto di 
venti 'Cinque anni farti già dei gran progreflì per 
eccitare la gelolìà degflnglelì , i quali, unendo le 
loro forze con- quelle degli Spagnoli, lo attacca- 
rono, nel 1695 per terrene per mare; lo prefe- 
tto „ la faccheggiarono e lo ridulTero in cenere . 

Si poteva ritrar un gran vantaggio da quello 
difaftro. In una rada, che ha tre leghe di circonfe- 
zenza*. Pinterefle,. primo fondatore delle colonie, 
aveva fcelro per fico, del Capo il piè d* una col- 
lina, a motiva d’efière quello il luogo- più Com- 
inodo alPancoraggio. ordinario . Quella pofizione 
poco falubre avvertiva i coloni da (la bil irli altro- 
ve; ma elfi non vi penfarono. In un golfo-, do- 
ve il calore de’ raggi del Sole è aumentato dal ri- 
vebero> delle montagne, ed il vento non» fpira giam- 
mai che- dalla parte del mare fopra alcuni panca? 
ni , è Hata piantata una città >che non vi fi dove- 
va fabbricare giammai. Ciò non ottante, la ricchez- 
za delle vicine campagne non ha ceffàto d’ingran* 
dire quel porto con nuovi,efempre piu vaghi edf> 
fizj k. La Ven- 
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} ; Ventimove firade, tirate in linea retta, divfc 
dono oggigiorno il Capo in dugento-veotifei ilb» 
lette di cafe, che formano in tutto il numero di 
otto*centO'dieci . Ma quelle ftrade* dappertutto molr 
to flrette , e mancanti affatto di declivio, febbene 
il terreno fia naturalmente a fchiena d’almo, fi. ver 
dono in qualunque tempo piene di fango ; perocché* 
non elfendo felciate, i rufcelli, che fcendono dai 
lati che non, hanno un’egual caduta * formano delle 
cloache, in vece di fervire allo (colo delle, acquea 
Sono fiate difegnate diverfe piazze in quell» 
città. Quella della Madonna, febbene antica, è dei 
tutto appianata . E’ elfa della forma d’ un lungo qua- 
drato, ed ha nel centro una fontana, che fi difircc» 
fo verno per mancanza d’alfifienza. Vi fi è da quaL 
che «tempo incominciata una Chiefa * la qoale per 
la fua grandezza, per la mancanza del denaro, t 
per la lentezza dei trafporto delle pietre, che Q 
fanno venir dall’ Europa , non fi potrà terminar co* 
si prefio. La piazza di Clugny, che è un quadra? 
to regolare , era neccflaria per poterli dare I9 
fcoio alle acque infalubri cf un infetto pantana. 
Quello difeccamento farà utile alla faiubricà dell'aria. 
Il governo, le cafèrme, ed un magazzino Reale fa* 
no i foli edifizj pubblici, che richiamano, gli fgua?* 
di dei curiofi. Ma T occhio de] cittadino ama di 
f ,, ■ / - j ^ 
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tófàrfi ìopirà due llabilimenti, che chiama cafe del* 
la provvidenza . La maggior parte dei Francefi , che 
giungono nella colonia , non hanno nè riflòrfe, nè 
talenti . Prima eh’ elfi àcquiftino l’ induftria necci* 
feria pef (binitene * fono quali tutti efpofti a del- 
le malattie fovente mortali . Nel Capo , quelli in- 
felici aprivi di fortunale d’ajuto fono ricevuti iti 
due ofpizj , dove gli uomini * e le donne trovano 
feparatamente tutti i foccorli, eh’ efige la loto fi* 
tuazione , fintantocchè Sano provveduti d’ impiego. 
È’cofa troppo dubbiofa, fe una co$! bella iftitu- 
èione abbia trovati in altri luoghi degl' imitatori * 
L’ umanità , e la Politica fuggerirebbero egualmen* 
te di provvedimento» i 

Il commercio dovrebbe fondare iti tutte le 
colonie de’rifugj limili a quelli di San Domingo* 
Quelli fono llabilimenti , che fi poflòn chiamare 
Veramente pietofi ^ divini, perché fatti per» la 
confervazitìne degli uomini . Q accada per un ef- 
fetto di tal precauzione, b per il concorfo d’altre 
diligenze, muore proporzionatamente meno gente 
nel Capo che nelle altre città fluiate fui lido del 
mare. La cura,' che fi è nvOta,di purificar 1* aria , 
dlfeccando i pantani : l’ intero diffòdamento delle 
colline: la vicinanza d’una pianura pervenuta , pref- 
fo a poco, al più alto periodo delle fue culture; 

tut- 


Digitlzed by Google 



1 66 Storia ’Fix'osoticX 

tutti quelli ajuti riuniti iianno corrette le infitteli* 
ze cattive d’una ficuazione viziofa. 

Il porto è degno di ricevere i ricchi prodot- 
ti delle contrade vicine. E’ eflò maravigHofameti- 
te Ornato perle navi, che giungono dall’Europa'. 
L’aria, che vi fi refpira,è la migliore dell’ ifola». 
Non è eflò e fpofto che al vento del NordEft, il 
quale non può cagionarvi alcun danno , per tro- 
vare la Tua imboccatura fparfa di piccioli fcoglj* 
che rompono l’ impeto delle onde . Le navi n’efco- 
no con gran facilità, e s’ innoltrano in poco tem- 
po in alto mare. Quattordici leghe in difianza dal 
Capo fi trova il Forte -Delfino, che era un bor- 
go chiamato altre volte Bayaba, e che dopo eflè- 
re fiato avvicinato al mare, ha cangiato , come la 
piazza, rancico fuo nome. La nuova città è li- 
mata nel centro interno d’un vallo porto, in cui 
8* entra per una imboccatura lunga mille - cinque- 
cento pertiche, e larga circa cento. Un fiume lo 
circonda dalla parte dell* Oueft. La riva del ma- 
re lo chiude da quella dell’ EH. Una picciolà pe- 
nifola dalla parte del Nord ferve di riparo alla 
fortezza . Da quella del Sud v* è la pianura . 
La città non ha ancora più dì fettanta cafe. Ella 
è piantata in un luogo molto lontano dalle moti- 
agne , nè può «fière fignoreggìata da alcuna colli- 
na, 
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fia « che vi aumenti il caldo col rifleflb dei rag- 
gi folari; ma la vicinanza d’ alcuni pantani vi ren- 
de l’aria mal Tana. Le fue fortificazioni fono ba- 
llanti ad arredare una fquadra per due o tre giorni . 

La ficurezza , e la bellezza del fuo porto 
fion itnpedifcotio , che la maggior parte delle pro- 
duzioni della fua pianura non pallino nel Capo. 
La malia del commercio vi chiama tuttora i ra- 
mi vicini; ed i gran porti affòrbifcono , e difec- 

eano i piccioli. 

» 

■ : ^ 

CAPITOLO XXII. 

Produzioni , e popolazione della colonia , 

T Utte le produzioni di San -Domingo fi re- 
duce vano nei 1720 ad 1 , aoo , 000 lib- 
bre effettive d’indaco: .ad 1* 400, 000 di zuc- 
chero bianco ; ed a a i , 000 , 000 greggio . Que- 
lle coltivazioni s’elleferp, e nel 1737 vi fi ag- 
giunterò quelle del cotone, e del caffè. Nel 1754 
le derrate della colonia furono vendute nel luo- 
go medefimo per ab’ , 88$ , 581 lire . E’ vero, 
ch’effà ne ricevè dalla Metropoli 40 , 628, 78* 

ia 
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in mercatanzìe; ma fé creava de’ debiti , non *o fo*y 
ceva che per affrettare la propria profperità . La fua 
popolazione bianca era allora dì 7 , 758 uomini 
capaci di portare le armi: di 2, 525 donne fr* 
vedove , e maritate : di 781 giovani dell’ uno e 
l’altro fedo in età d'abbracciare lo flato marita* 
le; e di 1691 giovanetti, e 1503 fanciulle fotta 
i dodici anni . E(Ta contava fra Negri e Mulattri 
liberi, 1362 uomini atti a combattere: 1626 ve* 
>dove e maritate; 1009 giovanetti, ed 864 fan- 
ciulle fotto l’età de’ dodici anni* Le fue botteghe 
erano popolate di 79, 785 Negri: di 53, 817 
Negre: di 20, 518 fanciulli, e di 18, 428 fan- 
ciulle delh ftefTà ftirpe Affricana. Si -lavorava in 
344 luoghi lo zucchero greggio ; ed in 255 il 
bianco. Si coltivavano 3, 379 piante d’indaco: 
98; 94 6 di caccao: 6, 300, 367 di cotone; e 
21, 053, 842 di caffè. La colonia aveva per co- 
meftibili, 5, 520, 503 piedi di banani: 1, aot, 
849 quadrati di patate: 226,098 quadrati degna- 
mi; e q, 830, 586 fofle di manitc. I fuoi ar- 
menti non oltrepafTòvano le 63, 450 beftie di la- 
na , e le 92 , 946 bovine . 

Nell’ epoca del 1764 , San -Domingo aveva 
<8, 786 Bianchi in iflato di portare le armi, 4, 
306 de’ quali abitavano' il Nord, 3, 470 l’Oueft, 

e f#- 
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b foli itero H Sud». 4114 Mulattri, © Negri li- 
beri, ma ridotti in reggimenti, itigroflàvano quelle 
forze. Ve n' erano 497 nel Sud : 2 , £50 nell’Oueft; 
e 1370 nel Nòrd. 

Gli fchiavi afcendevano al numero di 20Ó, 
t>©o d’-ogni età e fello, ed erano ripartiti nella fe- 
dente maniera, cioè, i\2,oòo in nove città, parte 
occupati nelle botteghe, e parte nel fervigio dome- 
stico : 4000 ne’ borghi, impiegati nelle fornaci, 

•ne’ lavori di terra, ne’ forni a calcina, ed in divede . 
altre manifatture di prima neceflìtà ì 1 10O0 delti- 
nati a coltivare i viveri, ed i legumi; e 180, 000 
tonfagrati alte derrate di crafpoTto. Dopo tale nu- 
merazione , fono flati trafportati annualmente circa . 
quindici - mila Negri nelià colonia» Quefli non fo- 
no ferviti a rimpiazzare i morti , la mancanza dei 
«piali era baftantemente compenfata dagli fchiavi in» 
trodotti in contrabbando; e molto meno al luffb 
delle città , ove il numero di sì fatte fpecie di do- 
meftici è amiche molto diminuito, I Negri nuova- 
mente apportativi erano uomini capaci di fofle- 
ner la fatica; talché fono flati impiegati nella cul- 
tura, la quale, mercè tale ajuto , è dovuta aumen- 
tarli confidcrabilmente. Nulla avrà auch’ erta per- 
duto nel cangiare gli oggetti fopra qualche br- 
cicolo . 

In 
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In vece dell’ìndaco, che le terre già fiafls 
che incominciavano a produrre in meno abbondan- 
za, fono (late formate quaranta nuove piantagioni 
di zucchero. Se ne contano oggigiorno *60 nel 
Nord, 197 nell’Oueft, ed 84 nel Sud. Gli editi- 
zj, ne’ quali il medefimo fi raffina, eflèndofi ancora 
proporzionatamente moltiplicati, la quantità dello 
zucchero bianco s’è quali raddoppiata. Il cotone 
bà fatti de’ progredì prodigiofi nelle vali» dell’Oueft; 
ed il caffè in quelle del Nord. Sono fiate anco- 
ra coltivate alcune piante di caccao ne’ bofebi del- 
la Grand- Anfe. La pace ha fatto non folo rifiorire 
gli antichi rami di commercio, ma anche germo- 
gliarne de' nuovi . Tutto crefce , e profpera fono la 
Tua ombra. Edà coftituifce infiememente la felicità 
dei due Mondi . 

v Si può dar per ficuro, che dopo alcune fe- 
delidìme ioftruzioni, fieno efeite l’anno 1767 dal- 
la colonia, 72 , 718, 781 libbre effettive di zuc- 
chero greggio: 51, 562, 013 bianco: 1, 769, 
502 d’indaco:, 150, 000 di caccao : 12 , 197, 
977 di caffè: 2, 9651 9-° libbre di cotone y 
8, 470 balle di ?uoja picciole: io. 350 fianchi 
-ideile feure :.4_, go8 barili di tafiìa’, e ai , 104 
. di firopp«>. 

« 

/ Ta- 
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Tal è la mafia delle produzioni regimate nel-* 
3 e dogane di San Domingo nel 1767,6 trafpor* 
tare fopra trecento - quaranta - fette navigli fpediti- 
vi dalla Francia . I cartchi fatti fotto vela , i pii- 

• * 1 • • 

blici dazj riguardati da taluno come eccedenti, ed 
il pagamento de’ Negri introdotti in con trabbando 
non hanno attòrbita meno d’una quarta parte delle 
derrate della colonia , che conviene aggiungere al- 
ia numerazione già nota delle ricchezze . Dopo 
quell’ epoca, tutte le produzioni fi fono quivi au.T 
mentale , e quella del caffè vi s'è fin triplicata . 

Corrono diverti pareri circa quanto pollano 
le medefime anche aumentarli . Alcuni credono 
del doppio, ed altri d’una fola terza parte. Tut- 
ti confettano^ che la cultura può fare de’ gran pro- 
gredì , e che deve afpettargli dall’ attività della na- 
zione, che poflìede un fondo cosi proprio a per- 
fezionarli. Ma può effà fperare di raccoglierne def 
vantaggi ? E Ccura di confervarfen* per fempre 
la profperità ? Quelle due demande meritano no 
ferio sfarne. 

v - ■ ' • ' • • 
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CAPITOLÒ XXIII. 

ì i V • 


Commercio dei Franceft di San- Domingo cogli 
Spagmioli fìabiliti nell' ifola ijleffit. 

TTL commercio , che i Fratìcelì di San-Domingé 
JD* mantengono col loro vicirio, è più importati* 
te di quello che comunemente fi crede» Èfli Io 
provvedono di calze , di cappelli < di tele, d’ àf* 
chibufi, di picciole triefcatànzie , è d’ alcuni ve* 
Itimenti ; e prendono in pagarilenrò de* Cavalli 4 
delle beftie bovine per tifo de* loro travagli tf 
de’ loro macelli , delle carni di bove e di porci 
falate, delle cuofa , e finalmente da Un rriillione* 

1 > / 

e due in trecento - fn'la ^franchi iri denaro, chela 

• V ( .. 

Corte di’ Madrid fhgrifica ogri’ arino per iliiperidia-' 
rè* il governo, il clero, e !é truppe, che rirantiefc 
ne nel primo ftab hmento da ella formato nel Nuo- 
vo-Mondo. Se fé n’ eccettuano alcune monete 
Portoglieli , che confervano per confuetuaine ufi 
valore ideale fnperìore al loto prezzo effettivo; 
elfi non hanno nitri metalli , fuori di quelli, che 
ritirano dagli Spagnuoli loro vicini • Bifognerebbe * 
* . ebt 
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che accadeflèro delle rivoluzioni, locchè è impof- 
libile il prevedere, perchè redi interrotta la co- 
piunicazione , che fi fa per terra, e per mare fra 
le due nazioni , che fi dividono San - Domingo . 
Quivi il bifogno fcambievole la vince a fronte 
dell’ antipatia del carattere , ovvero 1’ uniformità 
del clima foffoga ogni germe di divifioue. 

CAPITOLO XXIV. 

i .. . r j * ! 

in qual maniera la colonia può affìcurare 
le fue corrifpondenze colf Europa . 

S Arebbe defiderabile peri coloni FranceG,ch % 
effi fodero ficuri di corife rvare le loro corri*, 
fpondenze coll’ Europa . Se i primi avventurieri 
della loro nazione , che comparvero in San - Do- 
mingo, avedero potuto applicard alla cui tura, elfi 
fi farebbero impadroniti , come potevano facilmen- 
te farlo, della parte dell’ ifola, ch’è pi6 Copra ven w 
to. Quella ha delle valle, e feconde pianure : è 
aperta da tutte le parti all’Oceano: la riva n’è fi- 
cura: s’entra ne’ Tuoi porti l’illedò giorno, in cui 
' fi fcuopre , e fi perde di veduta il giorno in cui 
fe n’ efce. La llrada è tale, che il nemico non 

• • - * * V » i*. ' ' k i- * t » 4 
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può tendervi imbofcate. Le navi non v’ incrociccwlak- 
no facilmente:! Cuoi lidi fono comodi agli Europei'^ 
ed i viaggj G fanno in poco tempo. Ma ficcome II; 
progetto de* primi navigarori Francefili fìl d’attao 
care le navi Spagnuole, e d’ infettare il golfo del 
Meflico; cosi le poffeifioni da eflì occupate io* 
San-Domingo , fi trovarono circondare da Cuba>. 
la Giamaica, i Turchi;, dalla Tortue* le Caiques*. 
la Gonavayle ifole Lucayes.* le rade ritirare deir 
le quali fervono di rifugio a v corfari da una mol- 
titudine di banchi , e di fcogli * che rendono ifc 
cammino de' battimenti lento* ed incerto* e. dai 
mari riftretti, che danno neceflàriafnente un gran* 
vantaggio al nemico per approdare * bloccare * o* 
incroccichiare . 

Contro ranci pericoli, la Politica non imagì- 
nerà mai miglior nforfa effettiva d’ una fquadra 
permanente nella colonia durante la guerra, e con- 
tìnuamente in azione . O che le circoftanze del go- 
verno non abbiano inai ad eflò permeilo d’ accor- 
dare tal forte di difefa alla colonia; o che gli Am- 

• ’t 0 / * i * t ' 

mirsglj, che avevano delle navi armate al lore 

* . » j, *• ' * \ * 

comando, fi fiano trattenuti negligentemence nei. 
porti lenza agire , è cerco , che non è fiato efe- 

iw ' . « • ' j ‘ ' * 4 

guito l’unico fittema, che fi dòveva adottare dalla 

* m * \t . . ' '* *■ ' Ì4 ‘ ‘ Ì * »' 

Metropoli per difendere, ed aflìcurare il còmnìer- 
ciò di’ San Domingo» Se 


ì 
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Se il Mmiftero , e la marina cangiano i loro 
principi, e la loro condotta , bifognerà primieramen- 
te proteggere i lidi del Capo, dove i navigatori, 

«he vengono dalla Francia, approdano Tempre in 
tempo di guerra, e fovente in quello di pace. Il 
bilogno , eh’ e(Ti hanno , di riconofcere il promon* 
torio de la Grange, limato dieci leghe al di fopra 
del Capo fuideito , vi chiama un’infinità di corfa- 
ri, a’ quali rare volte manca la preda. Due forti 
navi, che vi fi collócaflero, fi renderebbero fàcil- 
mente padrone de* palli . Se poi , malgrado qua- 
lunque afpettativa, il nemico vi arrivafiò con for- 
jje maggiori. Infognerebbe , è vero, cedeigli quel 
luogo; ma è verifimile, che ciò non avverrebbe 
per luugo tempo. \ 

Dopo aver favorita 1* entrata de* battimenti 
nel Capo, farebbe di mettieri aflìcurare la loro efei- 
ta; ed eccone la maniera. Una delle due navi 
da guerra y che dovrebbero eflère Tempre nel por- * 

' to, prenderebbe lotto il Tuo convoglio molti bar 
ftimenti mercantili, gli feorterebbe, e ritornereb- 
be dopo tre o al più quacro giorni . Sarebbero po- 
che le Volte , che potette correre qualche pericolo ; 
perocché nè fi trova fu quel palléggio alcuna na- 
ve di linea, nè vi fi può trovare preventivamen- 
te fenza che fi fappia. 

Meq- 
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. Mentre una parte della fquadra difendette Fa 
navigazione del Nord ; 1* altra più confiderabilfe 
coprirebbe gli altri lati della colonia . Quell’ uh 

i 

tima avrebbe il fuo punto d’appoggio nel porto 
del Principe . Due delle fue navi andrebbero al 
di li del molo San Niccoli, così pericolofo per 
i battimenti, che dal Capo palìàno all’Oueft, ed 
al Sud ,come può etferlò la Grange per quelli che 
vogliono fermarti ai Capo. Etfi non eltrepafle- 
rebbero giammai fa punta del molo. Toccherei)* 
be alle forze fituate nel Nord M tenere il mare Ih 

bero fino a quel luogo, tante più importante r 

/ 

quanto che in un pafTò così forzato potlòno forpren- 
derfi tutti gli armamenti della Nuova - Inghilterra-, 
che padano nella Giani aica . La fquadra del porto del 
Principe dovrebbe ancora farti vedere di tempo 
in cempo nel Sud dell* ifola , difendere quei ma-* 
ri, e fcortare al di là del patio tutti i battimenti, 
che voleflèro ritornare nella Francia . La medefi* 
ma potrebbe ancora incrocicchiare preflò lg Già* 
maica, quando le circottanze lo permettefTero . 

Dopo aver polle ai coperto dalle forprefe dd 
nemico le produzioni della colonia,* la Metropoli 
deve ancora provvedere alla confervazione d'una 
proprietà così abbondante .. ^ 

... - GA- 
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C A P I T O L Q XXV. 


Per terminare, le dij cordie degli Spagnmlì , e 
de' Franco ft di San- Domingo y bifogna regalare 
■ i- confini delle due colonie . r. - * r . 

G Li Spagnuoli,che occupano anche oggi gior- 
no la, metà. dell’ifola, furono altre volte ne- 
mici affai formidabili. Appena i Francefi compar* 
fero in S^n-Doraingo , vili foilevarono delle vive 
contefe fra le due nazioni?. Alcuni particolari, feti- 
za aver alcun loftegno , ofarono fare la guerrà con* 
ero un popolo armato fotto un'autorità regolare* 
Non furono elfi foccorfi dalla loro patHa fe non 
quando quella credette, che foffero t abbaftatoza forti 
per mantenerli nelle loro uforpazioni.. Fu a’ tne- 
defimi fpedko un capo col nome di Governatore 
Generale della Tortue., e .di San- Domingo ^titolo» 
che fu di poi cangiato ià. quello di Governatore 
Generale delle ifole del vento. L'uomo coragglo- 
fo, feelto per comandare il primo a quelli intre- 
pidi avvetìttfrlèri, fi'vellV del loro fpirito a fegno 
di proporre alhrfua Corte Finterà cooquifta del Tifo- 
1 ' Tom. XIII. M la * 
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la. Rertava egli refponfabile falla fua certa dell' in- 
traprefq , purché gli forte fpedica una fqmdrq ab- 
baftanza forte per bloccare la capitale. 

Il Mifliftero di Verfaglie* t trafcurando un pro- 
getto più praticabile eh’ erto non credeva da lun- 
gi , lafpiò i Francefi efpofti ad oftilité continue f 
Ciò non impedi, che poti fi' rifpingertèro coftance- 
menteepn buon fucceflò, e che non > fi devaftartè an- 
cora il paefe nemico. Ma quelle ;in>tpofità fomenta- 
vano negli animi degli abitanti Timore ffel bottina; 
gli dlftqgHevano da’ travagli utili ; edf aerertavano i. 
progredì delia cultura » a cui devqno fempne tendere 
le mire principali- d’una colopia ben governata, 
gpme al principile oggetto d’ogni fqcietà, che pof- 
tìede de’ terreni . La rifoluzione, prefa dalla Francia, 
di non fecondare gli ardori de’ nuovi coloni per la 
conqpiftaeJi tptta llifola, poco mancò che non co* 
lhflè aderta la < perdita: di ciocché vi aveva g'it 
acquiftoto . Menpw quella Coronatela occupata nel 
fodenare la; guerra del 1968 contro tutta. l’ Euror 
pt; gli SpagnuoH,,e: gf Inglefi , cha> temevano 
egualmente' d| vederia;iolidamence .Aabilita in Sap- 
D.oipingOy unirono le doro forzejpfii ifóaefciarnela,. , Il 
principio delle loro operanioni faceva -ad efii) fperare 
un efito <feUciffin»i allorché eptr^pppo i»ydj(cordia 
fin lóro in una juapiera iriecoociliabiles Ducaflè, che 

• re- 
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regolava le colonia con gran talenti , e molta glo- 
ria , profittò dello loro divifione per attaccargli fuc- 
ceffivamente. Primieramente infultò egli la Giamak 
ca , dove tatto fU mefiò a ferro , ed a fpoco ; t 
«piindi rivolle le fue armi verfo San Domingo » di 
cui era quali ftcuro d’impadronirfi : ma gli ordi- 
ni «Iella Aia Corre arredarono quella fpe dizione . 

La Cafa di Bourbon faR fui 'Prono della. Spa- 
gna; e la nazione Francefe perdè la fperanza 41 
con qui dar San Domingo . Le oftiiità , chef, tratta- 
ti d’ Aqoi (grana , di Nimegua , e di Rifwjck, non 
avevano per anche fofpefe, celiarono finalmente 
lira i dpe popoli, che non potevano amarli fcam- 
bievoImente. Si vide nafcere la tranquiHicà.così, per 
la cultura , come pqr i coltivatori ,1 quali erga# 
Francefi. Già da qualche tempo , i loro , fchiavi 
profittavano delle divifioni nazionali , per liberai#; 
dalle loro catene, e riti^rfi; in un territorio , do- 
ve trovavano la libertà, e neflìio travaglio. Que- 
lla deferzìone , che doveva naturalmente aumentare, 
fu rallentata mercè Febbligazione, che conrraflero 
gli Spagnuoli , di ricondurle 1 fuggitivi a’ loro vici* 
ni per la fomma dì 950 lire Furio. Sebbene la 
convenzione non foflè troppo elettamente oflcrvaca , 
pure ella divenne un freno affai potente fino *1.171$; 
tempo, in cui inforfero delle nuove difcordie fr* 

Ma le 
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le due nazioni. In quell* epoca, i Negri abband#*- 
mrono in folla le loro botteghe . Quella perdita 
ravvivò nell'animo de’Francefi il progerto di fcac- 
ciare interamente dall* ifola i loro vicini riguarda- 
ti da elfi come pericolofi e per la loro indolenza , 
e per l’inquietezza del loro carattere. La guerra 
non durò lungamente, per produrre tal rivoluzio- 
ne. Finite quelle brevi turbolenze, Filippó-Quinto 
diede ordine, che fodero refìituiri a’ loro amichi 
padroni tutti gli fchiavi fuggitivi, che fi folle- 
rò potuti raccogliere , Erano ed! già flati im- 
barcati per edere condotti a* loro antichi padroni; 
quando il popolo follevato gli rimife in libertà , 
"per uno di que* movimenti , che non fi potrebbe- 
ro del tutto difapprovare, qualora fodero inspirati 
dall’ amore* dell’umanità, piuttofto eh* dall’odio 
- nazionale . Gli fchiavi fi ritirarono in alcune mon- 
tagne inaceeffibili, dove fi moltiplicarono a Pegno 
*d’ offrire nn afilo ficuro a tutti gli altri Negri, 
r Cbe potevano andare a raggiungergli. Quivi, a mo- 
' rivo delle foverchie durezze delle nazioni civiliz- 
zate, ed! divengono liberi, e feroci al par delle 
tigri ; ed afpettano forfè un capo, ed un conqui- 
ftatore, che procacci loro una forte migliore, col 
renderti padrone d’un’ifola, la quale pàre, in cer- 
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fisi maniera , formata e (prettamente dalia natura pct ; 
gli fchiavi, che la coltivano. < „• c 

Le combinazioni attuali della Polisca noti; 
permettono, che la Spagna, e la Francia entrino 
in guerra . Se qualche accidente mettettè le duo 
nazioni alle prette, malgrado il patto delle Corone, 
quello non potrebbe e fiere che un fuoco patteggie- 
rò, il quale non darebbe nè il tempo , ni l'idea di 
fare degli acquilti , che non 11 dovettero reftiiuire . 
Le imprefe dell’ una parte , e dell’altra non lì ri- 
durrebbero adunque che a’ face heggia menti . Ma 
allora la nazione, che non coltiva , almeno in San*. ' 
Domingo , fi renderebbe formidabile , a motivo del- 
' la Tua fletta miferia , a quella, che ha fatti dei 
progredì nella cultura . Un Governatore Gattiglia- 
no conobbe sì bcne.il vantaggio, che gli davano 
l’indolenza , e la povertà ,de’ fuoi, che fcrilTe ai 
Comandante Francefe, che fe Io avelie obbligato 
a tentare un’ invafione , egli avrebbe fatto più- dan- 
no in una lega d’ettenttone di quella che pujelse 
farfene de vallando tutto il paefe foggetto a’ fuoi 
ordini . 

Quella lunazione dimollra , che fe l’ Europe 
vedette incominciare le oftilità fra i due popoli, 

. il più attivo dovrebbe domandare la neutralità per 
quell’ ifola. Forfè l’ interette dell’ uno ,e dell’, al- 
tro 
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ero efigertbbe , che la medefima paflàflè interamen* 
ce nelle mani del piò laboriofo ? Ma quando la 
Corte di Madrid fi poteflè determinare a cedere 
tto téi'Hcorfo , eh 1 è ad eflà d’ aggravio ; vi farebbe- 
ro àncora molte difficoltò da fuperares. La Gran- 
Brettagna > che ha , in certa maniera , nelle Aie rtarti - 
il delfino dell* America , folcirebbe mal volentie- 
ri quello alimento di ricchezza nella fua rivale. 

Una difpofizione più naturale , e che non do- 
vrebbe irteohtrate alcuna oppofizione, farebbe quel- 
la di fiflàrt i confini delle due nazioni, che 1! 
dividono San-Domingo. Quell* èf^ediente Ombravi 
una confeguenza delPawenfmento di Fiìippo-Quirt- 
fó al Trono; avvenimento , che impreflè nelle pof- 
felfioni Francefl nn carattere di ttabilftày ed auten- 
ticità, che fino allora non avevano evuto giammai 
Era cofa naturale, che quello de’ due popoli, il 
quale a vede dato un Re aN f altro, avrebbe deter- 
minato, che tutto il territorio eomprelb Fra le co- 
lle, eh’ e fio occupava nel Nord e nel Sud, relhfle 
lotto la (Ila dipendenza . Internili più grandi fecero , 
che li riraettufle tale difcnlfione ad altro tempo, e 
quello non è arrivato giammai . Non è fiata mai 
aperta urta fola conferenza per Sviluppare tal caos. 

SI Tacca negfigienza ha armari cento volto i par- 
ticolari, che fi fono fovente trucidati , ed aflàflinad 
wv. ' fcam- 
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fcailibievolmeilte i Quello germoglio di difcordia 
e di furore s' è comunicato in tutti gli animi ; « 
le due nazioni nel 1^30 Hanno prefè le armi 
per efterminarfi . 1 capi delle due colonie riefciro* 
no a calmare quei fiirore per mezzo d’ una cori* 
venzione provVifìonale ; nià i fuccefìbri di quelli 
abili i « riioderati perfonaggi avranno 1 * iftèfla dU<? 
toricà, e ridetta fbrie? Si tratta di fofiogare pef 
Tempre una guerra interina , alficùrarido in una 
miniera legale,, ed autentica le proprietà reciproche; 

Per procedere coll’ordine,' e colla giuftizià 
conveniente 4 fi deve rifalire fino al 1700. In quell' 
epoca, i due popoli, divenuti amici, Tettarono le- 
gitrimameftte in pófleflò di tutti i terreni, chi oc- 
cupavano. Gli àcquifli,, fatti nel corfo dì quelle fe- 
nolo da' fuddici delle due cerone , pottbnO riguar- 
darti come imprefe di particolari. . Per poter edere 
tollerate , non fono fiate legittimate \ ed i dritti 
delle due potenze rimangono fempre gli fiefii ; . pe- 
rocché non v’ è fiata convenzione diretta > o in- 
diretta 4 che gli abbia derogati ; ?«. 

Ora alcuni fiuti mcoiurafiabili provano * che 
full’ incominciare del fecola,- le poflèflìoni France- 
fì, confinanti oggigiorno filila colla del Nord coi 
fiume, detto del Maflàcre, a’ eftendelTero fino alF 
altro di Yaque . Quelle delia eolia del Sud, eh* 
> eta- 
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erano (late portate fino alla punta del capo della 
Ideata, fono fiate fiftrette coll’ andar del tempo 
nel fieno Pitre. Come mai è accaduto quello can* 
giamento infenfibile? Per una confieguenza natu- 
rile del • fifiéma economico delle due nazioni vi- 


- * ' • ... i * 

cine . L’ una , divenuta agricola , ha Occupate tutte 
le poflèflìoo» fiatate verfio i porti più frequentati* 
ove doveva trovare lo fimercio delle fue derrate, 
fi* altra, data piuttofto alla vita paftorale, aven- 
do bifiogno d* un più vallo fipazio per allevare i 
Tuoi armena, s'è impoflèflàta dì tutti i terreni ab- 
bandonati. Secondo 11 corfió ordinario delle cofiei 


le pafiure fi fono dilatate, ed i campi rfftretri, o 
almeno riuniti . Non è giuftizia , che un popolo 


più induftrìbfio , e più utile filila terra eh’ eflb 
feconda , fia fipogliato dalla nazione errante , che 


confuma fenza riprodurre. • ./ > :« 

Sarebbe più difficile 1* indicare i confini dei 


Francefi nell’interno delle terre ; tal incertezza . 


e confusone v’iranno? fparfa le frequenti e giorna- 
liere rivoluzioni ivi accadute. Quelle, che ièparano 
oggigiorno le due colonie fono le montagne d’ 
Ounamincè, del Trou, del gran '■ Fiume , dell’ Ar- 

tibonite, è del Mirebalais. Stante tal divifione, i 

• | *» . 

Francefi “fi trovano ridotti dappertutto, ad eccez- 
ione *che Delle punte- del molo San-Niccola, e 
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nel capo Tiburon, ad avere una ftrifcia affai Uret- 
ra, che non fi eltende in verun luogo ;piè chi 
nove leghe e mezza, ed in qualche parco a fei 
folamente. Quello territorio preferir* una fpecie di 
mezza-luna, la di coi convelliti» forma fu' lidi del 
mare un tratto di dugento-c inquarta leghe di fpiag- 
ge al Nord, aU’Ouelt', ed ai Sud. Ma quelli con- 
fini non poffòno fuffìtlere per una ragione, che 
diftrugge ogni altra riflelfione. ' 

- • ; GII ilabilimend Francefi del Nord fono di- 
vili quelli delt’Ouèft, e del Sud per vr«2zo di 
montagne inacceflibiii. L'impoffìbtlità, io cui eflt 
'fono , di foccorrerfi (cambievolmeme , gli efpone afflf 
Invafione d’una potènza egualmente nemica delle 

, t i r f 

due nazioni. Il pericolo commune, che produce 
in qtieffi vicini una fpecie d* intereffe reciprt^co , 
deve impegnare la Corte di Madrid a regolare i 
confini in maniera, che il fuo alleato vi trovi ì 
tommodi neceflarj per difenderli II terreno , che 
fi dovrebbe fagrificare, è montnofo, di mediocre 
qualità, e molto lontano dal mare. I proprietarj 
di quelle terre incolte , ma coperte .d’armenti , de- 
vono effère indennizzati dalla Francia con una ge- 
neralità , che non ne lafci a' medefimi fentire 

la pèrdita.- ; * . . 

«. . • « 1 

» * . t «* . ' « /• *♦ ' » 
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CAPITOLO XXVI. 

* : » »n * . ■„ .'"> • • ■ -, • 

Mi furs , che deve Prendere la Frància per garan- 
tire là fu a colonia dalli inva/toni fi r antere . . 


Q Ùando là colonia avrà tutte le lue pofTeffiom 
, riunite, e (ottenute al di dentro da Una corna* 
ideazione continuata , e non interrotta , conver- 
rà fortificarle contro gii attacchi del loro foto ne- 
mico «resamente formidabile, eh* è V Inglefe . Se 
quelli vuol forprendere San -Domingo dalla parte 
dell’ Oueft, ovvero del Sud, unirà le Tue forze nel- 
la Giambica . Se dalla parte del Nord, egli farà i 
fooì preparativi nella Barbads, o in qualche alita 
ifoja del vento, d’onde in fette, ovvero urto gior- 
ni , potrà giungere nel Capo, io vece di cinque , v 
lei fettimane, che gli converrebbe contornare per 
,rifiilire dalla Giamaica a quel porto . 

L’ Quell, ed ii Sud non potrebbero difènder- 
si La vaftità del terreno don permette, che li unifea- 
flQ, e fi concertino bene i movimenti, Se le truppe 
il dividono , divengono inutili per la debolezza del- 
le forze . Se fi radunano per fottenere i polli, a mori* 
, vo 
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Ve della debolezza de’ luoghi, più efpofti all* at tao 
«o> fi corre perìcolo di perderle tutte iti una volta* 
I grufi] battaglioni lion fervirebbero che d’ un ag- 
gravio Ih queHe fpìagge iromenfe , le quali prefen- 
tano tfoppe aperture , 3 troppe frontiere al nemico. 
Convien limitarli a coftruire o a mantenere delle 
batterio v ébe difèndano le rado, e le navi mercanti- 
li follie « Gatteggiare; e che poHarto tenerne lontani 
I corfari , ed anche impedite lo sbarco d* una o di 
due navi da guerra, che venifTero a fare delle deva* 
dazioni, o ad imporre delle Corttribuzionì. Le trup- 
pe leggere, che battano per fottenere quelie bat- 
terie, andranno cedendo il terreno a roifura de* pro- 
gredì del nemico, e fi contenteranno di non arren- 
derli fenza edere minacciate » 

- Non per qtietto fi deve rinunziare ad ògtri 
fpecie di difefa* Ciafcuna cotta dovrebbe avere 
alle fpalle un luogo d’ afilo , e di rinforzo Tem- 
pre aperto alla ritirata , lontano dal nemico , al 
coperro da* (boi infoiti , e capace di refiftere a’ fuoi 
aliai ti . Quello dovrebbe edere una gola di mon- 
tagne in maniera da poterli trincierare , e difèn- 
dere . Tal è quello delia Guafcogna nella co- 
tta dell’ Oueft, la quale ha tutte le forze , che 
può ad etto dare un iito naturale , col folo incon- 
veniente di non edere piantato nel mezzo di tut- 
ti 
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ti i qaartieri. Il ridotto, p il pollo generale del 
§ud, llabilito nell’ abitazione P$rreia < dieci? mila 
pertiche lontano da Cajes,,£ pn a$0; di refilìen- 
za fu peri ore . Nel centro di tutti i movimenti re* 
trogradi elfo rronifce tutcocciò, che fi può defide-; 
tare per la difefa. La natura, reftringendo la Tua 
gola al coperto de’ lati, ed alficnrando alle- Are 
fpalle un' apertura,» che_ toglie al nemico qualun- 
que maniera d’ impedirla;, apre a’ difenfori la- co-i 
municaffl’one coll’ interno della colonia . • : , 

.r t 0» quelli ritiri inefpugnabili, fi potrà Tempre 
molelbure il conquida tore , il quale , non avendo 
fortezza , farà e fp.ollo a mille forprefe. Sì fatti fpa- 
venti fi raddoppieranno* fe fi ha qualche fquadrone 
di cavalleria leggiera, che può anche ottenerli cog 
fioca -fpefa. Gli Spagnuoli dLSan-Domingtf ven- 
dono ad un pr ezzq dilcreto i cavalli dell* Anda- 
luzia agiliflìmi , e pieni di fuoco che non porta* 
»no ferri, e padano tutto l’anno ne’praci, dove don- 
mono all’aria aperta . Quelli fono d’ un grand’ aju- 
to nelle fcaramucce , che daranno il tempo* d’ affet- 
tare i foccorfi , che arriveranno Tempre per la ftra- 
* da del Nord . Le truppe , che le fofterranno , po- 
tranno ancora, qualora bifogni, andare a contri- 
buire alla difefa delizierà parte della colonia , che 
non può attaccarli fe non dal mare. 

■ V Tue- 
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- • Tutti coloro, che conofcono l ifola di San- 
Domingo , fanno, che gli ftabilimenti Francefi vi for- 
mano quali due colonie diverfe, l’un* al Sud ed all’ 
Oueil, e l’altra al Nord, le quali non hanno alcun» 
comunicazione utile e reale per il continente 1 Cosi , 

-fupponendo ancora gl’ Inglefi forti e folidamente 
inabiliti neH’Oueft, e nel Sud, farebbe a quelli in » s 
poffibiie paflàre nel Nord per terra. Se i medefi- 
toì ne formafTero il progetto , non potrebbero ten- 
tare d’ efeguirlo che' per T angufta flrifcia, che 
unifce le poflèfiìoni Francefi dell’ Ouell * e dèi 
Nord nel capo San - Niccola;. ovvero atrraverfan- 
do le poflèfiìoni Spagnuole due linde egualmen- 
te impraticabili..'! : ; 

La prima è un deferto iterile , pieno talmente 
.di foreile, di dirupi, e di precipizi, che un uomo 
;a piedi non fe ne può liberare fe non dopo mol- 
to tempo , ed eeceflìve fatiche . La feconda non 
è meno chimèrica. Bagnerebbe farla per le mon- 
tagne Spagnuqle?, alte, incolte, cfcofcefe in manie - 
/ ra, che non fi potrebbero atttayerfare fenza un 

- gravillimo travaglio. tal colla del Nord, inaccef- 
fibile per terra, nbn può adunque edere attacca- 
ta fe non che per mare. Più ricca più popo- 
lata , e meno eftefit delle altre due , fi può in efla 

. ' - me* ' 
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meglio (ottenere una guerra in campagna aperta, 
ed una difefa continuata, e regolare* 

|I lido del mare , più. o meno coperto dagli 
(cogli, preferita una terra panninola ia molti luo- 
ghi , I mangi ieri, bofehi d* taglio, che cuoprono 
un terreno fommerfo , .rendono i palli più im- 
penetrabili. Quella naturai difefa è divenuta me- 
co comune per i replicati tagH fiatine giù fatti. 
Ma i luoghi dell* imbarco, che ordinariamente non 
fimo che aperture fiancheggiate da quei legni inon- 
dati , non efiggono, per poterli chiudere, che una 
mediocre frontiera* i magazzini, e le altre fàbbri- 
w che di pietra Vi fono comuni ; e forni (cono dei 
polii merlati, ed aflìgurano qualche batteria coperta . 

‘ Quella prima linea della fpiaggta fa apparen- 
tementf fperare, che una riva di diciotio leghe 
cosi ben difefa dalla natura, per poco che foflè 
fecondata dal valore Francete, metterebbe il ne- 
mico nel pericolo d’elfèr battuto dai primo mo- 
mento dei fuo sbarco. Se i fuoi progetti foflèro 
conofciuti, fe ì fuoi andamenti fid mare indica fiè- 
ro da lungi il luogo del ' fuo «batto, vi li po- 
trebbe accorrere, e prevenirlo. Ma refperienza 
aficurt un vantaggio infallibile alle fquadre ap- 
• pollate.' ; '• ‘ c 

Non 
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Non dipende già unicamente dal fuoco, con 
coi le navi proteggono l'arrivo delle f$ialuppe; 
ma. ancora dairimpoffibilita, che s’hà, d* occupa 
Tt tatti i luoghi della corta * la facilità, colla 
quale unó nave ancorata efeguifee i Tuoi sarchi ^ 
Erta minaccia troppi luoghi infieme, L,e truppe 
di terra fanno degl’inutili sforzi, per dir cosi, 
incorno i feni, nel tempo che i canot , e le feia- 
loppe volano per una ftrada più corta . L,’ affa lito- 
re fiegue la corda , mentre il difenfore devq feor- 
rero l'arco. Ingannato,, e (lancio da’ movimenti 
diverfi, quella non è meno inquieto per quelli 
che vede fare di gipmq , che per qqeili che oy, 
calcano a’fuoi fguardi le tenebre della notte. , 
Per metterli in irtato d’impedire una sbarco* 
conviene dapprincipio crederlo già e legai co. Allo* 
ra s’ impiegano, il coraggio , e le forze per pro- 
fittare delle lente** * Q degli errori del nemico- 
Pacche erto, fi fcuopre ftil mare, conviene afpex- 
tarlo a terra, come fe doveflè cadervi dal Cielo. 
Una fpiaggia larga,, ed acceffihile lafcerà fempre 
la pianura del Capo, aperto, allo sbarco . Conviene 
riguardare rpenp i fidi della corta , che P interno 
delle terre,. 

r Querte fono generalmente coperte di canne,,, 
che colla, loro altezza- , proporzionata a’ differenti 

gra- 
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gradi della maturità toro , cangiano fucoeflivaraen- 
te i campi quali in altrettante foretto da taglio « 
alle quali li dà fuoco , o per difendere la propria 
ritirata o marcia r ovvero per ritardare i palli del 
nemico , coll* ingannarlo , o sbigottirlo . Nello fpa- 
zio di due of€, 1* incendio offre , in vece d’ un pae-~ 
Te coperto , certe fpecie di doppie , o di camp ! 
aperti per quanto polla fcuoprirli 1’ occhio. 

La riparazione de’ diverli pezzi di canne, le 
ftvane, e le coltivazioni de’ comefiibili non in- 
commodano i movimenti d' un’ armata più di quel- 
lo che lo facciano le noftre praterie * In cambio 
de’ noftri villaggi , vi fono ivi abitazioni meno po- 
polate , ma più frequenti . Le liepi de* cedri denfe , 
e tirate in linea retta, più forti, e meno penetra- 
bili di quelle, che cingono i noftri campi, forma- 
no una profpettiva molto diverfa fra le campagne 
dell’ America, e quelle dell' Europa.- - 

Pochi fiumi, ed alcuni piccioli borri: deboli 
rnonticeHi : un fuolo generalmente unito :aleuni ar- 
gini contro le inondazioni ; qualche raro, o nef- 
fun foffato : una o due ' felve poco folte : un pic- 
ciol numero di- lagune: una terra folita a cuoprirfi 
d’acque ne’ tempi delle piogge, e di polvere in 
dodici ore di Sole: de’ fiumi che feorrono per un 
foto giorno , e l’ indimani profeiuganfi; quello è tuc- 
; . »oc- 
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*occiò,ehe caratterizza il maflìccio della pianura del 
Capo ; In quella Tua divertirà bifogna cercare degli 
accampamenti vantaggio!!, lenza feordarfi, che in 
una guerra difenfiva, il nuovo pollo che fi fce T 
glie, non potrebbe mai efi&re troppo vicino all’an- 
tico che s* abbandona . 

Non tocca agli fcrittori il preferivare regole 
a’ militari. Cefare ideilo lafciò fcritto ciocché aveva 
fatto, non già quello che gli conveniva fare. Le 
deferizioni topografiche, il valore de’ podi, la com- 
binazione delle marce, l’arte del campeggiare e 
del ritirarli, la piò Pavia teoria, tutto, in Pollanza, è 
foggetco al colpo d* occhio del Generale , il quale, 
avendone i principi in mente , ed i materiali alla 
mano , applica gli uni, e gli altri alle circodan- 
ze locali e momentanee, in cui lo mette il ca- 
fo. Il genio militare, tuttocchè matematico, di- 
pende dalla fortuna, che Pottopone l’ordire delle 
operazioni alla varietà delle didribuzioni . Le re- 
gole fono piene d’eccezioni; il difeermmento de- 
ve didinguerle. L’ePecuzione medefima cangia qng- 
fi fempre il piano, e difordina il fidcraa dtlle 
azioni. Il coraggio, o il timore delle truppe: la 
temerità del nemico: il buon elìto eventuale del- 
le fue mifure: un incontro, o un accidente im- 
provifo: una tempeda che gonfi i torrenti: utr 
.* Tom. XIII. N ven- 
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vento* che renda vana una rete, o un’imbofcatfc 
fotto i vortici della polvere V un fulmine, che 
fpavenri i cavalli, o che fi confonda collo Crepi- 
to de’ cannoni: il temperamento dell’ aria, che 
colla fiw influenza agifca continuamente follo fpi- 
rito de! cap.', e fui &ngue de’ faldati; tutti fono 
altrettanti elementi fiftei, o morali, i cjnali coll A 
loro incoffanza producono un rovefeiamento tq* 
tale ne' progetti anche meglio concertati. 

Qualunque luogo fi feelga per lo sbarco nel 
Nord di $an Domingo, la città del Capo ne farà 
Tempre l’oggetto. Lo sbarco fi farà fenza dubbia 
nella baja del Capo medefimo, dove i baftimenri 
potranno aumentare le forze di terra con due 
terzi de’ loro equipaggi , e famminiffrare l’ afrigMe* 
ria. i viveri e le munizioni neceflarie per affèdla- 
re quella ricca fortezza, Co$ì tutti 1 movimenti 
di difefa devono tendere ad allontanare da quel 
baluardo "della colonia P affai ito re , Si cercherà per 
mezzo del vantaggio del Cito di fupplire all’ ine-* 
gilaghanza delle forze, Nel momento dello sbar- 
co bifogna contraffare il terreno, foftenendo ut* 
principio d’ aflàlto fenza àrrifehiare tutte le trupi- 
pe . Qoeffe fi appofferanno in maniera ch’abbia- 
no aperte due ffrade alla ritirata; Puna verfo i\ 
fcapo per formarne la guarnigione, e l’altra nel* 

le 
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fe- gbfc. delle montagne , per tenervi una fpecie di 
Campo. trincerato , d* onde fi poffa andare a tur- 
bare i travagli dell’afièdio,. e3 a ritardare la pre- 
fa della piazza. Quando anche la. medefima foflè 
vinta ; ficcome farebbe facile , nell’ evacuarla sfavori- 
te l’ evalione delle truppe , così, non farebbe per- 
duta ogni fperanza Le montagne, nelle quali elle 
fi rifugialTero , inaccelfibili per un’armata, cingono 
la pianura d’una- doppia o anche triplice catena. 
I quartieri abitati fono, incerta maniera, cufloditl 
dalle gole ftrectiffime , e facili ad tflèr difefe a La 
principale di quefte gole, eh’ è. quella del gran 
fiuthe, oppone al nemico due, o tre palli, che 
- S’.eltendono dall’ una all’altra montagna. Quattro 
0 cinque-cento uomini vi. arrenerebbero le forze 
piu numerofe, colla fola precauzione di (cavare il 
lètto delle acque.. Quella refiftenza potrebbe eflèr 
fecondata da’ venti cinque mila abitanti fra Bian- 
chi e Negri, Ihbiliti in quelle valli.. Siccome 1 
Bianchi fi fono, più, moltiplicati nelle terre più ric- 
che, così la mediocrità delle, loro raccolte no* 
jjerrtieftendo àcf effi di con fumare troppo der- 
ide dell’ Éjtiropa ,. coltivano, le produzioni, v che 
gli alimentano, talché potrebbero fommfniftrarnè 
èlle troppe, che difendeflèro. il loro, paefe. La 
Carne frefea, che 1 medefimi non pocefièro dare, 


N 2 
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fcrebbe fomminillrata dagl Spagnuoli, i quali. al- 
levano de’numerofi armenti dietro quelle montagne. 

Ciò non oliarne, può accadere, che la cofian- 
za delle truppe fi fianchi , per la mancanza dei 
-viveri, o delle munizioni; e che le medefime fie : 
no sforzate, o pofie in fuga. Quello fi fu il mo« 
rivo, per cui li propofe io Verfaghes, alcuni an- 
ni indietro, di fabbricare una piazza d’armi nel 
Cèntro delle montagne . Il Marefciallo di Noailles 
fofteneva vivamente quello progetto . Si penfavg.. 
allora, ebe con de’ fortini di terra fparfi fuiia co- 
lla fi patelle impegnare il nemico ad attacchi re- 
golari, e minacciarlo tacitamente colla perdita dì 
molti uomini in un clima , dove le malattie gli 
confumano più rapidamente che i combattimeli 
pìedefimi. Non fi volevano piu lafciare quelle for- 
tezze fulla frontiera efpofie alle invafioni de’ padro- 
ni del mare ; peroccchè , elTendo incapaci di difen- 
dere l’abitante, elle fervono di baluardo al vinci- 
tore, che le prende , e le cuftodifce facilmente 
col|e navi, deponendòvi,, -evirandovi a fua voglia le 
armi , e le truppe per tenere a freno i vinti , Uij 
paefe interamente aperto giovava più, fecondo di- 
cetap,,ad una potenza fenza forze marittime, che 
Je fonte fparl'e, ed abbandonate (òpra lidi deva- 
fiatile fpopplati dall’ intemperie del clima, 

ir 
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' fi centro dell’ ifola era quello , il quale ff 
•periva, che ftabiliflè foltamente la Tua difefa* 
Ona itfada di venti iti trenta leghe piena d’o- 
ftàcoli, ove ciafcun paflo colerebbe de’ combatti- 
menti , ne* quali il vantaggio de’ podi fenderebbe 
Un diftaccamentd formidabile ad una intera arma- 
ta; dove i tfafporti dell’ artiglieria lenti e faticofi* 
la difficoltà de’ convogli , e la lontananza della CO - 
itiunicaziorìe coll’Oceano, contribuirebbe Ceni’ al* 
cUrt dubbio aliti diftruzione del nemico; tale do- 
veva edere , per così dire , la fpianata delia piaz- 
za che li voleva coilruire. Quella capitale, lima- 
ta in un luogo , dove l’altezza delle terre, tem- 
perando l’ardóre del clima depurerebbe T influen- 
za dell’ aria: in mezzo eoi una campagna, che a- 
vrebbe fottìmlfiiilrati i eonteflibiii più decetfàrj, e 
particolarmente il rifo : circondata d’ armenti * i 
quali i paflàtido Copra un terreno propriffittìo aliti 
loro molcipticazione , il farebbero confervati per 
Il tempo de’ bifogni .-munita di magazzini propor- 
zionati alla fua grandezza , ed alla Ala guarnigio- 
ne ; una tal città avrebbe Cangiato in un regno 
capace di foflenetli per lungo tempo da fe Ifef- 
fo , uoa colonia , la di cui opulenza non fa che 
diminuirne la forza , e che, forìlmitìiilrando il fu- 
perfino fenza avere -il necefiàrio , arricohifcc un 
c,i pic- 
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picciol numero di proprietarj , eh' eflà cotitùflót* 
ciò non può far fulfillere. , v > n 

Se il nemico , divenuto padrone delle coìte? 
che non gli fi poteflcro contrattare, volellè racco- 
glierne le produzioni, bi fognerebbe, che avefle del- 
le armare per fottenere una guerra difenfiva dal 
centro, in culle peTpetue incurlìoni lo obblighereb- 
bero a ritirarli. Le truppe dell' interno dell’ifola,. 
fettìpre ficure d’una rifpettabile ritirata, potrebbero 
facilmente edere rinforzate da’ foccorG venuti dall’ 
Europa , che penetrerebbero fenza pena Urei cen- 
tro d’ un cerchio d’una così valla circonferenza^ 
mentre tutte le flotte Inglefi non ballerebbero 
ad empirei voti continui cagionati dal clima nel?» 
la loro guarnigione. 

Malgrado l’evidenza di tutti quelli vantaggi, 
è flato perduto di mira il progetto di fortificare 
le montagne, per penfare ad Uri fiftema, che re-» 
ftringeffe nel molo San Niccola tutta la cjifefa «Iel- 
la colonia . Il nuovo piano doveva naturalmente 
eficre applaudito da’ coloni » che non vedono mai 
lènza difpiacere predo le loro Colonie delle citta- 
delle, e delle guarnigioni folite meno a difendere , 
che a devallare le coltivazioni. EHI comprefefo, 
c)ie riunendoli tutte le*, forze in un felo punto, 
più non. avrebbero nelle loro vicinanze, fopra lf 

tre 
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Ite spiagge» fe non delle truppe leggiere * le qu^- 
li ^ ballando per allontanare i corfari dalie batte- 
rie, fono dall’altra parte difenfori aliai commodi» 
pronti a cedere lenza refiftenza * a ritirarli , o a 

capitolare al minimo legno d’Uno sbarco* 

» . * * . ■ 

Quello piano, Favorevole all* interélTè partico- 
làre^ flato trovato uniforme all’ opinione de' mi- 
litari più illuminati; Colloro hanno penfató* che 
il pidciol numero delle truppe * delle quali la co- 
lonia ò capace , effendo quafi perduto in Un' ifo- 
la grande come Snn Domingo * faceffe qualche figu- 
ra nel molo. Bonìbardopoli è Hata fcelta per il 
fito.più rifpettabile. Quella hUova città è fitUata 
àlfeAremicà d'una pianura, ^elevazione della qua- 
le vi mantiene Tempre il frefeo . Una favana na- 
turale cùopre il Tuo territorio adorno di bofehet- 
ti di palrqe di latohieri * Non v K è luogo, che la 
fìgnoreggi , lo che è raro in San - Domingo . Vi 
fi potrebbe fabbricare una piazza regolare forte 
quanto fi Volefle , la quale fe non preferva le colle 
un’ irivaflone , può impedire il conquillatore dallo 
flabilirvifi folidamente . 

j , . 

Sarebbe cofa defiderabile , dicono gli uomi- 
ni di flato i che quando s’incominciarono i tra- 
vagli nel molo, vi fi follerò fatte tutte le forti- 
ficazioni, delle quali era capace un fitp così van- 

tag- 
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taggiofo. Quello era un teforo, che non fi do- 
veva fcuoprire Te non aflkurandofene il pofieflò. 

Se una così preziofa chiave di San -Domingo, e 
dell’ America ifìeflà cadelTe nelle mani degPIngle- 
fi, difgrazia, che può accadere al primo fuo- 
co di guerra, che non riefcirà di tener lontana, 
quella Gibilterra del Nupvo- Mondo diverrebbe 

« ■ t * , . 

più fatale alla Spagna, ed alla Francia dell' altra 
dell’ Europa . 

Del rimanente non dee recaf maraviglia il \ 
vedere così poca folidità in tutte le precauzioni 
fiate prere fin ora per la difefa di San-Domingo. 
Fintantocchè la provvidenza , e la protezione fi li- 
miteranno agli efpedienti del fecond' ordine, i quali 
pofTono ritardare non già impedire la conquida 
dell’ ifola , non fi potrà feguire un piano invaria- 
bile. I pnncipj fidi appartengono efclufivamente 
alle potenze , che fi pofTooo fidare delle loro for- 
ze navali per garantirti dalla perdita, o per affi- 

« t • 

curarli del riacquifio delle loro colonie. Quelle 
della Francia non fono cuftodite dagli arre- 
cali mobili, che pofiòno affàlire, e difendere. La 
loro Metropoli non ha ancora una marina troppo 
formidabile. Ma almeno governa efsa le fue po£ 
feffìoni lontane colle maffime d’una illuminata, e 
ben regolata Politica? Ciò appunto è quello, che 

. V . ' 
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CAPITOLO XXVII. 

Efame / opra il governo flabilito nelle ifole 
Francefì. 

\ 

I L governo Britannico, regolato Tempre dallo 
fpirito nazionale, il quale non s’allontana dai 
veri intere® dello (lato, ha trafportato nel Nuo- 
vo-Mondo il dritto della proprietà, che coftituifce 
la bafe della legislazione. Convinto, che l’uomó 
non crede mai di ben polìedere Te non quello 
che ha legittimamente acquiftato , eflb ha venduti, 
ma ad un prezzo moderato , i terreni, che fi pre- 
te la rifoluzione di diflbdare nelle ifole. Quello 
metodo è ai medefimo fembrato il più ficuro così 
per affrettare la cultura delle terre, come per im- 
pedire le parzialità, e le gelofie, che potettero deri- 
vare da una dtftribuzione regolata da' capricci del 
fovort. 
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CAPITOLO XXVIII. 

Il dritto dì proprietà i rìfpèttato nelle ifole 
Frantefi ? ' 

L A Francia fi è regolata piò nobilmente in ap- 
parenza, ma in effetto con meno prudenza* 
accordando gratuitamente le pofTeffiotii a coloro* 
che le chiedevano* Senza averfi alcun riguardo ai 
loro talenti , ed alle facoltà loto, il folo credito 
àé’ protettori regolava la tnifui'a , e 1’ eftenfione 
de’ terreni che fi diftiibuivanO . $i obbligavano* 
per verità, i nuovi poflcffòri ad incominciare il lo- 
to ftabilimento nell’anno della conceflìòne, èd i 
non defiflere dalle loro culture, fiotto pena di cótì- 
fificazione. Ma oltre l’ inconveniente di foctoporr* 
alle fpefe del diflodare gente , che non aveva avo- 
ta la manieri d’ acquistarti un fondo; la pena noft 
fi efigeva che da’ coloro , i quali , non ellèndo nè 
ricchi , nè ben nati , non intefeflàvano alcuno per 

loro; o da’ pupilli deboli, ed abbandonati, eh# 

. 

la compatitone pubica avrebbe dovuto piuttoflo 
foccorrcre nella miferia , a cui la morte de’ fot© 

/ . ' ; P a * 
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Ralenti gli làfciava efpofti-. Ogni proprietario , che 
*era Taccotnandaco, o protetto, poteva impunemen- 
te tenere la fua pofieffione incolta , e foda. 

À tal predilezione -, che doveva ritardar fenfi- 
bilmence i progredì delle colonie, fi è aggiunta 
una moltitudine di difpofiziosm economiche, le une 
più vifciofe delle àlcte. Si obbligarono da prin- 
cipio tutti coloro , a’ quali fi davano de* terreni , 
a piantarvi cinque-cento fotlè di manioc per ciaf- 
cun {chiavo, che avelièro nelle loro piantagioni, 
Quefi' ordine offendeva egualmente e l’inrerelTe dei 
particolari, coll’ obbligargli a coltivare una produ- 
zione vi|e l'opra un terreno, che avrebbe potuto 
darne delle più ricche ; e quello del publico, col 
rendere inutili i terreni afeiutri, che non erano 
Jifopri & a K eneri ^1 produzioni. Que- 
llo fi era un doppio vizio* che doveva diminuire 
la cultura di tutte le derrate. Così la legge, che 

violentava la difpofizione della proprietà, non è fìa- 

. » * . $ 

la giammai rigorofamence eleguita ; ma ficcome 
non è efìà (lata revocata, così è Tempre un flagel- 
lo nelle mani dell’ amminiffratore ignorante , biz- 
zarro, o appaffionato , che, vorrà fervirfene eontro 
gli libratori . Quello pertanto non è il folo male , 
che i medefimi (offrono . Il fillema. delle leggi 
agrarie, è ancou aggravate dal pelo della .fervitù. 

* Una 
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Altre volte nell’ Europa, cioè, nel tempo def 
governo feudale, i metalli non entravano ne’ cori* 
tratti publid,' o particolari. I nobili fervivano lo» 
flato, non già colla loro borfa, ma colla perfo- 
ra; ed i loro vaflàlli, eh’ elfi s’ erano appropria- 
ti come una conquida, pagavano a’medefimi det 
tributi in derrate, oVvefo in lavori. Quelli ufi di* 
ttruttori per gli uomini, e per le terre, dovevano 
perpetuare la barbarie, d’onde avevano prefa la 
loro origine. Ma finalmente caddero a grado a gra* 
do, ed a mifura,che i’autoricà de’ Sovrani , così 
favorevole alla libertà de’ popoli , indebolì l’indi* 
pendenza e la tirannia de’ Grandi . Il Principe , di* 
venuto folo padrone, abolì, come Magifirato * al* 
- cuni abufi nati da’ dritti della guerra, che dìttrugge 
ogtii altro dritto. Non potè elio, ciò non ottante* 
abolire tutti gl’inconvenienti confagfarf dal tempo. 
Quello della fervitù s'è man -.amico in alcuni ttati s 
rie* quali la nobiltà ha quafi tutto perduto, fenzd 
Che il popolo v’ abbia guadagnato troppo < La 
Francia vede ancora la lira tfaftqt/illità, in una 
Certa maniera, inquietata da' quella fervitù pubi- 
ca, il di cui abufo , ridotto in metodo, è ormai 
riguardato come fe folle una giudizi*. Le confèguen* 
ze di quello fittema fono ttate alquanto fatali alle 
£ie cole aia - La cui tura di qudje wFre., p«y ragio* 
- • ->• ‘ / ' ne 
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ne del clima, e la natura delle produzioni eligen- 
do maggior celerità, non può. che eftjemamentf 
patire per la lontananza de’ Tuoi agenti, impiegati 
lungi dalle loro botteghe ne’ lavori pubi ici, roven- 
te inutili, e fatti Tempre dalle braccia oziofe. Se 
la Metropoli, malgrado la moltitudine de' mezzi 
che ha pronti , non è ancora arrivata » corregge- 
re, o a moderare la veffàz’one della fervitù, ella 
deve g udicare quali inconvenienti ne riluttino gl 
di là del mare , dove il regolamento di quelli 

. ■ * • , * n s • > 

travagli r; è confidato a due Amminiftratori , che 
non pofloop edere nè diretti, nè tenuti a freno, 
Uè impediti nell’ efercizio arbitrario d’ un potere 
^tfToluto . Ma fe farebbe cofa lodevole V allegge- 
rire il pefo della fervitù, lo farehbe aliai più U 
« rifondare il metodo delle impofizioni . 
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*■" CAPIT O L O XXIX. * 

•* . m 

* . * • ' * ' . t . > 


Le impofmonì] fono, effe' convenièntemente , 
ft aititi te nelle . ifole FrunccfìV 


JL* ne per, le pubiche fpefé , necefària alli. 

* i | , i , ' : • i , , , 

confervazione della proprietà. particolare.. Il poflèfr 
fo pacifico delle terre,, e delle rendite ha bifiK 

gno d’ una. forza ,, che le difenda dall* io va (Ione, 

. * 

ed una, polizia v che afficuri la libertà di. farle frut- 
tare ./Tuttocqiò. che fi. paga per il, mantenimento' , 
di quell’' ordine publtco, fi confà col dritto, e col- 
la giuftizia. Ora tutte le fpefe del governo , che la, 
Metropoli fa per le colonie, fono ad eflà , in certa : 
mamera pagate dalla, proibizione a. quelle impo-. 
(la di. non coltivare che. per efià, e nella maniera 
che la medefima, v«ale. Tlh foggezione è gra- 
vofa quanto, i tributi , e. dovrebbe fervire in vece., 
d’ogn* altra impoflzione .. , 

Si- conofcerà. quella, verità per poco che fi 
rifletta alla differenza, delia fituazione dell* antico, 
c dei Nuovo- Mo udo . Nell* Europa, la fulMenza, 
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1 conimi interni Tono io fcopo principale dd 
travaglio delle terre, e delle m mfatture; .da ella 
non s’gftrae che ii fupgrfìuo, Nell’ itole tatto deve 
fpedtrfi «1 di fuori , L,a vita , e le ricchezze vi 
(bno egualmente precarie « • 

Nell’Europa, la guerra non priva T artigli 
no, ed il coltivatore che del commercio ellerno, 
celiando Tempre ad e (fi la tiflorfa dell’ interno. Nelle 
ifoie, le olfiiità annichilano rutto. Mancano le 
vendite, le compre, e la circolazione. Il colono 
appena ricava le (ue fpefe. 

Nell’ Europa , il colono che ha poche terre , 
e che non può fare degli anticipati 4'sborfi , col- 
tiva a proporzione così utilmente, come quel- 
lo che polfiede dominj molto erteli, cd immenfi 
tefori, Nelle ifoie la cultura della minima abita- 
zione efige delle fpefe, che prefuppongono un 
aflii grand'opulenza, 

Nell’Europa, generalmente parlando, un citta- 
dino è debitore d’ un altra; e la fiato non foffre 
verun detrimento per quelli debiti interni , I debi- 
ti delle ifate fono d’ un altra fpecie , Molti coloni, 
per travagliare nei loro terreni , e per rirtorarfi do- 
po la difgrazia delle guerre, ch’avevano impedite 
le loro «(frazioni, li fouo talmente aggravati di 
debiti per la facilità delle predante , che fi porte- 
llo 
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tio riguardare piutcollo come appaltatori del coro-., 
ìnercio , che come propietarj delle loro coltk 
vaaioni. w : : 

i O che il Miniftero della Francia noti abbia 
fatte quelle riflelfioni, o che le circoftanze dei 
tempi lo abbiano obbligato a penfar diverfamente, 
erto ha aggiunte delle nuove impofizloni all’ ob- 
bligo , già preventivamente importo alle colonie , 
di prendere i generi alle medellme neceflàtj dalla 
patria principale, e di vendere a quella tutte le 
loro derrate. E (lato tallito ciafcun Negro. Que- 
llo tertatico era limitato in alcuni rtabitimenci agli 
fchiavi che travagliavano; ed in alcuni altri fi 
ertendeva indifferentemente Copra tutti gli fchiavi.. 
Le due difpolìz'oni fono Hate cohtrartace dalla co- 
lonia radunata di San-Domingo. Sì farà giudizio 

• 

della forza delle fue prove. 

I fanciulli, gl’ infermi, ed i vecchi formano* 
predò a poco, un terzo del numero degli fchiavi. 
Coftoro, in vece d’elTèr utili al coltivatore, gli un» 

n * i 

non fono al medefimo fe non d'un pefo che la. 

i 

fola umanità pt»ò rendere foffribile: e gli altri 
non danno che delle fperonze lontane, ed incer- 
te. SI comprende difficilmente fotto qual» appa- 
renti ragioni fia dato proporto al Fifco d’elìgere 
un tributa da un oggetto che colla in vece di 
fruttare . Il 
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Il teftatico de’ Negri fi cftende al di là del 
fepolcro, vale a dire, eh’ etto e fitte fopra Y uomo 
die più non vive . Qualora uno Schiavo nsuoja do- 
po edere ttaca fatta la numerazione; il colono , in- 
ièlice per- la ^diminuzione della fua, rendita, e pei 
quella 'del firn .capitale , fi vede ancora t obbligai# 
» pagare un dritto, che facendogHr tornare a me- 
moria le lue- perdite, glie ne fa maggiormente Pen- 
tirei’ amarezza. «./: : i 

GU fchiavi medefimi - che travagliano non 
fono tafsati efattamente a proporzione delle, ren- 
dite .-Con pochi Negri impiegati in un terreno ec- 
cellente fi .-ricavano, più produzioni di « quelle che 
da un gran numero in terre- mediocri „ o..cattir 
ve* Le- derrate, che tengono occupate q nette brac- 
cia aggravate dell’ ideila impofizione non fi. Vendono 
mote all’ iftefib prezzo*. Il pattare dall’ una ad un' 
altra cultura propria a* refpettivi terreni > ritarda 
per qualche tempo il prodotto dei travagli. La fio 
cieà , le inondazioni , : gl' jncendj, e gl’ infetti divora- 
tori rendono rovente inutili tutte le pene. Tre** 
vandofi ancora, dal Pai era parte, le colè eguali, un 
minor numero di lavoratori fa una minor- quantità 
proporzionale di zucchero; o a- caufà della, neceiR- 

■ •' > f 

sjà- deli' unione- del tutto*, o perchè i lavori non fo- 
cato. XIII. ! ,, r O * .* -- , no ; 

- è / 
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so veramente produttivi , fe non quanto fi può fct- 
giiere il momento ai medefimi favorevole. 

Il teistico dei Negri diviene anche più gra* 
▼ofo per cagione della guerra . Un colono , il qua- 
le, non avendo lo fmercio delle lue derrate, $ 
corretto ad indebitarli per fofieoerfi , e mante- 
nere le fue terre» fi vede ancora obbligato a pa- 
gare un impofizioue per gli fcbiavi* H travaglio dei 
quali equivale appena, al loro foftencaoento , Sper- 
ile ancora ha egli il difgufto d’efièr fonato a man- 
darli lungi dalla ina coiti va? ione per bìfogm talvolta 
Smmaginarj della colonia, a nutrirli a fue proprie 
f^iefe , ed a vederli inutilmente perire , colla cru- 
dele uccelli tk di doverli un giorno rimpiazzare , fe 
vuole ravvivare i fuoi fondi lanpidi, e quali a»* 
wbifoci* • 

li pefo del tefiatico era anche più grave per 
gli abitanti aflènti dalla colonia , che fi condanna- 
vano al triplo di tale impeli zione; fopraccarico tan- 
to più fenfiWe » quanto che nulla importava alla 
Francia, fe le fue mercato zie fi confumaflèro nel 
feno del regno, ovvero nello fue ifole. Pretende 
cflà d'impedire l’-e migrazione dei fuoi coloni? La 
dolcezza del governo, non gH» le proibhskmi, c le 
pene fidano 4 cittadini in un paefe . Dall* tètra par- 
te gli uomini, che folto un Cielo ardente avevano 

coi 
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colloco pericalofì travagli , accrefciuta la profperi- 

*• 

cà publica, dovevano guJtar la dolcezza di poter 
terminare i loro giorni fotto il clima temperato 
della loro Metropoli. Qual cola può edere più ' 
propria dello (peti acolo della loro ricchezza a ri- 
(Vegliare l’ ambizione, e l’attività d’un gran nu- 
mero d’ uomini ©doli , dei quali lo /lato potreb- 
be liberarli con profitto dellMnduftrja , e del com- 
mercio? Nulla v’ i di più nocivo all’ una ed 
atr«l(ro di quello tdhtico dei Negri* La Recèdi rii 
di venere obbliga il colono ad abbiadare ti prez- 
zo della Tua derrata. Quella facilitazione di prezzo 
può eflèw .vanca^iofa , allorché éffà dipenda da 
una grand’ abbondanza , ovvero ' da un* eUrema 
vivacità negli affari. Ma tutto è perduto'» fe con- 
vien fcapitare abitualmente fopra le raer catanzie i 
, per pagare le imppfizioni . • • * 

Finalmeme, l’ impofizione , di coi fl-porla, è 
d’uRa percezione dififtcilifììma . Conviene ttfceffìrrai 
mente, che ogn» prò prie cario , che ha degli fchia- 
Vi* ne fàccia ogni anno h dichiarazione . -Bifpgm, 
per prevenire le dichiara afoni falle , farlo verificare 
dtt’Commi(Rrj . E’ d’uopo finalmente , «ofififeefe i 
Negri non dichiaraci; pratica, per verità* troppo 
pregiudiziale; perocché i! Negro «ohmqoce è ott 

espirale , e la con fi reazione del medsfime «Nmh 

\ 

O 2 nui 


Digitized by Google 



2 1 2 Storia Filosòfica 
miifce la cultura, ed annichila V oggetto medefitoo, 
fopra il quale è ftabilico il dritto. In tal maniera, 

nelle colonie, che rton pofTono mai profperare fen- 

» 

za una profonda tranquillità, fi ftabilifce una gue • 
ra diflruteiva tra le finanze ed i coltivatori . Le li- 

v » » » 

ti fi moltiplicano, le mutazioni divengono frequen- 
ti, il rigore necessario, e le fpefe confiderabili, e 
rovinofe . 

^Se Timpofizione filfata fopra la cefta dei Ne- 
gri è poco bene ideata nella fua eftenfione, ine- 
guale nella fua ripartizione, complicata nella fua 
percezione; quella ftabilica Alile derrate, ch’efco- 
no dalle colonie, non è meno nociva. Il governo 
T ha ptrmefTa , perfuafo che quefto nuovo dritto 
eadefiè interamente fopra il confumatore, ovvero 
fi mercante . Non fi dà abbaglio più pericolofo 
nell* economia Politica... 

L’azione del confumo non fomminiftra dena- 
ro per pagare i generiche fi confumano. Il con- 
fumatore lo ha dal fuo Travaglio; e qualunque 
travaglio, feguendofi il corfo ordinario delle cofe, è 
pagato dai primi proprietarj col prodotto delle 
rerre . Quindi una derrata non potrebbe aliare co- 
ftamemente di prezzo, fenza che le altre non al- 
eino proporzionatamente. Così non fi guadagna 
fopra veruna delle medefimp . Se fi coglie quefto 
... r ^ . equi- 
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equilibrio, il confunio del genere rincarato necef- 
fariamente diminuirà , e per confeguenza il Tuo 
prezzo . La . penuria del medefirao non farà che 
palleggierà 

Il negoziante non farà piò in iftato del con- 
fumatore d’ addoflàrfene il dritto. Potrà egli be- 
ne farne due , o tre volte le anticipazioni; ma fe 
non ricava dalle roercatanzie foggette al dazio il 
guadagno naturale, e neceflàrio, abbandonerà Cubi- 
to il commercio. Sperare, che la gara lo sfòrzi 
a prendere da’ guadagni il pagamento deH’impoG- 
zìone ,è lo fteffò che prefupporre dei guadagni ec- 
cedenti * e che , la gara, la quale non era allora 
fufficiente, divenga più viva , quando fiano dimi- 
nuiti i profitti . Se le cofe, per lo contrario , faran- 
no nel loro flato naturale ,, ed i guadagni medio- 
cri, è un fupporre , che la gara fuffifta quantun- 
que i lucri, ond’efla derivava, non furtìrtano più. 
Bifogna ammettere tutte quelle afiùrdità , o con- 
feflàre, che il folo coltivatore delle ifole paga l’iro- 
pofizione , o quella fi efiga dalla prima , dalla fe- 
conda, o anche dalla centefima mano. 

In vece di di Cani mare cosi Ja coltivazione 
delle colonie, lì dovrebbe più torto incoraggire 
colle liberalità; poiché, per Io flato di proibizione 
in cui trovati il commercio delle colonie, quelle 

. . li- 
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liberatiti ritornerebbero neeeflariamence nella capi- 
tale infieme coi fratti da ed© prodotti.» . * 

Che fe la Umazione d’ uno ih co indebitato, 
a motivo delle fue perdite, e de’ Tuoi errori, non 
permette che fi ajuci con fò frego i , e che fe ne alleg- 
gerì fcano i peli ; fi potrebbe migliorare la fan am-» 
miniftrazione, coi fopp rimere almeno le taflè delie 
colonie anche per tirarne il prodotto nella capi- 
tale. Quello nuovo (Ulema incontrerebbe egual- 
mente l’approvazione de’ due Mondi. • " 

Neflura cofa può tìnto lufingare l’ America- 
no, -quanto il vederti alléntìnare dagli occh) tut- 
tòcciò che gli rammenrt la M dipendenza. Stanco 
dèlie importuniti degli elettori, odia egli Ut» ràfia 
abituale', e ne teme Faumemo . Cerca ihvànd h IP 
berci, che credeva aver trovata duemila léghe 
lontano dal l’Europa. Sdegna un giogdy che lo per-» 
feguita, ad onft delle tèihpefle dell' Odèàhó; Ró- - 
dè, mormorando, le reliquie del fuo fieno; ftè pen- 
fa fe non con difpetto ad una patria » che fòtto il 
nome di madre;, fembit a Ini .4 ctìe gli richieda 
il di lui fango*, in vece di (bmmintilrargli il ire* 
erimentOv Se fi toglie da* fuoi occhi l’ afpelto , e 
F'imagrne delle fue catene : fe fe foe ricchezze 
tiòn pagano dei erlbtni alla Metropoli fuorché ne l'- 
Io sbarcarvi,* egli crederi liberò, e privilegiato 

an- 
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finche quando* per la diminuzione del prezzo der- 
rate * o per l’ accre fcimento del Valore di quelle 
dell’ Europa, avrà realmente portato per contrap- 
pelo tutto l’ aggravio dell’ impofizione che ignora* 
I navigatori troveranno un vantaggio nel non 
pagare de 4 dritti («non (opra una tnercatanzia, la 
quale, effóndo dualmente giunta Scura in tutto il Tuo 

valore ai luogo desinato , farà rientrare' nelle lo- 

\ 

to mani, infieme col capitale da dii sborfato, an- 
cora il guadagno* Non avranno il dolore d’aver 
comprato fino U rischio del naufragio, perdendo 
per iflrada un carico, del quale avevano pagato 
il dritto nell’ imbarcarlo . I loro navigli, per lo 
contrario , riporteranno in derrate la fomma del 
dazio medefimo; ed il valore delle produzioni au- 
mentando nel trafporto circa un venti per cento, 
il dritto S renderà più leggiero* 

Finalmente , vi guadagnerà il confumatore me* 
defirno; non effóndo puffi bile, che il colono, ed 
il commerciante traggano del profitto da tale difpo- 
fizione, fenza che quello ne rifenta , coll* andar del 
tempo , qualche utilità * Toftocchè tutti i dritti fa- 
ranno ridotti ad un dritto unico, vi faranno me- 

w , I'. 

fio formalità , meno imbarazzi , meno lentezze t 
meno fpefe, e confeguentemente la mercataflzia fi 
potrà vendere ad un prezzo più bafco . 

Lo 
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Lo fiato medefiuio potrebbe trovarvi un van- 
taggio Politico molto piò confiderabile . Mercè 
la nuova difpófiziòne , vi farebbe un paefe ‘ e Pea- 
te in apparenza da qualunque impofizione, . ed in 
poflèlfo d’ una franchigia afiòluca. Un fimile avve- 
nimento farebbe fopramitco rimarchevole in un 
tempo, in cui le colonie Inglefi gemono fotto il 
pefo delle nuove iafiò . Quefta varietà irriterebbe, 
loro lamenti , e la loro audacia perderebbe tutti i 
ritegni. I loro abitanti potrebbero porre qualche 
fiducia fri un governo da effi accufato fino al prefente 
di tirannia ; e le mai inforgefle una folievazione, 
Dell’America • Settentrionale , quefta vafta regione 
cernerebbe meno di metterfi fotto il patrocinio del- 
la Francia. • J • • •« 

$i fatto fiftema di moderazione, che fembra 
edere approvato da tutte le cjrcoiìanze , fi ftabilirà 
fenz^ pena. Tutte le produzioni delie ifole; fono 
foggetee f nell’ entrare nel regno, ad un dri&ro co* 
nofeiuto fotto il nome di dominio d’ Occidente, 
fiflàto a tre é’ mezzo per cento con due ioidi per 
lira. Il lóro vaiorei che regola il pagamento de! 
dritto , è determinato tìe’mefi di Gennaro, e di Lu-‘ 
gllo. E* fiatò effò fiisaro a venti o venti-cinque per 
cento fotto il, corfo effettivo. Il banco d’ Occidente 
accorda, dall’uiira pane, una tara piò confiderable 
* * ‘ di 
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di quella, che il vendi rote fuol far e nel commer,- 
cio. Si aggiunga a quella im polii ione quella, pref- 

fo a poco , dell' ifteflò valore , che pagano le dcr- 

« 

tate nelle dogane delle colonie., e quelle, che 
fi- pagano nell' interno delle ifole; e fi troverà tutr 
ta là rendita, che il governo ritira da' Cuoi ftabi- 
limenti del Nuova Mondo . 

Se quello, fondo foflè confalo colle altre ren- 
dite dello fiato, fi potrebbe temere, che non; fof- 
fe impiegato nel filo dettiti», il quale deve edere 
unicamente il patrocinio delle ifole. I biibgqi im? 
provvifi del ceforo Reale farebbero ad elio pren- 
dere infallibilmente una direzione diverrà. Vi fono 
de* momenti, ile’. quali la crifi del male non per- 
mette di calcolare gl’ inconvenienti dei rimedio • 
La neceffità più urgente adòrbilce tutta l'atcenr 
zione . Nulla è allora al coperto da una determi- 

è 

nazione regolata dal bifogno momentaneo. Son 
perfuafo, che fe talvolta fi prenda; fi prende Tem- 
pre coll'idea di prefio rimpiazzare. Ma l nuovi 
bifogni , che talvolta inforgono , polle no ritardare 
Pefecuzione d’un’ idea cosi giuda . 

Dopo quefie rifleffioni, non farebbe cofa ef- 
fenziale, che la cada deftinata a ricevere i dritti 
ftabiliti Tulle produzioni delle colonje fede intera- 
mente feparaca dagli appalti del regno? 11 denaro 
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clie vi fl metteflè Tempre come io depofiro, fup* 
plirebbe alle Tpefe di quegli ftabilimenti. Il colo* 
no, che hà continuamente de’ capitali da far paf- 
fare nell’Europa , gli fpeditebbe volentieri in let» 
tere di cambio , quando forte ficuro, che ie mede- 
fimeoon incontraflèro nè dilazioni, nè difficoltà:. Que» 
fta fpecie di banco formerebbe torto un nuovo le- 
game di corrifpondenza Traile ifole , « la Metropo- 
li . La Corte conofcerebbe più efattamente qual 
forte lo flato degli affari publici ne’paefi lontani; 
ed aumenterebbe un credito già da lungo tempo 
da taluni quivi riguardato come non del tutto fi- 
euro , qualunque bifogno la medertma n’ abbia, 
fpecialraente ne* tempi di guerra. Non porteremo 
più oltre le difeuflioni (opra Timpofizione , e paf- 
Teremo a ciocché riguarda le milizie. 



£ 
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CAPITOLO XXX. 

Le milizie fono bene regolate nelle ifole Frati cefi H 

E ifole Francefi , come quelle delle altre 
nazioni, non ebbero nella loro origine delle 
truppe regolate. I vetturieri, che le avevano con» 
quiifote, riguardavano eome un privilegio il dritto 
di difender fi da loro medeGmi; ed i difendenti di 
quegli uomini intrepidi fi crederono forti abbaflan* 
m per cuflodire le loro poffèflìoni . Che altro , iti 
effetto, dovevano combattere , fe non alcuni baffi»- 
menti* i quii! deponevano dei marinari, c,de’ fol- 
dàti cosi poco difcrplinad come gli abitasti da effi 
già vinti % . 

Tutto' è cangiato , ed è dovuto» cangiare . 
Allorché fi è preveduto , che quegli ffSabilimenti , 
divenuti coafiderabili per le loro ricchezze , fareb- 
bero, preffo o tardi, attaccati dall’ amiate Euro- 
pee trapanatevi fopra numero fe Botte; s’è pen fa- 
to a farvi pafiàre degli altri difenfori . L’ efito hé 
fatto vedere, che pochi battaglioni fpa-rfi non ba- 
ftalTero contro le forze terreftri. e marittime* dellTa- 

ghil- 
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ghilterra. U colono hà conofciuci eflo fteffo i Tuoi 
sforzi per incapaci di ritardare la rivoluzione'. Hk 
temuto che il nemico vittoriofo non gli fàcetlè pa- 
gare un oracolo fuperfluo; e s’ è inoltrato me- 
no difpofto a combattere, che occupato ad efami- 
nare le confeguenze della convenzione. Divenuto 
ben pretto calcolatore Politico, hà conofciuto, che 
le funzioni militari più non convenivano ali’ impo- 
tente Tuo flato, ed ha fomminittrato dei denaro per 
edere fgravato d’ una cura, h quale, gloriofa nei 
fuo principio, era degenerata in un’ incommoda 
ièrvitù. Le milizie fono ttace foppreflè nel 1764. 

Quell’ atto di compiacenza ha meritata l’ ap- 
provazione di coloro , che riguardavano tale itti- . 
cuzione come un mezzo di prefervare le colonie 
da qualunque invafione ttraniera. Hanno etti giu- 
diziofamence penfato, che era cofa affu r da , che 
uomini invecchiati fotto un clima ardente , per in- 
nalzare r edilìzio d’ una gran fortuna , s* efponefse- 
ro agl’ifteffì pericoli che le noftre truppe dipen- 
diate. Un limile fagrifizio parve a’ medefimi con- 
trario troppo alla natura per poterlo ragionevol- 
mente fperare; onde hanno applaudito al Minitte- 
ro, il quale ha conofciuto, che conveniva rinutv 
ztare ad una cesi vana, e gravofa difefa. 

- - * •' - v;.: . Gli . 

! ’ 
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'Oli ofservatori meglio informati hanno giudi- 
tato men favorevolmente di quelle innovazioni. Le 
milizie, elfi dicono, fono neceflàrie per mantene- 
re la polizia interna delle ifole, per prevenire la 
ribellione - degli (chiavi, per arredare le feorre- 
rie de’ Negri fuggitivi , per impedire le unioni 
de’ ladri, per aflicurare il corteggiare delle navi, c 
per garantire le fpiagge contro i corfari , Se i 
coloni non formano corpo alcuno, e non hanno 
nè capi, nè infegne, chi accorrerà in ajuto dei 
loro vicini ? Chi gli avvertili de’ pericoli ? Chi gli 
regolerà ? Come fi formerà quell’ armonia , quell’ 
unione, fenza di cui niente fi fa bene? 

Quelle riflelfioni, le quali, per quanro inze- 
refòanti e naturali erte fiano, non erano pertanto 
fiate fatte dalla Corte di Verfaglies, l’hanno pron- 
tamente richiamata al foo antico fiftema. Eflà ha 
rifiabilite le milizie più prefio di queiio che le aye 
va abolite. Nel 1766 vi fi fottopofero le ifole dd 
vento fen2a una notabile refiftenza, quantunque la 
loro fommiflione abbia potuto dar del coraggio 
alla continuazione di nuovi dazj , che non ave- 
vano più alcun oggetto . San- Domingo ha recla- 
, mato vivamente contro tal dilpofizione, riguardata 
dagli abitano come l’ abufo d’ un’ autorità troppo 
affrettata , e troppo poco collante ne’ Tuoi partì. 

Un 
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Un Amminiftratore tìtolbfo, telamone delJop- 
pofizione che facevano gli abitanti di San- Domili* 
go ai riftabilimento d’una milizia forzata , pro- 
gettava, che fi rendcfle volontaria. Non dubitava 
che, per la lufinga di qualche interrile di gloria 
e di fortuna, la metà della colonia non fi armo* 
lafiè tamofto,e non fi tirafre dietro col fqo efempio 
il fello , a chiedere come un onore ciocché fi 
aborriva come un giogo. Ma queft’efpediente, per 
quanto brillante , ed efficace fi folle , colpiva troppo 
eflènzialmente P uniformità dei governo, che deve 
regnare nelle ifole fottomefiè alla potenza medefi* 

. ma . Tal diftinzione farebbe ' fiata la femenza di 
una rivalità J , e d* una dirifìone , che , ptefio o 
tardi, (irebbe divenuta funefta alle colonie, ed an- 
che alla Capitale. 

Senza però eflèrfi adoperati quelli maneggi 
d’ una fotrii Politica, San -Domingo ha riprefo il 
fervizio militare, ma con un’ avverfione , ed Un 
contraggenio foftenuto da’ lamenti difficili a poter- 
li fedar così predo. Tutti fanno, che le milizie 
incòmmodano all’ efiremo la libertà civile, guar- 
data piò gelofcmeute nelle colonia che ndl’ Eu- 
ropa, ove non odefi che 11 nome * dell’autorità . 
Effe efpongono i cittadini ad una moltitudine di 
venazioni . I mali , che hanno talor cagionati , han- 
no 
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no per quello genere di fervitù ifpirata una fpecie 
d’orrore. Si devono, fe fi può, cancellare le im- 
preffioni del palato, e calmare cucce le diffidenze 
per l’avvenire. Tocca alla condefcendenza , ed alla 
moderazione del governo il metter fine alle in- 
quietezze de’ coloni , riformando le milizie io una ma- 
niera, che vi fi portano conciliare la polizia, e la 
ficurezza,che devono efTc aver per oggetto. L’ufo 
dell’ autorità bifogpa,che abbia perifcopola felicità 
dei popoli governaci. Se il Sovrano non ha quella mira, 
in vece dell’ affetto de’ popoli non avrà che \ metalli, o 
i regifiri confinati dal tempo, o non curati dalla pola- 
rità, Invano allora l’ adulazione erige a’ Principi do’ 
monumenti fuperbi, e varj , Si la mano dell’ uqmo gl* 
innalza, il cuore $ quello che li confagra , e i’anjo. 
re vi appone il figlilo dell’ immortalità , Senza elfo, 
gli omaggi publici manifeftano fol tanto la bafsez- 
za del popolo , e non la grandezza del Sovrano* 
Vi è in Parigi una ftetua, che infpira in tutti i cuori 
de’ fentìmenti di tenerezza. Tutti gli (guardi fi volgo, 
no verfq quell 1 imagiqe patema , e popolare « Gl’ in* 
felici la invocano piangendo. Tutti benedicono 
l’Eroe, (fi cui eflà perpetua la memoria, td uoift% 
no da due fecoli in qua je loro voci per celebrar** 
le gloriofe azioni. Dal fondo dell* America fi re- 
clama U fuo nome. In tutti i cuori prometee ai 

fnd- 
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fuddki il riparo de’ mali, e 1* aumento de’ beni*; 
e chiede Tempre 1* uno , c 1’ altro al Miniiter» 

del regno.-'./' ! ‘ L " - **■ »'•' • 

» * * 0 , 

f - c ; . . ' ' : i 
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' '■CAPITOLO XXXI. 
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Z<? divisone delV eredità è ejja utilmente regolata 
nelle ifole Francesi 


C HI lo crederebbe f Una legge, che ferobra 
dettata dalla natura medefima, che G prefen-* 

* • ¥ j r f ». ■ 

ta la prima al cuore dell’uomo giufto e dabbene, 

che non lafcia dapprincipio alcun dubbio allo fpi-i 

rito intorno la Tua giuftrzia , ed utilità ; quella 
* 1 #f Y f . , . 

lègge conftutcocciò è qualche volta contraria al 

mantenimento delle no (Ire loderà arrella i progrel- 
iì delle colonie , le allontana dal fine del loro de- 
ll ino e va preparando da lungi la loro caduta e 
rovina . Chi lo crederebbe ? Quella è reguaglianza 
della divi (ione dei beni fra i figliuoli* o coeredi; 
e quella legge così naturale dovrebbe- edere abo- 
lita nell’America. 

*• *» La divifione Fu neceflaria nella : formazione 
delle colonie. Conveniva difiòdare delle immenfe 
• con- 
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contrade. Poteva ciò fallì fenza popolazione? E 
come fenza proprietà fidare in regioni lontane , e 
deferte degli uomini , i quali , per la maggior par- 
ie, non avevano abbandonata la loro patria che 
per non avervi proprietà? Se il governo avelie 
ad elfi negate le terre, quegli avventurieri {ireb- 
bero andati a cercarle di clima in clima, colla 
difperazlone d’incominciare degli (labilimenti fen- 
za numero, de’ quali nefTuno avrebbe acquiftata 
quella confidenza, che gli rende utili alla Me- 
tropoli* 

Ma doppocch6 le eredità, da principio molto 
eftefe, fono fiate ridotte, per una ferie di fuc- 
ceflìoni e fuddivifionj » alla giuda m fura , che 
efige la facilità della cu’tura: dopocchè le mede- 
ime fono ben limitate per non rettore incolte 
per mancanza d’ una popolazione equivalente alla 
loro eitenfione;, una diviGone ulteriore di terreni 
gli farebbe ritornare al loro primo nulla . Nell Eu- 
ropa , un cittadino otturo, che non ha che qual- 
che pezzo di terra , rieira fovente piò /rutto dal 
foo picciolo fondo , di quello che un poflèflòr? 
ò’iramenG. dotnmj , che il dritto del natale, o la 
fortuna hà polli nelle fue mani . Nell’ America , 
la qualità delle derrate, che (bg)iono ef»ere d'un 
gran prezzo s l’incertezza delle raccolte poco va^ 
Tom. XIII ; P rie 
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rie. nelle loro fpecie : la quantità degli fchiayi ^ 
de'- beffami , e degli utenfili neceflàrj ad una abtr 
lazione ; tuttocciò prefuppone delle ricchezze con- 
fidcrabili, che non vi fono in alcune colonie, e 
che ben prefto non vi faranno più in veruna, fe la 
diyifione delle fucceffioni continuerà a fmembrare 
vieppiù le terre.. 

Un padre, morendo, lafcia una fuccefiìone. 
di trenta * mila lire di rendita . Quella fucceflìor 
ne fi divide egualmente fra tre figl:. Effì faraano, 
tutti rovinati, fe fe ne formano tre abitazioni^ 
l’ uno , perchè gli fi fare fatta pagare troppo cara 
la fabbrica, e perchè proporzionatamente avrà me* 
pò Negri, e terreni, •• gli altri due, perchè non pò* 
iranno, coltivare la loro eredità fenza prima fab* 
bricare . Saranno, ancora tutti rovinati,-, fe. 1 ’ abi- 
tazione intera reità all’ uno. de’ tre. In un paefe, 
dpve la condizione del creditore è la peggiore di, 
tutte !e condizioni ; i beai fi fono, innalzati ad un 
prezzo, ecceffivo. . Quello, che refterà poflèffore di 
tutto, farà troppo felice, fe non è obbligato a da- 
re in, interefli che la rendita netta, dell’ abita»©: 
ne. Ora ficcome la prima legge fi è quella di vi- 
vere, così egli mcomincerà dal, viveré, e non pa-, 
gare. I funi debiti fi aumenteranno; ben prefio 16 , 
ridurrà nello, fiato di non poterne efiinguefe alca-. 

. ....... . ' i : 1 ■ * 

- . _ • *no 
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UP.; e dal. difordine cbe nafc.erà da quella fuua- 
Zjene, deriverà, anche la, rovina, di tutti i coeredi. 

L’ abolizione dell’ eguaglianza, delle divifioty 
è il folo. rimedio di quello, dilbrdine ... E.' tempo 
ormai, che la legislazione,, oggigiorno, più. illumi- 
nata, conofca nelle Cue colonie piutcofto Ha bili- 
menti di cote ,„ che. di perfone.. La. faviezza fug- 
gerirà ad eOà. de* compenfi, convenienti per coloro, 
che avrà, fpogliad , e (agri beati , in qualche manie- 
ra, alla, fortuna publica. Dleve la medefima a cofioro 
i, mezzi di fullìftere col folo, tr.evaglio efeguibile da. 
quella genìa d’uomini,, collocandogli in. nuovi ter- 
reni; e deve, acquftare per fe ftellà. delle nuove ric- 
chezze per mezzo dplla loro, indolirla . 

, Santa* Lucia,, e la Gujana offrivano, quando 

fu. fatta, la. pace, un tempo, molto opportuno per 
la riforma,, che fi propone,. La Francia, doveva 
profittare, di, quell! occafione ,, forfè unica per fop- 
primere. la. legge della, dilìribuzione y, dividendo., 
fra, quelli eh’ erano flati fpogliari. delie h-jC o. fperau- 
$e, le terre che fi. volevano, coltivare; e pcc le 
anticipazioni di quel diffodamento , le. fomme ina- 
ijienfe, che fi fono, fpefe fenz’ alcun, frutto.. Gli 
uomini abituati in. quel, chma i farnliarizzad colla 
(ola cultura, che potevano, avere (otto gli occhi: 
incoraggiti dall’efempio, dagli ajuti, e da’ configli 

P 2 ' def- 
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deila loro famiglia; ajutatì finalmente dagli fchis- 
Vi , che lo fiato avrebbe ad effi fomminiftrati , era- 
teo più proprj de’ vagabondi prefi dal fango della 
te'ofira Europa, ad innalzare le nuove colonie a 
quel grado d’opulenza, e di profperità, che fe ne 
doveva afpectare. Per difgrazia, ndn fi comprefe, 
che le prime colonie nell* America s’ erano for- 
mate da fe medefime, lentamente, con gravi per- 

* j * » - 

dite d’uomini, ó con isforzi ftraordìtiaq di corag>- 
gio , e di pazienza , non dovendo fofienere alca- 
tea emulazione; ma che i nuovi ftabilimenci non 
pofTono formarfi fe non per mezzo della genera- 
zione , come appunto un nuovo Piarne fi gene- 
ra da un altro antico. L’abbondanza foverchia def- 
la popolazione in un'ifola deve traboccare in un* 
àìtra; ed il fuperfluo d’una ricca colonia fomrm- 
hlfirare il neceflàrio ad una popolazione nafcente. 
Tiri è l’ordine naturale, che la Politica preferivo 
èlle potenze marittime , e commercianti . Ogni al- 
tro mezzo è irragionevole , nè produce fe non 
«Ielle diftruzoni. Per non efTere fiato feguito un 
cittì femplice, e così fertil princip’o, la Corte di 
Vcffaglies teon deve ricufare il progetto d’ impe-' 
dire le nuove dìvifioni delle terre . Se la neceifi- 
ra di quefia legge è provata’, bifogna efeguirla , 
tebbene il tempo fia meno favorevole di quello, 
/’ ' - A i che 
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iche .Vè lafciato fuggire. Quando (1 avrà porto 
irjparo alla decadenza delle abitazioni., mercè la, 
fopprelfione delle divifioni , che tolgono a quelle 
cotte le forze dalla riproduzione , fi potrà obbli- 
garle a liberarli da’ debiti, da’ quali fono oppreffi. 



CAPITOLO XXXII. 

1 . . ' . • S 

E' fletto provveduto coti prudenza al pagamento, 
• de' debiti contratti dalle ifole Fr ance/i t- 


T • 



E ifole Francefi, come le altre ifole dell'Ame- 
rica, non poflono edere coltivate fe non da. 


Negri . II. loro clima le riduce alla neceflìià di. 


comprare i lavoratori. Per acquirtarli, vi bifogna-, 


no de’ capitali, ed i primi abitanti non ne ave- 
vano. Ne trovarono nel commercio, che diede 


in tal guifa a que’preziofi ftabilimenti la loro pri- 
ma elàlenzat- Quelli foccorfi, accordati forfè ne’ 
tempi fuccelfivi con troppa facilità, fono fiati caula, 
che fi contraeflèro de’ gran debiti, i quali fi fono, 
poi moltiplicati a mifura che fi fono eftefi i diflo- 

damenti. ,, . , . 

L’eguaglianza delle divifioni fra i differenti 

coeredi ha formaci de’ creditori co$t nelle colonie , 

« « « / /«,*•* 


co* 
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Oome al di fuori. A proporzione che quelle fi 
rfCchiva'no, 'i loro crediti aumentavano a mi furi 
della molteplicità delle divifioni. Arrivate al feghò 
d’ avere più colòni che piantagioni da "Coltivare y 
la popolazione foverchia è Tirnafta oziofa*, credi- 
trice delle eredità eh’ effa non Occupava , e con* 
fegùehtetfiente inùtile, e fin gravofa all’ agricol- 
tura . ÌS'è propofto il mezzo di troncare dalle rà- 
dici quelli Crediti interni'; ma 'come eftingùefe i 
debiti contratti al di fuori? 

ì coloni, per liberartene non dovrebbero , fé* 
Condo fi dice , spèndere che una parte delle lofò 
rendite e coti (agra re il rimanente h foddisfare i ló- 
ro creditori. Ehi non fi vede» che coloro, i qùà- 
li col fuperfluo delle loro ricchezze potrebbero 
fare tali economie , fono quelli preci faihentey che 
nulla devono"; mentre ì debitòri ^ per la mediò* 
crità delle loro rendite, non poffotto diminuire ìè 
loro fpele. Dai!' altra parte, nulla è meno ragio- 
nevole dello ftubiìire quel fiftema di pnVafcioftè 
nelle colon'e. Siccome lò loro produzioni tiratìò 
tbtro i! lorò Valore da’ricambj , ed in tal cafoi fi-‘ 
càmbj farebbero Come annichilati -, perocché 8 
troverebbero limitati agli Oggetti poco cari ed allò* 
Iuta me n té neceftarj; così gfi Americani fi vedrebbe- 
ro ridotti a coltivare poche defrate > o a darle pef 

fiul- 
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Butta: Chè fe la Metropoli voleflè Tupplire con 
de’ metalli , in mancanza delia vendita delle loro 
mercatanzìe; tutto l’orói che fi cava da Una par- 
te del Nuovo-Mondo; colerebbe nell’ altra. V’é 
una potenza épnofclùta, mercè la fuperiorità deììè 
Tue forze navali*, là quale ; dopo dieci anni d’un 
fimi! commercio . troverebbe nelle ìfole un indenniz-- 

* v* 

zamento ficùro della guerra ; eh' elTa potelTe in- 
traprendere; ma non è cofa uriiforrhe alla Poli- 
tica della Francia lo invitarla ad aliali re le jfuè 

. ’ ' • 

^xoflèffìoni lontane; 

* • » ; « » 

< I commercianti hanno più interefle che il 

governo nel perpetuare i debiti. Le colonie fo- 
nò fiate ftabilke tol favore del credito; ì primi 
coltivatori ellèndofene liberati; fono (lati eflì rih- 

• t - 

nnovati dai fuccfefiori ; ed i pofleffbri attuali fo- 
no tuttavia heir iitellb cafo : Se fi procurafièro, 
coila violenza , i pagamenti ; quelli potrebbero 
cflèr pronti; ma la cultura nè patirebbe; e quan- 
do ancora eflà non rimanedè degradata, non fareb- 
be meno priva delie terre vergini , che fono Tem- 
pre le più produttrici; Quindi i negozianti tro- 
verebbero nelle colonie menò derraté da compra- 
re, e venderebbero meno gli fchiavi, gli utenfi- 
tì, e tutte le cofe neceflarie a’ouovi ftabilithenri , 
a che non fono meno confiderabili di ciocché oc- 
. - cor- 
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corre per i b : foghi , o per il ludo delle ahi fabia- 
ni formate. Col tempo, le bro operazroni andreb- > 
bere anche diminuendo. Si fa il difgtìtlo, che pro- 
vano nel Vedete il colono ricco accodùmarli a 
fpedire da fe dettò i fuoi pTodotti nell' Europa: 
a ritirare dall’Europa i dio! confumi? ed a ridurre 
i fuoi corrifpondenti alla . fetnplice comrtìiffione . ' 
Se la dipendenza, che è un effetto neceflàrro dei 
debiti, fi vedefle celiare, non farebbe piò un pic- 
, ciol numero di coltivatori, ma farebbe la colonia 
iotera, che facendo le fue compre, e fue vendite: 
nella Metropoli , diverrebbe commerciante . In tal 
cafo, refterebbe ben predo fenza concorrenti, pe-, 
rocchè ella fola conofcerebbe il termine de’ fuoi 
bifogni. 

Il credito adunque è vilìbilmente la bafe del- 
le corrifpondenze utili dei commercianti Francefi 

» 

Colle colonie; e rendere a quelli i loro fondi, fareb- 
be lo ftefTò che togliere a' medefimi i loro guada- 
gni . A torto fi lagnano da quaranta anni a quella 
parte, che i ritarli, che fi fono introdotti nei pa- 
gamenti gli rovinano immancabilmente . Le ric- 
chezze, pur troppo moltiplicate nei popoli della 
Metropoli per mezzo della loro comunicazione 
colle Ifole, dimodrano apertamente l’ infulìiftenza di 
tali- rimproveri . 

Ciò 
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t^ìò non orante, futilità Politica; e la ne-,- 
‘Céflkà medeGma dei debiti delle coionio colla Me-' 
crepoli non fgravano H particolare dell’ obbliga- 
zione di foddisfare i fuoi impegni » Il male , che 
è una confeguenza, nn effetto, e foveme ancor* 
una cagione del bene , non giuftifica , o non ifeu- 
fa giammai l’uomo, che lo commette. E’cofa in- 
differente per lo flato, le una tal mafTa di ricchezze, 
lì trovi nelle mani di tali, o di tali altri cittadi- 
ni; ma non è mai cofa utile al ben pubblico, che 
un Polo fi creda difpenfato dal pagare i fuoi de- 
biti. Il Fifco medefimo, qualora fi trovi in tale fla- 
to, '‘deve liberartene per le firade, e fecondo 
le regole della giudizi» . Il debito publico del* - 
io flato è uno fcandalo , ed un pregiudizio più 
#uneflo ancora alla morale della focietà che - al- - 

la fortuna de’cittadini, I debiti dell’ America de*; 

» . - 

vono adunque efler pagati, ma infènfibilmente , $ 
non gfà con urti violenti . Mentre gli antichi fi 

liquideranno fe ne formeranno dei nuovi, che con* 

\ 

tinueranno, per così dire, quella catena di dipen*? 
denza, che lega le ricchezze infiememente dell’Eu- 
copa, e delle fise colonie. E’neceflàrio foddisfar® 

■i creditori del commercio delle ifole per le fini* 
de^iu diziarie . La vera giudizia è uniforme, e 
s’arma egualmente in favore di tutti, e contro 

v tit- 
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tutti. Se ì’éfécuzione è rimeflà* come Ìo'£ftà& 
fino al preferite nelle colonie -, alle volontà arbi- 
trarie di quelli, che governano, elTà degenera ne- 
ceflàriamente iti una fpecie • di tirarìnia . F/ ro- 
vente una vefiàziobe per i debitori, che glicoftringé 
a mancare agli impegni più fag'ri per foddisfare i 
meno importanti-, e gli obbliga a fagrificare, ven- 
dendo in tempi inopportuni, e Fénza formalità* 
Ubà parte dalle loro rendite, e talvolta glVifteffi ca- 
pitali. E’elTà Tempre pregiudi Ciàle ai creditori rrìe- 
defittìi; imperocché non è pagato il ptù antico * 
il piti pHViltgiàtó, il più bifoghofo; ma il più 
potente % il più protettóri più attivo * ó il più Vio- 
lentò. Là fola legge dovrebbe fénténzinre: 

Quella* che nelle colonie permette il feqiiefirò 
effettivo delle piantagioni, tìtìn è praticabile; Là 
jprova più finirà fi è* che non v’è» fiato alciino 
che vi ricorrefie, febbene vi fiàno fiati Tempre 
nelle ifole dei debitori di mafà tede* e def cre- 
ditori attui ardènti per non tra (cu rare tal mezzo di 
tìfeoffioné* fe fo?Te (taro ai medefimi vantaggiofó. 

Là firada deirefecrìziorté perfonale, che è 
fiatò propofió di foftituire al feqaeftro reale * non 
è più efficace. Un abitante, circondato da Urta fol- 
la di fchiavi ?n u>ia piantagione ifolata, fiorì po- 
trebbe ehe difficilmente efière arrefiato. La Aia 
- pri- 
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'prigionia divefebbe infiémemente rovinofa-, e per 
la* colonia, e per fé ftefTo. La fua lontananza 
metterebbe ih diTordiné i Negri , i quali abbando- 
nerebbero il travaglio* e de vallerebbero lè abita- 
zioni vicine . * 5 

Ma non fi potrebbero prendere , 'e vendere I 
Negri d’un debitore? Gli fchiavi, che defirteffc- 
ro dal travagliare in una piantagione , andrebbero 
a coltivarne un'altra, e la colonia Pulii vi per- 
derebbe» '• ’ 

Quella riferita non è che 'apparente. Per fon- 
‘darvifi , bifogha cottofcer poco il carattere dei Ne- 
■gri . È (lì Toho certe (pièce di macchine troppo 
‘difficili a maneggiarti, per farli cangiare impune- 
mente abitazione» Le nuove Confuetudini, ch’efige 
un cangiamento di luogo , di padrone , di metodo, 
‘e d’ occupazione fono Uno sforzo per quegli Uo- 
mini già àbbaftartza infelici per eilèr condannati 
al travaglio , troppo contrario alla loro voluttùoà 
fenfibilitài Elfi Poh Saprebbero diftacèarfi dalle lo* 
’ro amanti-, e dai loro figlioli, che formano la 
loro più dolce cohfolazione, ed il folo rifioro della 
loro vita. Lontani da queft'unico bene delle ló* 
ro anime tenere, e pazienti, e(fi langùifcoho, fi 
ammalano , fovente defertano, o almeno hotì tra^ 
Vagliano che loro malgtado, e fenza ardore, 

ÌM’ 
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« Dall’altra parte, e così facile fare t* e fedi* 
«ione fopra i Negri? Cinquanta, cento, o dugen- 
to fchiavi non fi ideerebbero tranquillamente i p* 
carenare da pochi efecutori; e fi darebbero al* 
la fuga , toftocchè ne vedefiero giungere nna 
grolla truppa alla loro abitazione. Si procurereb* 
be d’ arredarli nei borghi, o nelle città, dove van* 
bo a vendere le derrate? Ben predo non ve n»? 
andrebbero più , e la loro mancanza farebbe e fife t* 
to d’una deferzione quali univerfale. . , 

Quando fi fùperaffèró ancora quede difficoltà, 
rcfpediente, di cui fi tratta, non farebbe meno im- 
praticabile: perocché , «(tarando elio il pagamento 
d’un fol creditore, cagionerà la rovina di molti. 
Le più picciole piantagioni di zucchero tengono 
occupati da ieflànfa in fettanta fchiavi nelle teo, 
re buone , e fino ad ottanta , o cento nelle me*, 
diocri. Non-.fe ne può diminuire il numero fenzR 
pregiudicare alla coltivazione j Bada levare quitb 
dici, o venti Negri da una abitazione per anni-* 
chiiare una cultura importante, per far la languì* 
fC un capitale di. cinquanta o cento mila feudi i 
ptr ridurre un -colono intelligendffimo nello (lato 
di non poter: b^ 3re ' affatto veruno. Si dirà for* 
fcv che quello propietario codretto a vendere fa* 
«ebbe rimpiazzato da un compratore, che riraet* 
'» . ^ te* 
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terebbe P abitazione nel fuo più florido (lato. Ma 

. „ •» vr ’ 

tutti fanno, che non vi è denaro nelle ifole per 
poter pagare a contanti: che non vi fi compra, 
fé non a condizione di pagare dopo un’ affai lun- 
go refpiro ; e che vi è ancora la fpcranza tacita 
d’ottenere, dopo lo riabilito refpiro, anche delle 
dilazioni. Se fi toglie queflo credito,' non vi fi 
troverà un folo compratore. . . 

Chi farà il coltivatore così temerario per for- 
mare qualchè intraprefa alquanto confiderabile , 
quando vedrà la fua rovina ficura, fe la fortuna* 
e gli elementi non fecondano i fuoi travagli fino 
al giorno indicato dal fuo contratto? Il timore del» 
la miferia, e dell’ignominia difanimerà tutti; quia* 
di cederanno le preflanze , il tracco, la circola- 
zione. L’attività cadrà nell’inerzia; ed il credito 
farà difirutto dal filloma medefimo imaginatò per 
fiflabilirlo . Quelli non fono fpaventi vani . GH 
avvenimenti daplorabiii del 1750 conteflaoo trop- 
po chiaramente quanto effi fieno ben fondati . 
In quefl’ epoca funefla , e memorabile per San- 
Domingo , fi ottenne per via di maneggi dal go- 
verno la permiflìone di poter fare dell’ efecuzioni 
fopra : Negri coitivetori , a motivo di debiti* I 
primi efempj, che fe ne diedero , fèbbene fenza 
f fucceflò , empirono di terrore , c di fpavento iur- 
ta 
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fa la colonia . Quello, non. fu che un; caos, ioek 
plicabile. Tutto, era. perduto. Il commercio, che: 
aveva chieda quella rigarafa legge r fi credè crop.- 
po, felice di poterne- ottenere la- rivocazione. 

« Non fono, (lati, adunque » maginati i mezzi, 
d'alficurare i creditori ,. fenza nuocere, ajla profpe- 
firà della colonia , e confegqcncemente a. quella, 
della. Monarchia . Intanto, quella, conciliazione 
deirintecefse publico con, quello, de’ particolari, 
deve efsere u.na delle molle della Politica; e tocr 
ca agli uomini di ft.ato il trovarla . Quella legge: 
d’equtà. farà gradita da. quelli ancora, » quali rief r 
«irà incom.mp.da , purhè s’introduca per, la.ftrpda, 
della ragione; Punica. (Irada, che fia perrae.flb.for-- 
fe dj tenere con, uomini, civilizzati ,, o almeno la, 
più facile , e la piu ficu/a. colono, illumina- 
lo, dal ca^fa delle publiche cognizioni, vedrà, che, 
la facilità; di, non pagare gli divjene gravofa, per 
I* impoHìbilità, di trovar del credito, qualora alme- 
no. non lo compri ad u.n prezzo,, che bilanci; il, 
rifehio della preftaoza. , O ch’egli lo cerchi per 
au.memare , o. per, confervare i ftiul fondi, non lo. 
troverà che per fua. rovina. La fua Umazione è. 
Come quella de’ figliuoli di famìglia , i quali non. 
fanno mai che de’ cattivi contratti, con degli ufmaj, 

ae- 
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«fCCiftumati a pagarli anticipatamente i rifchi , e 
le dilazioni. / . . .. 

Ma fé non bada l’ illuminare il colono, per 
Ricondurlo, ai fuoi doveri per mezzo del Tuo. illef- 
fo intereHe ; fe é còla pericolofa l’ impiegare la 
Violenza per obbligalo, ad adempire i funi im- 
pegni , perchè il leg’flatore mai non ricorre al fot- 
cor fo deli’ onore, motivo così potente nelle Mo- 
narchie^ principio, e molla della loro coflituzìo- 
ne? L’ opinione non è ella, ranco, imperiofa quan- 
to, la forza? Dichiarili, infame il debitore infede- 
le, decaduto dalle diftinzioni delle quali godeva, 
ed incapace d’efe retare in approdo. qualunque pub- 
blico impiego; ch’egli farà lènza dubbio, un gran 
conto, dj quella legge , Ma i Tribunali di giullizia 
Rivengano, riguardo a ciò Tribunali d’ onore. 
11 colpevole, fia giudicato, , e condannato, colle, 
formalità, che co.nfagra.no tutte le leggi. Gli uo- 
mini più, abili, e fpecialniente i coloni dell’ Ame- 
rica non . fagrifi.cano. una parte della loro vita a 
quei pinoli, travagli , fe non colla fperanza di 
godere della loro ricchezza . Ora non v’ è piace- 
le per un uomo. riguardato, come infame . Sappia- 
mo con quale efateezza G pagano i debiti del 
giuoco.. Non è già un eccedo di delicatezza, nè 
r amore della giullizia ; ma l’ onore, ed il timore 

i'y 
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lederli efclufo dalla focicrà, quello che riconduce- 
in ventiquattro ere un giocatore rovinato ai pie- 
di d’ un creditore «.volta anche fofperco . L’uomo 
più intereftàto vuol* godere , e chi non è onorate 
•non può farlo ► 

Ma in qual («colo ,. in quali tempi s'invooa 
qui il (itero nome dé L’onore?' Non tocca forlè- 
‘alla gente dUlinta a dame Fefempio?‘ Sarebbe 
poflìbile, che 1’ opinione del publico riguardai 
ie conte difonorata la gente minuta-, che no», 
avrà fatto fe non ciò' che la ragguardevole’ fi per- 
mette apertamente di fj re? Chi temerà, d’ edere di** 
fonorato, fe coloro, che diconfi perfone d’onore 
non ne conofcono altro che quello d^flere ricchi 
per ottenere una carica, o d'ottenere una carica per 
arricchirfi: (è per innalzarti conviene avvilirti: (è per 
fervire lo fiato è d’uopo piacere ai Miniftri , ed 
alle donne; e fe tutti i mezzi di piacere prefap- 
pongono ordinariamente almeno l’indifferenza per 
tutte le virtù ? L* onore', che fembra » in certa 
maniera , efiìiato da alcuni climi dell’ Europa , 
"andrà efTo a rifugiarli nell’ Araeriea ? Ma perchè 
difperarrre prima d’averlo tentato?- Se l’efperien» 
za non riefeiflè, fi potrebbero trattare nelle ifola 
Francefi i debitori renitenti nel pagare i loro de- 
biti , come fono trattati nelle dfole foggeue all’ In- ’ 

ghil- 
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ghilterra , ed all’ Olanda . Le tre . nazioni hanno 
egualmente concentrate le corrifpondenze de’ loro 
ftebilimenti del Nuovo* Mondo nella Metropoli. , 



/* * * • 

C A P i T O L O XXXHf. 

* » % 

Lct Metropoli , coll' obbligare le fue ifole a non 
dare che ad ejjd le loro produzioni ne hai 
fufficientemente accurata f effrazione 

T Ucta le colonie non hanno -avuta l’ origino 
ifteffà* Le prime riconobbero il loro prin- 
cipio dall' inquietezza d’ alcune picciolo truppe di 
Barbarici quali , dopo efiere errati per lungo te nt-? 
po in contrade deferte, fiancati finalmente, fi fi In 
favano in un paefe., dove, formavano una nazio^ 
ne. Altri popoli, fcacciati dal loro territorio, da 
un nemico potente, ospititi da qualche acciden-, 
ce in un fuplq preferibile a quello dei loro pa- 
dri , fi trasferirono (otto un nuovo Cielo,, e fi di- 
vifero i terreni coi primi abitanti di quel eli-, 
ma ftraniero .. L’jecceflò della popolazione, e P or- 
rore concepito per le crudeltà delle faziqpi,. e delle 
rivoluzioni . determinarono i cittadini a .Jafeiare v 
- Tom. MH.' Q 1* 


Digitized by Google 



. Storia Filosòfica 
la loro patria , per andare « fabbricare altrove del- 
le nuove città. Lo fpirico di cooquifta fece ftabi- 
lire una parte dei foldaci vincitori negli flati fog- 
giogati, per adìcurarfene la proprietà. Nefluna di 
quelle colonie ebbe per oggetto il commercio. 
Quelle ancora, che Fondarono Tiro, Cartagine, 
Marfilia, Repubbliche commercianti, non erano 
che afili neceflàrj fopra fpiagge barbare, ed em- 
porj , dove le navi, partite da varj porti, e flan- 
elle d’ una lunga navigazione , facevano reciproca- 
mente i loro ricambj . 

La conquida deTFÀmerica ha data V idea d’una 
nuova fpecie di ftabilimemi , che ha per bafe 
r agricoltura. I governi fondatori di quelle co- 
lemie hanno voluto, che quelli fra i loro fudditi, 
eh’ ivi 4i trafportavano , non poteflèro confuta- 
re che te mercatante, che ai medefimi iommiiù- 
flrava la Metropoli , «è potè fièro vendere che al- 
fa Metropoli le produzioni delle terre, che ad 
eflì accordavate . Quella doppia obbligazione è 
Jembrata a tutte le nazioni attaccata al dritto na- 
turale, indipendente dalle convenzioni, e nata dalla 
cofa medefima. Effe non hanno riguardata una co- 
municazione efeiufi va colle loro colonie come un 
* 

indennizzamento ecceflfìvo delle fpefe già fecce per 
formarle, e di quelle che dovevano farli per con- 

fer- 
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fèrvarle. Tal è Tempre flato il fìftema dell’ Eu- 
ropa riguardo all* America . 

La Francia non fe n’ era mai allontanata ; quan- 
do un uomo di genio., noto per l’eftenfione delle 
fue idee, ed energìa delle, fue efpreflìoni, ha cer- 
cato di moderare il rigore di queflo princìpio . Ri- 
cevere dallo ftraniero le mercatanzie, che .4 Metro- 
poli non può fomminiflrare che difficilmente, ed a 
prezzo eccedi vo, è lo fteflò che aumentare ,, eg}f 
ha detto, nelle colonie una. profperità j.cheijridonda, 
predo o. tardi, nella., patria * principale spella quale 
effe invieranno più derrate, ed offriranno un più 
largo fijiercìo per le Tue produzioni . Lffendofi di- 
vulgata qneft’ opinione , uno > fpavento . univerfale 
s’è fparfo in tutti i porti della Monarchi^. Si efcla- 
mava , che tale concorrenza offenderebbe i dritti 
più fagri dello .flato,, e difeccherebbe le principali 
forgend dell’ opulenza . 4 . 

Quella difputa ha occupati * moltiflìmo gli 
fpiriri , ma non è fiata riguardai fotta l’ afpett? 
più importante . 1 contraddittori , ed il publico 
che gl i ha ; giud icatì , .non v penfand a . che agl’ inte- 
re® della cultura , e del commercio ,^apno per- 
duto di villa il grand* oggetto Polisco , eh 1 è la 
confervazione delle colonie . Qra vi farebbe peri’ 
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colo di perderle , ammettendo ne* loro porti le 
navi flraniere? 

L* Inghilterra ha gittaci da piu d* un fecolo 
nelle vafté folitudini dell’ America Settentrionale i 
fondamenti d’ un immenfo impero , i di cut pro- 
gredì , lenti fui principio, fi fono poi giornalmente ac- 
crefcendo con rapidità. La fua potenza, tenuta lun- 
gamente a freno da un nemico Tempre apparecchia- 
60, a prohto ad àfTafirla alle fpalle, nulla ha più 
che la molefti, dopo Pacquiflo del Canadà, e della 
parte più preziofa della Luigiana.' Quello popo- 
lo, liberato, mercè taiTconquifle, da ogni inquie- 
tezza, per la parte del continente, potrà-, prello 
o tardi, effèr tentato dì volgere la fila ambizio- 
ne verfo le ifole vicine . Prefcntémente altro non 
gli manca , per feguire il torrente delle fue profi 
perirà che una popolazione proporzionata all’ 
ellenlìone del fuo territorio. Fra le caufe, che pof- 
fono affrettaré tal popolazione j nulla vi . contribui- 
rebbe più'' rapidamente d’ una catena di lègami 
colle colonie Francefi , le quali, eflèodo prive 
preai famente dì ciocché il Nord dell’AmèriCa pub 
fomminifltare , Io provvederebbero , comprando le 
fue produzioni , dèi mezzi di moltiplicarle ,e d’au- 
mentare le Tue forze . La Corte di Verfaglies è 
feriz* alcun dubbio troppo illuminata, per fagrifi- 
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éafe la fìcurezza delle fue ifole a) vantaggio ac- 
cedono , eh’ effe ricaverebbero da un commercio • 
libero per alcuni oggetti di poca importanza 
Ma quanto deve efla tener chi ufa a' Tuoi ri- 
vali qaefta Srada di ricchezze, che potrebbe in- 
coraggigli ad una conquida ; altrettanto le con- 
viene facilitare. a’ fooi ifolani lo fmerqio di tutte 
le loro produzioni . Le colonie offrono ogni anno,- 
, oltre il loro con fumo , cento-mila barili di ffrop- 
.pi, e di taffia del valore di circa cmqu^-millioni 
. di tire . Per un intereflè male imeiò. eflà le ha 
private, ed ha privata fe fteffà di quel, guadagno, 
temendo di nuocere allo fpaceio della fue proprie 
.acquaviti. Quelle dello zucchero , tempre inferio- 
ri a quelle del YÌno> non poffono e(K?re che la 
bevanda de’ popoli poveri , o aneli® dèlie perfone 
meno eommode fra le nazioni ricche. Effe non la 
i ranno preferire, fe non a quelle del grano,- che la 
Francia non diftilla. Le fue faranno tèmpre con- 
fortiate anche ne l 1 ifole- da quella elaflè degli uo- 
• mini ricchi abbaftaBza per comprarle. H governo 
non potrebbe adunque riconofeere troppo pretto 
un errore egualmente danno fo, e fatale* nè ricevere 
troppo pretto nè’ fuoi porti i Groppi , ed i taffia , 
per effervi confurftóti, o per èffèrne fpeditt dove 
il bifogno lo-' richiederà . Nulla ne eftenderebbe 

mag- 
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altrettanto il confumo, quanto la libertà accòf- 
flam a’ Navigatoti Francefi di trafportarlr a drir- 
tura tie* Vrterèktf ftrànieri . Queda libertà dovrebbe 
àbchè abbracciare tutte 'le derrate delle colonie * 
Siccome un’opinione contraria a tanti intereffi , e 
pregiudiJg potrà edere contradata , còsi conviene 
fondarla fopra principi dilucidati. 

Le ifoie Francelì fomminidrano alla loro Me- 
tropoli zuccheri, caffè, cotone, indaco, e diver- 
to altre derrate, delle quali effà confuma una pa - 
te, ^ dà l’altra allo ftraniero, da cui prende in 
ricambio denaro, o altre mercatante neceffarie. 
Le tteflé ifoie ricevono dalla Metropoli veemen- 
ti, coniedibili , ed idromenti per 1* agricoltura . 
Tal è il doppio dettino delle colonie . Perchè effe 
lo adémpiano, bifogna che fieno ricche: per ef- 
fier ricche, conviene che abbiano una grand’ ab* 
bondanza di produzioni, e che le fpaocino al più 
alto prezzò poflìbile.* perchè quello fpaccio in- 
nalzi le produzioni ni più alto prezzo , è di me- 
ftieri , db’ fife (li grandi (fimo: per poter e fiere 
grandifftmo , è d’ uopo che goda della maflìma 
libertà: perchè la" libertà da madrma , è neoeflàrio, 
eh’ dìa da fgravata da tutte le formalità , difpen- 
dj; travaglile pefi inutili. Tali verità dimodra- 
te per mezzo dell’ intima loro correlazione , de- 
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vano defcidere fe fi» vantaggiofo, che le produ- 
zioni' delie colonie foggiacciano alle lentezze , ed 
alle fpefe d*un emporio nella Francia. 

Bi fognerà- neceflariamente , che quefte fpefe 
intermedie ricadano o (opra il' confumatore * o 
fopra* il coltivatore. Se' le paga il- primo, confa* 
merà meno perché le fue facoltà non aumen* 
cono a mifura* delif aumento delle fpefe . Se il 
fecondo y ricavando 1 efla un prezzo- minore dalle fue 
derrate, non jtotrà fperider molto nella cultura del* 
la terra, e più* non ne otterrà' tante produzioni. li 
progreffo evidente* di quelle confeguenze dtftmtti* 
ve’, non 1 impeti ifoe , che non ff lènta dire- ogni 
giorno alimi vana ente, che prima*, che le mereatan* 
zie fi confamin©, convien fare molte fpefe ne’ la* 
vori e ne* trafporti ; e che quelle fpefe , tenendo 
occupata, ed alimentando molta gente, contribuif- 
cono a follenere la popolazione , ed ad accrefcere 
le forze degli (lati. Il pregiudizio -fi è tanto in- 
coltrato, che non fi vede, che elìendo cofa van- 
taggiofa, che fe le delrtàte prima d’eflèr confumate 
fanno delle fpefe come due, farà più ' vantag- 
gila, che ne facciano come quattro, come otto, 
dodici, trenta ec. per la più gran profperità del- 
la nazione. Quindi tutti i popoli devono guada- 
re fe ftrade , riempire i canali , proibire la naviga- 
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zione desumi, bandire ancora gli animali dal la- 
voro j e non impiegarvi che uomini, a fine d’ag- 
giungere nuove fpfefe a quelle, che già precedo- 
no i confumi . Ecco - pertanto tutte le aflurdi- 
(à , che bifogna tollerare , quando fi abbraccia 
nn falfo principio fiato già contraftato. Ma le 
verità Politiche Vogliono eflère difendè molto tem- 
po prima d’ eflèr fentite .. Si fono introdotti mol- 
ti errori così predò gli uomini di fiato, come 
predò il popolo , per non eflère fiati ben efaminati . 
11 Minifiero • Francefe, involto per lungo tempo 
nelle tenebre, nelle quali era immerfa la fua nazio- 
ne, non ha potuto ancora perfettamente illuminarli 
filli’ amminifirazione migliore , e più conveniente 
alle fue colonie. Efio non fa per anco, qual da 
il governo più adattato a farle profperare. 
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CAPITOLO XXXIV, 

Nelle tfole Franceft , /’ autorità è forfè in mano 
delle perfone più atte a farle pro/per arei 


*IT E colonie Francefì dabilite da geme vaga- 
SL~J bonda,che fuggiva il freno, o il gadigo 
delle leggi, fembrava, che nella loro origine non 
avellerò avuto bifogno che d’una fevera polizia. 
Furono adunque (ottopode a capi d’una autorità 
illimitata . Lo fpirito di maneggio , naturale in 
qualche maniera in alcune Corti, ma troppo fa- 
miliare ad una nazione, predo la quale la galan- 
teria dà alle donne un afcendenre univerfale; innal- 
zo qualchè volta alle gran cariche dell’ America 
pedone fcoduraante , e piene di debiti , e di vi- 
zj . 11 Miniftero , per un redo di roflore temendo 
d’ ingrandirle nel teatro medefimo del loro difono- 
re, le fpediva a ridorare, o a dabilire la loro 
fortuua al di la dei mari , dove i loro difordini 
non erano conofciuti . Una mal intefa compaf- 
fìone, una falfa madìma di cortigiani , la quale 
fuppone necedària la furberia, ed utili i bricconi, 
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fece a fangue freddo fagrificare a perfone degne 
di prigioni la tranquillità dei lavoratori, la fico* 
rezza delle colonie, e l’interefle medefimo dello 
flato. Quelli miniflri dì rapina, e di diflolutezza 
foffògarono i Temi del bene , e ritardarono la 
profpericà, che germogliala da fi* ihedèlìina. 

L’ autorità alfoluta ha naturalmente un vele- 
no cosi fottile, che i Minillri ideili, che s’ im- 
barcavano per l’ America con vedute onefte, non 
tardavano molto a corromperli. Quando ancora 
Fambizione, F avarizia, o f orgoglio non gli avef- 
fero, contaminati parevano etti refiflere alF adula- 
zione , che non manca mai d’ innalzare la prò* 
pria battezza ftìpra là fervi tù generale,- è di far 
la fua fortuna io mezzo ai mali poWicì? 

Gli fletti Governatori che andarono; efenti da 
quella corruttela , non avendo aleuta freno nella 
loro illimitata porerizd-, pattavano ben rollo da 
un errore in un altro-. Le leggi, e non J gli uo- 
mini devono governare' gli altri uomini . Se fi 
toglie agli Ammintfttàtori quella mifura comune, 
quella regola de Ibrtì giudtzf, non Vi farà più nè 
dritto , nè ficurezza , nè libertà civile; Allora al- 
tro non fi vedrà che mia' fotta di decHioni con- 
tradittorie , di regolamenti 1 pattèggieri , ed incoe- 
renti, d* ordini-, i quali, per mancanza di maflìme 
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fondamentali , non avranno alcun legame recipro- 
co. Se fi lacerafiè il corpo delle leggi in un im- 
pero anche naturalmente affai ben coflituito, fi 
cenofcerebbe ben pretto, eh’ eflb non battereb- 
be per pocerfi ben regolare . Non batterebbe 
nè anche la faviezza de' perfonaggi più probi . Sic- 
come còftoro non avrebbero tutti lo fteflò fpiri- 
to, e lo (pirico di ciafcuno non farebbe lèmpre nella 
fteffa difpofizione, così lo flato fi vedrebbe ben 
pretto in difordine. Quella fpecie di caos fu con- 
tinua nelle colonia Franceli; e tanto più grande, 
quanto i capi altro non facevano che comparir- 
vi, per così dire, e n’ erano richiamaci prima d’ 
aver nulla veduto da loro (ledi . Dopo aver cammi- 
nato per tre anni fenza guida in un paafe nuovo, fo- 
pra informi piani di polizia , e di leggi, quegli A111- 
miniftratori erano rimpiazzati da altri, i quali, in 
un tratto di tempo egualmente corto, non aveva- 
no F agio nè di formare alcun legame co’ po- 
poli che dovevano governare, nè di maturare 
abballarla il loro progetti, per dare a’ medefimi 
quel carattere di giuttizia , e di dolcezza,* che 
ne alficura l’ efecuzione. Quella mancanza di regola, 
e d’ efperienza intimoriva talmente uno di que' Ma- 
giflrati aflòluti , che per delicatezza non olàva 
pronunziare fopra le cofe anche più comuni . Non 
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era già, che non conofceflè gl’ inconvenienti , che 
derivavano dalla Tua indecirtone ; ma per quanto 
illuminato fi folle fiato, non credeva d’avere cogni- 
zioni badami per farla da legiflarore, nè voleva 
ufurparfene l’aurorirà. • 

Ciò non ottante.. era cola facile il fàre ina- 
ridire la forgente di cali difordioi, col folli mire al 
governo militare, naturalmente violento , e fatto 
per i tempi di crifi, e di pericoli, una legazio- 
ne moderata , riffa , ed indipendente dalla volontà de’ 
particolari. Ma quello progetto, mille volte pro- 
pofto, difpiacque a’ Governatori gelofi d’un po- 
tere affòluto tempre odiofo in un fuddito, che 
troppo di rado non ne abufa . La riforma fu an- 
cora rigettata dagli ftelfi Amminiftracori virtuofi per 
altri riguardi, i quali non vollero conofcere, che 
rifervandofi elfi il dritto di fare del bene, bacia- 
vano a’ loro fuccelìòri la facilità di fare impune- 
mente del male. Tutti fi dichiararono apertamen- 
te cóntro un piano di legifiazione, che aveva per 
oggetto il diminuire la dipendenza de’ popoli ; e la 
Coree, cedendo alle loro infinuazioni , ovvero con- 
figli, credè di provvedere baftantememe al buon 
governo delle fue colonie, col dare alle medefi- 
mc un Intendente , che tenefFe in bilancia l’au- 
torità del Comandante. 

Que’ 
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Que’ loncani ftabilitnenci , che fino allora ave- 
vano languito fotto il giogo d’un folo, fi videro al- 
lora dati in preda a due Potenze egualmente pe- 
ricolofe e per i loro contraili, e per la loro unio- 
ne. Allorché effe s’urtavano, tenevano divifi gli 
fpiriti in due partiti, femmavano la difcordia ne* 
loro pardgiapi , eei accendevano una fpecie di 
guerra civile . Lo Crepito delle loro difienzìoni 
rimbombava nell’ Europa , ove ciafcuno aveva, 
i luoi protettori animati dall’ orgoglio, o dall* 
interefiè a foftenergli nelle loro cariche . Quan- 
do erano uniti o perchè le loro buone, o cat- 
tive mire erano le (ledè, o perchè l'uno acqua- 
ttava un afcendente decifo fopra l’altro, la con- 
dizione dei coloni diventava ancora peggiore. 
Qualunque fofJè l’oppreffione di quelle vittime. 
Moro gridi non erano mai afcoltati nella Metro- 
poli , dove i protettori di quei delegati liceva- 
no riguardare l’armonia dei medefimi, come la 
prova piu ficura d’una perfetta amminillrazione. 

La force delle colonie F rancefi è poco can- 
giata. I loro Governatori , -oltre la facoltà di di- 
fporre dell<? truppe regolari , hanno il dritto di 
fare delle leve di milizie fra gli abitanti, e di 
prefcrivere a’ medeiìjqi i lavori , che credono a 
propofito di doverli fare, d’ impiegargli come 
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ineglio loro piace durame la guerra, e dì fer- 
vicene fino per conquiflare . Depofitatj d’ un po- - 
cere affoluco, liberi , e gelofi d’ appropriacene tut- 
te le funzioni , che poffbno eflenderio , o efèrci- 
tarlo, hanno adottato anche Tufo di riconofcere 
i debiti civili . Il debitore è citato, condannato 
alla prigione, o anche alla fegrete , e forzato « 
pagare fenz’ altre formalità ; quello è ciò che fi 
chiama fèrvizio, o dipartimento militare . Gl* In- 
tendenti regolano folamente P impiego delle finan- 
ze, e per ordinario le rifcoflìoni. Chiamano a fe 
gli affari civili , o criminali , o quelli che la 
giuflizia non ha per anco conofciuti , o quel- 
li flati già portati ai Tribunali ancor fuperiori 
e quella fi chiama Amminiflrazione. I Governatori, 
e gl’ Intendenti concedono In comune le terrò 
per P addietro non date a veruno, e. decidono 
di tutte le differenze, che inforgono a motivo 
delle antiche poflèffioni. Quello fiflema mette nel- 
le loro mani, ed in quelle dei loro Commiffàq, 
o loro creature la fortuna di tutti i coloni, e 
quindi rende precaria la forte di qualunque pro- 
pietà. Non fi potrebbe imaginare un difordine 
piu grande . 

Nella meccanica, più le potenze refiftenti fono 
lontane dal centro , più devono efTerne aumentate le 
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forze motrici : fieli’ ifteflà maniera è flato detto , non 
poterti afficurare delle colonie , che per mezzo 
d’ un governo violento, ed afToluto. S’è così, ii 
Cavaliere Petry non avrà avuto torto di d'fap- 
provare tali (peci* di flabilimenti . E’ meglio, che 
la terra fedi fpopplata , o poco abitata , che ve- 
derne i popoli mal contenti. Tocca alla Francia 
il combattere il fiftema d’ un Inglefe contro le 
colonie, ilfominandoli Tempre più nella maniera 
di governarle. Lo fpiriro di lume, che caratte- 
rizza quello t feculo, checché ne dicano coloro, 
che .attribuirono al difprezz® d’ alcuni pregiudi- 
zj, ed alla libertà di penfàre, e di fcrivere di ta- 
luni le cattive malli me , che dipendono piuteofto 
dalle paffioni de’ particolari; quello fpirito di lu- 
me, che qi fo(liene,q ci guida tuttavia, farà co- 
nofeere al governo i fuoi veri intereffi. EfTo ve- 
drà, che la giuflizia è poco bene amminiflrata nel- 
le fue colonie, perchè vi mancavano le leggi fi fi- 
fe , il depofico de’ quali fu interamente confidato 
ad alcuni Tribunali. 5c qpe’ corpi continuamente 
foggetti , pppreffi continuamente , pareva , che non 
meritaflèro fin qui t3l fiducia, è di mefliere ren- 
dameli dqgai col concederla ad effi. II loro ani- 
mo riempirà del fanto cntufiafmo del ben pub- 
blico, allorché .potranno abbandonarvi fenza ti- 
mo* 
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re , c fenza inquietezza . Quello zelo veramente 
patriottico s’ accenderà da fe lleflò, fe quei corpi fa- 
ranno compolti di Magiftrati nati nelle colonie . 

Nulla fembrava piò conforme alle vedute d'ut» 
giudiziofo PoHtieo dell’ accordare a quegl’ i fola ni 
il dritto di governarli da fe medefimi , ma in una 
maniera fttbordinata all’ impulfo della Metropoli r 
prelTo a poco, come una fcialuppa ubbidilce a 
tutte le direzioni della nave , che rimorchia . Ss 
dirà forfè, che rinnuovandofi continuamente il 
popolo in quelle ifole lontane mercè Tinlfabilità, 
che il commercio fuol dare alle ricchezze , tal 
fermento * produca molta fpuma , e che non vi 
fi vedranno fe non troppo tardi cortami, e cogni- , 

, ' t 

z ioni capaci di produrre quello fpirito patriot- 
tico , e quel tuono di gravità , che fofteBgono 
degnamente il pefo degli affari , e gl’ intere® 
delle nazioni . Quella obbiezione fembrerebbe 
fondata, le non fi confultallè che- il carattere degli 
Europei fpinti nell’America dai loro bifogni, e 
da’ vizj )oro : diventici mercè tali rrafpiantamenti , 
volontaij, o forzaci, ftranieri dappertutto; e corrot- 
ti ordinariamente e per la mancanza delle leggi mal 
rimpiazzate da una arbitraria polizia , e per il gir- 
ilo depravato del predomiriio, che rifulra dall’abu- . 
io delia feiavitù, e per lo fplendore d’una gran , 
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ricchézza , che fa ad elfi porre in dimenticanza 
-la prfma loro oficuriià . Ma quella dalle d’ uomini 
• fpairati non dovrebbe avere veruna influenza fio- 
pra un’ amminidrazione , che fi dovrebbe lafciare 
4’propietarj nati, per la maggior parte, nelle colo- 
nie : perocché la giudizia fiegue naturalmente la pro- 
prietà^ nefluno ha più intereflè, e dritto nel buon 
governo d’ un paefiedi quelli, a’ quali la nafcita dà 
delle vaile poflèflìoni. Quei Creoli, cbe fono na- 
turalmente dotati di penetrazione, di franchezza, 
d’elevazione, e d’un certo amore per la giudi- 
zia , che uaficé da quelle ottime qualità, molli dai 
contraflègtù di. dima, e di fiducia, che ad efli da- 
rebbe la Metropoli incaricandogli della cura di re- 
golare l’ iqterao della loro patria , fi attaccherei 
bero a quel fuolo . fertile , e fi farebbero una gioi- 
rla ed un piacere d’abbellirlo, e d’introdurvi tut- 
te le dolcezze d’ una Ibcietà civilizzata . In quelle 
colonie così lontane dalla Francia fi vedrebbe 
naficere quell’ affezione , che la confidenza paterna 
fiiole Tempre infpirare ai propri figliuoli. In vece 
di quella violenza fiegreta , che gli fa correre duran- 
te la guerra contro un giogo ftraniero* fi vedrei 
bero moltiplicare i lorq sforzi per prevenire, o 
per refpingere un’ invafione . Se il timore tiene ap- 
pena in dovere gli uomini fiotto gli occhi d'un 
Tom. XIII. R po- 
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.potente, e terribil padrone; non y’è che l’amfch 
re, che podi loro comandare ancor da lontanò, 
Eflò è forfè la fola molla, che agifce nelle prp- 
vincie , frontiere d’ un grande dato ; mentre l*?fc 
feminatez», e le cupidigia danno talvolta Kr 
len^io nella capitale fotta gli occhi dell’ auooritò , 
che comanda. f, ! amore è un fencinjenro* còetvo© 
fi potrebbe troppo regolare, nè troppo efiendere. 
Ma fe il Principe non fa nè maritarlo , nè render- 
lo , egli non negodrà lungamente . Allora più non fi 
vedrà nè gioja nelle fede pubbliche , nè crafpom 
pei paflàtempi, nè gridi involontarj , che sfuggo*- 
no in pretenda dell’Idolo che fi adora, L» cu» 
riofità conduce , e fpinge la mohioudme agli fpec» 
tacoli, ma 11 contento, più non vi brilla digli 
pcchi , Un’ Inquietezza interna , ingombrando gli 
unimi, fi comunica d* una in un’altra provincia, 
e dalla Metropoli pelle colònie , Tutti gli abitanti 
miuacciati,. o fgomentati* fervono nei tempo me- 
de (imo di terrore-, e di moro, { colpi dell’auro-» 
rità moltiplicati dalla celerità, che gli azzarda, of» 
fendono tutù i cuori, e piombano dioceffivanicn-» 
te fopra *Utti 4 corpi» Efcl fondo Iteffq dell’Amen 
ri<?a fi veggono trafporrati , come colpevoli, nodo 
prigioni deli’EnrOpa i vendicatóri del delitto , ed 
| difenfon del dritta dei coloni, Le armi, che 
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fètilhravano ottufe avanti il nemico , s * aguzzano 
Contro i fudditi più preziofl per uno ficco * E così 
fi confervano e fi fanno profperar le colonie? Ro- 
ma apprefe da’ Tuoi nemici l’arte di vincere nell’ an- 
tico Mondo* Può, in qualche maniera, la Fran- 
cia imitare la fua rivale nell’arte di popolare, t 
di coltivare il nuovo* 
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